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Tradotti dalla lingua Latina nell’ldiom Italiano;

.A benefizió di tutti coloro , che non incen-f ` 3

.dono la lingua Latina, acciò da ſe stcſsi_ *

--v- ſenza l'àjut‘oìdàqlcun Medico poſ~ 'i

ſano dar rimçdîo à tal megg . 'ì Î

‘

Ì .

Co” l’ aggiunta in fine di molti Rimedii facili. e ~ 2

domeflici ſcelti, [permane-ni , ed .:ppm-”ati iper mali interni , ed eflerm‘ imac; 3.

Chia”, e difficili da guarire. " -`

WWW .
In VENETlA.Per Girolamo Albríziímrs.v ` ,~

 

… v *i l

Co” Luènzxz de' Superior: . J
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Lo‘smmpatorcà chi legge:

faZlonc ,che hà lecaioà mero il. conſorzio

de’vircuoſi li Libro del Donor Fiſico Signor

D.Carlo-Muſitano i intitolato : DE LUE

VENER‘bA ;arieſocchè ballano i ſudori di molti

Tarchi, che alla prima lo publicarono , avven

gachè col nome altiui ,ſono gli occhi de’ Leuc

xau' in idioma latino, e di poi , ad agevolare

la lettura à chi che aveſſe volſuro leggerlo,

traſportato nell’ lralíano z per publicare i vanti

di un sl dono-lngcgno qual quest’oggi fallo tra*

lucerc da nuovo &agirna nelle riſoluzioni degl’

argomenti; cda a'ln'o lppocrare, ò Galeno ne’

collegi de’ Fiſici; mà pur m’molu’ai ſovverchio,

che dirò mai di colli-2.’ deſcriveròla luccican

za di una picciola‘ Rella col dire, che abbi ſil‘

puro trovar antidori bastevoliſſimi à ſugar la.»

pelle del Mal Franceſe;e oln-càciò à render'

ciaſcuno avverrizoà non dar facile credenza..

allcastutc rubbc‘ric, ecoloriri ladronecu ’di al.

cuni ſcaltrin ,che’col torre loro dalle borze de’

poveri accagionau’ di tal abominevole male fi

ſpaccíano con ſecretucci curarli ; ſecreu', che del

la valuta diun ſcollo , sbarbicano, in vece del

l’umore peccame dalle vxlcere , il vivo ſangue.,

dalle vene di un Scrigno dell’afflithinerfmo: on.

de ſiiocchiuto,ed attento ogn’ unoà sfuggir le

pericoloſe lune di Venere, acciò non caſchi

nell’anigli di quelli :ali . Vivi in ouima ſalute .

7…_

' a 2. 'IN

INvano mi affatighcrei ín decantare la ſodi:.
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CAPITFOLO PRIMO: `

Cl” cal-ì inte-;dann Medici per Mall-feb i‘

Franceſe. '
4. ì. y

‘ z ‘#3‘. Er maggiore intendímentö di
l . ì "’Î quelle coſe,chedaper tutto

\ſiv` 1 l

  

  

trattaremo, renderà molto

»conto deſcrivere , ehe cgſag …
`L per Male Prançeſe’ìſMedîfÎ

` Conccplflîáno nella Inno me-z

ce z quante volte adunque un

1…,…- ſano uſerà nella vul-j

. va di donna infetta, been-i'

?la bocca piena di puflule , oVero d’ ulcere , ovcz—o

’ per il contrario una donna ſana ammetterà- un"

huomo infetto nelli pudendi, ò nella bocca; coſto;

to ricevono tal ſorte di veleno -nelli pudendi,ó`

nella bocca, il quale in alcuni preſtorin altri do

mqlti giorni, ;nel non pm di 40.1ì manlfçgerà ſong

è. -~ ſi di:
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-z' 'LibJ, Del Male Franìefel

dchrſe ,apparenze nelle medcmeñpartì., tali ſono

pustule con profonda, c dura radice, che mandano ‘

ſuora una marcia corroſiva,qua1i chiamano tarolí,

ſcolazíonc velenoſa , e marcíoſañcon bruciore d'

urina ,c grandiffimo dolore in rfldrizzare la ver

ga, nell'ínguínc izinconí', oVero per la violenza di

questo veleno glandule gonfie ſenza alcuna ſpçf

tanza-di maturazione; c questi ſono—'i primi fruch ì
del già ricevuto vìclcno , fioÎrdſdſſono nella part-u

:flex-na) quali facilmente ingannanoglí Medici 90-“

co accoru‘ , perche ſolamente axcendonoà ſanare-J

queffli , e doppo non più penſano del Veleno na

ſco oñdentroqphe fh cauſa dell’csterno male . Mà

per quella poca accortezza de’ Medíçi con il tem

po icorpí , che conſervano il ricevuto Veleno, da...

giorno in giorno ſempre rappreſentano nuove ſce

ne di malorí, che reſulta .dall’isteſſo Male Fran

reſe; imperoghèpç-r ſcrv ‘rcí del cornmunc modo

gli parlar:. ſc il v‘clcnó imbra-tta gli ſplriçi, che ſan

no empire. produce la febrc putrída; ſe le parti ſ9—

hide, 11? febre cttica. Porcia ,chi potrà mai raccon—

mrc gl '

dan-enti 1 ediflîchrà ’ ` , H’eſcreſcenze di

carnaglì bruclon dall’acnmonía, e b z

.chi potrà maí'narrarc gli taroíi, có corretta-Je delle

’part-i ,vergognoſa 5 le cancrene ~,~ edxaſſatto i; tagli-3

Chi ſaràhaflante à dire le Corrofioní della [attinge,

‘delle fauci della Vulva, tonſil—Ie, caucítá,-perdíme‘n,

difetti dell”urína, gl’ímpedím’enti ’,goccio- n

zo dízvoccyíforaml del palato .,13 'conſumazione `

ddl: labra, la pun-:din: delle gíngivc , la, caſcata.;

'.5 ,J - \ ‘ ~ del
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'Caplhcbe Òöſä intëìzdañö Ã &W; `

del naſo; e la perdita dell’oſſo hioide 3 Chi, le cor':

r'uttele della calvaria, e di tutti gl’oſſa BChÌ, gl’oc~

chi florti , gli ſcolamenti, e la cecità d’occhí ; il cl

folamcnto d'orecchie,poco udito.,e la ſurditàìChi,

i nodi, chile gomme, e con questí,e ſenza di que— - _ ~ i

fli i dolori, gli tormenti crudeliffiml, per quali al- *

cuni fi vedono ſenza braccia , altri ſenza coſcie; 3

Chi le fuſſure ſerpíginoſe , e piene di ſquame nelle

_mani. e piedi! Chi, gl’inſulri epilettici , melanco

lie , vigilie 2 Chi , li palpiti di cuore,le ſincope , l’

aſiccazione del pulmone , gl'aſme , toflî, tiſichcz

ze? Chi, gli brucxori del fegato , varii fluffi , liente

rie , celiache ,diarree ,e diſenterie 2 Chi ,la ſlam'

chezza_ di tutto il corpo , la langutdezza di tutti i

membri E Chi, la caſcata di tutti i capelli, e peli, di

modo, che altri appaiono ridicoli ſenza barba . al

tri ſenza ſopra cigli,ed altri con il capo pelato? Chi

finalmente giammai raccomeràguanro d’orridez~

za, fierezza, bruttezza, dolore,ed infermità quello -—-— —— l

veleno può cauſare ne’corpi 3’ Non ’eſſendo’ gcÎſeìÎ:

de’morbi , non eſſendo ſorte dÎlírítomo , che non

poſſa germo‘gliare dal Male Fräceſemclî‘uno mem

bro , e neſſuna parte del corpo è libera dalle di lui

velenonta - Nel teatro del Corpo Umano rappre

ſenta tante ſcene , ſono tante inſegne fi manifefla...

queſto Male Franceſe , del quale noi adeflo tratta

mo . nè mancherà . anzi per ſempre _fi manifesterà

con più orribili modi. 5 '

r'

  

-A z ' , cA-j _\
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i Zibel- Dd Male ,ì ,.

CAPITOLO SECONDO.

` Degli Nomi del Male ’Bramefl’ -

’ L diverſo,e vario modo,col quale il Male Fran:

ceſe offende, ela varietà de'fimomi , che riſul- _

tano da quefio, apporto multiplicicà , e varietà r ~

di nomi. Cercamemei Medici avédo posta da par-i

[e la radice del veleno atta à produrre tutti i mor

bi ſolamente trovarono i nomi ſecondo il modo

dell’offeſa , olxre diquellí , che dalle Provincie; ,

nelle quali questo male eſſercitò la ſua ſtrage . l‘11',

pe‘rcíocchè fb chiamato Male Franceſe,Male Spa

gnuolo , e Male Napolitano ; perche concorrendo

lune quefle ſopra dette nazioni nell’aſſedio di‘Nae ’

poli nell’Anno 1494. come diremo , ed allora pri

mícrameme il male fi @flifestò , offendendo con

diverſi mod; , ognuna’flî quelle nazioni incolpavá.

l’altra di tanto male . Venutìà ſalvamenco i Spa—

gnuoli dall’ indie Occidentali, mandati in aiuto

de’ Napolitani , diedero gran ſoſpetto , che questo

vmale l’av-efi’ero portato ſeco dall’1 ndíe in Napoli z

‘(111216 tanto NBPOÎÌtÌnZÎqun-Wj Franceſi uſando

con le donne , con lequali &VGVRMKBÎTWU

ü negoziato, ſe ?maturano , e perciò chiamarono

gueflo male Spagnuolo, ed Indiano; Mà li France-ñ‘

iì—non facendo "diſtinzione delli Napolitani dan

Spagnuoli, non avendo portato ſeco questo malo

_dalla Francia; 6: aſſediando Napoli, contratto: ` '

guelìg male, lo chiamarono male o; Napoli, finale

. .I . j-Î_ _L',_, men:

RN”` .

— ñ-óìóañ 2;._4—_4 .
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e‘ Cale. _Degli nömí del Male :che: 5‘_

men'tei Napolitani giammai prima avendo pautd

questo male , e provandolo allora, chei Franceſi

aſſediavanoNapoli , lo chiamarono Male France

ſe: frà- qucsto mentre i Spagnuoli rinfacciavanq

quello si gran male , ed ora alli Napolitani 1 ora...

alli Franceſi.Poſcia gl’huomini di più maturo giuñ,

’- _ dizio avendo conoſciuto, che queſto male aveva...

origine dalla luſſuria, e che con empito faceva stra

ge ;poſte da parte le liti delle nazioni, non fuor di

propoſito chiamarono questo male , Pelle di Ve

nere ;qual nome accenna il modo , con il quale)

questa pefl'cfſi diffonde , mà non ci dichiara la ſua

eſſenza . . x..

v Poſciai Medici oſſervando nel principio gl’ eſ

ferri di questa peſte, per la diverſità di quefliglí‘

diederoediverſì nomi preſi da gli Antichi ,ſecondo

‘la proprietà de’ ſintomi - Furono alcuni di quelli o

che per l’ offeſa , qualexà molti ſolcva apportare-1’

queſta peſte , la deſignorono per l’ Albotin d'Avi-z

'canna , ò per Tcrmimo de’ Greci 5 altri Sáháſaro ,
overo.una ſorte di rogna piena ’dip‘üſistule , altri la

chiamarono Arricride per gli dolori degl’articoli ;

alcuniPſox-a , cioè male ſporco della cme, altri

diſſero eſſere l’ Elefantiaſi de l’Anrichi , molti.

giudicorono , che queſia pefie oſſe un aggregato

di ”iti i malori ;alcuni la chiamarono morbo va

gante, dubbioſo, e che‘ non hà luog0,e da non colñ,

locarſi’ſouo certa ſpecie di morbo z finalmente f'u

.chiamata-Rogna de puttanieri , ò più tosto Mençu

giagra di bordello , e da alcuni altri Pudendagra-n

. , , 3 delle



6 'LibLL Del Male Francejè; l

delle parti Vergognoſc , Tarolidi Venere, Pufiula

vergognoſa z Vaiola grande ;ſopra tutti galama

mente Gerommo Fracaflorio , Poeta famoſiſſimo con

proprio , e particolare nome la .chiamò Sifilidu ,

trattando la mare-ria di qUesta pelle con eleganriſ

{inni verſi: Imperciocchè f‘u Sifilo il primo amma

1aro,…(come lui pcnçó) il quale fil impestaco, mcn~

;re diſſe : '

Sipbylus (m fama eli) ipjëz haec. ad flumina paflor .

Mà noi quì ſono dimostrando la natura , ed il

modo , col quale offende , gli daremo il nome,ch’

adequatamente gli poſſa corrii’pondere, col quale.:

neſſuna nazione s’infami,e tutti fiano privi di que:

fia infamia così grande . "'

CAPITOLO T'ERzo; _

Deltempo , che que/la Wſiíaſſàhö fuma” came.: `

*uk

Arii , e diſcordevoli ſono l’ opinioni de gl’

` Autori intorno al tempo ,Che quella peste

ſi manifcstò, di modo che coloro ,i quali `

viffero in quel tempo, ſoprardi Ciò non furono d’

accordo; molto meno noi, che ’dzrquel mmpqgià

ſono traſcorſi ”Sar-ni, potremo conciliare quelli.

Per ’tanto andaremo raccomando le di loro opi

nioni ,e le notai-emo con intraverſo flilc , acciò

doppo poffiamo stabilire la noſtra . -

- Alcuni, e principalmente Leoniceno, attribuiſcoñ_

no la peflc di Venere al vizio dell’ariarafiìrmánoi

.n. e ' '/ C C
i

1



 

CapJIl. Del telnpa} chaquefla Piz/Be, Ù't;che l’a‘ria concepl quello vizio dalla‘grandeinoné

dazione del Tevere, e d’altri fiumi ibtto Aleſſandro

Pont. Rommzo , che ruinò quafi- tutta l’Italia,c prinéñ

ci palmente Roma‘, quale tutta ſi rende-'tte naviga
bile . In memoria del cui ſunel’to evento in PUbllſica’

colonna vi furono ſcolpiti queſti verſ: *

ñ '- Tempore Altxamlri Sexti , nonifque Derenibris , ì

lntumuit Tyflrit bisſemìs circitcr‘ulnds: ‘ì ' -`

Inſide: qucque domus faóì'a efl , medizſque rePemë 3'

Circumdufia 'viis ,‘xquabat cymba ſane/ira: . '

Nell’ Eſlà ſeguente la gran ſordidezza , e fango

laſciato dall’ acque iii riſcaldò per il calore de’ rag

gi Solari, ed infetto ‘tutta l’aria di vapori corretti 5

da quali quella crudel pcste ſopravenneà gl‘ huo

mini. Ma malamente quefla pcste s’attribuiſce all’

i'nondazione dell’ acque , eſſendo un tanto male;

ſommamente avvenutoiäRoma, e la peste di Ve

n’ere primieramente ſi ſe conoſcere in Napoli . In

oltre l’inondazioni dell’ acque pi‘u collo alle volte

ſogliono apportare infermità pellilenti , che dura-ì

no per breve tempo, e non per centinaia d’anni , e

più oltre , anzi tali inondazioni ancora ſpeffiffime r

*volte accaſcarono pi‘u prima ,-nè pi‘u prima tal ſor

te di morbo s’ecc-itò . ’ A

Aſlui giudicorono quello male epidemico , c la '

di lui cauſa l’andorono mendicando dalle fielleſitì

quali f‘u Nicolò Majja, e Geronimo Fracaflorio z per—

ciocchè tamo l’uno, quanto l’altro ſcrivono , che)

pon deve recar maraviglia p vedere nuovi , ed info-‘

[lenti maloriinñce'rii tempi , venendoci comprobaf

~ ~‘ A 4. to



T `
*l ,-fl,

..ñ

S - IibJ. Del Male Frenìçfè I l "

'coda Ilìorie di vatii morbi ;e principalmente con

il ſudore de gl’ Ingleſi ;credettero , che la cauſa di- -

tal male nuovamente nato, fuſſe stata indetta dal

la mala—congiunzione de’Pianeti, ed mfiuffi ,maleficidel Cielo; narrano , che questaifia ſtata la con- ſi

giunzione tanto' rea di Saturno, Marte,e Venere.;

nel ſegno di Scorpione , ſicome f‘u in quell’ anno

che cominciò à paleſarſi questo male, ficome can:

tò Frucaflorio con quefli verfi; ,-3% -

Intremuit’ , zaäuſque novi: defluxibus other .

Paulatim aerii truffa: , ü* catania lam

Accept-re [uom , mcuafque‘infiaetus i” aura:

.Mai-cor ii: , Cattumque tulix contagio in omne . .

` Mà le flelle ingannorono Maffei , c Fracafloríoä

impetciocchè i loro effetti egualmente ſono beni

gni , nè male alcuno depende da queste per loro;

accidentalmente può accaſcare alterando l'aria..- s,

l’acqua, la terra,e gli _Mpi‘ìtmanhor di queflo mo

do,0r di quello, eſſendo lblamente eccitatori della

generazione, e corruzione delleeoſe naturali , ac.

ciò da quelle ſi producano i cattivi effetti 5 mà in;

` che maniera abbian poruto in particolare produr

re qucsto , e non altro ’male- , quelli Autori non l'

eſplicano. ‘ I .- 7, 7—.

_ Altri credettero, che quello male non fufl'e fiato

Epidemieo , mà Sporadico , cioè vago , e la ‘d‘elui

origine averla avura in Valenza Città nelle Spañ,

gne ;imperciocchè in detta Città un certo France

ſe eſſendo oppreſſo dal [nale chiamato Elefantiafin

a'veffe comprato una intiera none da _una nobile.; ’
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CapJII. Del mn’po, che lyric/ia peſie, &i; 5

Meretrice per 50. pezzi da otto ;e colei averla di

maniera iniettata , che produſſe questa crudel pe

ſte : e di la eſſer avvenuto, che tutti coloro ,i quali

ebbero à fare con la moderna, s’infettaſſero , onde

in poco tempo l' infezione f‘u fatta commune à

più . Come che prima neſſuna donna foſſe ſtata ne~

gozſaia da Elefantiaco . Mà è differente l' Elefanñ'

tiaſi dal Male Franceſe , e perciò non potè queſto

Elefantiaco produrre queſto contaggio .

Molti giudicano , che questa pelle fuſſe ſlam.;

condotta in Napoli dalli Spagnuoli nell’ Eſercito

Franceſe dell’lndi Occidentali, dove da per tutto

fà strage; imperciocchè riferiſcono gl’lſlorici, che

Christoforo Colombo ritornando dal Mondo nuo

vamente ritrovato, conduſſe ſeco molti Soldati , i

quali non meno carichi d’oro, che di questapefle .

approdando in quella Città aſſediata da Franceſi ;

avendo quaſi conſumato nella navigaZione lo ſpa-7,,

zio di due anni ; ſub’po , ch’entrarono nella noſtra

Città, non pet-donando à neſſuna modeſtia. e rite-›

gno, e principalmente ſlimolat—i più del dovere da‘

furore di libidine ingordiffimamente negoziando.

.con Merettici , diedero occaſione à produrſì detto

male. Gli Franceſi con l’ aſſedio maggiormente.,

flringendo queſta Città_ per carestia di vettovaglic

~ ne furono diſcacciate le Merecriei , le quali con

. i a.
I

i" eoito,.s_f,infectarono , ed una peſte non

v

'E,

A;

”an deſiderio furono accolte da Franceſi , non

ſiando inteſi delle stratagemme militari de’sz.

gnuoli ,con quelle ſenza neſſuno-ritegno uſando il

ſolitaze@l

giamſ
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ro 'Lib-I. Del Male Frame-pÎ .`.

giammai conoſçìgça iì palesò in‘qucsto nostro Pac:~`

ſe - Perche dicono , che li Spagnuoli portarono

questa peste non ſolo nella noflra Città, mà in tut

ta l’italia, ö; in (un’ _il Mondo~,Mà fanno erroru

gl’lstorici .dontrastando , che quefio make fia epi

demico in alcuni paeſi dell’Indic ;simpcrciocchè è

'diverſo male della Peſte di Venere, il quale ſe ſia)

per vizio dell’aria, ò dell’acqua Ò’del vino, non è

’ ſtato ancora da quelli dichiarare-z’

› ,Andrea Cejèzlpino apporta un’altra origine di que

flo male, che gli ſii raccontata-.da un certo Solda“:

d’AreKKo , i] quale milicò in qüçfla Guerra: 'Rac—

conta çoflui , çhc una 'ſerra nel M05:: Veſuvio i

che fi chiama Somma, dove v'è grande ,abbondanza

di quel Vino, che fi .chiarm Lacrima , di ”aſcelle

e di _none t"u abbandonata da gli Spagnuoli, tenend

p

 

dola aſſediata i Franceſi , ma avendo inni-oſtato il

Vino con averci mcſcqiaroflcl ſangue cacciato da

coloroflheiravanoinfc'rmi ?MLÎOſpedaic di S-Las

zato ;ora eſſendoſi laziati di quei"Vino , incomin

ciarono à patire mal-"nie , e ſinxomiîz ch’appuntot

raiſembravano l’ Elefantiaſi q Mà ſc ciò‘ fuiſe Raro

, vero,_ſarebbe liata eçciraia con queflainduſìria più

mflo l’elefantíaſi- che la~pcstcñ di Venere .. ì

: Lionardo Hora-mmi- tiene—un’altra particolare.,

’ i _opinione dell’originedi'qacflo male,quale apprèíl

ſo-dñiniun’alrro Scrittore-noi ia leggeino . Nana.,

costuí ,che un giorno. Venne in Napoli curioſo d'a

_investigare le cauſe di questa peste, ed avendo pre

ſodomestiehezza conmrie- perſone, per ſaiìerne

\
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CAPJU. zampa; the* quella Pelle, e”; 'le

.T—_

la cagione ,frà quali un Vecchio chiamato Paſcale '

Gibilotto Napolitano d’anni 98.gli raccontò, che iri

tempo, che Giovanni figlio di Renato Duca d’AnÎ'

giò, facendo guerra contro Alfonſo Rè de' Napo

vlitani intorno lì‘ anno 1456. egli ſpeſſe volte inteſe

dire da ſuo Padre, il quale era ſlam mercante nell’ l

eſercito del Rè ;Alfonſo , ch’ eſſendo ſrà gl’eſerciti

una gran carestia,e principalmente di carni,i mera

canti dell’uno , c l’altro eſercito in tempo di notre

farti in pezzi icadaveri de gl’ucciſi ſoldati , appa

recchiati di quelle diverſe vivande , le venderono

alli ſoldati, iquali affamati, nè conſapevoli, abba

flanza, e per longo‘tempo le mangiar-ono arroſie,

e cotte nell’impanate, priache neſſun fi fuſſe avve

duèo di quello misfatco. Alla fine queſta pelle s’in-Î

cominciò ad actaccar per tutto l’eſſercito de’l²ran-’. `

ceſi, di maniera, che condifficolrà ſ1 ritrovava uno

frà tutti ,che non ſuſſe inſetto di -pustulc, tiqconi ,

dolori, overo , che nön gli fuſſero caſcatii capelli.

Vella relazione‘inteſa il Fiom-uan” per maggior

mente accertarſi , l’ accoppiò con l’ eſperienza”;

cioè ſe il mangiar carne umana porcſſe produrre;

quello mal-e in particolareà Cominciò ad alleva-` .

rein ſua caſa un porco,ed in ogni cibo di quello vi

framezzava qualche poco d’ inſogna di porco , e)
fáspochi giornicaſcaronoipelialporco,e da Pc; ñ

tutto cominciarono ad uſcire pustule, ed aposteme,

cioè rinconi. Non li curo di quella eſpertenza,anzl

(volle fare la pruova in un cane, quale racchiuſo in
una particolare camera, e niente dandogli da maſiav.

“a gia: ~

~ n
l
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’E, ZibJ. Del Male Franceſe; '

'giare, ſe non, che carne di cane per ſpazio di due:

mc‘ſi,ilmedeſ1mo conobbein quello , che pieno

di dolori , e puflule gli caddero li peli ,e norte , e

giorno à guiſa d’un huomo infermo tnanifeſiavm.-v

il ſuo dolore con ſpaventevoli urli; à queſte due

eſperienze v’ accoppiò la terza ; lamedeſima coſa

eſperimento in un uccello chiamato Barbagia” ,e

n’ eſperimento il medeſimo effetro . Dalle quali

eſperienze conchiude .v ch’ogn’, animale nutrito

dalle carni della propria ſpecie incorra in queſto

male, ch’ oggi fi chiamaMale Franceſe, e queſln.

medeſima cauſa egli giudica eflſere, che quello ma

le nell’ lndie ſia epidemico , perche ivi alcuni po

poli fi cibano di carne umana.

Certamente mi ſtupiſco , in che maniera ſola-j

'mente un Empirico , cioè un buon Barbiere con.»

queste pruove aver rintracciata la cauſa della Peó,

lie di Venere, e tanti Serj-und Italiani, Franceſi , e.

Spagnuoli non aver fatto’ menzione di tale cauſa.

di queſto male. La relazrone del Vecchio Napoli

.tano è falſa —, nè và concorde col tem-pp perla falſa

numerazione de gl’ anni , perche queſta peſte non

fi manifestò nell’ anno 1456. nel qual tempo Gio-_

`Vanni figlio di Renato Duca d’ Angiò fece: guerra

contro Alfonſo Rè di Napoli , mà ſi ſcapri intorno

,ranno 1494. nella guerra, che Carlo Ottavo Nè

de Franceſi guerreggiò con Alfonſo Rè de Napo

]itani ; in oltre concediamo eſſer vero quel che l'3‘

eſiwerienza c’ inſegnò falſo , ch’ un animale nutris ‘a,

dl carni della ſua ſpecie ſia infettato da puálule z

ì e 03
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'CupJIl- Del tempo; the quella pelle, @‘45. 'i3’

e dolori , e del fluſſo de’ peli ;ancora la lite è [0:3

ro il Giudice 5 ſe queſto morbo -ſuſſe la medeſima.

Peſte di Venere , e tale ,quale fi poteſſe traſpianñ' e

tare per lo (condggio , e principalmente per l’ uſo

di Venere in altri .Di pitt doverebbe render con*
to , perche un animale nutrito di carni della me-v

deſimaſpccie patiſca pustule, dolori, e caſcamcnti

di peli , e d’ un’altra ſpecie noi Giudichiamo per

favoloſo, che gl'Amropoſagi popoli dell’ Indie ,

perche mangiano della} carne umana, patiſcano

queſto male ;eſſencàd che molti non conſapevoli
nellinoſtri Paeſi p ‘ſir longo tempo han mangiato

carne umana, nè han generato queſto male. Le

pullule,i dolori, e le depilazioniſono mali code-ñ,

mici in alcuni popoli dell’ indie , nè s’ attribuiſce

al mangiar delle carni umane, mà al vizio dellÎ

, aria, dell’acqua, ò vero ’del vitto .

Aurelia Minadoo f‘u ,di parere , che queſta Pelle

venne dagli ſporchiffimi uteri dell’ impuriffime

ſemmine.Pensö , che queſta peſte venne allora.”

che le donne ſi reſero ſporchiſſime , che comin

ciarono à ricevere varia meſcolanza di ſemi : im

perciocehè ficome un ſeme è ſolamente famiglia

re , e ſano ad un’ utero , e promove la fecondità;

cosl la varietà” multiplicicà de’ſemi rende un ute

ro infecódo,ed infettate ficome da una buoniſſima

ſoſtanza ſi fà una mala , anzi peſſima cerruttela.- ,

e velenoſa , difficile ad eſplicarſi , perciò ſi gene

z-*ra queſto male attaccaticcio. _Mà è falſo , ch’ il

Q 'cine fi putrefaccia per lo troppo uſo di Venere-,3

~= ‘ Per: A
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I4 64sz Del Male Franceſe: `

perche questa Pcste ſenza comaggio fi ſarebbe ge:

nerata ;eſſendo , ch' il continuo , e l’ immoderaro

uſo di Venere fil da che il Mondo era bambino , e

principalmente doppo quella ?Moda benedizio—

ne : Creſcita multiplicamini , replete terram , nè per lo

corſo di tanti anni giammai fìi interrocco , appar

tenendo alla conſervazione della; ſpecie umana ‘,

e perciò: i

’ Per ‘Uiffüm y É' coitum magnum animalia quazque;

La luſſuria giammai ſi ſazia ,e ſpenta ſi riaccen

de , creſce con l’uſo ,ed in rÎ e l’ altre coſe uno fi'

ſaziare , ma non nel coi , e principalmente

'ci milita nelle donne, perlocchè ragionevolmenz

Se Giovenale nella Satira 6. diſſe :

Er laxata vin': non ’dumſatiam rece/fit . . v

E’ manifeflo du-n‘quaper pruova , che per qual

ſivoglia ſmiſuraxo coito ,Bauſtefazione di molti.

ſemi,giammai ſia Hara-ge" ' *ta quefla peſìe ſenza

:omaggio ; n'è alcuni Autori ,no fatto menzio

, ch’al iicp—ro non l’ av

rebbero tralaſciara , s’ aveſſero porul’o avere qual—

che cognizione di queflo falco -. In olrr'e giudichia

,mo ancora falſa la varia meſcolanza diì‘fqmi nell'

utero, e perciò farſi una corruttela velenoſa :Cre

demo ben Vero, che Minadao ſia ſtato poco Pam-ico

delle locre di Venere; pe-rciocchè ie donne di gira-ñ

dagno doppo il coito non riiengo-no il ſeme , ma

ſpontaneamenteſcorre , avendo quella parte lu‘dz

brica; ſe alcuna volta accaſcaſſe di rirenerlo,overó\_

doppo alcun tempo lo buttano, overo ſe nò, conzí;

i ' Se* *il
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‘ CapJII. Del_ tempo; che que”: pefle; ?cz-E." i7 _

cepiſcono, e la bocca dell’ utero talmente ſi coi‘

ſlringe , che non riceve la punta d'un (allo z overo

talmente ſubito ſi ſpremono, che ributtan‘o quello.

,Onde le don'n _ coito ſentonodoppio piacere,

uno nell‘eiac p, zione del ſeme virile ..e l' altro

nell’eſpreſſione di quello3- perciò l’uterddi queſte

donne non diniene una cloaca di diverſi ſemi . Ã

E’ uniformeil conſenſo degl’ Iſlo'rici ,- e Medici

in affignare il tempo dell’origine di queſto male,

impercioechè dicono: nell'anno i494. guerregs

giando Carlo‘ Orta a Rè di Francia con Alfonſo

Re di Napoli , aſſe' iando detta Cina con un groſ—

ſo eſſerciro, primie‘ ente queſla pelle cominciò

' à farſi conoſcere nel iCampi Franceſi-Sc’accianda

i Napolitani _per la penuria' di vertovaglie-la gente

initile ;i Soldati Frame'ſi ricEVettero. le Meretri—

ci , e perche coſtoro noli-fi vergognano in publica

uſare, cominciarono-’à negoziare le Mererriei ,u

belle, e brutte Canzian empleo di libidin‘e; perla.;

che' appestaronä turco l’ eſercito , ed appena vi ſu

uno ,~ che non' ſuſſe fiato travagliato da taroli , pu

Rule, ulcerig’, ſc'olazioni, tinconi, overo dolori; all'

ora primramente le parti dedicate alla genera

zione ,ñ ;ramo de gl’hnomini , quanto elle donne.,

_furono-oſſervate aVcr queſta pelle: d’OndC Fracaficfl

rip erudicaulen‘te cantò: v - .

" ,Qui mſm rerum vari!” , que' ſemina moröum . _~

lnſuetum , nec longa ul” Per ſpada mſm”

Attulerint : noflra qui zempgflate per omne-m ` i- -—

Eur-ogm , partimquc Affi‘ , Libiaque per mb::

‘ " o . Sa
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` ~ Sie-Uil‘: ; in Latium 'verò per m‘flia bella* -` ì ‘r

‘ſſ Gallomm irrupit , nomenque a‘ gente- recepit; ’

Mà ancora non ſ1 sà, ſe l’aſſedianti Franceſi ,ò l’

aſſediati Napolitani , e Spag ' ' abbiano com

`meſſo , overo patito , ò ſiano ſiattz ' primi à com

"met’tere tanta ſceleraggine nel éenere umano 5

dall’mcertezza dell’origine una n’ ione infamava

l’altro eſercito , e v’accoppiava il, ognome della.;

`nazione ,tutta volta più frequentemente f‘u chia

to Mal Franceſe , perche con l’occaſione de' Fran:

‘cefifi manifeſtò queſta peilt:'a.,,` ›

*- CAPÎTOLQMQÒAR-To;
~ z ' ' i

Segl’ antichi Mediciprima dell’ amia- r 4-943

abbiano inſègniuq ”ah-[zz coſi; i g

que/Ia Pestc: ',,Éîabèiang , _ F

, . con?? i" '
. - ’ñ ‘

Eſſuna coſa ,quantunque atîëica ví há ſtà

N gl' huomini , ch’ un giorno non fia Rata.

nuova 5 onde ſono certamente' ridicoli

coloro, i quali atterriti s’ inorridiſconofldello novig

n , come del teſchio di Meduſa; già ſarebbeeofiñ:

nite le coſe humane, ſe qualche una volta fb nuoñ'

vo , ed inſolito , non fuſſe stato ammeſſo nell’ uſo

dell’umano genere ; viverebbero adeſſo gl’huomiz

ni , come tante bellle , edaltri bruti, i quali eſſen-î’

_do privi della facoltà_ di ritrovare l’ arti , ſia’ (fifa—a 'i

-r--ñ fl - ‘ a_ e
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'Cap, 1%,@ gl’antícbí Medici, cl”; x7

'dalle loto origini ſi. paſcono dell’erbe , e ghiande;

abitano nell’ aria ſcoperta; neſſuna prevenzione:

del futuro è appreſſo di quelli, e neſſuna rímem

branza del pa -. Dio benedetto non manifeſtò

tutte le coſe a `rimo huomo, overo almeno colui

per lo peccaro"? perdette ciocche ſapeva 5 l’ iſteſſo

Iddio ſi riſerbçîin tempideterminati da paſſo in.:

paſſo manifeſtare quelle coſe, che giammai erano

ate conoſciute'e `.così la Creazione ebbe il ſuo

fempo, la Traſgreffione , il Diluvio univerſale ,1*

Incarnazione, e finalmente la Redenzione ebbe il

ſuo tempo, e benc 7_ poteva farli in un temp0,non

però inſieme diſp ~ tutte le coſe , ma in varii

i tempi "" .

Chi negherà, ch’un tempo la dortrina &Armati-rt‘-~

te non fuſſe ſtata nuova‘? Chi quella di Galera nom

fuſle ſtata moderna 3 Tutta volta ſe mentre quelli

. .Autori erano Vivi , e proſeſſandola , non ſuſſe mad

nifeſtata ſtà gl’hyomini, e non ſuſſe ſtata ricevuta z

adeſſo la dOttrinadi queſti Amori non ſi potrebbe

dire vecchia” ed antica, e promettente , che quelle

dottrine, che da noi come moderne, e non uſate j

dal volge de’ Medici preſe in odio, adeſſo s' inſe

gnanojdoppo trè, quattro , ò dieci centinaia d’an*

nifiſaran tenute per antiche , e vecchie , non altri

‘i Per tantoè cosl neceſſaria la novità in queſto

‘gt-Mondo, che molte volte l’iſteſſa natura ſi diſvia, e

ì produce moſtri, prodigi, ed altre coſe inſolite.E ſe

B ſi le.

n%nte , che adeſſo è tenuta la duttrina d’lppocrate,- -

c, aleno . , “
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le nuove indiſpoſizioni non riſulſitaſſcro dalle cruì

dità, ed altri influffi nell’umana naturade cauſe de

morbi ſin’adeſſo non ſarebbono ſiate conoſciute, e

la natura ſarebbe flata pigra à ifeiiare nuovi

rimedii per ſanare nuove inſerm a . Per ritornare

dunque al nostro propoſito, ecc_x , che ſin’adeſſo
quei morbi ,delli quali avemo pſii ‘ a cognizione ,

non inſieme ſono accuſati à gi’hu_ ini,mà da paſ

. ſoin paſſo , ora uno , ora un'altro ſi è manifeſta:

ſecondo il modo di vivere de_- gl’huomini . Antica

mente erano i morbi ſemplicizeula medicina gode!

l

  

va di pochi medicamenti . G omini antichi avea

vanoi corpi sì gagliardi,eſi rivano di ſacil cibo»

nè imbastardito dal piacerejìòvero da qualche arti-z

ficio pi‘u valevole à ſpegner l’ appetito , che ecci

tarlo . Anzi‘quei corpi ſi ndevano più ſodi con l’
opra,con la fatica , con’iie‘ ſo, overo‘con voltat

la terra ; onde non ita di tanto numero
di Medici, nèla meä'ié'ſiinaſie ‘ 7, ?na di tanti instru

menti di ferro, nè di tanti vaſi . Adeſſo , non che la

natura umana ſia mutata, mà la vittima il tempera

mento perle tante ſorti di vivande , le quali han

partorito molte infermità . Dio buono , ſolamente

la gola apporto alla natura umana un’ infihità de

mali i Aggiungete poi i deſiderii della gola’ydzcgl’ `

huominii luffi, le luſſurie, gl'ozii ,gl’incitamenti .

di tutti i ſenſi , che da paſſo in paſſo per l’età , e ſc,- i

coli diedero in tanto ecceſſo , che provocano , ”A

voltano ſorto ſopra l’ umana natura; di modoche‘ìà

ſempre ſi producono nuovi , ed inſoliti mali, da; ,5 `

i

i

  

 

non ,x
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non poterli ſpiegare , la natura oppreſſa ſ1 rende

facile àprodurre nuovi mali; così da giorno in.

giorno hà di biſogno di nuovi Medici, di medicine

moderne , e di imodi di preparazioni di me

dicamenti, ac cchè poſſa far argine à nuovi mor

bi , ehe con e `ito vengono ;la Pelle di Venere

già lì maniſell " tutti gl’ hbomini , ed in neſſun..

modo cedevaà li rimedii primieramente ritro—

vati, atteſoche ſebenci ſintomi, e gl’effetti , coni

quali quella Pelle di Venere lì maniſestaà noi, lie

no llati conoſciutiaclégl’antichi , non dimeno nell'

  

aſſedio di Napoli quistarono non sò che di nuo

vo 5 ſe con quei rim `i, che in quel tempo lì cura
Vano , non pi‘u doppoſſhan pocuto ſanarſi: certa

mente l‘u quella coſa di nuîovo,che noi chiamiamo

contaggio, con il quale u‘ella peſte per contatto lì

comm unica da corpo: n corpo . .

Non mancano Medici, i quali oflínatamente af

fermano , che ‘quelle male fu conoſciuto da Ippo

crate, e da luiñcl [ib. 3. dell’Epidem.feä.3. diligen

temente cſſe‘r lìato delineato , dove vànumerando

,le denudajioni dell’oſſa, la depilazione di tella , e ‘

, barbagîc putrefazioni delle carni, e nervi , l'ereſi

pcle cìon l’ulcerette , gli dolori di varii membri , l’

-liì'eme intorno alle fauci, l’ulcere delle gingive,

~ elle parti genitali. Ma ſenza dubbio quelle coſe

q "edette ſono inefficaci , e da niente à dimolirare

**quel , che ,noi cercamo; perche certamente Ippo

f tra:: nel citato luogo non ſ1 ſognò di deſcrivere il

i Male Franceſe,mà ſolamente ivi riſerilce una‘ con

"-2_ ñB 2. ſli
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flituzione pellilenziale , nella quale le rappreſen-Î

tate affezioni andarono ſcorrendo, e la maggior

parte di eſſe accompagnate da ſebri acute , e mali
gne; quandoche la Pelle di ì ' per ſua pro

prietà non apportala febre;inff * per tellimo

nianza di Gale-no quella conflitu ;ne ru epidemi

ca, e popolare , di qual maniera A ilmente non è

la Pelle di Venere . Aggiunge , le cure diverſe

frá di loro manifeſiano il me 0.Di pi‘u i morbi

epidemici non ſempre durano , mà alla fine man

cano ; e quella pelle venereaîèon come male epi

  

demico fà ſcorrerie; mà da cl ’ incominciò,ſin’ à

queſto tempo dura, e ſempre. uretà .

Non mancarono altri, i'quali diſſero, che quella.

fuſſel’Elefantiaſi, perche apparendo la Pelledi `

;Venere, ceſsò l’Elefantialí, onde Gabriele Falloppia
racconta, che in quel tempſi` ?Oſpedali ’dell’Ele-s‘

fantiaci rellarono vuoti, e o cOntiat‘io furono

pieni d’ lnfranzefeti‘ì‘îìll m mozdicono eſſer il

modo d’infettareî‘e nell’uno , e nel’lffltro male 5 s*`

alcuno per`eſſempio ſudinelletto COñ‘HUCstÌ tali"

infetti, ſe s’accosterà bocca à bocca, ſe uſerà il coi

to con un’ infetta ;nell’ uno , e nell' altro ?nale ca—

ſcano ipeli, e capelli, la pelle ſi ſporca di puilule ,

ſquamo , ed ulcerette 5 perloche la medeſima na;

tura ſarà dell’uno, el’altro effetto ,-*benche le voci,

ed inomi fieno differenti. Commettono equivo::

co coloro, iquali confondono il Male Franceſefflz,

  

con l’ Elefantiaſi 5 perche queſto è male cutaneo ,`

eretta la cute diviene groſſa, dura, ed eſtrecoſe ,e

‘dl
I

. a(

./7

Il5!,-`~
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CapJ '- Se gl’ann‘cbi Medici, e’fcî

di quella niente' tre_ reſta ſano, le labra ſi gonfianó; `

e divengono pi‘u groſſe, naſcono tumoretti ſorto

la lingua,e glandule ſono l’orecchie5e tutta la fac

cia fi trasform …à queſto è male di tutto il cor-j

po, nè infetta ola pelle ,ma ancora le parti li`

quide, le carni, [ rtilagini, nervi , ed oſſa ancora :

non ſempre , o ro infrequentemente ſi ſporca la

pelle , mà s’in tano ancora le parti interne 5 na-j

ſcono,eſi gon ' no i tineoni nell’inguinagliefl’.

eſulcerano le parti‘ dedicate alla generazione, e le

puſtule, che naſcon 'nella pelle, orſon pi‘u, or po.)

che, ormaggiori, ‘minori , e giammai empiono

tutta la cute,mà ſe ` re qualche parte ſana ſramezj‘

za frà quelle , e rare ſuite s' oſſervano nella faccia .

L’ elefantiaei per ſempreÎinfettano , e generano li

figli elefantiaci privrdr'flpgni ſperanza di ſanarſi ;

mà gl’ inſranceſati non ſempre generano figliuoli

infetti, e non difficilmente ſi ſanano . E’ facile ria

ſpondere alle ragioni in contrario, ed alla prima:è

verità, che nell’Italia, dove il Male Franceſe è fre

quentilſtmo., e copioſiffimo , rare volte travagli l’:

elefantiaſìg; non però in altri luoghi , e principali

mente nella Francia, dove quaſi ſenza num-ero ſo-j

no gl’Oſpcdali per gl’eleſantiaci , di maniera che.,

non vi ſia Villaggio , dove non ſia queſt’Oſpidale ,

?Ente dall' alt-ra parte v’ è una moltitudine ſenza

  

“mero d’ infetti diMale Franceſe. Alla ſeconda

i medeſimo modo d' impcſtare non dimoſtra la

medema natura; perche la Tiſe è contaggioſa , co

me lg lepraJe non è lecito concludere ,` che ſia

' 3. .della
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della medeſima- natura. Nel dc, vio de’capelli noi

conoſcemo la diverſità in tutte due , perche nel

Male Franceſe caſeano certamente i peli ,ed i ca

pelli della testa, ma non dell’a ,e del pettigno

nc, ma à gl’eleſantiaci da tutte _. ti caſcano ica—

pelli, anzi cominciano a caſcare. pettignonc a c

dall'alſelle . `

Ma noileggemo gli fichi, l’u e ſporche , e- le

puſiule anticamente avere diff aco gl’liuomini,

;cd oltre la restimonianza di Cornelio Celſo ,non p0

  

1

mente nel Iib.dell’Epz`gramme

regiſira qucsti verſ:

Ficajèt cfl ”xor :ficofus ”ipſe mariti” :

Fili:: ficofa eſt : @-Îgener :atque ſocer .

Nec diſpenſato': nec 'a 'iltcm ulcere turpi :.

Nec rigidmfo/jbr : ſe"

Cumfin: fr"cofi , parigi f'

‘ ; Re, mi“; efl ;firm n il unu: tiger .

EGiovenale nel (ibn… alverfo SÎÌ
_ .,, . ,Tris enim non ’aims alutnciatſſä~

‘Trifiilms abfimris .’caflz’gas tarpia , (FM/is

’Epigmmma 7o.chc

, .che coſe ne leggemo appreſſëMarzii-zlc, principal

  

’a4- Inter Socraticos natiſfimafofl’a cimedos .-1-_… Hiſpida membra quidem , C9* dura per bracláia jëm

Promirtunt atrocem animum ,ſed pod” levi…“

L’. . Credem”;- timida ,medica ridente mariſm . ' '9

~.'.. ..Di questo maie ne ſcriſſe ancora Calmo nel 5- de

compoſ. :le meritatamente‘ pei-i luoghi al cap-4. eſpreſſa-“Rr

mente ancora appreſſo il medemo ritrovamode’- a,

  

ſcritti gli tinconi nell‘inguinaglie, nel 6. della-f@ ‘

colta‘. ,~'

ì
‘i.

. 4
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colui de’ medicamen _mplici , e nel 2.. delle cauſe delli

ſintomi rapa. e nel liſi, delli' luoghi affetti cap. 6. à lun~

go diſputa della ſcolazione,e per non ſar paſſaggio

di quelle coſe, 7 ali deſcrive nel lib.6.degli miiro—

rip”. e nell’ I g lefacoltd de’fempliri , dove tratta

dell’uve, e nel delle compoſizioni de’medicamenti per

"quali luoghi ſetto diverſi capitoli

propone molt orti d’ulcere , ed aposte-me, quali

da paſſo in palſ .adeſſo l’oſſervamo- pri: ln coloro ,

che ſono principal-mente travagliatt dal Male,

  

,Franceſe , che in altri huomini , che ſono liberi da

queſto male . › _ i

Avicenmz ancor ‘ p e la moltitudine de gl’ altri

Arabi deſcrive molt‘eñſpecie d’apofleme, ulcere: e

pustule, ch’adeguatament‘e corriſpondono à gl’ ef

fetti del Male Franceſe ;r‘nà conforme di ſopra ab

biamo detto, non manent-ono coloro , che credet

tero , che questa Pelle ſuſſe il Sahaſatto ele gl’Ara

bi, ò la Mcntuläta, e Pudendagra, quale noi adeſ:

ſo chiamiam _'ì lle di Venere.

Mà noi “di‘ rge‘ntiſſtrnamente avendo rivoltato li

Libri de ‘i’ Antichi pe’r ſapere quella coſa ,~ certa

mentqfoù’oſcemo appreſſo quelli,che fra gli mor

bi ant hi ſolamente la pelle non ſolo per contate

to“, mà ancora per mezzo del fornite eſſerſi com

unicata dalli corpi infetti à~ gli non infetti ; ma

` ll’infermità lunghe dicono eſſer ancora accaſea

io il medeſimo della rogna,e lepra : doppo legge'

mo tutti i mali affatto eſſer privi di quella preroí

r‘ gativa d’. infettare gli corpi ſani per mezzo del

B 4 .con ‘
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contatto. Per il contrario noi a,v o offerVaìo,che

la Pcste di Venere , quale noj’ìädeſſo deſcrivemo ,

non aver ſeco coſa di nuovo zi, ſe non che per mez

zo del contatto commum’car *' ‘ çorpí ſani z gl‘

effetti, ed i ſintomí ,con quali \ nifesta abbon—

danremente, ſi trovano deſcritti’ ll’oſſervazioni

de gl’anu’chi Autori; nè noi fin' ſſo nel numero

30_00. infetti di Mal Franceſe , q e abbxamo 0ſ

ſervarí,è açcaſcaco aver vedutofi tomo, quale ap.

preſſo Celfi›, Galeno. ed Avicenn‘ä" non l'aveffimo ri

trovato deſcritto , onde eonçludemo , che queſta `

Peste di Venere nell’anno 14 - aſſediando i Bram'

'chi Napoli , ſolamente aver l'onto à gli morbi

antichi un veleno fermentalezìquale per mezzo del.

comaggio dell’ infermo corpo con il ſano, il mor

bo, che prima non s’attaccava, doppo s’auaccaſſe,

non altrimcme, che la rÒg e la lepra, che faro;

no :coraggioſe appreſſo g; A 'chi .

CAPITOLO QjîînTo.Per quale ragione il Male Frame);

per l: Provincie dell’Europa, ñ

Affi-im , ed Aſia .. <5

l .:Un—w ‘

T Ucfla Pestc dl Venere non ſolamente ai?, 3

o fliſſe iPranceſi, Spagnuolí,e Nappletam, z

  

  

  

 

, ` nei quali comparironoi ſuoi principií ,A
' mà con ſcorrere gl’ anni . f‘u traſportata ì;

fuor dell’Europa, nella Libia, ed Alia, come l:imola:

I 0- `-fl

\

…'J
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(WEP-*Per quale ragione, Eric; 21'

Iſtorie ſan ſede , :che deve apportare molta mo:
raviglia; imperciòçche eſſendo continuo il com-ì

mercio de gl’ huomini ſrà queſte parti del Mondo

per la continu igazione ne gli noſtri tempi , e

turta l’ eſſenz A 'queſta peſte conſiſte nell’ acqui

' ‘quante volte gli Europei infetti di

garono nella Libia , e nell’ Aſia ,

con le donne di quelle parti , trafl

{portarono il ſe ,Le di queſta peſte in dette Provin-`

cie ;il- quale poi ſerpeggiandoper gli particolari,

divenne male comm-une. , ficome ſi prova nelle

gran Città del-l' Eéopa: ed in queſta medeſima

 
 

maniera in ogni n ione,nella quale queſta peſte

non communica il 'uo veleno , può quello com

municare , ballando il contatto d’un huomo infet

to con una donnaſana ,acciò ſi traſpian-tila peſte

di Venere . ‘

(Dl per curioſità‘ſi potrebbe trattare d’ un dub-j

bio, ſe gl' anim . brutiſieno ſottopoſtiaqueſtaa

peſte di Venere”; inſegnandoci l’ eſperienza , che

la peſte dejffhuomini non è peſte di beſtie z ſinco

me perl e" ontrario la peſte delle beſtie,con tutto

che gl” h‘ùomini abbiano commercio con quelle ,

non ſitpeggia ſtà queſti , nè ſono offeſi nella ſani

tà o nella vita; per il che vi biſogna nel vivente'

fa diſpoſizione mumia—Le della medeſima ſpecie'

ciò ſi faccia la communicazione, ed intprcffione

l.- dell'aura peſttlente, quindi è, che ſe un"huomo im

/L

peſtato cavalchi un cavallo nudo , ed inſieme ab-ì

biano un contatto immediato, li peli del cat-alſo _i

Sim.:
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s’impestano , e communicano peste ad un' altro

huomo , ſe à quello s’accosti zìmà il cavallo niente

-patirà dall’ impreſſa peſte , Perche -è privo della..›

mumia umana , che concepíſ ó ' omaggio dell’

huomo . La medeſima coſa ac ì erà ſe la peſle

ſia nella ſbecie de’cavalli 5 cche ſe gl’ huo

mini abbiano pratica con li alli impcflati ,

niente ſono oitraggiati nella ſal

Tuttavolta il caſo e’ inſegn'» contrario della

peste di Venere z perche una vÒÎtaoſſervammo una

Meretrice tutta putrida di M l Franceſe , e piena

di ſporche ulcere ,la quale ‘a ‘ va una famigliare

cagnolina , e l’aveva avezza’ leccar l’ ulcere , e

queſia doppo qualche tenxpdmorl tabida, avendo

la bocca putrida per il cancro, e tutta rognoſa, ed

ulcerata nel luogo della generazione . Certamen

tela peste di Venere differ edalla peste ſempli

ce , perche queſta imm b nte aſſalta la vira ,

e quella ſpegne ,quellíí'íh’i ’ agente corrom~
pe il nutrimento, perciò quella è, ì‘ e am questaè

breve , e quella ’richiede la'mutnia ?áaä ſpecie , e

quefla nò . . :
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‘CAPIT‘ÉQLO SE STO.

Del ſam' p "Regia Scrittori mmm

di” ` ' ”e del Male Franceſi .

Q

' Er quel , `e appartiene alla parte Illorica

del Mal ñ ’nceſe, già di ſopra abbondantee,

mente o'avemo diſcorſo; rella, che ("og-ì

giongiamo, che coſa,` di quello n'abbiano program

sticato g"l’ Aucori . 'qerommo Prata/?orlo ſ‘u di ſenti

mento, che quefiogíàllranceſe aveva da finire,e

ſicome venne quaſi ‘ -çielo ,cosl tornando una

certa rivoluzione de’PiarLeti . che quello abbia da"

finire d’ oltraggiare ,‘ e“,p’ensòv , che quello' in ſuo'

tempo cominciava adffiîinvecchiarfi , e’ che poco

doppo certamentefivet‘a da mancare,e doppo lung

r_ ghi raggtri di centenaja d'anni, ritornando la mel“

deſima rivoluilone de’ pianeti,averà da ritornare,

perloche coé’t cantò :

Namçue iterum, rum fitta dabum‘ labenribur anni: l.

gli”: cri!, ”tm ”06h atmſopita tacchi: ,

terittt data :max iterum perſonali; lenga

è“ ;Iſla cade”: erat-get . Coelumque , :iui-412]”: ’reviflet ,

i Alquc itcrum ventura iſlam mirabitur‘ temi' ,

Fracaflorio la tirò dal Cielo, e gli diede' un'origi—

,Ò ne cel‘eſle , come nata dalla madre Venere , e la -

' mendieò dalle Stelle , lecongiunziom delle quali

non ſono eterna’ p mà col corſo del tempo ſLcam: *

. la‘
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biano, c per queſto f'u di parere} eſſer morbo epidei

mico , quale bilanciò frà ſe ste‘ſſo aver da termina

re z perche in quel tempo coininciò à far ſlragu ,

ſubito doppo il coito naſce vaz ` ustule , che dal
negro divenivano verdeggiann ì‘ ran numero d’

ulcere ſporche, che corrodevan - carne inſin’all’

óſſo; e la marcia ,che fcaturiva” queste , eſalava

fuori un cattivo odore, ch’arriv o al naſo di tal‘

uno , questo ſubito credeva ;zz-t mpestato ,e tor

mentavano gl’ammalati pi‘u per la villa, che per lo v

dolore. Per le ſcolazioni puzzzilenti, per l’acrimo- `

nia dell’ urinare fi mandava ‘ fuori urli pieni di

pianto, e nell’erigere fi ſemi o dolori di morte.

Gli buboni prima di marci ſi tormentavano in.,

tempo di n0tte con dolori crudeliffimi, e con altri

ſintomi, che questa pelle-ñ uole infettare, che con_

neſſun medicamento, e con; eſſun artificio poteva

toglierſi ,òalmeno q** ` cosi talmente .

con grandiſſima crudefflëá infettando quella

peste, ch’ogn’u’no fuggiva la vista cfflcmaii infermi,

e s’ aflenevano di toccarli , che non akade in altro

morbo. Allora in ſuo tempo inteſe , che ſi portava'

con pi‘u piacevolezza,perche eſſendo domeflicata;

la ſordidezza delle pustule, ed ulcere, delleèſtmla-Î`

zioni, buboni, gomme, dolori, ed altro, oſſei-Nava,

che fi portavano pih amichevolmente ; onde más

lamenta _f‘u di parere , che queſta_ pefle fuſſe giunta
al fine, e poco doppo aveſſe da ceſſare delſil’jnzuno;z. 7

Mà le congiunzioni , e rivoluzioni de’ pianeti bur-,’ i

.larono meflqyio r coſtui non [lava ben informato

‘ *FARM:

  



  

d’Afirologia,credeſir`no, che queſta peſte molte vol—`

te ſarebbe intervenma à gl’huomini, ſe t‘uſſe acca—
duta per congiunzìiovne de’Pianeci.Ne per eſperien

  za oſſervamo á peſce invecchiarſi, overo ceſ

ſare , anzi qua "più diviene vecchia , ranco pih

dwenra gagliar -“, e benche la bructezza delle pu-,ñ

ſcule, e dell’ulc v fia divenuta pi‘u ſopporcabílu ,

tuccavolca i cor ri, li dolori, le gomme, &C- pi`u

crudelmence affliggonobi cal condizione e queſta

peſce, che non ſubirquccide, benche nella ſua pri

ma origine più violgíínemence infeccava , non per

queſto finirà; impefciocchè quelle coſe , che ſono

fuor dell’ordine dellëènacura , e ſi fanno con empi

to, non hanno cauſe pëîî‘e’më : ma quel che e fuor

della natura , e violenxo 1 non può durare , e da ſe

ſteſſo non puole eſſer pe ‘pecuo, ſe pure la cauſa ſia

perpetua,ancor quello" ara perpetuo-Può alle vol

te la Peſce eſtinguefſi , come de ſacco s’eſcingue ſe

s’ uſa diligenza inguardarſi dalla peſce , ed in cu

rarla:mà perçäe ſempre ci ſono gl’hpomini, che

pariſcano queſta peſce, e poſſono infettare gl’alcri ,

ed altri ndn ſi guardano dalla converſazrone di

quelli zz‘ ancora tanto tempo durerà queſta peſce ,

quancó cempo queſte pratiche con gl’ mfecci , le

v ‘ci luſſurie,ed il coito durerann0,e canto tem

p ; oi giudichiamo , che quella ſi'prolungherà , e

durerà . ln oltre è ſcaco eſperimentaro, che quante

‘volce un male naſce nell’umana carne, che fi com

munica per mezzo del contatto, è longo , e nom

l breye, giammai ceſſa, ma da per cucco diffuſo il ſua

ſi) q ſe:

../“\
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fi multiplica: adunque -1 ap .

traſpiantò il ſuo ſeme in tutteñ‘le parti del Mondo.

e per centinaia di anni ſempre inoltre anderà ſerñ,

fe;;o

e-ſie di Venere:ſeme

peggiando, e noi giudicamo , ` ’v- ucll’averàda...

durare nella ſpecie umana, ſin ;o che durerà il

MWW- z

Euflacbío Radio ſi perſuaſe ," opra di Me

dici i e con l’aiuto dell' arte dove; eſh'nguere , u

cosi diſſe: Si immeſſi-t Mundi l_’ " cpr, aut una multa

rum :id-verſus hunt mai-.bum ,con-{Firatio , Medicorum ape

pldnè .Hifi-pari poflèt . Si m'miru: ti , quibus premuntur

tue, cunt’íi MCdÎCſS cui-and!“ .confi ` rentur , U‘ interim ab

nliorum ;anſnrtio ‘ſequeflmreut , ac illud idem cum bac
[ue inf-:Elis ſſpcragerezur, quod cum infeó'z‘i’ peſi: ,vel le

piofis ſifit’ri affolet ,ff-'es utìque eflè‘t haut lucm ca‘tirpari

pofle , (F pò Magi: , quia Vj_

fiamefl contagioſh, ſed mi;
_CCl'tO Rudio pensò un; rimedio ,‘ìper

eflinguere la pcflc di’V-e ~ "ÈMÎUHÌC, perche è

pi‘u facile a dirſi. Ch’à farſi- E’íl [Medio, che pen

ſai-ono i-ſorci contro il gano,cioèd penderli un

campanello al collo; Se _uno ,foſſe il Padrone del

Mondo,eprinci almentc ſe foſſe ſiato'i’öi,con_

tutta diligenza averebbe atteſo in queſio , ed ave—

rebbe rimediato ad un tanto maiezmà iPäclroní

dei Mondo ſono più, nè tutti ſono d' un parere . z
i

I

  

  

 

 

biaggi propaga”:- . A'l

reti lui-s non ut pie/iis ad diñ

:è

LI#
p_
a

‘KI-fl"

i'

 

 

 



  

L I BR O I I.

CAPITPLOPRIMO.

S'efltminano &Pinin-oi dell’eyfimza del

MalePuch ñ

' ln’adeſſomſëſſcondo i capricci degli

ScrittorFfurono molti, e diverſi i

pareri intorno all' eſſenza del Mal

i FMCCſC 5 Alcuni diſſero quello eſ

t cauſa,enòn morbo; altri un’

’ ' *- v_ alterazione degli ſpiriti5alcunieí1

ſer velenogfëerti un’ offeſa della proprietà del tem

perament‘o 5 altri eſcremento ;alcuni lo chiamaro—

no finríämo, e ſono color-0,1 quali diſſero non eſſer

mo `~bo 5 alcuni eſſer morbo di tutta la ſollanza , e)

q i‘iità occulta ;molti una congcrie di tutti i ma

;altri una ſoluzione di continuo; un intem

pperie calda, e ſecca ;alcuni calda , ed umida; altri

i' Artritide, Pſora, Elefantialî, Vaiola, morbo epide~

mico5eflnalmente Minadoò diſſe quello eſſer non -

cau—

  



  

z

'caäſa, non morbo, non fintomîö . ‘

‘Da tante opinioni, quanto" ſia imbrogliato l’afſi

fare di conoſcere l' eſſenza` di queſlo male , ogn’

uno può ben conſiderarlo ciocche di tanti

Autori, che ſcriſſero di queſto ni" ,con difficoltà

pochi s’accordarono frà di loro* he più toſió tra

ſportati dalla fantaſia compong 7 una particolar
opinione per mezzo delle falze Ctîſingetture;màtut

ti veſlono del medeſimo peloi‘ë ſono imbraflaci
del medemo fango ; vantandìoſi conoſcere dalla...

coda la volpe , ed il leone dail’ugne , noi ci diſc:.
zaremo di varii ſcherzi in eſaſi inare le ragioni di

coſtoro , benche non ci ap rtino utile , eſſendo

troppo rozze, ö: _apporta-n confuſione à gl’animi,

`dal che naſce un gran danno .

.Ercole Saflò-w'a; affir _ queſto male eſſer ſola*`

meme cauſa . e non mor' 7 è ſintomo; perche:

può mantenerſi fuor. dei“ ' ‘umanoäì’eioè negli

lenzuoli, ove-ro inai-t’r’í r › menti di tal ſorte, nel

ſudore , nelle feccic ;in oltre nel ?e , e nel ſan.

gue già ſeparati dal corpo ancora e'er ilco‘rpo

umano , perche infetta , ed aiſedia le parti non vi

venti a e ſoggetti alli morbi , cioè gl’ uniîìri , e gli

ſpiriti.. i?!

GimMamzrdo ſcrive eſſer morbo nella ſolut’anniſi

rà dependente da gl’ `umori bruciati in coloro“,i

quali ſono inſetti di tal contaggio , e primieramen

  

  

te prova queflo per teflimoniod’lppocrate, nel ſibi-Y}

_degli luoghi nell ’huomo num.47. dove dice: Morin‘ qui-ì’?

cmq!” ”lato-aſa”, _eſſendo la pelle di Venere nel "i

la" ,7 nu; ì

l

i'

1
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numero degli morbi, lì riduce all’ulcere, che con:
figono nella ſcioltaììunità . Secondariamente , li

principali ſintomi di‘questa pelle ſonole pustule.

ch’occupano il q , ed ancora l’ ulcerette , le.,

quali ſubito doëîaccato il male, offende no le

parti vergognoſç, ſome ancora l‘eroſioni delle fau

ci, dell’vulva,e l "q aſcata del naſo. Per terzo, i do

lori troppo flag“

infetti , benchen ,ano ulcere già fatte ,almeno

ſono diſpolìzione à quefle , eſſendo che nelli dolo

ti ſolamente li fà la ſe" arazione del continuo,con—

tuttoche non ſia ~ſepéuo ſenſibilmente: per tanto

quella ſorte di male e riduce alla ſciolta unità, e

ciò che in questo s’ oſſerva ,5 ò è ulcera fatta › ò che

ſi fà . _ 'AT'

Geronimo Capo di Vacca, Aurelia Minadoo , ed altri

ſostentano , che questa~ñfflste non ſia morbo; epri

mieramente perche à“heſſuna ſorte di morbo fi può

ridurre; non all’intempcric, ſicome dimostranole

pustule; non alla" ſoluta unità , come c’ inſegnano

le gomme, gli-buboni, ed altri; nè finalmente alla.

mala compolizione, come ci perſuadono l’ulcere.

’ Secondania‘hiente il morbo è una confiituzione

fuora dfnatura , che primieramente , e. da per ſe

offende l’ azzioni 5 mà quella pelle primieramente

dagfleſſa non offende .' Per tanto non fi deve

ch mare morbo: provano la minore , doppo che

tal’ uno s’averà attaccata quella pelle per mezzo

del CORO: paſſando molto ſpazio di ternpo stà di

buona ſalute, e non _ſan incarna;ng alcuno , ſm

~ C tan-z
ì. e

 

  

quali tormentano gl’ ammalati`
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ramo, che finalmente incomin ia ad ammalarſimd

à ſentirſi i dolori. Così molti doppo due, rrè, ò più

meſi,e quafi tutti doppo alquanti giorni comincia

no àſentirc gl’incommodi ' o male . Anzi

noi avemo oſſervato un cerWaro Spagnuolo

doppo 4o.anni per averfi attacca?- nn rarolo , e fi

milmenre un certo Monaco una" iazione,doppo

45'.anni, ſe bene primaflh’emîíiëella Religionfl,

eſſergli accadute gomme, e d ` i.

Frà questo mezzo tempo non v’è offeſa aleuna_›

ſenſibile , e tutta volta la peste è stata attaccata.”

adunque questa peste non èänstimzione , ch’ ofñ

fendc, ritrovandofi ella ſenz; attuale offeſa z per

tanto non è morbo. Per cerzo,quefla peste attacca

ta, benche offenda , non primieramente offendv':

adunque non è morbo L non eſſendo morbo qua*

lunque offeſa 5 mà ſalame’ quella , che primiera

mente , e da per ſe ste’ſiſgí i’ e , acciò differiſca...

dalla cauſa del morbo z’ehn offende primaria.`

meme , mà introdorco il morbo ;per tanto benche

queſta pelle offenda , primariamenàfflon fà l’offe

ía , non ſarà morbo . Provano l’ aſſunío , perche 1’

offeſa fatta dal Male .Franceſe , èl’ulcerh il bubo—
ne,ia ſcolaziorre ,i camme ſimili, iqualiſiſono ,ò

verifflmifmor i , ò ſintomi , che ſeguono i morbí :

adunque il al Franceſe per offendere , ſi ricerca.

l'introduzione del morbo, giammai offendendo, ſe

non doppo fatto il morbo : adunque questo mal‘ ‘

non ſarà morbo . Per quarto , il 1 Mal Franceſe ìì

conſerva nel ſuggeçro non vivente;Î adunque non è t

morz

*en-..F7",
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morbo , i1 quale è ſola , e mera paſſione del vivenó'

te, e di neſſuna maniera può attaccarlì al ſuggetto

non vivente . Pruovano l’ antecedente , ‘primrera
mente in op'v ` ne` d’alcuní,che dicono il Mal

Franceſe poter ;attaccare per mezzo del ſudore ›

che ſcorre dal corpo inſetto , e conſervarſi negli

lenzuoli , e ſitçli ſoggetti, che non ſono vivi;

Adunque in c maniera il Mal Franceſe ſarà

morbo , ſe in quelli ſoggetti ſenza vita puàrice

verſi: Secondariameëtte, il Mal Franceſe occupa il

ſangue , ed il ſeme ‘*ncora ſeparato da colui, che

lo ſparge , perlochflzer lo ſeme infetto non meno

s’inſettano coloro, clìguſanoil coito, che il parto,

che ſi genera , naſce infetto , mà nè il ſeme 2 nè il

ſangue è vivente, principalmente doppo che è cac

ciato dal-corpo :adun ue non è morbo . Per quin*

to ,il Mal Franceſe ,è‘ëorporeo ,anzi vero corpo :

adunque non puògſſer vero morbo , eſſendo di na—

tura delle qualità. L’antecedente è chiaro , perche
quella pelle niîſſn è altro,_che un vapore, overo 011.*

ſeme contaggioſo , che paſſa da uno in un altro , il

che affatto e differente dalle qualità , e dagl’ acci~

dentye neceſſariamente ſignifica ragione dicorz

po, Overo di ſollanza, onde Lucrezio cosi canta:

e p ‘Tangeri-3 enim, É’ tangi m‘fi corpus, nulla potefl rc:.

e adunque il Mal Franceſe hà ragione di tal ma

niera, non potrà eſſer morbo . Per lello, di molti ,

che uſano il coito con una ſola donna infetta , non

tutti s'inſettano, mà alcuni, ed altri di neſſun mo

~ do s’attaccano il malc,e pure tutti riceyono il me;

C a ' de;
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delimo'ìrapore; dunque quellapelle non è morbo,

altrimente tutti s’infetteriano’, la qual coſa è falſa,

per eſperienza rapportare da Falloppio di tz. Stu

denti ,i quali ebbero à fare con ”Toma infetta,

trè ſolamente di quelli s’attaccaro oil male fra“n—

ceſe, dalli quali è chiaro , che il mal franceſe non è—

morbo. Nè può eſſer ſintomO, Pizze questo non.

lì può ſeparare dal morbo , ſicot ì l’ombra non ſi

*può ſcompagnare dal corpo . Né può eſſer cauſa.,

del morbo, perche la cauſa oltre la natura è quel

la, tra la quale, e l’azione offe , ci cade il mezzo,

cioè il morbozelſendo il morb' iòccl‘tè immedia

tamente offende l’azione, offindendo quella con

`l’intervento del morbo .

Capo di Vacca pensò , che quello mal frane-eſe;

non fulſe morbo, mà eſcremento, difinendo quel

lo, che lia eſcremento del in* to p- n. potendo di

molte maniere offenderel' mo generato dall'

umana ſostanza da ſimile. “

Altri Medici, le dottrine de qualilſono di calo-Î

re, freddo, ſiccità, ed umidità,poste da parte le ſo

pradette liti, lì ſono sforzati à ridurre quella peſte

alle cauſe manifeste , cioè all’intemperie calda…, e.,

ſecca , di tal condizione ſono Alejandro Maſſari-1..,

‘Gìo: Battiſia Montano , ed altri , e lo pruovano pri:

‘mieramente , perche il proprio ſegno , ſenza del

quale quella pestc non fi produce, non conſiste, nè

Nigoreggia l’abbruggiamento, come chiaramen

te lo dimostrano gl’accidenti , che ſopravengono ,

quali ſono di tale …diſpoſizione , che poſſohno-dió,

c ta
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chiarare la materia . Cosi le pustulc , ch’ occupano'

quaſi tutto il corpo ,eroſionidi gingive , ulceru

delle fauci ,il caſcar de’ capelli, il mancamento

dell’vulva , erofioni d’oſſa , ed altre coſe ſimili , le

quali s’uniſconlp, e dimollrano quella pcste , fanno

fede d’un certiffimo bruciamento, ma quello tale ›

c tanto brucia , to non depende , ſe non da un

calore morbofflh’eccede; adunque quello male

fi riduce all'intemperie calda. Secondariamentus

quello medeſimo fi deduce dalli buboni ſuppurati,

li quali principalmente ſeguono queſto morb0,im~_
perciocchè lc loro ſi ra s’oſſervano molte calloſe»

e troppo indurite,cioj per il maleficio del calore,

che brucia, ed apporta il caldo . Per terzo , la ſco-

lazione mordace , ed acreL'COnfirma la loro all'er

zione, la quale primieramente ſuole indurſi lo più

delle volte da quellapéste; imperciocchè talmen—

te ſuole eſſer mordacc , che frequentemente eſul—

cera le parti genitali, ed apporta ardore d’urina, e

così deveſi diſeorrere degl’ altri incommodi cau

_ ſari dal malfranceſe, quali non conſeguiſcono ;ſe

non che un gran calore. Finalmente tutti gl’ eſcre

menti ſe bene s' oſſervano negl’infranceſací, come

molcó acri , e mordaci , al ſecuro dimostrano un’,

intemocrie calda : dunque li ſegni, ch’ accompa~

“‘ano , e che vengono appreſſo , ſignificano una.;

[da intemperie in quella pelle.

Alcuni Medici , come Nicolò Maffi: , Rondalezio 2

_ ed altri , preſo l' argomento dalla cura , perche il

mal franceſe lì ſana. con rimedi affatto caldi . anzi

C 3 che

—J
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che preVagliono di molto calore , poſcia à gl’ in-`

ſertisìordina da tutti i Prarticiíuna dieta eſtenuan

ee calda , e ſecca , ſi danno alli medeſimi medica

menri pi‘u gagliardi, più acri ,e p" caldi , s’ uſano

ſudoriferi gagliardi farci di ſalza; i legno ſamo›

e ſimili; finalmente per dirla con’ una parola , s’

uſurpa nella cura di queſta peste caga calda , che:

pare aver natura di fuoco. Color , i quali nega

rono l‘incemperie calda, e ſecca"í’per cauſa di que

fla peſle , ſanano con medicamenri caldiflìmi , e.;

ſecchiffimí, principalmente donſiderando quella...

celebre dottrina in bocca dCPCdÌCl , con la quale

ſi decreta ,che la cura ſi dev instiruire dalli con

trarii,mà’ perche ſi ravvoltano nel medemo fango,

diſſero ,chela cauſa di queſta pefle conſiste nell'

intemperie fredda , ed umida , ciò primieramente

pruovano col medeſimo a ` mento preſo dalla..

` cura : ſi ſana con caldi, e…: - adunque l’inrem

perie ſa‘rà fredda, ed umida _ ondariameme le)

gomme' , i lunghi dolori, l’ ostinanezſluffioni , lrL.

generazione del ſangue craffo, e ſanguſo , ed altre- › i

coſe ſimili dimostrano una freddezza, ed. umidità,

che molto prevale :dunque, &c .` …

Giudicace Voi, quanto fin’ adeſſo la verità; ſia.:

lontana per tante varietà d’ opinioni , e l' indica:

zione preſa in ſanare un male cosi grande ſin’deſſo è {lara guidata dalle Vane ſpeculazioni. E

ſe gli Medici ſi confondono nella cognizione dei…

male franceſe, il quale tanto è manifesto ;in quana ~

ca confuſione certamente ſaranno negl’altri giurat — la ,

  

..n.74 .
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bi, delli (jualí è più naſcoſto ll modo di farli, e d’of—Ã

fendère E ogn’un ne Pmrà eſſer giudice . Al certo

che tanta confulìone , e tanta contrarietà di pareri

hà origine dall’impostara, e dalla falſità della doc

trina de’temperàrnenti malizioſameme introdoua

da Gale-na nella medicina .
Altri conſiderj’ndoì molti ſimomi di quella pe'?

lle ,or caldi, or‘freddi , or ſegni di bruciamenci ,

i quali hanno accompagnata ora la ſiccítà , ed ora

l’umidità , colla quale alle volte s’accoppiano , u

finalmente la ſaluta unità , per sbrigarſi da tantu

imbroglie diſſero eſſere una ſindromc , overo una

çongerie di tuttii màli, perche quella peſte de

, n'era neſſuna ſorte Particolare ,e determinata di

male , ,mà traſcorre , e yà errando per tuui i

mali . P "

’Molti , come Falloppîb , Mercuriale , Zaccuto `, Lu?,

[5mm , Fernelio › Schnerto . ed altri confideran

v doi meraviglioſi …eomrarii effetti del mal france

ſe , che non aprano per neſſune prime , overo

manifeste qualità, s’immaginarono non poterli

ridurre à n’efl'una intemperie , nè alla ſoluzione,

del coptinuo , nè alla caſcata della forma, overo

dalla ’compoſizione , imperciocchè la maggior

parte de’ mali, e di quelli , che più crudelmemu

trzvagliano gl'huomini, non poſſono accomodar-"

ſiáll’imemperie, per liberarſi da tanti intrlchi ,fil

N neceſſario à quelli ,i quali fuor delli temperamen.

i ll niente ſapevano , collocarlo dentro le cauſe del`

5, ſscogdg genereffiioè ebbero ricorſo alle qualità

ì- ‘ Q 4 9C:
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occulte, come ad un ſacrorefugio, ed al bello

vocabulo,con il quale poreſſero naſcondere’ la;

loro poca dortrina appreſſo il volgo; ma quelli

pi‘u alluti degl’altri ebbero ricorſoa termini pi‘tt

favorevoli ,come ſono : Il mal i ceſe è male oc

culto , da tutta la ſostanza , da una facoltà velena

ta , da proprietà occolta , da auritvelen‘ata , e da..

ſimili, quali coſe , ſe bene s’eſaminaſſero , accuſa

no il loro poco ſapere . Dicono quello , perche)

la natura del velenato mal franceſe e ſecreta, ed

affatto non fi sà, imperocche con tuttoche alle.»

Volte ſia fiato ſanato , e ſi veda cancellato , ſe pure

quella occulta qualità nonzſi ſmorzi,-l’l1uomo

giammai ricupera una perfetta ſalute . E’ llato

eſperimentato da una picciola pullula , ovcro ta

rolo malamente ſanato, che il mal franceſe oc—L

culto per trenta,overo per Harant’anni con modo

furtivoſìa ſtato naſcoflon ſP°,› ‘dUPPO quali

come con azione d’ OCCU' ‘ ualtta eſſer Uſciti

ſuora con empito dolori , gomme , ulcere, ,ed

altri . Come ancora deducono quello dal proprio ,

e particolar modo di curarlo; imperciocche pen

ſano quello male toglierſi con rimedii , ch’, apra.;

no da tutta la ſoſtanza , non perche _ſono caldi ,ò

' freddi ,ma perche oprano con modo naſcollo , e.:

non conoſciuto da noi, di tal `maniera credono ,

che ſia il legno ſanto , la fizlſa parigi”, e I’ argento

*vir/0nd altri 5’ imperocchè il legno ſanto è cain

A diffimo,l’argento vivo freddilſtmo , perlochev ſe ’j

‘ l
fl _.,

con l’,il male franceſe ſuſſe- caldo , ò freddo , ſ

4 u o
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uſo di quelli più tosto s’ accreſcerebbc , che mani

carebbe . 4;, _

Noi per fuggire questi ſcogli, e non inciampare`

nelle ſecche de’ Galenisti , cacciaremo la veritä

non dalla nostrzç‘ijmaginazione , mà dalle coſe.: z

intorno le quali noi filoſofamo,perlochè facciaj

mo il t

ECAPITOLO SE CONDOJ

5

Dell'Effènz-a tdci Mal Pramcjè;

PEr intendere lìàeiſenza del mal franceſe diíſſ.»

cemo , ciocchè di ſopra avemo rapportato.

dell’origine di queſto male , del quale ben-Z

.che altri n’aceuſorono le Stelle ,altri l’lndie , altri

una cauſa occulta , &oi-toi la riducemo ad una.»

cauſa naturale , fiſica.. e che lì produce nelli corpi

viventi, quale coſadi tal modo c’accingemo à di‘,

mostrarla .

qualſivoglia ulcera di lungo tempo , quale nel

corpo vivente per la lunghezza di tempo ,e per

aver contratta malignità, è divenuta efliomena a

overo‘maligna, manda fuori marcia di mal colore,

grave odore , e ſpeſſe volte un acrezza velenoſa ,

e “e mette orrore à coloro , che la vedono; quale

marcia , ſecondo l’ opinioni di tuttii Medici , non,

èaltro, ſe non che il nutrimento ,della parte ulççz-j-À

rata ,tanto per la ſoluzione del continuo‘ ,quanto

perla malignità ivi nata , degenerato, Ovaro traſzl

Fl“:
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mutato in altra coſaacuta , ed acre , quale ſucegl *

dcndo, col ſuo contratto il nutrimento ,il quale è

dolce , la' natura tramandandolo nel luogo dell'ul-` i

c'era, ivi continuamente ſi rraſmura nella ſua ma~ ‘ i

teria , perlochè ſuccede ancoW'he 1' ulcera duri i
lungo tempo . y ì' ì

Stabilita questa domina , dicemo , che ſe ſi tro-`

valſe un huomo talmente ſporco,il quale per qual—

che ſpazio di tempo teneſſe la lingua , overo la.;

verga ſcoverta in qualche ulcera ſporca, emali

gna, che l’alico della calda ulcera s’attaccaſſe nella

lingua, overo nella teſta della* verga ; ſe ſubito con

qualche lavanda non ſi nerraſſero dette parti , co

ſtui s'attacearebbe nella lingua, oVero nella lella..

un ulcera maligna , ma queſto non accade , perche

`far-calano , ſi giudicaimpoflibile da qualſivoglia_- l

huomo, e ſe per fortuna a deſſe cal toccamenco

con le parti delcorpo copffi Perfetta pelle, mi

, non di ſorrile pellicciuólà ‘,7 r - erto ‘non ſuccede

rebbe l’ulcerazperche gl’alixi deanlCera per la du..

rezza della cute non poſſono toccare“lo ſpirito ſen

firivo , il qual—e doppo infetto dell’idee’degl’ alici ,

cor'rompeſſe il proprio nurrimenro alla produzio

ne dell’uleera ;imperciocchè ſe tal’uno trattèneſſe

il deto nelle pudende d’ una donna infetta di mal

franceſe, il deco non ri-ceverebbe (al male, il quale `

ſubito ,averebbe'con’tratrm ſe c’avefl'e poſto dentro i

il capo della verga ,e non il deco . L’ eſperienza d’ñ;

ogni giorno n fede di questo , perocchè nell’uſare

con doma infranceſata , le pufiule , taroli z e fichi‘ 3' _

glam:

,, i
,ſ
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giammai naſcono nella-?pelle esterna della verga;

benche quella abbia avuto roccamemo , mà questl

fioriſcono nella glande , nella parte interna della

pelle, ed intorno la corona, e la ragione è, perche

non balla , che l’a~li`t0`velenato tocchi la carne del

vivente per inferrar quella , mà ſi ricerca ,che lo

ſpirito ſenſirivo di quella car-ne ſenta la virulenza

dell’aliro : qual coſa ſubito accade alle parti, quali

una ſoniliffima pelliccioſañ copriſce , mà nella.» `

pelle , ògiammai, òper lunga applicazione in-j

tchlCnc . r’.

Da quelle oſl‘ervaziouëb, ed ‘eſperienze noi ne)

deducemo ciocche ſopr: ~avemo propoflo , come

ſarebbe à dire , che‘il mal" franceſe hà avuto prin

cipio dalle coſe naturali , che ſono nel corpo vl

venre , rnà diamo caſo, ch’a lcuna donna da cauſa..

non di mal franceſe li ſiarſata un’ ulcera maligna..

denrro la vagina dell’utero , e quella marcioſa.- .

Diamo il caſo , che un’ huomo non conſapevole:

di quell' ulcera uſafl'e con detta donna :dicemo ,

che queſto tal huomo s’ attacca un ulcera in qual

che parte form il prepuzio , perche la'marcia nell’

ulcera della donna eſaltata per la ſua acredine,pe -

nerra l'epidermide delle parti, che vanno dentro

il prepuzio , e lo ſpirito ſenſitivo ſono quella in

aſpriro per lo moro dell’ arco Venereo contrae la..

lordura di quella marcia, quale doppo l’imprimu

alnunimento vicinoà lui, il quale degenerando

dalla ſua natura , e paſſando in corrofivo , ſubito

fà un’ ulcera . Cosl per il contrario , ſe un’ huomo

Pa‘.
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--patiſſe tale qualità d’ulcera nel prcpuzio , ed uſaſſe

con una donna ſana , quella donna s’ attaccarebbe
'

'
\ .

un’ulcera :imperciocche per la vergogna , nè la..

\ donna oſſerva la verga dell’ huomo , nè l' huomo

vede dentro le parti vergognoſe della donna, nè

l’uno s’avverte dell’ulcera dell’altra , e perciò non

abborriſcono il coito .

E per quella ragione la Sacra Scrittura in tutto

il Levitico a s. provede à questo ſoſpetto, che tanto

ſeveramente proibi 'acolQro , che pativano ſcola

zione, che s’accostaſſero ad altri, ed ogni coſa, che

toccaſſero , eſſer tenuta per ſporca , e ſe fuſſe vaſo

di creta, ordinò ſi doveflej’rompere, ſe di legno, ò

d’altra materia , lì doveſſe lavar con acqua , acciò

aleuno non fuſſe infettato da questi . Nonnegarei

tutta volta , che in tempi antichi quello male non

`habbia travagliato la turba de’fornicatori,mà dagl’

ammalati Fu ſempre ten_ ` ecreto 5 imperciocchè
è male vergognoſo , -efl Ît ì mincia in quelli luo

ghi, dalli_ quali è il nome della vergogna , e- dal

ſeſſo donneſco quelle parti vergognoſe non ſi mo.

ſtrano, llandoſi in Ottima ſalute, molto meno ſtan..

do piene di ſporche pullule , e ſolamente li m0

flrano à Medici in eſtrema neceſſità , il che in tali

tempi eſſendo ſiato qualche volta oſſervato , fu pi-z`

gliato in ſcambio per altro male . ñ

Pollo quello, che è vero, dicemo ,che nell’aſſed

dio di Napoli eſſendo ſtato diſcacciatele Meretri

ci dalli bordelli della Città , e quelle eſſendoſene’a

.andate nelli padiglioni de’Erancelí , facilmente;`

. mol- ›
v _ l
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`molte di quelle avevano_ tale ulcera nella vagina

dell’utero, con le quali eſſercitandoſi la luſſuria, e

la vicenda de’Soldati , che meraviglia f‘u , ſe tutto

l’eſercito s’ attaccaſſe-nlcere marcioſe nelle parti

vergognoſe? Che meäravigliaf‘uſſe quelle ritornan—

` do dall’eſercito dentro la Città , doppo infettaſse

ro i Napolitani .’ E finalmente, che meraviglia f‘u ,

ſe li Franceſi ritornando in Francia traſpiantaro~

no quel male ulceroſo in quel Paeſe E Il medeſimo

poſſiamo giudicare delli‘Spagnuoli ritornando in

Spagna 3 Per tanto co ludemo , quella eſser la

nostra opinione, cioè c eil mal franceſe una ſol

Volta ebbe principio da un ulcera maligna nell'ute

xo delle donne, overo dentro il prepuzio ‘degli

huomini, prodotta da un contaggío esterno, e non

interno . r“ _

ln oltre da questa origine del mal franceſe ne.:

cavamo ciocche da neſſuno fi dubita , cioè la mar

cia, l’alito ,overo líeffluvio , che viene fuori dell’

utero di donna `infetta attaccandoſiall’ epidermiä

de ,infetta il prepuzio d’ un huomo ſano , avendo

aequistato tutti i gradi della ſua attività , ed una

grande efficacia d’infettare, di modo che eſalando

di là , hà tutte le proprietà , le quali ſono neceſſa

rie à penetrare l’epldermide d’un huomo, ed à toc- k

care ,lo ſpirito ſenſitivo, che ſia nalcosto ſotto di ’

quella epidermide , ed im‘primere i quello cioe

‘ che rovinala ſua economia , per far degenerare il

vicino nutrimento , perciocchè ſe non aveſsu

acquiflaco le dette proprietà nell’ utero di don-na

in:
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infetta , non porrebbe produrre tutto quello , che

produce in un huomoſano, n’ avemo l’ eſſempio

nelli caustioi , ed in quelli, che producono la cro—

ſla, che ſe non arrivano adun grado d’ attività per
mezzo della natura , ò dell’aſſ‘rte non poſſono bru

ciare la pelle, nè indurre la croſla .

ln `che modo quella marcia acquistl quelli gradi

d’ attività , ed in che maniera il nutrimento ſano

diventi velenoſo . l

, Dicemo, che la parte delli cibi, cheſi staccia da

quelli per noflro nutrimento, è un ſpirito ſalſo , e;

volatile,comc diffuſamente n’avemo trattato nella

,noſtra Trutina Medica nel 1117.4. dell’azione del *venti-z'

colo , quello penetrando per lo fiore del corpo , ci

recrca, e ſustenta,e doppo ſi riſolve in alici, ed in..

cffluvii inſenſibili per ’layelle5mà quello ſpiritmſe

per difetto della facolta.” ultrice , overo per la.,

…ſua reſistenza tutto non ` ñ~ 'ſelva‘, ed una parte di

quello resti in alcun membro ,agitato dal calore.,

del membro ſermenra , e dal ſalſo diviene acido

(come mccanicamente avemo provato dell' azio

ne del ventricolo ) , cd accade à quello ſpirito nu

tritivo quel,che accade al vino , mentre per nuovo

moto del ſuo ſpirito ſi muta in aceto fortiſſimo ,

quale corrode, eſulcera, provoca lo ſpirito ſenſiti

vo , ſeiogliele pietre,ed icoralli,quali coſe non

faceva, mentre era vino :e ſe appreſſo più oltre s’

`@ſalti per forza di calor naturale, paſſa in cauſlico,

ed in un licore,che eſulcera; come oſſerviamo nel

‘ ` {alnitrO' :il quale ſe per forzadifuocç nella stcirta

CO
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col bolo armeno s’ agiri , manda fuori un lícorU

eſaltato , il quale ſe s’applichi alla noſh'a carne ,in

quella produce ulcere , qual coſa non faceva men

tre era ſotto forma di ſale: di quello modo quante

volte il noſer nutrimento non ſ1 riſolve affattò,ſe

`condo le leggi della natura, e reſta in quelli mem

bri, fermenta, diviene aceroſo, e palla in una mar-3

cia, che corrode, ed eſulcera . i

1 Sl dcve vedere adeſſo,in che modo una picciola

particella di questo nutrimento degeneraro ſi con

verta in marcia , e che una gran quantità deldetto

'nutrimento ſano'lo traſmuti nella ſua malignità ,

ch’è l’iſieſſo à conoſcere'la cauſa. perche una libra‘

(l’aceto traſmmi un barrile di,…vino in aceto , ed un

barrile divino non può cóver'tere una libra d’aeeco v

in vino , e un oncia dl paſta fermentara traſmuti à»

poco à poco quanto ti pare di peſo di pasta azima

infermentara,e mille libre di palla azima fermétata

non poſſono traſmutare un’oncia ln azima 3 quali

eſſempii COrriſpondono à quella domanda ,perche

nel corpo vivente una picciola parte cancrenara.: s

overo guaſla rrìortifichi, overo corrópa il resto del

corpo ſano,e’d il rello del corpo ſano,non poſſa re
ſtituire una picciola parte cácrenata alla vita,overoſi

la parte cor-rocca reſhtuirla alla ſanità 2 Come coſa

arcana inſinuano gl'Anrichi :,,Ttod tangitur zì Parri-r;

do, pazreſcit’. Mà dovevano conſiderare, che quella

coſa è manifesta à Villani ;apparteneva al giudizio

_d’un Filoſofo ſpiegare, in che maniera accadeva-u

Iperche era… manifeſto accadere dall’ isteſſa coſa .

W " "- ì ’ Per'
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Per conoſcerſi quella ;coſa ,quale è più chiara... '

della luce,che è un grande arcano della naturazp‘ii

mieramente ſi deve ſupponere, che acció un azio

'iÎe, overo muto interceda frà due corpi, frà quelli

deve intercedere qualche ſimilitudine , cioè, che)

uno partecipi la natura dell'altro , altrimente dal

- contratto d’ ambedue non ſuccederà nè alterazio

ne , nè moto; poiche ſe l’ aceto lì miſchiaſſe con lñ'

Oglio , ò con il mele , nè il’mele, nè l’oglio ſi traſ

tmuterà in aceto, perche iljmele, e'l’oglio non par

tecipano la natura dell’ aceto , ma ſe - l’ aceto ſi mſ

ſchiaſſe con ll vino, percheiſOnodell’iſleſſa natura,

l’aceto convertirà il vino nellaſua natura .

Secondariamente è da ſupponerſi , che quante.:

'Volte un licore volatile fà azione in altro corpo

della medeſima naturaffiib fiſſo , paſſa nella natura

di quel corpo , contro lo].v aleifà á;i99$,ſeoondo
*quella dottrina dequiv Î ;c'pſéíîëſidgensſu

Pm ,.Èg;gy..,çp$}’.l`e ` ‘i …to del-vinöfi mg.

{coli con il ſale di’tartaro ,per quella parte , chc'vè,

ſfleflî’rraſmutain ſal di tartaro» COSì lo ſpirito ‘di

ſalecommune , ò del vitriolo , ſe lì meſcolino con

il ſal di tartaro, ſi fiſſano, epaſſano in ſali fiſſi . "

x Per terzo. è da ſupponerfi,che ogni licSre falſo,

.jvclatile , ed accenſibile , mentre dal ſalſo paſſa in

acido, ſi filſamè più s’accende, e reſiste all’azionu

'Îdel calore. (Meſſo è manifeſlo nel vino ,che distil

landolî, rende un ſpi rto ſalſo , volatile,ed accenſi-j

bile , ſe detto ſpirito nell’ illeſſo vino diventa acea

‘coſo, di inon che il Ying diventi aceto, alloràiſe ſi
i A .zu a… L 7 *a `

‘ 1 . ñ
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diſtilli l’aceto, non più render un ſpirto falſo, vos‘,

latile, ed accenſibile, ma un líeore acetoſo non :tc~

cenſibile , che per l' azione del calore non fi può

ridurre in ſale fiſſo . i ,l

Da quefle ſuppoſiaáoni noi ne cavíamo, che purè

ciò una libra d’ aceto converte mille di vino in

, aceto , e non per lo contrario , mille libre di vino

non poſſono traſmutare una libra d’aceto in vino;
perche frà il vino , e l’ aceto intercede una Emilie-.ì

:udine dell’isteſſa natura,c perche lo ſpirito del via‘

no volatile , e ſalſo tocca-nell’aeeco un’altro ſpiri-Î

teo acetoſo,e fiſſo; ma per la ſeconda ſuppoſizione

quante volte il volatile* toccailfiſſo ,ſi fiſſa, e fi .

converte nella natura del fiaö : adunquezncceſſa

. …ciamenteaccadez ch’ un piçtiola qtiantità 'd’- aceto

`traſmnra tanto vino in aceto, quanto ne tocca .

Partiamo adeſſo qnt-:lio eſempio al noflro- prof

poſito: Come ſopra ai'emo notato , quante volte.

il nutrimento non (iriſolve in alcun membro del

-vivente,.diviene_acetoſo,e da volatile ſi fà fiſſo ,di

:nodo che la natura , ed il calor del membro nona'

può riſolve: quello , flando fiſſato quello/nome

.mentonel membro , mentre ſoggiunge il nu‘çrií

mento falſo, e volatile nel membro”: tocca quello

, fiſſato , ſubito diviene acido ,e lì _fiſſa nella natura

.di quel fiſſo ,equeflaè la fondamentale ragione ,ñ

perche un pocodi putrido cor-rompa _moltodi—ſa.

no, e mOhOÃÌ ſano .non può render fannunñpocy

ñ' di putridoxcioè ehe il fiſſofi più ſorted-:lhvolnilfl’

`.e inſtaura-1. enon è traſmutaço dal volatile p la di

. D ‘ cui

LWW '
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cui natura partecipa . Dell'isteſſa maniera è neceſ

ſario diſcorrere del mal franceſe , perche il licore

nutritizio è volatile,e ſalſo, e quante volte tocca il

fermento di Venere ,il quale è acuto, ed eſaltato ,

infetta il nutrimento, che ſtà‘ſotto l’epidermide, lo

.fa degenerarc, l’eſalta, 'overo lo rende fiſſo, infet

emdo le parti vicine per mezzo dell’eſaltazione, e

fiſſazione,acquifia una acidità corroſiva 't' Quello

fermento non è , trè- troppo fiſſo , nè troppo vola

tile, mà~un mezzo,.percl1c naſce dal coito con la.;

donna' infetta , e rar-e volte , overo mai, s’attaccu.»

'per ſemplice toccamento , màò ſi‘ :ricerca alcuna

trattenimento, overovſi ricerca l’uſare carnalmen

te; nètutti uſando carnalmente con‘una medeſima

infetta?, tutti s'infet-tano , nè della medema manie. ñ

ra. Onde per dar fine à‘queste ſpeculazioni,da que

ſle rapportare dorrrine ne‘ duccmo la vera eſſen—

za del ma] franceſe: ,Lun Inerm- efl en: naturale,

pöyfimm in vivenrium corporibur praduäum in ſpirit”

ſenſitive , tanquam ex.- mmría , ó* ex idea tono/'wa , a*

cori-apriva proprietari: d conmEZ/t ſant‘eí ’in contaminato

membro produffae, defitmpta ramquam eat-ſemina, quod i”

*ui-vente proximumprix):'nutrimenmm,deindefanguinem,

terrt‘ò parte-:ſpumante: molle: , tandem cartilagine‘: 5' a;

oſſa cammini:.- .. a- - - -ñs - ²>~ ».

‘ Ci ſia lecito fare 'qualche digreflîone , ed apporà

tare alcuni problemi—‘,i'q’uali ſonora propoſito per

florizia all'intelligenza del mal franceſe , e "s

- -íPrimieramente ,` per-che quello male qul in Na; *

poli ,dove pimi'eranten'te ſi manifeſtò , tal-intente‘

:.L; 'a U
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ſli crudele , e formidabile `,che quali ſempre f‘u tea‘

nuto pericoloſo, e mortale, che in queſto tempo fl

porti tanto pil: piacevole, ed amico, che giammai

quali fia pericoloſo, e mortale}

, Reſpondemo primicra'mente , eſſer ciò avverto:

co dalla diſpolîzione delli corpi di coloro , che s'

infettavanozeſſendo flata 'nel campo una gran-1

ſame per careflia di vettova'glie , edi Soldariſi ci

baro'no di cattivi cibi , e fîi un grande, e male api

parato ne' corpi di quelli; ed eſſendo accaduto

quello male contro quelli z‘effercitò forze mag— —

giori , sl ſecondo la diſpoſizione di colui, ch* ave*

va patito , sl per l’attività dell’agente. Secondaria-L 7

mente , ciò eſſer- accaduto per la novità ‘del male ,

perche nel principio un gran timore-,e terrore

sbigo‘ttiva tutti-;impercioccliè nelli mali contag

gioſi più gravemente ſono infettati coloro ,i quali

fortemente temono. Per terzo ,perche in-,pring

cipío non fl] conoſciuta la cura di quello male; 011*;

de tutti i mali contaggiofi maggiormente neiloöj

r0 principii ſono più crudeli, che nel fine .-0 in*:

feliciffiini coloro, a’ quali accade ammalarfi nel

principio di quelli mali , efl'endo qua-limiti morti);

impetciocchè i Medici fanno l' eſperienze per

mezzo-della morte degl’liuomini- , prima che fiſſi‘,

vino à conoſcere l’antidoro.v Ad'efi‘d molto' pill_

piacevolmentefi porta il mal franceſca SÌ perche

i corpi, de’ quali s’ infettano , nontalmente come

allora ,ſonodr' cattivo apparato; IÌ pei-ehe -fifl‘

poco conto-anzi un niente del mal franceſe ”L

_-- e ~ D 2. per,-~
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erclte ancora è llata ritrovata' la vera ragione t, U `

a ſua cura, nè più è pericoloſo, e mortale .

Il ſecondo è , perche alle volte il mal franceſe.,

ſi manifeſla ſubito doppo aver una ſol volta~ for

nicato , alle volte doppo molte fornicazioni , U

con randifflma difficoltas' attacchi ,ed alle vol—

te piu lungo tempo flia naſcollo , come doppo una

ſettimana, un meſe , eftnalmente ancora doppo

trent’anni, come riferiſce Fernelio delle cauſe mfcofle

delle cofir , nel qual tempo non dà alcuno contra-z

ſegno 3 _,

Reſpondemo ciò accadere parte dal male, e:

parte dal temperamento : dalla parte del male; ~,

quando il- fermento Venereo è talmente eſaltato ,

più attivo , e pi‘u volatile , che con l' attività ſua ,

e volatilità penetri l’epidermide , ed eſalti il licoj

re alimentizio volatile , ero lo rende fiſſo, con

forme accade nel princip di quello male. Mol

te volte noi difficilmente curafflmo molti amici .

iquali s’ attaccarono le ſcolazioni, tatoli , ed al-_

tri , non per avere uſato dentro la vagina dell* un:`

ro, mà ſolamente per aver toccato con la verga..

intorno le labra delle pudende d’alcune donzelle ,

che fingevano eſſere vergini, avendo ricevutoil

fermento Venereo dall' eſalazioni , che uſcivano

delle patti naturali di quelle . Buflarhia Radio rac

conta~__aveq egli veduta certe Meretrici infette.»

`di tal volatile, ed eſaltato veleno Venereo ,cho

tutti coloro , con li quali avevano che fare , non..?

ſolamente ſubito s' infettavano a ma gli ſopravcm:

...ñ- …_ . ~ vano
i
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vano graviſſimi ſintomi , quali per neſſuna arte, ed

aiuto potevano toglierſi , ò almeno mitigarſì ; an"

zi alcuni non molto doppo morivano . Si per par

te del male , quando il fermento è pi'u fiſſo ’che’

volatile,e tardamente penetra 5 onde lunghiffif

mo tempo ſia naſcoflo ſenza offeſa della ſanità ,

non altrimente che le favílle, ed il loro ſeme ſtà

naſcosto perdieci anni ,anzi più oltre, ed il ſuo

progreſſo è inſenſibile , ſin tanto che alla fino

acquiſta maggiore efficacia di penetrare , e pro—

rompe in orribili ſintomi . Dalla parte del corpo ,

quando è di buon temperamento , robuſio , e for-p

te, ch’abbondi di craſſi ſucchi, e principalmente ſe

in un batter d’ occhi ſi sbrighi dal coito . Da qu‘c

noi‘ne cavamo , chole donne da partito non facil

mente s’attacchino il male, avendo la membrana ,

ehe compone la vaginadell’utero ,liſcia , lubrica z

e bagnata da umore viſcoſo ldal continuo ſirofina

re, perche il ſeme introdOtto nel medeſimo punto

{corra fuori, con il quale inſieme più facilmente

eſce fuori quella'materia maligna , alla quale non

reſta tempo di pocere infettare. Overo da parte del

corpo , s’abbondi di cattivi ſucchi , ſe ſia delicato ,

rilaſſato , e di rara teliura 5 ſe hà la verga lunga a e

la teſta debole , edil prepuzio coperto , e princi—

palmente ſe lungo tempo ſi trattiene nel fornicare,

fifa maggiore agitazione del fermento,epiiifa-. ,

cilmente s’attacca il male .. ~ i

Il terzo problema è, ſe l’huomo, e la donna non

- . 'infetti , [Dogane attaccare queſto male 2"

.. ,D 3 Re.:
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Reſpondeçno , che nò , per quella celebre ſen:
' ì , tenza ;Nemo dat , quod non habet . Tutta volta que

flocnon repugnando , dicemo, che l’huomo , e la..

donna , benche attualmente non inſetti , poſſono

infettare . Queſto facilmente s’ intenderà , ſe noi

dividiamo l’ infezione in attuale, e radicale . Onde

coloro , i quali non ſono infetti , nè attualmente ,

nè‘ radicalmente , ſenza dubio non poſſono inſet

Iare, e certo per eſperienza , che gl’ infetti attual

mente infettano; coloiomhe radicalmente ſono

infetti, benche non ſiano travagliati da questo ma

le , conſervano dentro‘loro iſleſſi la ſua radice per

mezzo del male attuale già un tempo contratto , e

non ſanato , overo con qualche negligenza , la_

quale non ozioſa (la naſcoſta nel corpo, mà a poco

à poco vàínfettando, finche ſuperata la reſisten

zz , il male ſi fà attuale . Qnde avviene alle volte ,

che le donne radicalmenteì-infette ,e ſenza attuale

infezione infettano, e principalmente allora quan

do hanno i loro mestrui (perche allora la natura in

tempo deſtinato purga per l’ utero lordure di cat

tivi umori infetti di qualche particella di mal fran

ceſe) , e facilmente poſſono attaccare il male ; Da

qui la plebe de'fornicanti imputa il male attaccato

alla contrarietà de’ſangui . Mà per contrario quel

le donne ,. che in neſſunmodo hanno avuto queſto

male › benche abbiano da farecon’ gl’ hgomini in

tempo delli meſtrui , quelli non ne-riportano male A

_ .alcuno a ſe non che il membro virile imbrattato di ";

ſangue, {come fuſſe ſtato bollito, overoflfui’ſea

` ato
p.»

,i

.
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{latoſcgnato con percoſſe ,.-e ciò per breve tempo

dura . Accade ancoraalle volte, che le Meretrici

di' neſſun modo inſraneeſate abbianoda fare con

alcun ipſranceſato , ricevono; nell’ utero il ſeine

infettozſe appreſſo ſubito han che fare con un altro

huomo , cacciano, quel ſeme inſetto nella ſeconda

fornicazióne , nella quale _il ſecondo fornicatore

s’infetta , e quelli-.Ji liberano , e reſtano ſane. Una

ſimil coſa può accadere à gl’ huomini ,e noi ave

vamo un certo amico , il quale avendo fornicato

una donna di partito , e ſubito andato in caſa d’una

donna onorata, e marirata, la quale pi‘u volte , mi

invano , l? aveva ſollecitata alla lorra di Venere , e

perſuaſa con poche parole, la negociò, ed agnello

l’attaccò una ſcolazione maligna , che gl’ era ſtata

communicata della Merctrice , dalla quale egli fi

liberò ; e noi ſanammo quella in breve tempo ,e

di naſcono.
F

è A niro L o T E R20."

- Della Sede del Male Frame/è .i

Franceſe , appreſſo biſogna cercare › dov'è

, - la ſua ſede, e non èuna , e medelima opiniQe

rie-‘in flatuirla , ma .m’olte. ,e varie ,. .di modo che

quante ſette ſono della: Medicinaflanti pareri ne

vſono inſerti. “ 3“.:. n : - . :4

. Alcunicon Lei-triuno vollero,.che quella ſede

_ D 4. L fuſſe

SInîadeſso avemo parlato dell’eſſenza del Mal
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fulſela ente, perche quella non meno; che nella'..-`

fogna, impetigini, e ſimili s’eſulcera s e s’infetta... .

Ma non ſempre -la ſola cute s‘infetta, rnà ancor-a.;

l'altre parti interne, comele parti Vergognoſe , le

faucifl' nervi, le cartilagini, e l’olſa, le quali diven

gono-tarlate : e perciò quello male non ſi deve ar

tollare trà gl’aſfetti cutanei . . e

Altri affirmano la teſia eſſer‘ſoggetto di quello

male , perche da quella ſi crede aver origine il ſe

nte , eche pih frequentemente è infettata dall' ul—

cere, tignm defluvio di capelli , e di dolore per vi

`zio del male‘. Mà queſiojnon è ſempre , ma accade

alle volte; e perciò malamente aſſegnano la teſſe.;

per ſtanza del mal franceſe . ‘ . 7

j Molti giudicaronoi primieramente infettarſi le

parti vergognoſe 5 perche nelle parti vergognoſo

dallo ſporco Coito compariſconoi primi ſegni del

'mal franceſe , le qruali ſe rionali ſanano col ſuo an

tidoro , ſubito il male ſi rende olìinato . Cosi la..

glande, ed i'lprepuzio lî- rat-la, e s-'cſulcer‘a , molte

volte per .lo lungotempo la carne‘ ñ diviene duri.

…per li canone-vengono le ſcolazioni ,-e nell’ingui

maglie naſcono i tinconi . Mà benche non ſi poſſa

negare , .che l’origine del mal franceſe non-.Sa dal

Îe parti vergognoſe , principalmente in quelli luo-_

‘ghi ſi‘ manifeſla :tutta volta quello non è ſempre.

bencheperîloipiìr delle volte accade : ma ancora

‘perche quello medeſimo male. può attaccarfi per

mezzo di baci, abbracciamenti ,~ ſudori , e veltij,

'non eÒstacilmençg e’ attacca, ſe non cheìdoppo

'JT-..zi ſſ . i... ' un"

'i
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lungo toccamento , anzi ancora i fanciulli s’infetó'

tano per mezzo del latte, che ſucchiano dalle Nu

trici, e coloro, che s'infettano di quello modo,non .
l

hanno alcuno ſegno nelle parti vergognoſe , Ma

ciò l’ eſperienza _ce lo dimoſtrò falſo, impercioc

chè certe Monache avendo baciato quali tutte

una bella fanciulla , che ſucchiava le poppe di Nu

trice infranceſara , fra lo ſpazio di quaranta gior

ni ad altre l’uſcirono delle ſcolazioni ,ad altre ta…?

roli , puſiule, overo ulcer.e,c$t ad altre tinconi

nelle patti vergognoſe. E noi molte volte avemo

ſanaco il mal franceſe attaccato per via del latte

nelle parti vergognoſe delle fanciulle, e delle Nu

trici .

Altri furono d’apinione , che il ſoggetto del mal

franceſe foſſero le parti chiamate ſpermatiche ,

nervoſe , e membranoſe . Mà qucsto male non ſo

lamente infetta leparti nervoſe ,e membranoſe ,

ma ancora le parti carnoſe .

Molti affermano ,che tutte le parti del nostro

corpo ſono ſoggetto del mal franceſe, non eſſendo

membro alcuno particolare nel noſiro corpo ,che

non s’_ infetti in questo male , e perciò certamente

poflbno affignare neſſuna parte ,,che determinata

mente riceva, e ſia ſoggetto di quefio. Conoſcemo

(lo per vero , conforme appreſſo diremo ſeçon;

?fil ſuo modo, imbrattando oruquesta, ed or

_ ‘quella parte .

Ein-tok Saſſonia .aſſegna à queſto male narogçñ

getti, uno nel princcpio , cioe mentre è di poco

1 , tem

_ju
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tempo, ed è lo ſpirito naturale, cioe la parte vapó.;

roſa della maſſa’ del ſangue; e doppo gli ſucchi

z ' eſcrementizii', e finalmente alimentizit.Ne1mcz

zo, cioè mentre s’inoltra, li ſucchi bruciati,e dal
.. g

ñ le parti s' infetta il ventricolo ,ed il fegato , e da,

quì s’ offende la generazione’ del chilo , e del ſan

gue . Nel invecchiato male ſoggionge il ſogetto

eſſere gli ſucchi pituitoſi , crafii, ele particelle ſe-.

minali, cioè l’oſſa , i nervi , ed'i corpi membrana

íí; Maſs-;minha ~zop~picain affignare la ſede de mal

franceſe ;ò ſia queſto male di poco tem’po , overo

vecchio , deve avereil medeſimo ſoggetto , e non

paſèare da ſoggetto in ſoggetto. Oltrechegiammai

la natura hà conoſciuto queſto chilo,ſe non che

nel cervello florto de’ Medici , conforme diffuſa

mente av emo provato con ragione , eprove nella

nostra ‘Tlutina Medica [ib-4,. tap. prima dell’azione del

wenn-italo .Nè il feſlatoie‘iLln_` o,doveſigenera_o ,

il ſangue‘ , come ſin' adeſſo mo _i hanno creduto ,

mà ſolamente è'un 'viſcere , per il’qgale il ſangue)

venale ſi traſeola , conforme diffuſamente ne trae,

ramo nell’Anotomia del fegato. _v ì . -

‘7' Tutti i Galeniſli, ſenza diſcordarne uno,decre‘-`

tarono , il mal franceſe aver la ſua ſede nel fe

gato, perſuaſi da'quefie ragioni : quello mal fran

”ceſe è una' infermità troppo lun-ga, anzi doppo che

' ’ſarà/ben radicata,<quaſiv giammai avemo veduto

eſser ſtata’ ſradicata , e perciò è neceſsario avere'

il fomento-lungo‘in qualche viſcere , per maleficio "X

del ’quale tanto pertinacemente perſeveri . In çltre _

r Pal'
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par che tutto il corpo patiſca inſieme , ed inſieme

abbia dolore in queſto male D menti-c non v’ e’paró

te alcuna ,che non~ patiſca l'~ infezione di quello :

adunque è neceſſario flatuire qualche parte , me

diante la uale, mentre l’altre ricevono ſucco tio

civo , s’in citano , e ſi conſervano nc'll’ infezione;

altrimente venendo meno quello continuo fo

menro , non ſaria coſa difficile , che il primo ſucco

ricevuto ſi diffipafſe, e ſuperaſſe ; e tanto mag

giormente , che per qualche ſpazio pare, aver fat*

to triegua , mentre per alcuni ſpazii di tempi s’oſ~

ſervano l’ armi d’ un sl Patente nimico ſiate in o

zio ; mà perche doppo concorre nuova materia ſx

mílmente infetta, daqui‘ naſce 'la lunghezza del

male . Una parte piìi acta à mantenere la lunghez

za di tale male, non fi può penſare . ſe non che il

fegato , la di cui azioneè neceſſariaà tutto il cor-.

po , avendo di biſopo tutte le parti di nutrimen

ro , eidel fegato ,- da quale hà `origine la ſanguifi

cazione .z adunque quello viſcere ſtando 'mala

mente , e malamente oprando , ſogliono accade

re in quello male i nocutnenti .e l’ offeſe, le quali

foglio@ accaſcare i ſono del fegato , e delle dilui

funzioni , e delle facoltà naturali . le quali riſiedo

no in quello . Di quello modo ñſono la -vizioſa nu

trizione , per mezzo della quale il corpo .inala

mente. e vizioſamentefi-nueriſce per la copia dell'

eſcrementi ,li quali provengono dav queſto ”DUO -
(ſi quello-lo dimoſtra il florida color .della faccia sfio

l

L rito, un cumulo d’eſcremenri -nel~corpo, una~ſpor-_

. - che::
i .,

.
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chezza della maſſa del ſangue , l’ volſeſe delle cez;

zioni , la magrezza del corpo, cadura di peli , un.:

abbondanza di puſhile , ò d’ ulcere , corruſìoni d'

oſſa , e varie ſorti di tumoretti , e 'tumori . Con

cludono finalmente il mal franceſe avere ‘una par

ticolare inimicizia con il fegato , e per mezzo d'

"un membro ſi riceve, eche la ſua‘ fonte , overo

primaria ſede ſia il _fegato , e che quello prima di

[urti s’infetti dalla Virulenza del male , e per mez

zo di quello, che tutte l’altre parti ricevono quello

male.
Dſial tempo d’ Ariflotel‘c ſin’al ſecolo di Galeno

[di] fegato un viſcere vile, inutile, peſo del cor

po , ed una ſolianza poltrona , di neſſun uſo , e di

neſſuna funzione, però accidentalmente fit ne

ceſſario al corpo : Mà- nel ſecolo mentre Calmo

medicava, cominciò 'à pigliar le parti del fegato

vile ’,~ e con troppo ciancieìgreche - diede à quello

1’ aſſolmo dominio nella republica dell'animale ,

‘l'alzò alstrono, e“conſlitul quello `Monarca dirot

`ite le parti d'e'l corpo.” lo -fece‘ſopraintendentc

`all’economiadella vita, egli conſegrò la ſervi

tìt dell* altre .parti-‘nel corpo ,ed ordinòzîhe da

‘queſto il- ventricolo mendicaſſe il calore,gl’ in

tellini il’fe‘rmento , il cuore, e l'arterie il ſan

gue,il eerebrohmateria per generare gli ſpi

riti animali, glÎorga-ni-.deila generazione la nia

ieria‘ perlo ſeme,e tatto il‘ corpoil ſangue per"

nutrimento ;onde laî‘polierità de’ Medici co- “

aninciò adñapplaudirealñj-fegato , @a per un certe ,’

7 pic’N‘Jl ~,i l ‘
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picciolo fenome delle vene lattee manifeflato dal.`

Parque” per mezzo del ſacco latteo , doppo per le

ñlattee toraciclre, che il chilo ſaliVa nelle ſucclavie ,

e finalmente nel destro ventricolo del cuore il

fegato cominciò ad eſſer ſoſpetto , e perdere l’

imperio poſſèduto per tanti ſecoli, ed ancora pen

neceſſità dc fati in queſto nostro ſecolo l’ auroritä

di Calmo avendo coniinciato à mancare, quali

~ tutti i Medici l’han voltato le ſpalle , ſolamente.,

pochi ne ſono restati adeſſo di queſti , e talmente-s‘

. ſono attaccati al pregiudizio di quello ſol huomo;

che difendono il fegato , come origine di tutti i

mali , e communemcme giudicano , che 'qualſivoó‘

glia infermità ,ò grande , ò picciola , ſi faccia , ò i]

cauſi ſolamente per vizio del fegato , e niente ac-gî

cade à corpi, che non fi faccia per diſporica legge

del fegato , la qualcoſa è talmente vera . che dico-j

no il ma] franceſe, ilquale ſi genera nelli corpi dali

contaggio eflrinſee'o , per unico conſenſo aver la...v
ſua ſede nel fegato innocente . Màv torniamo à dij

ſcorrere del fegato de’Galenifli .

Primieramente ſi lprova eſſer falſo , che il ſega’.

to fiailprino ad infertarſi nel mal franceſe : colo-4

ro,iv`quali per mezzo dell’infetto coito ſubito s’,

attaccano primieramente nelle parti vergogn uſe.:

tai-oli, puſiule, ulcere, ſcolazioni zare. certamente

neſſuno. negherà eſſer infetti di mal franceſe ,o

pure in quelli il fegato non .ancora patiſce ,.efl'en-l

_’do l principii delv male. La medeſima- ragione-a

L-proccdsln `quelli .a ;quali pi[- _mezzo d’ un baz”,

, ne'I *4.*
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r nei principio sfattaccarono queſio malc,overo,

nelle fauci ſenza eſſer infettato il fegato . Secon

dariamente, ſìſana queſlo male, non avendo ri.

ſpetto al fegato ,anzi in breve ſpazro di tempo,

uſando quel medicamento ,che ſmonta il male , il

chetnon potrebbe ſeguire, ſe l'infezione ftíſſu

ſlitta communicata al fegato , imperciocchè ne

ceſsariamente in grazia ’di quello doverebbono

applicarſi molti, e valevoli medicamenti ,come

facciamo-nell' altre.— infermità , che travagliano

detto fegato. Per terzo, neſsuni ſegni del fegato

infetto appariſcono doppo contratto il-male lun

go , e molto tempo perſeverando il florido colore

della. faccia; perche la faccia i(~` come dicono)è

certiſiimo ſpecchio, e vpietra `paragone del fega

.to z perloche ſe quello ſempre s’ infettaffe in que*

xflo male , ſempre-:ancora "ſi ;cambiar-ebbe il' colore

della faccia , qual coſanoí‘offiçrimentamo falzaJ;

imperciocche avemo oſſervat'íakmoltihuominim ,

donne piene di 'mal franceſe, c’, ‘mo ilflorido
colorev della faccia’, il qua"leñè chiaro ſegno‘del

buono. temperamento del &gamme-he -di neſ

ſun modo liſia* ſtata communicata .l' ZWD: ‘.

Per quarto ,- quandos’ eſercita il coito"ſporco,

cercano in che maniera-dani luoghi vergognoſí

non primieramcntejnfettati ſi-trama-ndi il ma“ l

..figatomdal fegato trapaffi in altre parti 2 ln c

"maniera ſi. traſportaal--f ato,ſenza'che nel pa ..H

i
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410.* Cred-Òno forſe, che'ii mal franceſe non ſia‘

diffimile alla carreggiata' la quale prende la mira

al calcagno , e feriſce - alnaſo ,cosl pigliar la mira t

alle parti ,vergognoſe ”ferire il fegato . ›

Altri Galestim conſiderando l’imptobabilitä di

quelle opinioni, per iſchiVare quelli ſcogli , divi-_ó

ſero il mal franceſe in due‘tempi , uno che comin

cia , al quale'neſsuna certa fede l’ affignarono , che

determina-tamente ſoggetti quello ;l’altro con-firñ,

mato,'el"ai’lìgnarono-le radici nel fegato . - ‘ ,

malamente diſünguonoiiñ male , perche‘ il confir

-mato nonÎſolameme pudinfettare il fagatp’ſimá

tuttele parti del ‘corpoçumano, qualv corſie ben

noraia’Barbieriñ. , Î-;ñ ‘ «i z' › i

Finalmente-gl‘ Erme‘tici vogliono , tllie la lion-È

za di queſto male,edil…cond0ttiero ſia lo ſpirth

naturale, principalmente' quello , che conſille nel

la maſsa‘del ſanguejche s’infetta,e ſi ſporca da 'gli,

ſpiriti-velenati ſimil-mente infetti , ch’hanno origiì-`

’tre da altro ſangue. Ma queſta opinione inganna

gl’Ermeticizcome avemo inſegnato nella nollra

‘Trittian Medica, ed oltre/dello.- ſpirito vitalenon

'ſi-dà ?ſito ſpirito nel corpo noſ’lr'o. Ma erPiníO‘_

ne de gl' Ermetici non -è<pi_li differente -íd’ un

pelo‘ç‘i‘a parere de’ Galenifli; perche quelli ancora

vogliono , chela cauſa del mal‘franceſe ſiajl vele

nö , che guaſta il ſangue , e ‘che oltreggia il fegato ‘q

;Primo luogo . V

ñ E ‘ Perla noſtra opinione della ſède del mal frati-ì

Reeſe, premettemo, che queſto ’male giammai-ſi cóz
z x .r i i “dm":

i
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,monica alle parti del corpo coperto di perfetta-'S

pure; imperciocchè s’alcurto ‘metteſſe il deto denä

zero la vagina dell’ utero infetta .di male , certa-~

mente al deto non s'attaccarebbe il male ; oltreché

iChirurgl , e Barbieri, ch’ attendono àſanare gl',

infrancelàti , maneggiano non ſempre con la moi—è

-letta ,'~ ma lo pi‘u delle volte con le mani li taroli,

‘ulcere , rinconi , ed altri, quali frequentemente)

l’imbt'attano di velenoſa marcia , e pure tutti ſono

.liberi d‘ infezione , come ogn’ uno può oſſervare

nell' Oſpedale degl’ lncurabili , dove na gran nu-~

mero di que‘sti infranceſau’ . Da qul noi raccoglie-ñ‘

mo molto meno poterſiattaccare queſto male dall’

uſo delle vesti , de’letti , lenzuoli ,camiſce , ed al-Z

m' . Per tanto ſi deve "bffi’eggia‘re‘ Falloppſp ,, ilquale

racconta , che un tale ‘e'attaccò iLmal franceſe,

pperche `s’era ſervito ,dellekcalze , -quali aveva…

adoperato , in tempo che-“Ra infranceſato . Ed

il medeſimo befi'a., una certa ema Matrona, la.;

‘quale affermava averli. attaccato il* mal franceſe

,perayerſi pofla in fronte `l’ acqua benedetta . Alle
'volte-iMedici..di buona condizione l' liono ſin-'- _ ì

…gere,je-par , che credano di tal m0 ò" _ fiato

.contratto il male , per-;non infamare gl’i i . rmi:

così affermò ;ſven-pe r .che -unazcerta ,donpflgf im,

. pregnò, percheaveva ricevuto il ſemepoco prima

, .buttato'nel 'bagno,e veramente aveva-’ricevutojil

ſeme nelmedemo luogo. , ñ' i ‘s
,, Silmllmente nel coito degl' infettidi m‘al-ſran-Ìſij

ceſe le pullula , li taroli a ulcere_ ,. porri , ‘cd-‘altri ,J

7 ' _ glam*
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'giammai naſcono nella pelle esteriore della verga;

benche tntta la verga con la cute entra , ed eſca.:

fuori, mè nella testa, e nella parte interna del pre

puzio, ed intorno la corona fioriſcono: e la ragio;

ne è, perche non bafla , chel’alito velenato tocchi

la carne del vivente , acciò infetti quella , mà ſi ri

chiede, che lo ſpirito ſenſitivo di quella carne ſen-ñ‘

ra la velenoſità dell‘alito, il_ che ſubito accade nelle

parti , quali la ſottiliffima epidermide copriſce, e.;

mai nella pelle , ſe non che doppo lunga dimora .

Da qui noi cavamo ,che il mal franceſe ſolamente

infetta le parti ſenza pelle ,così ſono il podice , la

*vulva , la teila del membro virile ,con la partein

ter na del prepuzio, la bocca, la lingua,fauci, ed al

tre parti circonvicine. Onde per mezzo de’ baci il

mal franceſe facilmente s’attacca da coloro , quali

hanno la bocca , le gingive , le labra,lingua , overo

fauci ulcerate per lo male; perche la marcia,l’alito,

overo l’ effluvio , *che da quefle eſce fuori , per l’

aſprezza penetra,ed infetta l’epidermide di queſte

parti contenute dentro la bocca . Della medeſima

maniera ifanciulli s’ infettano per ſugare il latte-a,

quanre volte le Nutrici ſono ſiate infette di mal

franceſe, overo ſcambievolmente i fanciulli infetti

inſettanoi capelli delle Nutrici, e da questi tutto il

c - o. Anzi i bicchieri, cocchiari, ed il commum

iz o di tutti gl’instrumenti nel mangiare, nel bere ,

:delli quali ſi fiano ſerviti coloro , i quali hanno ul~

z’ cerata la bocca , overo le parti vicine dal mal frana

i. “ſca …faſano z eſſendo imbrartati di ſordidezzez

`: E ove
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overo di marcia, che di là ſcaturiſce . Ogn’un fugñ'

ga pi`u peggio d’un cane arrabbiato , ò di Serpe ve

lenoſo il veleno del mal franceſe, nè con questi

infranceſati ci mangi, ò beva, non altrimente, che

ſi colluma con quelli, che patiſcono la lepra . Per

la medeſima ragione s’infettano nel podice,ò nel

la vulva coloro, i quali ſubito evacuano le reliquie

de’cibi nel medeſimo luogo, dove, è ſiata depoſiti.,

quantità di marcia velenoſa dall’ ammalato , che.:

pativa del podice ulcere di mal franceſe ’.

Dicemo , che l’ immediato ſoggetto del mal

franceſe ſia lo ſpirito ſenſitivo , che ſlà ſotto la ſot

tiliffima epidermide,il quale ſia imbevuto dell’idee

degl’ aliti velenoſi , rovina l’ economia , e vizia il

nutrimento vicino, ed il ſoggetto mediato oltru

il nutrimento ,il quale è condottiero , ſono il ſan—

gue , le parti _ſpermatiche-molle ,le cartilagini ,e

l’oſſa , come che ora occup‘Î a parte , or più , ed

ora altre . a
of.

CAPITOLO QUAIÈIO.

Delli 'St-gm' del Mal Franceſi:`

ñ;

Uesto male non h'a ſegni certi dimoſtra;

tivi, ed inſeparabili , mà tutti ſono incer

ti , efallaci; e benche molti ſi ponghitio

dagl’Autori,ſono communi à gl’altri ma“

li ,e poſſono eſſere accidentali, di modo che non_

facilmente può conoſcerſi il mal franceſe per certi j

u ' - ſe"
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ſegni . Quello male non è unoJì-nà vàvagando per

molte ſorte di mali , è come un mucchio di malo:`

ri, ed un ſacco di malanni .~ ñ'

Primieramente con diligenza lideve conſideî,

rare lo`ſiato del male , il thale certamente uno è

nel principio, altro quando ?è avanzato , ed altro

quando è invecchiato. Non è di molta fatica co—

noſcere il mal franceſe avanzato, ma mentre an

cora llà naſcollo , e mentre è erba naſcente cono

ſcere quello, qui e tutto l’artificio, qui è tutta la fa

tica: lmperciocchè come l’erbe,e gl’alberi giàcre

ſciuti ſi conoſcono da tutti , ma nel primo germo—

glio appartiene ſolamente conoſcerſi da un perito

erbaſolo; cosl ancora quello male mentre giàfi

manifeſla con varii morbi, e ſintomi , è conoſciuto

da chi poco ci vede , dalli Barbieri, mà mentre ſia

naſcollo , non li conoſce , ſe non che da detti Me

dici; e perciò da molti ſegni veniamo in cognie

zione di queliomltrc quelli , che portarcmoin.:

particolare .

Lo pi‘u delle volte noi conoſcemo l’ ordinaria

infezione dall’azioni offeſe, e‘dalle ſorti de’ ſing

toní’i : frà l’ azioni offeſe ſi connumerano la tri

ſlezza,e melìizia ſenza ragione doppo il coito; on

d'e-coloro , i quali prima erano allegri, e fellanti ,

_ſe doppo il coito ſenza ragione diventino afflitti , e

taciturni , danno una grandiffima congettura di

quello male , e pure : 0mm- animal poli coimm mere:.

Cosl le llracchezze ſpontanee doppo l’ uſo di

[Venere dimoſtrano il medeſimo , per l’ infez
ì E 2. zio
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'zione dello ſpirito ſenſitivo . Onde per quella ca:

gione diventano pigri al moro , e ponderoſi di

_corpo . _

~ Primieramente comincia. il male intorno i luo—'

ghi vergognoſi nell’ uno , eneil’ altro ſeſſo per lo

coito con huomo , ò con donna infetta , eſſendoſi

di tal maniera quello male diffuſo, ed in quelli no

flri tempi è manifesto per eſperienza , che tutte le

Meretrici ſono infette, anzi quel che è peggio alla

giornata s’oſſerva , che le donne maritate attacca

no maggiormente quello male , e fingendo eſſer

calle, fi fan tenere per tante Penelopi ;onde imali

accorti giovani facilmente s’infettano , cosi 'cantò

_Giovenale nella Satira 6. ‘

Rara ams in ieri-is , m‘groque fitnillima cyg-no;

E con qu‘esta occaſione un certo Poeta dicendo
male degl’huomini accaſatifìcantò :

Uxorem , qui ”efcìt march-mi ſh 'vertice comu

Unam habet: ille patefl , quifimulare duo .

;Tri aida, É*- patitur , :ria portar; ”amar ille;

,251i duri: nitido: ad jim ;eda protos .

. Wi nullo {ſlot-um ſe credit in ordine ponihfi

Credit, (a' uxori , tai-nua quinque gerít. W.

Doppo l’uſo di Venere, ſe nelle parti vergogno:

ſe , e principalmente ,intorno al prepuzio , còro.

na , overo glande compariſchino ulcerette ,ſari

certiflimo ſegno dell’ attaccato male , e benche -

alle volte .le parti vergognoſe fi pofſtno ſcortica

re , overo eſulcerare dal molto lirufinare ,le dal

la strettezza çiçlle parti vergognpſe delle don:

. ‘ ` ` nc.
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`ne , ſe non vi ſia infezione , benche n’ uſcifle mar:

cia , facilmente fi ſanerà dallimedicamenti del

,volgo . ‘

Alle volte appariſcono nelle parti vergogno:

ſe pustule con prurito à ſimilitudine degl’ acíni del

miglio, overo circondano :una la corona , le quali

doppo che naſcono ,laſciano l’ ulcere bianche 2 le

quali à poco à poco diventano profonde, calloſe, e

doloroſe . Alle volte naſce la ſcolazione con un.;

fluſſo marcioſo , overo cominciano ad apparirei

buboni nell’inguinaglie. Se il male creſce, il fiori-j

do color della faccia comincia à sfiorirſi per la

mala cozione , e viziata ſanguificazione , onde

ſono gl’ occhi appariſce un’ cerchio livido , come

ſuole apparire nelle donne, che hangli mestrui.

, Sogliono alle volte l‘ulcere ſerpeggiarc dalle

parti vegognoſe in al tre parti , cioè alla pube , ing‘

guinaglie, coſcie, braccia, mani, faccia, collo, pel

le della teſta, edà tutto l’ abito del corpo , overo

intorno gl’angoli della bocca. Eſſendo ſtato :mac:

cato il male per mezzo del bere, de’baci, ò del lat—
re, allora nella boſicca , ò nelle parti vicine cominññ

ciano à comparire ſcorcicature, ed ulcere , le quali

ancora naſcono nelli fanciulli ſe da Padre , ò Ma-ñ

dre ſani fieno nati, doppo ch’averanno preſoil lac

v.:1: dalla Balia infetta , overo dalli fanciulli infetti ,

g‘ s’eſulccrano icapitelli delle poppe , ele parti cir-z

‘ convicine delle Nutrici, quali non ſi ſanano con

, medicamenti volgari , e da là alle parti verga

i_ gnoſçfi diffonde il male . Seil Padre, e la Madre

?- r E 3 pa—
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"patifi‘ero, ÒVero abbian patito quello male,e’ nel

fanciullo ſi manifeſtano certi ſegni ,i quali dimo-_

ſirano il mal franceſe, appena ſe ne puó dubitare t

Overo ſerpeggiando corrodono le gingive , fau

ci , palato , tonſille , vuula , ele pinne delle nati

ci, ed allora viziano il parlare, onde la voce di.

viene roca , overo che fiſchia, e priva d’ogni ſuo~

no.,overo come ſuon di tromba per mezzo delle

corroſe narici .
Alle volte infetta le radici de' capelli ì, e peli, e

quelli fà caſcare dalla testa ,~ dalli ſopraciin , dalla

barba, e da tutti i luoghi peloſi . L’ugne delle mani

lo pih delle volte ſi ſpezzano, d caſcano. Le piante

de* piedi, e delle mani s' aprono in feſſure . Cosi ſe

nelle parti vergognoſe ſi vedano eſcreſcenze ,

come verruche ,fichi , cimi , celt’i , condilomi , e

creſie ñ i , . *'

Gli certiffimi ſegni del malìſ-aanccſe ſonój dc**

. lori non nelle gionture , ma nella`“›par,te , che è in

mezzo dell’oſſa , e vicino gl’articoli ,come nella

parte d’avanti delle gambe , nelle coſcie ,brac~

cia , ſpalle ,‘e teſia ; li quali ſono grandiſſimi , ed

acerbiſſimi , e vicino la ſera s’ incrudeliſcon‘o", e

in tenipo di n9tteſifanno pi‘u gravi ,_e ſono lun

hi . ' `g Iprodotti diquesto male ſono le gomme, ed

tumori duri, i quali naſcono negli luoghi dell’oſſa, *ì

trav‘agliando con dolori di norte , dallli quali l’oſſa

‘t ſi dilatano , e ſpeſſo ſi ‘eorrodono, overo ſi tarlano,
eſſendò’ſiſana la pelle, e quello ſpeffiflime volte

’z ' RC:
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accade nel Cranio. Finalmente accadonä llſiCth:

ze, febri ettiche, cachelſie , caſcata di denti ,ſordi-3

tà, cecità , ed altri .

Bnoi aggiongemo à quelli ſegni, come pro-`

prio ſegno del mal franceſe, eſſer l’ ostinazione

de’ mali in affliggcre, e pertinacità in mancare

imperciocchè neſſuno male è tanto ollinato , c

perfido, come il mal franceſe , ſe` quante volte

non ſi ſani con rimedi volgari, nèlimi’iighi , ma

pih crudelmente s'inaſpriſce, meritevolméte ſi dee

ye ſoſpettare dalla natura di quello²malc naſcollo .

CAPITOLO QUINTO.

Delli Pugno/liti del Male Franteſè;

L mal franceſe quando cominciò primíeraì

mente ad aſsaltare, fii molto feroce, ed ucciſe

molte centinaia di migliaia , ma ne' noſtri

tempi, ò non ammazza neſſuno , ò pochi, doppo

chè ſi manifeſtò il MerCurio vendicatore dell’ in-'

fetta Venere; ſuole alle volte quello male far tri e

gua, .eñquaſi eſser ſpento , ed alle volte ,vederſi un’

altra Idra , e pure doppo molti anni, come trenta ,_

ò quaranta, e pi‘u oltre avemo oſservato , che que~

lle aſſalta ilcorpo quali di naſcollo con crudeliffi

mi dolori , con pertinacì gomme , ertſioni d’oſsa,

tilîchezze ,ed altri ſintomi ; perche la pullula…

il tarolo , l’ ulcera , la ſcolazione , ed il bubone _

non _ſono fiati ſanati con antidOti , ma con me-z

` E ,4 dici
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&licine volgari, e questo male è à guiſa d’ una pic-T

ciola favilla , la quale ſe molto bene , e dell’ intut-j

to non s’estingue, partoriſce un grandiſſimo in;

cendio .

5 Il mal franceſe più facilmente ſi ſana, eſſendo di

poco tempo , che invecchiato; perche queſto hà

infettato le parti continenti , e quello le parti con—

tenute. Coloro, i quali un’ altra volta han patito

quello male , e di nuovo s’attaccano il medeſimo ,

con maggior difficoltà ſi ſanano; perche il male s'

attacca più fortemente in quelli . ln quanto alle:

flaggioni quello male più facilmente ſi ſanal’Eflà,

che l’Inverno . L’ulcere nella verga di poco tempo

non difficilmente li ſanano, che nella vulva, overo

nel podice, ed intornoîà quelle , perche queſto

luogo è dedicato à gl’eſcrementi, e li medicamen

ti non molto commodamente poſſono applicarſ .

Se l’ oſſa del naſo fieno cor' 7 , ed inſieme fia ac

compagnata una febre lenta , ata un male di

difficil cura , eſſendoſi communicare; al cerebro ,

ed alle ſue membrane. Le vertigini, l’epileffie, ſor

dità , e cecità ſono graviſſime, e pertinaci; imper—

ciocchè dimofirano , che il mal franceſe abbiam

ſettato il cerebro. Betta male più facilmente)

:li ſana , quando è fiato attaccato per la parte-na

turale,che per altro modo, onde coloro, iquali.

s’ attaccano il mal franceſe per le parti di die

l

l

A-;Ls-_LëZA_"

ero , più difficilmente li ſanano. Cosi ancora-1;,

quello male attaccato per vizio di ſangue,e dl '

ſeme dalla prima generazione, overo dal lacru.- 4

~ farà
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ſarà difficiliſſimo, e quaſi inſanabile, perche questd

occaſioni rendono il male nutrito inſieme, radica-L i

to nelle parti nutrire , e più ſolide , generate dal

principio , overo dal nutrimento infetto . @anto

piìi gravi morbi,e ſintomi a’accompagnano al ma]

franceſe, tanto maggiormente gl’ammalati paſſa—

no pericolo, quanto pi‘u pochi, e più leggieri , me-j

no .Per la qual coſa , coloro principalmente muo-L

'iono , alli quali con il mal franceſe s’accompagnafl

no febri putride, cosl dette: e maligne; Imperciocz`

che la malignità del male non ſolamente corromd

pe il nutrimento , accreſce la malignità , e rende là

febre pi‘u pericoloſa , mà ancora debilita il calore.”

innato;onde nè la febre,nè quel mal maligno lì può

ſuperare dalla patura.La-febre etnica accompagna-i

ta al mal franceſe apporta ſimile difficoltà; perche

queſta à poco à paco conſuma le parti, e finalmem`

te ſarà incurabile per le contrarieflindicazioni, che

s’uniſcono, ed è coſa molto difficile ſodisfare ques

lie ( come dicono) , onde gl’ammalatinecelſaria

mente muoiono . Dall’offeſa c`ozziohe dello lio#
maco naſcono le pertinaci oliruzzioni , e dall’ oi;-v

ſefaſanguificazione naſce l’ idr0piſìa mortale . Ma

di queſte coſe pih diffuſamente ne diſcorreremo

nel -prognostico in particolare . j

{Ai una lola coſa lì deve notare per ultima.;

;giunta ,che giammai la natura è stata oſſervata..

fare una criſe per la cura del mal franceſe , nè ſi

devono calcolare , nè aſpettare gli giorni critici ;v

anzi~ non vagliono le preghiere , confornll'c ſo:

, ' g 10:
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ñgliono giovare in. altri morbi , nè giammai noi

avemo veduro le tavolette ſoſpeſeſſecondo l’uſanñ_

2a,per eſſerſi ſanaro queſìo male , eſsenz

do ſlato mandato per caſtigo

de’fornicarori, acciò

ne piangano la

pena.

 

  



  

LI'B'RO III.

Della Cura delle Spade del

Mal Frame/E* .

ì  

, ”La A tutto cid,_che diſopra avemo dec;

“ a x _fl to,"già èvcoſa chiara ì, che il mal

franceſeprimieramente corrompe

'
\

a

  

l’ultimo nutrimento delle parti 5 ſe—

condariamente il ſangue ;~ per ter

ñ zo le parti ſpermatiche dure , e

qualunque parte del corpo , mentre s’ infetta pet'

la vir-ulenza del male , e produce gli ſuoi effetti

ſecondo la ſua proprietà . Certamente il nutri

mentoínſetto da quello male produce le mali-l

gne ſcolazion’ì , le pustule , tarolí , ulcere , buboni

veri, ò bastardi , rogna per tutto rl corpo , depila-.

zioni , defiorazione di colore per tutto l’abito

del corpo. Se poſcia ſi diffonde il fermento dal nu

trimento nelſangue y allora ſaranno prointi i do

lori di capo , dolori ne' periostii , che tormentano

crudelmente in tempo dt nette negl’ articolli* ;i-’

qua L
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quandoppo paſſano in gomme , e nodi , doppo in;

duce magrezza, overofebre ettica di r'nal franceſe,

overo apporta facilmente una cacheffia univerſale,

ed idropifia . Per quarto , doppo che il ſangue è ſia-I

to infettato , produce dolori , e gomme , ed infetta

le parti continenthcome ſono le vene, arterie,ner—

vi, cartilagini, e membrane, allora ſaranno pronte

l’ulcere cavernoſe, e profonde, cancrene, stuzaidezg`

ze de'mcmbri, paralifie., conVulſioni, ulcere corro-3

five nella lingua; favoi, vulva, laringe, narici,cifo-`

lamento di orecchie, e continui, e profondi dolori

di teſia . Per quinto , ſe dalle parti ſpermatichu

molli il male fi communichi nell'oſſa , alle quali

flanno appoggiate , ne verranno erofioni d’ oſſa,

c‘ancrene , forami del palato , putredine del naſo ,

eci-ruttela de’denti, e mortificazione del cranio in*:

fino al cerebro. Mà benche_ tanti frutti germoglino

nel vivente da un medeſimò‘iflnie , finalmente non

ricercano la medeſima cura 5 imperciocchè quella

èdifferente tanto per ragione della ’parte , quanto

per ragione del modo , per lo quale la parte è ol

traggiata dalla malignità del male ; per tanto da~

remo il nome d’ogn’uno ad un per uno deflanarñ'

rate infermità, e che coſa s’intenda per mezzo del

nome , rapportaremo i ſuoi ſegni,cauſe, prognoſiifl`

co ,e cura; ma ſecondo il noſtro eostume bilancia-f

remo le cauſe , e cure de'Galenisti , e ſempre le ri

fiutaremo :non dimeno una ſola coſa fi deve notai}

re, che il mal franceſe non muta grado , nè ſpecie ,ì iz

mà ſempre perſevera in un grado della ſua attività_

- acqni;
iſfffiu….
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acquiſtata 3 tutta volta diventa pi`u orribile , e píii

grande, ò per ragione della parte,ò per la quantità

della materia corretta dalla ſua malignità .

CAPITOLO PRIMO.

S’eſhminamz’ Medíaammti dé’Galmi/Zí .'

che naſcono dal mal franceſe , avemo giu

dicato molto utile ſecondo la nostra bilan

cia in ſanar queſto male, eſaminare i medicamenti

de’Galenisti per riprendere più tosto le loro indi

cazioni , e cure , che per riſcoterne alcuna coſa di

buono. ln neſſun conto cofioro porran ſanare que

ſto male ,perche ſecondo i loro principali confeſ

— ſano eſſere delnumero dell'infermità occulte , le.,

quali intrinſecamente hanno una natura occulta—v,

e da qul è manifel’to, che li morbi 0cCulti partori

ſcono non ſolamente ignoranza nella ſpeculativa ,

mà ancora gl’errori nella pratica 5 perche il meto

do, che camina per l’indicazione preſa dalla natu

ra della coſa , ſuppone conoſciuta , e manifeſta la.)

natura del male , il quale ſi prende à curare , della.

quale maniera non è appreſſo di loro il ma`l fran-`

ceſe . Così lo confeſſa Galeno nel 3. del metodo nel

cap-16. Forum, quis fimt nobis incognita , *vera methodur

,habe-ri rie-quit- Sananoi Galeníci un male non co

:..noſciuto nella cauſa , e conoſciuto nell’efſetco per

gd’appreſſo, e per mezzo dell' eſperienza z perche:

..4 ff ere-z

PRima di cominciare la cura delle infermità ,
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_Ci‘chn0, che tutti i medicamenii ſieno fiati ritro;

vali per mezZo dell’eſperienza,e Sennerto,Falloppi0,

ed altri Galenisti di tal condizione inſegnano, che

ſe li Spagnuolí , che furonoi primi à portar queſto

male dall’lndie, non aveſſero ancora inſieme por

tati gli rimedii, cioè il legnoſanro, la ſalſa pariglia , e

la radice ?lella China, e che ſe Giacomo Carpo ò portato

dal caſo , ò per ſimilitudine non aveſſe ritrovata la

cura per mezzo dell’argento vivo , ſin’ adeſſo non

ſi ſaprebbe la vera cura di questo male, e delli me

dicarnenti,che oprano per qualità occulta , non ſe

n' avrebbe cognizione : adunque quelli medica

menti ritrovati per me220 dell’eſperienza, e non.,

per l’ indicazioni curative , rendono i Galenici

empirici , ed eccellenti Dottori, che non differi

ſcono punto dalli Barbieri .

Tre ſono glimedicamemf e'GaÌenifli per ſa

nare il mal franceſe. Il prim‘o 'l’inſagnia, il ſecon

cio la purga ,il terzo ie legna, e radici . Mà l’ inſa—

.gnia. ela purga ſono come due stabilifflme colon*

ne ,alle quali turtala medicina ſia appoggiatau;

que ſie uſano in tutte l’infermità , quali [Oilçz tutta

quanta è, và in ruina. Sempre finiſce in ſangue, e;

ſlerco , non è meraviglia , perche ſono razze du

mignatte , e ſcarafaggi . Sono i Galenisti à guiſa di

Garlatani, i quali avendo buſcato un’ oglio, ò un’

empiaflro, quello lodano eſſer buonoà molti mali;

e di pi‘u , che vale à tutti. . a’: ,

k i .

. - . ,f

Le”;
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Dell’Inſagnia .

LItigano , e fanno ;'1’ cortellate i Galenisti , ſe l’ '

inſagnia ſia à propoſito nel mal franceſe , e.:

quali tutti di commune conſenſo l' approvano a

credono , che caVato il ſangue , non meno ſi to

gliono i mali umori, che ſi facci un gran beneficio i

all’infetto fegato . In oltre ammettono quella per l

› diminuirſi l’abbondanza del ſangue , ed il calore ſi i

mitighi nel fegatom principalmente ſe da quellone `

naſca la febre: di più ſe ilſangue ſia troppo caldo,

e di temperamento ſanguigno, perche i proprii-ri.

medíi del mal franceſe devono eſſer caldi,e ſecchi,

i quali non poſſono darſi con ſicurezza , ſe il ſan

gue primieramente non fia fiato mancato . Simil

mente ſe alcuna conſueta evacuazione di ſangue:

fia mancata z per ragione della quale diventi cauſa

di maggior occaſione di male, e s’accreſchi copia_

d’eſcrementi .5‘

ll luogo d! evacuare il ſangue è : ſe la malignità

abbia particolar mato à qualche parte , Sennerto

Falloppt'v, ed altri cavano ſangue dal cubito , cioè

dalla‘ vena interna , overo baſilica per la rettitudi

ne del fegato; mà ſe abbia particolar moto à qual

che’parte, e prinCipalmente all’inguinaglie , ſe:

il naſcosto bubone reſiste alla ſuppurazione , ove

lro la gonorrea di freſco attaccata ſi ſia trattenu

,Î ta ,overo che poco ſcoli , aprono le vene delle;

"L parti inferiori: perche cnsl _la malignità ſi tira..

`; v yerſo

~

i
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'Verſo le parti di baiſo,e per l’ affluſſo del caldo

ſangue doppo pih facilmente il bubone li ſuppura p

e‘ la [colazione torna à correre . Del medeſimo

modo ,ſe tarolo , ulcera , ed altri fieno nelle parñ`

ti vergognoſe, aprono la vena nelli piedi. Per

tanto ſe ſono il fegato patiſcano le parti, ſarà coſa

Conveniente cacciar ſangue dalle vene di ſotto 5 ſe

ſopra il fegato, cioè ſe la malignità minaccila.;

testa, edivr facci dolori graviffimi , ulcere mali

gne , defluvio de’capelli , aprono la vena cefalica .

Non rare volte credono nel mal franceſe , che le

mignatte abbiano luogo nelle vene delpodicc ,

cioe mentre le forze ſono deboli, e non poſſono

ſopponar l’inſagnia ;overo mentre il ſangue craſ

ſo , e feccioſo abbonda piii del dovere nel corpo ;

overo mentre l’evacuaziüne di quello ſia trattenuñ` .

ta , ò almeno mancata , overo quando ſono dipa~
vrcre d’evacuare, e puzgareìwgcino‘il fegato, c le

viſcere naturali . * ' y

Si ſervono ancora delle ventoſefihentre voglio*

no tirare all’inguinaglie , come doppo, che gli bu

boni ſono comparſi, e non creſCOno , overo retro~

cedono . Similmente quando hanno intenzione di

tirare alle parti cutanee. ’ v,ì -

' Mà fanno errore gli Galenici ſanguinarii',cac-`

eiando ſangue ,perche il vizio introdotto nelſan-z

gue dal mal franceſe non è di quella condizîh

nc , che fi poſſa emendare , e correggere con l’ inër

ſagniazimperciocchè cava ſangue quanto vuoifl~

gucl10,clie xeflaedclla medeſirpa condizione,

i , ‘OMG
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come quello, che ru evacuato , non peccando in.;

in quantitá,mà in qualità velenoſa , che ſi deve

eſpurgare con gl’ antidoti , e lamalignità del mal

franceſe non dà ſegno , che li cavi ſangue,nè è

appropriato rimedio , eſſendo ſommamente con

tñrarii à quello gl’ antidoti . Anzi l’ inſagnia può

molto far male , perche indeboliſce le forze , ed’

il calore , &citandoſi il noſtro calore dal ſangue ,

accreſcela malignità,raſſredda le parti, e le parti,

che ſi raffreddano meno reſilicno al velenozle for—

ze deboli non poſſono concocere , per lo che ne

viene un gran cumulo dî'eſcreme’nti z nè tanto

prellofi ſanano ücoloro ,a’` quali f‘u cavato il ſan;

tte. - - , i

_ [Perlochè gl' ammalati fatti accorti per gliperi-ç '

` coli-ritaldi, ;di neſſuno altro medicamento hanno

pauramhe dell'inſagnia. Ne ſiano tefiiñmonii gl’urli,

i pianti , ed i gridi dry-tanti infranceſati in, quella.;

Città-,ſquali furolno inſagnati dalli Galenilli. Il

ſangue cat/ato fil mal franceſe continuamente gti-z

ida dalla terraal Cielo . l ’

Credono cavare il ſangue dalli Piedi dell’ in;

frautffiüa'ſ'ſenza nocumento alcuno , come'che

il ſangue vnon ſulle della medeſima condizione,

come _quello,che`›fi cava dalle braccia ,e cavata

damto il corpo , come che ſi tratteneſſe fuor dell’

. onomia della vita , e non cr-rcolaſſeñ_ Crudele

Exterfugio de’Galenisti, perche loro, ſono ‘cru- -'
fl“ deli* , ,, i ~ i l 7

` çredonoqaver luogo Le' mignatte nelle dirette

i _` ‘ ` ` " ' ñ ‘ ‘ , " e]
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'del podice , e principalmente ſe le forze fieno eo’s!

deboli, che non polſino ſopporrar il ſalſo ;overo

mentre il ſangue cralſo,e feccioſo abbonda più

del ſolito nel corpo; overo mentre s’èimped‘iri.»

alcuna evacuazione . Mà s’ ingannano in groſſo ,

perſuadendoſi , che il ſangue cavato dalle venu

emorrodiiali non debiliti ; queſio facilmente ſi può

oſſerVare in coloro, i quali Hanno ſottopofli àque

lle evacuazioni , cheîmaggiormenie ſi debilitano

da queſta , che da qualſiſia altra evacuazione . Oſ

ſervate di grazia , e paragonare quelli , ſquali pa*

tiſcono evacuazione di ſangue da qualche parte,

del’corpo, ed oſſervarete, che cavata la medeſi

ma quantità di ſangue zſi debilitano coloro , che.,

ſono ſoggetti all'evaeuazionedi baſſo. -E’co'ſL

certamente da ridere ,` fingendo cavarſi il—“ſanguu

craſſo ,_e feccioſo 5 perciocchè appariſce tale'dala,

lo liretto orificio , dal Weſcc à [goccie à gen--`

cie; per la qual coſa ſubito ſi‘doa ula, mentreſi
eaVa,ìeſſendol'0tiñcio llreuo; i-,he facilmente

ogn'uno‘può‘ oſſervare ancora nek

flretto buco . p - i _ -

` Dallo ſtretto or'ificio neſſuna parte Wii_

ſa'ngue eſce, ma la‘ parte‘piìi craſſa , nellfquañj

.le vi ſono le 'parti pi‘u volatili ,e conſeguentemen

te 'la inegliore , e ’la pi‘u utile . Anzi le

“em’orrpídali difuor‘i non ricevonoſcome vogl

nq) il ſangue' dallà milza ,ma à quella riporta' A

quello › ch'evacuano d‘all’arterie .e. perche da vi-j

'eino l’eväbnano, percui-.è un ſangue ſpiritofiſſrmo ..1‘

V ’ l:..Ac \

braccio dallo -

l

_ l
i

…li
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Bel che da alcune impedite evacuazioni dicono

aprire gl’ cmonoidi, lo giudicamo per coſa vana 9

perche non ſempre l’ arte può imitare quel ,che fà

la natura, nè ſempreñilMe-dico sà,ſe la natura deb

bia far quello . e non poſſa . acciocchè quello ſup

-pliſca . La natura evacua il ſangue alcune volte per

le parti dibaſſoz ma alle volte `non fa bene , ed,al,le

Volte bene; acciocchè evacui l’ eſcrementoñ . ch’

ondeggia nelle vene :main-che modo 'sà il Medi-d

co , che queſto eſeremmro ondeggia , e con qual

artificio-fi permetta conſeguire d'evacuare quello

eſcremnm ,v che la natura intende ; perchebettchè

il ſa ng”: ‘circoli ,e-l’e-ſcremento ondeggi, nè ſem

prectrcolaìcon tutto il ſangue per tutto il corpo,

, cd alle voltecavatoil ſangue dalla parte lontana.

dall’eſcremento ,-fi diminuiſce il moto del ſangue,

e-lîeſcremento reſta-duelli pareri delle vene , ove-`

,roin quelle firade ,per le quali il ſangue paſſa da’...

un vaſo in un’ altro‘ . ‘ ' / -

.. QláCstl Medici ſanguinarii ſono civili omicidi , e

mini ri, cioe eſecutori della divina vendetta,bevo-,

no ſangue,e ſi nodriſcono delli peccati del Popolo;

cosíſhÒ-Îcgistraro nell’Ercl-'efiafl- al cap. 3 8 n.15; ,214i

'delinquit in confpeéîu eius, quifeeir eum, incide: in mani”

Medici. Sono l'infermità flagelli di Dio per li pec

cari-ñ, e perciò ſenza pena , e per proprio genio no*

goziano le declina” la vita de gl’huominimmñ

‘UC ardiſcono ſperimentare rimedii non certi ,o

~ pieni ‘di pericolomlmeno ſchivino l’inſagnia,con_ne

i; maledetta, e la cancelliao dal-numero de’ rimedia'.

ñ- ñ- F a Dell-t `
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Della Piu-ga .

LA purga per mezzo de’ medicamemi ſolut ivi

ha un gran luogo nel mal franceſe , perche.,

ñpurga il corpo mal umorato,-e cava fuori gli umo

ri viziati , e tir strada migliore à gli di lui antido ti;

'altrimenxe gl’ antidoti di queſto maletpoco 'giova

:ebbero al corpo impuro,perciò quelli pun-ebbero

apportare maggior danno z e rendere il corpo ſor

toposto ad altri mali, benche il ma] franceſe ſi ſa

naſſe . Non tutrigl’umòri vizioſi li diſcuotono per

v'li ſudori, mà reſoluta la parte piu craſſa, la quale ſe

`non ſi caccia, fi ſecca-,resìxattaoca alle viſcere , ed

.all-:volte acquiiia tantaacnmonia , che offende la

ſoſtanza de' vali . Onde il mal franceſe diventa pih -

pertinace à curarli , e nenaſgono le ostruzzionioz—

Rinate, . ~ …, -
i M3 prima di purgarc , rendſiòno il corpo fluido ,

e lo preparano con trè ſciroppi , CM di benzine..., -

lupo!! , ricorìa , d’ cadi-”ia , di fumaria ,ſe di mela appie,

ed altri, con l'acque appropriate ,cioè-di lupoh' ,fu

maria , bomgine , cieoria, rape! vent-re , ed alam-.quali

di quella maniera li ricettario : Paglia di fciróppo di

‘ fmam , edi’ lupo” un’anti- perſone , d’acqua di fuma

n'a amico-e’ miſchia . Overo piglia d’oflimeleſemflire.,

overo eompoflo orarie due, acqua di bettom‘ca oncie "di,

”riſchia . Overopíglía ſciroppo di rape] *venere , e di ci,

eon'a un"ìoncia pet-.finte z, d’ acqua di lupolt' onde m’ . Al‘Î

cuni'Galenifli amcpongonoahli ſciropyi le decozizl…

- ilo‘. .e ñ) l‘ ~ ‘

. o
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~zi0ni delle medeſime erbe,eome pill efficaci ad

oncie cinque, ò‘ ſei, con aggiungervi zucchero per

darli grato ſapore . .’ - ,r -

Contraſlano‘ i Galenifli , ſe` per ſanare il mal

franceſe , ſi debbiano dare medicamenti leggieri:

ò forti : ma perche quello male è molto grave-w

rifiutai medicamenti leggieri, e non cede aquelli,

. perche :i mali grandi convengono rimedii ’grandi 5

lodano alcuni i medicamentiñpiù forti , e p‘ù ga—`
vLgliardi, i quali poſſono dalle radici estirpare il maf

le .Per‘lo contrario altri temonoi medicamentt

gagliardi , per non debilitarſi le forze ', quali il

Medico è obligato conſervare ,.e principalmente.»

‘nellelnnghe’îmfermità.Ma queſto contrasto per

non ventilarli lungo temqurà Galenici, facilmen

te ſi può togliere la lite , i m‘edicamenti ſi dieno

diverſi , ſecondo la condizione del corpo , e ~clegl'

umori d’ evacua-rli zapcr’il che ſe i corpi ſonoerf

buſh' , e gl’umoriiiá purgarſi ſieno tenaci , torna., ‘

conto dar medicamemi‘piit petenti , non temendo

della perdita delle forze, le quali come gagliarde a

permettono‘ tali medicamenti, che/purgano la'.

:CriſſM‘ degl’eſcrementi :ll che ſei co'rpi infetti

fieno delicati , e non abbo’ndinold’ umori troppo

craſſt, ſarà cola ragionevole dare medicamenti più

piacevoli per conſervare le forze .

`z Preparato il corpo con trè ſciroppi ,ſe ne ven

gono al medicamento purgante , mà ſecondo lu

z loro ſolite opinioni aſſegnano gl’umeri ‘bilxoſì‘a

pituitofi ,Irelancoliei , overo una maſſa di queſh a

,ì j ‘ ‘ , B 3 P“à
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però con qUelÌa-differenu->, che nel mal franceſe.,

‘di poco tempo attaccato predominano gl' umori

biliolî z e nel veCchio gl’ umori pituitoſi- ,e melan—

*colici .Frà’ gli medicam‘enti , che purgauo la bile.)

*’connumerano il Rabarſrm , rimedio '- eccellentiffi-ſi

m0 ,come anima del fegato ,~ aggiungendoci il

*ſciroppo di viole, overo di roſefiumi-ue ,di cicoriadi Ni

-:colò nel decano difogſia di Siena , di pramr .dama/'cene ,

'e di polpa di tamarmçii . Frà gli~ medicamenti , che.)

_purgano la pituita , e la melancolia , credono ch’

, fibbia il primo luogo il ſciroppo di Malin) Agoſtino di

*Seſſa , c di fumaria maggiore , con ’aggionger-vi la con

fazione hanmb nel decano difbgliu di Siena , agarico ,

polipodio , epitimo , ed altri . Cosi compongono la..

pflrga per la bile : Figli; difoglie di Siena, un’ 0mm.,

prima damaſèma numerojëi , di polpa di' ramarindi oncìa

*m'è-'ça , fi-fiicci decorre , ed ’in [uff. »calati-rafi dij/lemmi di

fliroppo di' roſe ſaluti-ue oneri-:Muro , di cicoria di Ni»

”là omie due , di ”barbaro draîcma una'. miſchia , ſi

faccia bevanda , aggiungendo-ui un póí’ö; d' acqua di can

nella .Perla pituita . overo melancol-ia : Figlia id'

agili-ico trocbzſcaeo dramme tra’, di polipodi’e quercia ami”

due , di ſoglia di Siena uncia una ( e ſe vi ſia’aqualche.”

oflruzzione )di' tariaro di 'Dina bianca oncia meÃK-e.- .

fiflim' decano , ed in ſia/Zante colatum diſſe-”rpm di ſci

roppo di Maflro Ago/Zinio di Seſſa , e difumaria maggiore

ori-:ie tre‘ perſòm , di ninfe-.gione Immech oncia me{La ,

miſchia ,eſiſmi bevanda . Perla varia meſcolanza..

"umori : Figlia difogſin- di Siena , cdi 'polipodio quer-s

WWW"Matthias-,dimm dame-[cm ;rep-mr.

. , ~ ‘<- .« li J, à
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di cannella'una dramma , fi facci decotto_ nell' atque tori

diali, ed m baſiante raſatura diflempera diſciroppo di roſe

jòlutt'w , e di Mafiro Agoſtino tre' oncie perſbrte , di ooo

fczzione bamecb dramme quattro , miſchia/;c ſi faccia_

be‘aanda. Se l'ammalato hà in ſchifo il- medica

mento in bevanda, gli riqertanole ſeguenti pilo

le , come Figlia lc pilole aggregati-ue , di fumaria , L.

de tribut Gal. una dramma ſer ſorte, ”on il- catania.

rofltto fiformino non: piloleñ, e r'indorino. Appreſſo

doppo quattr’ ore gli danno un’ Apozema, come

Figlia miſera-ta di roſe perficbe onu': tra’ , d' eletmario di

ſucco di roſe dramma tra , ed immediatamente ?ammala-j

to tt' mangi appreſſo . .5 ` _

_Non parlamo qut‘ noi dell’ altre compoſizioni

frammoneate , dell’ acque ſoletta/e, delſciroppo di ſirio‘

fonti” , dellafiialappa , dt‘frrtrbit , della cologuintt'de ,r

, manna , ed altre , perche ſo‘no manifeſti _à Barbieri.

Quefli ,ed altri ſonoi medicamenti put-ganci de'

Galenisti, quali girano attorno , e finito quello

circolo,ſempN'-tornano alli medeſimi. Gli Gap-q

lenici commettono grande errore in purgare i

quattro umori ,mentre cercanoil mal franceſe.:

in qu;;fl,i,.t`tclli` quali veramente non è , e ſi pro-.

duce'in tutti , ne ſi può dimollrare,'eſſcndo pe“;

coſtoro occulto . E’ il medicamcnto purgame .mp

:irrovato d’ungrandiſſrmo ingannomn rimedio

dÎtín gran guadagno , una bmega di cavar denaro ,

u’n cenſo d’ogni giorno , ed un certiflìmo pericolo

degl’ ammalati , che fà Violenza alla natura - Per

’tanto noi con grande inflanze triñutamo li pur

, ' _ ` E q- ganci
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gant- , perche non poſſono apportare giovamento

alcuno, che noi dicemo non‘ porer ſanare una mi

hi’maſpecie del male, ma ne meno -poſſonooccul

tarla : i-mperclocchè tirano da parti lontane .U

‘dalla circonferenza al centro , e quello tirare-po*

.trebbe cauſate maggiore penetrazione, che privo

di queſto aiuto non l’0 farebbe , onde ſoprasta un.:

-timored’un ma] franceſe di tutto il corpo . Nonè

-íl medicamento put-game quello , il quale cauſa...

una lubrichczza di corpo, perche in quksto non et’

poſſiamo collocare una minima ſperanza , mà è

quello , che’ caccia il male per il ſuo emuntorio ,

cosl ſono l‘altreíſorti dell’evacuazioni , cioè il vo-~

mito', urine , gli ſudori, ?inſenſibile traſpirazione ,

'ed aſtri . Sono i purgaiyii- de’Galenisti muffi, e ran

`cidi ,Perche puzzano di vecchiezza , e primadel

mal franceſe v’erano , né allor punto giovorono ,

conſiderate ſe adeſſo poſſono giovare per ſanare

mi male cosí grande . Non medicamenti trp-k

Propriatſà queſto male , ma_ conwuni per appu

cazione ,Le perciò commum di tutt. [malati , non

hanno 'alcun’ antidoto per lo male , ?ſegnon che un

‘veleno , che corrompe., ilqualeè ld’ (Maſaru di

, ’veleno corroii Vo: e pertiò nocivo per la ſuacura .

E’ il mal franceſe un male nuovo , e perciò ricegca

-medtcamenn nuovr , e Medici moderni:. ñ, .,f .

k -' - . i, P‘? s

u

È!

 



~~ ’—*v —~—----a— T’ -r -ñ -T~›-óñ——.r—.rv v — » ñ ñÎ~ —- -~

in ' "

Cap!. S’cſami‘mno , Or; ' \ 89 ñ.

4‘/

Del 'Legno ſanto ..

B Aflant‘emente narrato il corpo , si per più ſa.—

laſſi,come_ con più medicamenti purganti,

c’moltrano aſgl’altri medicamenti , ch' hanno for

za propria , e particolare di ſanare quello male z’

ed affatto eſlirparlo , non perche riſcaldano ,ove—

ro ſeccano, muovono ſudori , ò altre e'vacuazioni,

*ma fanno quello per propria forza , forma ,overo

per proprietà occulta , ‘e ſecreta , ſicome la ſua

cauſa è occulta , e naſcoſta . Stirpano quello male

del medeſimo modo , che la teriaca vince i veleni p ñ

c la malignità ,onde li chiamano antidoti , e con~

troveleni del mal franceſe. Velli tre-:ſono , primo.

il legnoſanto, ſecondo la ‘fiſſa parigüa ,e terzo la
` radice della china . i ì

ñ* ' Frà gl’antidOti delmal franceſe , ilprimo luo

gorieneil legnoguaic il quale ancora ſi chia

ma legno ſanto., palo anto;lo chiamano ſanto

.pei-'le‘ maraviglioſe virt`u,che hà contro il .mal

franceſe . Alcuni fan differenza ‘tra il legno guai

co,.e. ſanto , mà queſta differenza ſolamente è‘

della gioventù del legno, ò della vecchiezza ,e

perciò questi due ſogliono confondere , e s’ inten

dono per l’uno,e per l’ altrozbenche Falloppr'o

ç—iarla in contrario . Si chiama legno Indiano,

perche` dall’ lndie ſi porta à noi '.ìNaſce‘ quella,v

`arbore appreſſo gl’ Indiani ,dove li dice, che il.

malftanceſe vſia un male endcmicofld liti eſſer`

. , ' * — ’uni',`
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l’unico ſuo rimedio - La pianta del legno ſanto s’

inalza all’altezza del fraſſino , e lo piìi delle volte

hà groſſezza d’uomo di mediocre corpol’enza . Le

foglieſi raſſomigliano allapiantaginefliure, e;

corte , i ſuoi fiori ſono gialli , ſi frutti ſonov di ſor,

[una ſimili alla noceri quali mangiati, -lubricano

ñ il corpo, la corteccia. nelli vecchi e’ negra , mò

roſſetta nelligioitani i s’in’garmano coloro , che”

giudicanoii bu-ſſo , che'mſce nelli -noliri paeſi , eſ

ſer. una medeſima coſa con il legno ſanto; poiche

il legno ſanto s’ oſſerva eraſſo ,e reſinoſo z la ma

teria di dentro negra del medeſimo modo dell"

ebano , anzi ed il ſaporeè più amarmed acre:.

dalli quali è manifeſto, chela materia ſecca del

Luſſo ne ſia priva . ' * .
~ ,. In quanto alla virtù ,ììtantano il legno ſanto co;

nie divino à ſanare il mal" franceſe , perche colla_

di particelle troppo calde., e ſeco-he , come ſi può

eongetturare dal ſapore. , i,ed-More_ , ed acrimonia

grande, con la quale pizzica la Lingua ,e lo giu

dicano eſſer caldo nel principio del terzo grado -.

overonel finedel ſecondo, ed inſieme de' pàrt’i

’ſottili ,. onde hà virtù‘d‘ aſſottrgliare umori

Graſſi, dfiincidere , e piu-gare gl’ umori re-nacr' ,di

provocare ſudori, ed urina , di diſſipare , e conſu

mare gl' umor-r freddi ,v e ſuperflui; perlochè ere-t

dono , cheſta un' antidoto ſpeciale, di quefiq

male , mà li Galeniſii non danno il legno ſans

` to per; quelle’ manifefle qualità i non mancando

“lis Wim contrade ;mediamenti ornati di

ſi“)
..“115
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queſte qualità . ma per qualità peculiare, ſpecifica;

cdkocculta , con la quale s’ Oppone al mal franz `

ce e. r - ,

Si deve -ſciegliere buoniſſimo , ed eccellentiſî.

ſimo. che non ſiaflato conſegnato nè per tempo

nèper antichità , mit freſco; non ſia tutto negro 9

nè rotto che-biancheggi , denſo , ponderolìffi

mo, di modo che non vada à nuOto nell' a‘:qu P.:

mà che fi ſommerga, reſìnoſo , odoroſo, aerea',

ed alquanto amaro al gusto .La corteccia groſſa.;

.e che fortemente s’attacchi al legno , che rliflìt-:il`

mente ſi ſepara con il ferro , è la migliore ;perche

quella , che facilmente ſi. ſepara dal legno . è vee-Î

chia. .- - Wi’ ..m .t

Nella cura del mal franceſe gli Galenisti tonali

mente pendono dal legno, elo preparano in va-`

rii- modi , ma lo giudicano eccellentiffirno limato a

e ridotto in minutifflma limatura , perche così ›

più presto ,e meglio s’eflrae la virtù da quella-o;

eſſendo flatomsi preparato , l’ infondono . e lo

maceraan per lo ſpazio di ventiquattr' ore nell’

acqua , alcuni nel decouo d’ orzo , altri nell'

acque diſì'i‘llate ,certi nel vino , altri nel lieto del

latte , certi nel brodo della .- came; lo conſervano '

vicino alle ceneri calde.- appreſſo lo bollonoà fm)-~

@co lento, -ſi'nche ſi con-fonti la terza parte .e ne)

.compongono il decorre, che maggiormente ein

UFO ,perche in forma liquida penetra tutto ll _cor

~' P0 a come Figlia di legno firmo con TOMMGCFÌLWÎL.

m’, s’ ÎWfMdîZKÌ-ÌÌ) ”è libre ?rimandi-‘fontana, Ric}
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”o per mtiquaztr' ore ſopra le calde ceneri ,doppo bot-3

"litro ’in lentoj‘imtrov alla conſt-magione della terza per!”aggiongeudo nelfine , ſecondo l’ arte ,di fiori cordiali ſm

:Pr-gna, di [Mſſùlí ſenza l’arilli- onda una ,di ` liquirizia...

.raſa ont-ia mezza` , di tagliandi-i preparati dramme quat

-no , di cannella drammi*: _ml ,fifam‘ la column; , efi

conſervirLa doſe è dimezza libra. Si ſervono di

’deſio decorre ſemplice nelli delicati , deboli ,ep

- nelli corpi magri ,z nel mal franceſe difreſco, nelle

flag-ioni , e nature calde“, quando ſolamente ſono

di parere d’alterare. ll che ſe vogliono meno ſcal

dì‘lre, infondono il legno nell’ acque di-et‘con‘a , lu

po‘lz‘ ,end-‘via , di Ciccrlmtai, ed altre erb’cſrefrigerang

_ri , e lo cuocono ; Mà s’hanno intenzione d' ume;

`- .mc nelli tifiCi , ed ettict ,fine preparano il dec0tto

-~ nel brodo di pollo ,ò diurne di vir-clio , ò di ca

~ .i flrato , aggiongendoeijZ-mi di meloni ,.OÌKOFQWÈMO-x -
ì ed altro . Per, li fanciulli, e per vcoloro **the ſuc~

, -ch'iano il latte infetti dimalafrgnceſe a ne fanno il

giuſeppe , come Figlia-di legnaſaanra ovaie die-L, v

’ d' acqua digmmegna libre due , mettile' infuſione Per` ven,

riqumr’ore, doppo ballano, finche fironſumino due..

› parti ,fifam' la eolatum , e con zucchero qnmgbafle,

foi-marmi( giuleppoñ, del quale ſe ne dia poco, o

ſpeſſo. ì. . ſi

.f .Overo formano il decorto_ compoſto., ‘alquale;

aggiungono medicatnenti purga‘nu‘. il ;quale non.:

?ſolamente altera , màpurga z e fa andate del cor

. . po‘di ſervono di quello nelli corpi tobusti , e vilñ,

"z— lani, ovetg‘nelle nazioni, ecompleſſtoni ‘fi-*ed:

Î~` ` ‘I
f
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de , overo nel mal franceſe confirmató ;quali poſ

ſono ſopportare una ſubitanea evacuazione , come

Figlia di legno ſanto limitato arm': tra’ ,s'infondino Per

untìquattr’ ore :in tre’ libre d’acqua diſomana ,_ doppo è

lento ſuora bollano , fino à tanto che manébila metà, ag* .

giungendo , ſecondo l’ arte , di polipodio quer-cina onde.;

due, di pri-na daiuafrenc ”unit-ro to. di foglie di Siena on

~ cia una, d’endivia, piantagine,.efuma`ria im manipolo per

ſorte ,di'fiori cordiali un pugno, di cogliandn‘ preparati

onda mezza, [i facci coli-:tura , tfr‘ conſervi . La doſe è

di mezza libra per ogni volta . 7 , - ,. - .

-:- u Dopo ancora., che il~ primo decano ſarà fitto

`con ſemplice-modo , e ſarà 'ſtato colato ,infonqu

no al rimanente legno di nuovo maggiore quanti*

tà d’acqua ,, e lo cuocino-alla conſumazione della..

terza parte , ed in grazia dello ſtomaco v' aggioní

gono una dovuta quantità de’ paſſi , e cogliandri ,

elo colano , erdolcificano con zucchero . Danno

la colatura per bevanda ordinaria à pranzo , ed i'lñ

cena-Overo fannoil vino di legno ſanto, come.;

,Figlia da' legno ſanto libre cinque , di zucchero, bianca

i libre quattro ,dn-vino bianco libre rinq uantà , poni ‘ille

gno ”ML-{fruitore in un barri le , e buttati'il .vino [talz

dum., 'i ~ ' ‘* _. *i

~ Bello vino vale molto à ſradicare l’impreſſio-î

ne dei mal franceſevecchio , principalmente,.

doppomhe l* .ammalato è (lato travagliato con.,

lungo uſo de’rimedii, e ſchifaogni rimedio . Mr..

piìr commodo tempo, ed opportuno modo di’ fare

quello vino ~, ſarà- nel tempo delle vindemie,;ome a.

.~ t‘ ‘ i:
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.Fighe—‘dì »mi/7.', bianco carafe ſtjfanta , di legno [anto h"

"Îr'mto libre quattro , dipaflòli ſenza l’arilli‘ oncie ſei, dt'

”Ma appie numero quaranta , bolla il muflo in *vaſo di

'legno , cfinito il tempo . del bollore . l’ ammalato (iſt-rm

~ ,'di que/io 'vino per bevanda ordinaria , overo una voltafnì

-Îit’pranzo , ed una ‘Doha frà/ la cena . — -" *

Alcuni la terza volta cuocono il legno ſanto,

"ed il decotto ſerveà bollireicibi, l'uſurpano per

ſare il pane , per lavarſene le man'i .e faccia , net

‘aarſeëte-l‘e narici, e mondificarc l’ ulcere ,ed altri à

’ Gli Gàlenifli danno à- berei ‘decimi‘ compostiper

;venticinque giorni . mà gli ſemplici ſeſſanta., e.:

'più oltre , perche il mal franceſeè male lungo i.

Gli-Marinari - e l\llrrcadanti,` quali tanto dall’

Indie Occidentali , quanto Orientali portarono á

noi’il'lcgno ſanto‘. con tale eloquenza lodarono ,

gli' ſuoi eccellenti effetti in ſanare il-mal franceſe',

-ac‘cióccliè fi vendelſe ,"chc gli Scrittori non ſi ver,

'gognarono [od-ire le ſue `virtù con maraviglioſi

encomii z avendo più tonoeredi” alle relazioni

di‘guelli ,che all' eſperienza . Onde make coſca'
-ſer’iflero di queflo legno y .che ò giammai , ò rariflì-ì

"me. valle e' oſſervano nella pratica - nè infame del

,, nome corriſponde :ille promeſſe .Fil in gran preg

. Ìfgio (lil 'princi 'o del male-mai adeſſo ſia buttato

- ‘ ”ih-keira nelle Funghi: - :dè vile, abjetto ,da po

’ ñ »Core ſenza efficacia alcuna. Così accade , doppo

ñ *che una coſa arriva all' ultima "altezza › l’ è neceſ

- ì ſario tornare in dietro, ed abbaſſarſi . Non ſi ver

'zognetono alcuni Medici oflinatamente cri-.etere ,

‘ « I C e
l
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ehe il~ decano di quellolegno non meno l'IOtrÌ*

ſchi ,chcil brodo del pollo,e'che gli corpi ſma—

griti non ricevano nocàmento da quello D ma più

toſto l’ingraſſano ñ Le medeſime vln‘u d’ ingraſſare

ancora attribuirono malamente alla jhlfit parigli-t ,

i legno diſaflîafmlſo , e principalmente alla radice delle

china-:impercioechè oſſervano , che alcuni 'quali

con l’oſſo , e la pelle per lo mal franceſe, con l'uſo

di quelli decotti ~ſi fieno ingraſſati . e ſubito publi

oarono , che icorpisîingraſſavan'o cun quelli de!

corti. Mà quelli malamente giudicarono del le‘

gno; perche eſſendo tutta volta vegetabile -, non

dimeno i Galenisti loumano per caldo , e ſecco -,

e di parti ſomli ;e-s' alcuna …coſa ſi laſci nella de

coz—zt'one, queflae- più tolloragione di- medica

mento , che di nutrimento. Cla-e alcuni doppo eſ

ſerſi ſanati del mal fran'ceÈ ,'ſi ſieno ingrallàti,

‘queflo avviene accidentalmente.; imperciocchè‘ il

nutrimento , che ſcorre à tutte le parti del corpo

xs’ infetta , ne mriſce- per la male impreſſione-v‘,

non eſſendo-digenio delle parti : ſe un cibo il mi

glior di tutti non nutriſce , anzi-torpore imp-mt quà

'magis nutrier , eò magi: [oder: conſiderate ſeil legno,

la radice , ed altri poſſono nutrire tn un si gran

-male . Per mezzo de’ medieamenti contratti al

male , li caccia il male perſeceſſo, ſudori ,ed al

~ ere evacuazioni , ſi netta ilnurrimento , e ſubito il

corpo momincia à ben nutrirſi, ed ingraſſa-li'.

- Quello l’ offervramo noi in darei mediante-mid'

argento @My ed ”NNW ,forli l’argento 112'310 . e '

:É . ‘ j”.
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l'- anximnì'o: nutriſce_ , edingraſſaë in certi aſtri ma‘:

li , principalmentezne-lle febri, fluſſidi corpo?,

di-ſenterie , ed‘altri accade , poiche prima di quel

li ſono gl’huomini magri per lo vcattivo nutrimen

to ,ma doppo il male purificato il cattivonurrìñ

mento , e reſtituita la buonacozzione lallo_ Roma

eo ,, cominciano à ben* nutrirſi , ve diventare pih

graffi... ,. . r.. 'ñ~.

ì . 'Dovereflìmo noi incolpate la naturazcome ma

tregna , ſe per ſanare i mali de’nostri paeſi metisz

caflimoi medicamenti da luoghi dell’ .una el’ altra

india , e da altri ,paeſi lontani del …Mondo , e gli

Mercanti allettati dalla cupidi-gia del guadagno

con gran intereſſe li porta-ſiero nelle noflte parti ;

nelle pianceenoſiraii ancora ſia_an naſcoſti medi…
camenti dviigrandì-.eflìcacia , con li. quali poſſiamo

ſanarele-nostre infermità.. .ñ 4- .ñ e

Alcuni .Popoli indiani patiſeono certo male.,

cndemiCo , il quale hà certa ſimilitudine col-.mal

franceſe (dicano ,che ſi ‘voglia alcuni Scrittori L,

quali ’s’a‘nduflrtano .ſanarlo con decortidi legnp

;lama , falfitpariglia , e .thin-1,* mà la cura non co;

riſponde a’ loro' defiderii , e l’ eſperiean _fatte -di

queſti furono. ritrovaterfalſeae benche abbiano

.vegetabili verdi. , e’ pieni di ſucco, tutta volt”

,dalle decozzioni di quelli ſemplici ne riportano
“Zunaìc‘ura ;ſolamente-tinta, e palliativa ›- perlqche

.il manc'ar 'de’ ſintomi è‘una apparenza d’acqui-l

"Iſaia ſalutem'poco doppo ;di nuov‘o quelli gerg

;moglie-10,': divengono pid- crudeli per l’ avveni:
‘ ' i le)

",11
-

\
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r-e,che; furono prima. Conſiderate di grazia adeſſo

ſe questi corpi ſecchi con gran ‘mancamento d’ ef-a

ficacia portati à noi da lontani paeſi poſſono gio
_ . Vare à gl’infranceſatiſië Mà perche l’acquistata fama

- d’un pezzo n , giovò molto àquelli , di modo che

fia coſa affatto ridicola rifiut-ar quelli , che prima.,

furono ricevuti con applauſo univerſale ; ancorai

nostri Galenici conſiderando l’ impostura , ſi ſer- v

vono di quelli , preparandoli in molti modi , e fan-. i

no testim’onianza , che queste piante , quali reſero

più celebri ,--il medeſimoutile apportano à gl’ in—

francéſati in'questo luogo, che dove ſano nate-.a. .

Gli Spargiric‘i imitando gli Galenisti,come diſpen

ſ'atori d’arca‘ni ~,' da quelli ne cavarono gl’ estratti,

ſali, ogli eſſenziali‘, ſpiriti, tinture, e quint’elſenze

,'ornate con galanti nomi,ma per contrario più cari‘.

dell’istelſo or0,e li falſîficorono con miſchiarci al:

‘tri medica-menti ſemplici .

I Galenisti credono , che il legno ſanto , ele rai

dici ſieno antidoto del ‘mal franceſe , perche ope

-rano per qualità occulta , ma noi vorreffimoſapo—

re ,con quale instrumento, ſenſo , e ragione ſia

no gionti àquesta cognizione? Chi hà dimostra

"ì'to eſſervi quella qualità occulta? Donde s’è fatta.

nora la ſua virtù.” Dal calore forſe i Per lo peſo 3

-Pet la durezza 3 Forſe che il medeſimo peſo , e la

medeſima durezza non ènel b'ulſo , e nell’ ebano:

anndo in altri morbi vi ſervite delle cozioni di

qutsti vegetabili , ;quelli mali ſo‘rſe ſono occulti ,

mentre vi ſervite dimedicamenti,che operano per

,Î' G . qua-.
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ritrova~ nelle voſtre guafip fantaſie“,` che in quelli
vegetabn’lí , non potendo voi-ma-nizfestgrlaìì S‘e tan

ta efficacia è nel bagno ”mej-elfi; ,.e china , perche

gli face menu-digiuno di quaranta giorni. :dum

:ſat-imma dieta. E Se ſono antidod , che bjſogno

'› hanno di cuoçerſi 3 Che giova com—pone” quello

arcano ?Se v’è qualitàñoccuha , chelbiſogno hàdi

correzione , e compoſizjoneè Cauſalmcm‘e ſana,

no il mal fraHCeſe . ſe pure qualche volta lo ſang. f

' no. eflèndoapprcſſoloro la’cauſa :exgl'imedricay `

:nenti occulu , c come ciechìcaminano nell’olim

l co, onde um@ due , cioè l’ammalatomdlefldim l

~ caſcano nella foſſa y e- perciò nelli morbi occulti a, e

‘Gelli medicamcmi Oçculti ,Lamosà medica-re un' `

. ;Afi-najo , quamo un Mcdjço Gazlçnjlxz ;perlochè _è_ -'

avvenuto , che gh kim-bien’ , Hague-coli; Mcneſcah ’

Chi › c d'carpmclli fi ſonofauiaudacidîingerixfiñà j

Curare 11 ma] franceſe . - 4 -2 ` . a“ ñ

4 \ l deconi di- queſti vegetabilipqſſonofare una... ,

cura. del mole' finta, e palliative: , non perche ſono j

-amidod ,ed operano per virtù, occulta-.z :nè-pen' ſ

'-chc ſolamente muovono i ſudori, ,e ſuperficial- p

:meme conſumano il fermento Venereo 5 e* perciò `

.non ſolamente il legno flange, la l‘a-[fà parigh’u , L..

Sebina giovano. al ma—l france e, mà‘mui quei vez**

:Leath , .che provocanoi ſudori. Noi con' poca-.

` ſpeſa conlc piante Wal-ali, come ‘con il legfço‘di

…~ Buſſo ,- di ,mſm qflcm'áoz cedro , cipreſſe , e ‘raduno-odia

.iulm-:meme Memo-ſanciti molti infranccſaxí diſp”

".1 . - z_ Hu,



› fi .`-W…

\ CapJ. S’cſäniinanò i è”:

mi , quali non han poruro. ſanare nè il legnoſaam-í

nèlaſalfiz pariglia , nè la china , li quali ſe non che;

ſecchi , e privi d’ogni ſoflanza ſono’portati ne’ no-z

flrí paeſi . Avemo noi preparaioi decoui dello

piante noſh'ali , con macerarle , digerirle per ven.

tiquam’ ore ,e con farle bollire ,e’ per pi‘u com

moda , e più facile eflrazione degli ſali-eſſenziali ,~

' f ò della tintui-a per ogni libra d’acqua comune ci

*miſchíaffimo mezz’ oncia di ſpirito di vinoalcoli

‘zato .Mà questi giammai l’ abbiamo fano in vaſo

aperto , mà ſempre in vaſo doppio , ferrate bene ie

giomure con farina ‘, e chiaro d’ovo , acciocchè di

neſſuno modo ſvapori il ſale volatile' dello ſpirito

del vino; e di queflí vegetabili miſchiati nell'acqua

del decorre ,.mà che aſcenda nella parte di ſopra ,

edi nuovo cada . I vaſi ſempre furono di vetro , ed

în mancanza di quelli ci fiamo ſerviti di vaſi di le”

l'a, mà vetriati . ‘ ' i ‘ fl

[Galenisti preparano i decotti con il vino.”

veramente è un modo molto lodevole per eſtrae

xe le virtù de—'vegçtabili , che con l‘acqua , e prin—

cipalmente eſſendo lo flomaco freddo , e debole,

*e l’infermo avezzo al vinoy- perche la virtù del

decono più facilmente penetra à ume le parli-del

corpo , ed aiuta à provocare il ſudore ó Noi non}

negamo, che il vino non `iia`à propoſito ad eflraq

‘fele virtù de' vegerabili; ma perche preparano

v': decottì nel vinp in vaſo aperto alla conſumazione

della terza parte , s’ingannano‘ grandemente per

“chc ognf uno , il quale leggiermemc è inteſo Jell’

- - G 2, ane
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arredi‘ diſiillare ,-sà‘che ſe il vinoè ſpinto con leg-~

gier fuoco , la ſua parte ſpiritoſa ,ed ottima ſvapo

ra‘da quello‘, e niente rie reſta ,ſe non che una...

flemma acquoſa `, ed ingrata ,overo che provoca_

vomito , priva d'ogni virtù , odore ,e ſapore. Così

‘quelli componendo i decorti_ di tal maniera-perdo;

no il vino s eſalando nella decozione,` e reliando

la fl'emma manco commoda dell’iſteſſa acqua ſem

- plice . Got-reggano il .modo di'fare- i decot‘ti’,.cfa-`
cendoli con il vino in vaſo ben chiuſo , che niente ì

ufvaporí , ſicuramente non eccitano nè tormí‘ni , nè.
‘ ’nauſea, ſicome pregaratidel mododettoſidi ſopra`

Inoltre coriegg-ono il. calore del legno’ jhnto cqul'

acqua d’arqo, ſie-7011i latte , ed acque diflífláte; che

rinfreſcano :ſe nelli decocti ſi ſerviſſero - dèl vino

pi‘u tosto accreſcerebber-o il calore del legno ſauro,

*che lo correggerebbon‘o . - .-' ›- r v

vGli Galenisti aſſim-tano , che li. decotti- hanno

virtù d’eſiccare 4' e perciò darſi per eſiccar-ſi molti

umori imaginati da eſſi . Mà tini non poſſiamo

eſſer fatti cap’aciflcome un’v oncia d’vaua di qualſi

vvoglia vegetabile eſiccante miſchiataà ſei altrcIOn-Î

` cic d'acqua ,le quali poſſono umettare, per ſeieſ

.ſendo la ſiccità, ſecondo il ſentimento d' Ariſlotcz

vle, niente altro , ſe non che privazione d’umidofle

r lume di. natura è manifesto, che l’eficcazioneſì

-. apcr evaporazione dell’umido cauſata dal calore;

@dallun non oſſervamo. in che'maniera con dare

à bere ſeioncie d’ acqua , fi poſſa eſiccare , che più

:cito-non ſucceda il contrario o cioè 'umettareNi "É -
Ã- 2 _‘ ~’ ' ‘ a ~ ’ - ì a
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Mà per intelligenza di questa ‘coſa,ſe'condorí,

nostri principii dicemoñ, che i decotti_ ‘propriamen*

to. non eſ'icc’ano` , non,eſſendo' la `liceitàzîqualità ’
4- Poſitiva, nè conceſſo ,che 'aveſſero virtudfìefiocai

‘re ,per questo aveſſero `forza di ſanare imali ,non

’eſſendo la ſemplice umidità', a’lla quale ſiſupponu

"contraria la ſiccità, màuna 'degenerazione d’umo—

îri~dal`lo fiato naturale ,è quella , che genera ſimili

f mali. Oltrecchè ſempre ſi darebb‘ero con grandiſ—

--ſ‘imo danno dell’ammalato, perche i decotti con.- ~

î-la‘lëro ſiccità non meno rrſolverebbonol’umido ,

-eſcrementizio , che il nutrizio; sì -perchdnona

'ſarebbe maggiore ragione, perche riſolverebbe-'Î

ñro , ed-,eficcarebbero più tosto l’ uno , che-l’altro.;

-: Sl ancora ;perche ntm lî‘ritrova nelle nostre viſcezi

_ :xe alcunodilí‘gente ſeparatore,il qualeàcenno del

< medicamenro eſiccante ſequeflri l’eſcrementoñdal

:nutrimentm e ſortomettaquello almedic’a‘i’nentoì,

-acciocchè ſolamentetñelicchi quello , reſtando l'i-nz

:noce-nre . ñ . . .. ,` . . …- `a;

Dicono i Galenisti il Iegnoſanto ,falſa , e thin-Lu'

~ed altri eſſer caldi, e ſecchi, e di qualità occulti.; ;

-mà per mezzo della cazione da questi :non-:3’
ì estrae‘ la_ calidità , ſiccità -, el’occulta qualità 5 pezz

rche queste ſono accidenti, i-quali non poſſonozpaſ

ſnoda ſoggetto in ſoggetto , mà- ſecondoi noſtri

principii , come diffuſamente n’ avemo parlato

,nella nostra Piram-”nia , dicemo , che, tutta l'azio

-ne dc’corpi .diPende dall'intrinſeca loro eſſenza—4,

,overo ſpirito femorale… loro, conſuntivo —, il quaie

. ‘ G 3 ” ` prin
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'principalmente ne’lli vegetabili stà ſono for‘th

-ffleeíſenziale ; cosli deconi del legno ,ed altri

fanno-zazioneper vin‘u di questo ſpirito, overo-‘del

Meeflëuaiale ſciolto nen' acqua del decouo . On

;deideeoni del legnoſamo.. ed ?alti-{hanno virtù

diaforen'ca v, overo diurecica , in quanto ,quel ſale.,

-cñffenzjaie corregge . e riſolve altro ſale mai-dice o

:Amex-inn, ò acido eſaltato, dalñquale ſi .mantiene il

male. * ‘ì '~ ‘ ‘

Daqulnoíne eavamo i decottiìdel legno lanzo, ì

gd altri giammai doverfi fare in .Vaſo aperto-.perche

- lio ſ irito . overo ſale eſſenziale, efi‘endo mol

T to volatile, e facilmente ſe ne và in aria; e quel che

‘ella, non è altro , ſe non'che una flemma inutile-,'

da poco, e più priva d’ogni efficacia. .Da qul anco

Îea giudieamo, che ’l deeouodegliGalenisti ſecon—

do; e remo tanto maggiormente. è vano , e di nel** `

[una, efficacia. Si trova nel legno ‘non sò ehe di

“alſo'- e reſinoſo p mà ſolamente fi vede ſono fos

mad’oglio nelladeflillazione per deſcenſo ,e neL

fuoco'gagliardo - .r - ~ ‘ ñ‘ 1 `

r lChimici-confiderando-conla lunga deeoíziw`

‘nein vaſo .aperto alla conſumazione della‘ymetàzó

i terza paſt-ce , che le parti ſottili ,e ſpiritoſe fidiflì

pane” almeno, che le virtù medicamentoſe lì

minorano, preparano vil decoctoide] legno ſame-rd‘

altro modo; aeciò la ſua virtù non fi perda: meu-n*` '

no demi-o' la ſtorta la limatura del legno ſanto con

hflìeiége quantità d'acqua,alla quale ligano' reci
"ſiPÌWîCfi minimum; QaÎÒ_ fuoco di digeglonefl_

Tia" .i a?" -
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doppo dl diſlillazione Cavano ſuon' l’eſſenza del

` legno alla distillazione della metà della parte dell'

acqua-Con grande utilità danno à bere quattro z

oneic di quest'acqua diflillata, nella quale ſi riſiede a l

il puro ente_ del legno . Apprefl'o continuano‘ä di

, (lillar l’acqua ,la quale la danno per bevanda 0a?

dinaria .-A-lCuni cavano lo ſpirito vdel legno ſanto,

il quale hà biſogno di lung-Ac. diligente digeſtione,

fermentazione, e diſtillazione per cavarſi a Sl bene

;ha gran virtù. Altri grandemente celebrano l' aglio ›.

.. dtflillaro del legnàſatuo, come antidoto_ , quale lo_ `

ì dannoindiverſe maniere: Mà neſſun .ogllbfi dì

flilla per-lambiceo,mà ſolamente per deſcenſoá

fuoco aperto , il quale e dí‘neſſtma virtù , e non fi.

ziuò- dare conimodamenre ,.anzi appena ſicuro

' dentrozileorpo-.Molri con maraviglioſe lodi cei

.lebranol’eflrano del, legno ſam: mà noi ,anemo

offervaio , che giammai giovò_ad.alcuno_,aozi che

abbia danneggiaroà tutti ‘per la parte del mellruor

ſulfureo miſchiato , che grandementeè. contrarie!

al mal franceſe . In olii-elia virtù debole. nè

‘può ſanare ilñmalefraneeſe antico,è meg, _. i

gliore la gomma del legno ſanto `

. nativa ,che ſcorre dall’

.4‘ -- j 4 ~ incifione dell’ .:' . ~ . .

fl -ñ albero. ,-
.`

-~ -
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-‘ 'Liz Galeniſli nella cura del mal franceſe dan-`
'~ ‘ì no il primato al legno ſanto ,-dÒpoil-qual'eJ

viene_ appreſſo la radice della ſalſa pariglia , quale

alcuni la chiamaronoſparta parli-la . Qflesta è 'por

.›..:tata dal Per‘u , dove naſce nelleſiepi, “non altri—

’rnente , che appreſſo di noi-naſce la ſmile-fe aſpra z

. a 'cioè'la'Saljà pat-[Pina ,- overo la vite bianca,- e negra , ed

g ai?! lupolo a'um'tt'ccbiata dlfitlice: è lunga, ſcrpeffiiaipen

*l'a terrà' lontano , e da per tutto , "che arriva alla.,

hdghezz‘a di 6. cubiti , ed oltre z e di poco .corpo—.’

-ratuta, e ſi liga in-mazzetti . (Della ſi giudica eſſer:

‘ . buona , che dalla parte di’denu‘o ebiancar "ey‘ferf
‘ma ì, avendo la corteccia~ piena , emenr're-'ſi ſpezza‘

permezzoinon co ariſcep‘ertugiata; ma-quellaſi

che èroſſegna ,c ;Fanali apre è- piena-di polve

' “re z non è d’ alcuna virtù’ , perche è vecchia . _Cre

› dono, che non abbia alcunavqualità manifestaccz ñ

. cedente , dalla quale ‘poſſa portarli ecceſſo di tem-j

. perie; onde canfeſſano, che ſecuramcnte ſi poſſa

dare ad ogni ternperamen’todi corpo , ;ed ad ogn‘
ì › età ,e perciò è~pi`u temperata , r e moderatamente);

calda nel pri-mog’r’adomd -inſipidat non hà attimo-z

nia alcuna , amarore , ò ſiringimento , overo odof ñ'

re , ma hà una certa dolcezza oſcura ; tutta .Volta

giudicano ,. che quell‘ ecceda maggiorme nce nella

ſiccità , che la china , e che coſta di particelle ſorti

_ li,e perciò perentemen-te incideflſſonigliafliſolve,

e’ . ' ' ` "’

/
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Cap. 1. S'èfamìndnö ; d"a: *Icy
e grandemente eſicca 5 provoca ſuclorí.v ecorx-Ì.

fuma la troppo umidità; zucca volta conk'cſl'ano,`

~ .che per qualità non manífcstaè Contrari:: al ma]

franceſe , ma per qualità occulta , cioè pçr quella,
che cffi. non—ſanno. Pcrloçhè laſiſalſa molto Preva.

A, le à ſanareálmal franceſe , nc hà invidia al legno

peschc la ſalſà ſand; molçí ;quali non potè ſanare il -

legno-ſanto; bçnche queſtofi'credadá [nom pi‘u “ ~

-efficaci dellaſalſa , pcròin q‘uesto- vin’cc illegao, t

*che per-la gran [artigliezza hà vinix di rilaſciare ,

` ,E ,e penetrare-..quiçta li dolori , nc alcun dolore quan

ñtoſi- voglia pertinace, c di lungo tempo, che fuſſc,

fl-quaic finalmente un tempo non quicri , c ſuperi,

~ aſc-z il food-ccon perſeveramemcnte, e lunghiffif _ ’ ’

mo tempo fi Kenda ..Così parimcmc i tumori du

" "fl, e, le gomme-’con molto pi‘u brevcîtempo ſixí* A
'ſiſolvòflozinſcnſibilmcntedalla ſalſa , che dal legno

-ſanroyriſoluca la maccriadízquclii , per la qual c0;

`ſa in molcixakrimali felicemente-fi dà . ó.

; ,Fatima/nre; preparmolíhfuo-dccouo ſemplice;

' 'ò composto in vaſo aperto , fin tanto , che man

’ thin‘: .due. parti z comq' Figlia diMN Pariglia taglia.;

ta ancie g.. infondeli in‘acqm di fontana libre 3. e Pen-,2.4.ai: fi._.mace_riao . DOHÒ‘IÌ leggi”fuoco. bgllano alla ;0”

'Lſgmzxioue della, meta‘ ,i aggongendp fecondo 1’ arte , di

-- -paſſuli 2.. ,onde , di conglimdtj. [Impact-ati onciz_ 1. ſi flzccia

calata”. La DW è mezza libra-,Alcuni v’ aggion

gono in grazia del‘flomaco la menu: , l’aſſenja, car:
ì nella , eci-altro», ò ſemplici capáçdi ', epatici 1 .overo

ì .nefrlxíci ſcçondo la cgndizìOKLcñdçlla pag-ce offçſa»
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Dopo il primo decoieoìpreparanno. il_ ſeconds?”

bevanda ordinaria con agglongçtìvi dell’ acquLÎ,

capireparanoîancora ileerzo per poxerci bollire le

;eat-ni, ed altri cibi ,ì .per lavarſe le mani .:ela faç

cia“, come avemò detto del leg-no l’aa-codePer fan;

'eiulli , e perſone delicate ne compongono il

-gìuleppo -nel primo _decotco conaggÎ-yngervi dei

' ;Zucchero . Della -ſalſa ancor-a .ne fanno—il decorre

Compoſto', con aggiongerví íme‘dicamemi pur

gami di quella 'medeſima maniera ,' "ohedwcſſamp

, ñ-r rr~———r---———v~r—~v—-—-—
î ~ ,- .

~- ſſ Òli Galenistí compongono; le pole-erifldifalfa:: ›

`quali gran demente` ſedano-»Per eſſer efficaci inf-*t*

nare il ‘mal franceſe :v .Figlia di flat/wparigäaosoiezz.diñ

figlia di ſiena , e-d’efmadflth x. and:: ſul?” ‘di em ,

bit :immane 7. ‘d' iva ”recita (ir-ampie431111‘cannella` a, ;e l

gingwo dramma I.` , e immane-three@- fi Mdítkcei*

"pale-ere; ſottiliffima r La »dq‘è è di drmm'n’pmwaſea z.

alla quale -v’agigiqngma diſedmonea prepara;ngg,

fina-ì m. L’ i-nfondono per ſpazio, dl- una-notte in

ſufficiente ~ aci-tà di vinobianeo buon-ny lam”

ztína danno beverë all'amhialacojl vino con :una

g' ,Ja-polvere. ' ‘ ,. :r ñ, `

ñ ñ ñhaſalſa pariglìlaappxeſſo gliñGalenifli abbia pſiur

a "tune l’: vinix del roſmarino , *e ſi-celebriî con-ma’

_ raviglioſe-lodi, ebiamipatigli‘a , perche con quelzñ.
ì h ‘mſſim alti-_ò medì‘camemo fi poÎſi ”guagliarebz

- rn:: qyeflomentxe ogni-.giorno queſto s* oſſerva da

, - -n‘òì ,ehcan’coxa’menoded legno ſanto , e della ra

ñ ~ ma, ad); _china GÃW z e. Più ‘Xii-5*? P“ víaflefl- I
. È“ì l ‘_ i 'ì

o .
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l urina ,che per gli pori della cure ;» perlochèè eſe-*2

r `quitît à ſanare la ſcala-zione‘, la quale riceve foñ' ’

l mento dalla virulenza del ſiero, occu ando gli te-ì

l flicoli , ed altte parti , che ſervono a la eozione ,

i e diflribuzione del ſeme. ll ſuo decotto troppo-PH

i . laſcialo tlc-marco,` e banche vimeſcoliper corto

l borarlo- tutto ciò ienrerai in vano - Si ritrova da

| per tutto appreſſo di noila Smitaceàjììm , ehe-vole

ñ f gamente viene' chiamata falſa paejàna dimaggiorze

l vini! .e più vivace , con la quale con felice ſucceſ

R) avemo ſanti-molti dal mal franceſe r ed i Sp”;

` _ziali- poveri in cambio della ſalſa pariglia fi ſervo— '

, -no di queſta z quante volte li viene ordinata la ſalq

La pari lia . La differenza, che vincede fra laſalñ‘ ,

ſa del v`…erÌu—Î e la: noflra, èebequellalî comprata

.gli gran‘pnezzo , e, la'noflra ,quafi di neſſuno ;› ne l ñ '

l ñ restante poi il ſapore è il'medeſimo , la corteccia ..~

` .…e-laflidolla è la'medeſima r ed è medefimatla vir:

l, …ayzanzly nella noſtra è‘piü viva., e pih/agata…

,*..

;l Î 4
-‘ Della‘ ira-tica ‘lembi-,‘41

- ,Rà‘li contraveleni del mal franceſe, la radice -

della china -è gonnumeraza la pih celebre.` la

..quale fl porca da MeroanriPontùgheſi dal Regno‘

della China', alla'quale ricorronoii Chineſi ,per ſa

narſi queſto male . La radice non è troppo lunga p

…ma nodoſa i non diffimile alla radice. della canna .

ll colore èalqùanto roſa , il peſo-mediocre , cioè

nc leggi-era p ne. Panderoſaz fluirefcz --ñc=di neſſo e“ .

-ñ ’ ` ‘ . ni}
t?
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ctr-maniera 'corroſa da tarlí , nonj’hàñod‘ore alcuno;

nè ſapore ;: perciò-credononon avere-’alcuno ec.

ceſſo nelle qualita attive 4 ma pi‘u tollo temperata ,
, v’e s'ecceda ‘da grado temperato .,. inchina alla ;fr-ed

.dezza nel primo grado :-ſi bene della radice freſca
‘ì riferiſce Graziev dall’area: Earn infiguiw‘ “cadrà cale-fa.

tere , ”t fi qui: ejar’decoífa paululùm meratiori matto-*- ,

‘mt calt‘dum bonriat ,‘ ob ”iminm medicamentì calore-min p

-maxt'mos bepatis--ardores , in eryfipelam‘,‘ín‘p’hlegmoner,

atque aliaîgra-tzzflíma incide:: flmpzombm; in-paflì'vir

* *verrò fiera non [coſterà quapropter nec ‘ale-‘um ,~ nec ”M1007

"firmando-abc” ‘vide-tim.. =ſ ,i g … _ ñ: … Ve… * . ;

*la E’ di ſottile l‘ostanza, ſe-bene‘coñn-qualche virtù

` ’a~flringenteó,‘e certa‘ umiditàñ-ſustantifica ,mediante

ela-quale i Galenistiluſi-nganoimiſeriammalati , `

@gli dannoà ſentire , che il ſuo uſoingraſſaì gl’Mt

'e mini, percheil-ſuo decor-"roſac—ilmenteédiviieneìacc

"toſo 5- ma queflo ñdiffuſathente ancora -l’a‘bbiamo

rifiutato, dove ”maltrattato delJegnaſaqeoeehe

il ſuo decorre divenghi acido, non è ragione baste

vole d'ingraſſare, eſſendo-che‘ogniÎdecocto di le
gru, e di radici tlivenìghi acido. I mercanti allenati

:dalla: cupidigiadel guadagno avendoia prima vol.

;ta Portate_ in Europa laradice della china , comin

- ciaronoà celebrarla con eccellenti lodi ,come
-ìmedica‘tnentö profirtevole- venuto da mano auſi

0’- ,liatrice—per ſanare-t’- mali lunghize diſperati. Onde

.i Medici piiideldovere dand‘acrcdiro à gl’inganni

ide’mercanriycominciarono àñ lodare- piii del dove-f‘

-l ' *4 re taacltina congran gloria., condire , che ;xreader

_w ñ -_ _ .il.

-’ ' *\ .71—- ‘
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l di parti-ſonni , abbia forza di digerire, per‘lragîone` ' ~

I della liceità d’aſſonigliare , e che liquefà ogni ſorte‘

| d’eſcrementí , ſquali d`0pò ſe ne paſſano in urina ,

e- ſudore, e che non pet-’manifeſti‘ qualità ; ma per

` proprietà di forma occulta, non ſolamente fia io

vevole al mal franceſe, ma che ancora netta .’ule

cere‘, apre L’oflruzio‘ní , 'libera-il ſangue dalla cpr

ryuela , medicale lunghe distiflazioni , ſana la 11-“

fichezza , ſmorza l’infiammazione del fegato , ſa- -

na l’idropiſia , toglie l’ atrofia', dlſcaccia la lepra .,

ſana l’elefantíafi , togliei dolori articolari :e per

` che è temperAtaſſecux-améte può darſi ad ogni età ,Q

ad ogni ſeſſo, in’íbgni ſtagione, ed ancora à gl’iſieſ—

ſiflſebricitami ; quali tune virtù non eſſendo-nel

legno ſanto, da alcuni la china in nel tempo fb

inalzacaſopra‘ íl-legng ſanto , e-non Òquù adope—

-gre infermità .~_ l , . 4- _

.Per :antenefltame vìrrìxfcçleb’rare da… Scçítcorí,
Carlo ,Tama-pìaçte.perlo mal franceſe , parte per

L’áu'ofiafl page per l’1 dolorÃAdcgl'ar'ticoh per con-`

{una dPal-cuni Medici preſe ll‘ decme di gneſhz "rg

~ dicenñperlochè li diedç gran &mah-Ja quale diabl

ggu‘a, per `IQ Mondo , laxadice dellaççhma comin

ciò àven‘derſi come prezioſomedicamemo più 'cas R

x0 dell’sfleſſo oro, onde Orazio mllib. l.-c{ch’ez$ig `

[lele così vcantò . , , ~ ,
'Impige'r exmìno: curritlmemziqr aòlndox; ’ ' ſſ

*i Per marepaffipcriemfugjem; perfara, per {31;pr .

f "d/‘Ma l’eſhecxenze dopò gli ,diminuì- in pene le fa;

«4… ~ , max

tata in ‘ſanace, il ma] &anceſfl ma in mglçiflìme al; ~

‘-’~v~~~~ r--—~_ n-Î-,ññó- v--.-~`—v— - -—-—
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i fia‘- ‘ Lib.ſi"l‘!í.`Del Male‘ Handel

'ma,;e'noiicorrlſpOſezcon la preporzione‘ del g‘le

. `rigſo nome". nè‘aii’eſoröita’me ſuo prezzo; im-~

' rciocc‘hè di quefla`china_. Giulio Palmari-ì‘ nel ”at
hmo del mlfranceſé- alſicap- 14. ſcrive : Multa: magno

ſno incommòdo radice”: ha”; guaina) pmtuli mjet?”

”feticith comperin , .quòd vetiam in magna viti”: par. ›

flmbniá adverfus baſh: lucm inefficax filati': , ſap: etiam

eius ;ſueño iia bum/'cere wentrimlu: 'Uiſus ſit' , o! nati

*uu’s calor opprimi, ut Îlienteria gra-vis, magmzquc tradita‘:

ſubjèqutafuèrii ,quibus imbecilli”: infili culòris
- fame! Elba-'rep . Prater'baſis incommoditates , ’e‘ *m’tia non

Pauli-53m” lienis tumore: atque'v duritiem dintiùs-utemibue

'induçerc fcríbie . Non opera per qualità occulta , nè

' eveio anlidoto contro il mal franceſe : molte co

ſe fi ‘dicono volgarmcme , le quali gian'imai ,,ò ra*:

te volte`_;’oſſervanò in pratica . Molti ammalati'

Per luogo‘ tempo uſarono que-ſia 'radice ,niente di

meno ne un :amino la violenza del malvflmffisòi
ò s’allcgerì , e to`rnakondà ricadere ,ì Coelîla lun

’ ga eſperienza inſegnò à noi con gran’ danno degl‘

, infermi: edunquc vanità dare _la china 'à gl’a'mma-ì

i lan., mà non vanità per gli Speziali , e Medici‘ , e

uma volta lo ſciocco volgo r crede eſſer gran vih‘h
dg] vmedicarinenm ,ſqüame‘ ‘volte lav ſpeſa”ègrandiſ—

ſigma, c s’iinagma quell’ eſſer medicamento pres

"Zioſo , 'che, ſi compra di cariflìmjo prezzo ;Di

qucfia condizione_ è la china › e perCìò acquiflò
gran fama .ì Lodiamoſſperciö 'gli Speziali, li quali

. m cappio della radice della‘china ordinata da

Mei-dis” In ſuo luogo meiionp la ”dice della uíízana ,

‘ ne

1"*
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nella in praticaſperimentamo cflèrci :eguaé

le z e forſe maggior virtù perche la radice‘ della‘

canna fi può avere ;in *queſti noſtri paeſi piena di

ſucco, ma quella dela-china_ fi traſporta ne’ noſtri

paeſi ſmonta ,, e priva d’ogni ſuccolenza . Ma

perche-è ‘coſa difficiliffima correggere gl'errori

degl’antichi_ , perciò è eſpediente qualche volta

fare à mododegl’amtnalari- , e del volgo :ma ſola!

mente dieno à bevere quelli decotti à gl’ammalati

ſÌ‘GChÌ . nce-lì ſcordino delle ſpeſe , e della borſa dc’

povei’i , levando à‘ quelquuelle poche ſuflanze

ſenza ſperanza di ſalute . * ~ i ~

Gli `Galenisti cosl apparecchiano `i decoui di

queſta radice : Figlia di radici” di china tagliata i”

pezzi -3. ami: , infondila- in 3. libre-d’acqua difamamr

- bollente per 2.4. ‘ore '. Dopò batteri lento fuoco alla confu.

:nazione di due pani , aggioflgendpcinclfinediſumrie ,

,lupuli , e cappelli ‘venere' t. manipolo pet-[brite , di coglie”

dr!" preparati duri-t ”1:ng ,t di; cannella drum 3.fifacct*

colata-ra ~, eficonflertai .‘_ .La doſe è di mezza libra per

ogni volta . Dal-la radice, che -ſervial primo d -corto , `ſe ne. prepara il_ ſecondo pcrbevanda ordi.

Daria come Figlia radice dt' china , che s' èufm la prima

- ”alta x. onda . S’infonda per‘ ;4. ore in 6. libre d’acqua

dilemma bollente , dopò bolla àfincbe fi confirm’ la terza

parte aggiungendo nelflnc di cogüandri preparati drum.

7.40‘ cannella drm-3,61%” ,col-nur” fi conſerviDopò

il ſecondo .per..~n.uova aſſuſione preparano il terzo

'decano per bollire i cibi . e lavarſi mani , e faccia .

Meſh' dccmiibandi biſogno di Eli FOP“ d'? “‘11:“

. . fl c



i Hz' Lib. IH. D’d‘M’zk France/ì!. _ ’
{di lungaebullizione pcrcstróaerfi -la vinix‘, c com-ì"

municarſi ail’flcqua , 'c-ſi Ptendono per lo ſpazio‘

dì zo. 40.6 50. giorni a QUcflj ſonogl’ ‘amidoni de‘

Galenifli pcr'ſanat’e il ma] franceſe-,c011 0gg’ uno

può curare quello; 'ſi bene ſempre altri piìgrgfficw

ci 'degl’ altri , e ſecondo-gli-var-ii gradi delv ale, e_

del temperamento dell'infermomr fi ſervono dell'

uno , or dell' altro; :una volta , che non vi’fiu `

interpcríe di viſcere, giudicano valevolifſimo il

‘ kgnq ſanto , -bcn’che imho fia pi‘u o'cöulto nel!”

‘qualità occulte ‘,’ Perche- l’ ‘uno, e più eccellente

dell' altro , c per quEfla ragione ora`fi ſervonordcl

legno ſanto , or della-ſalſa pariglia’ ,'or della clíjna,

ed ora miſchiano tutti' qucfli in maggiore ò mins*

xe quantità ſecondo‘lc varÎc intenzioni` ,'comc Pi-~

glia di legno Santo libra mezza , di canada-del medemo, '

e difalfiz parîglia omifl 3. perſone . Inſondcliperjpazio

_di 24. ora in libre 12.. d’ @qua -ì Dopò &ol/ano alla con.

fumazione della metà , fl’fauia colamra . Al rimanente

reaffondíci n.. libre d' acqua flienoìninfuflompcr 8. ore

-dopò mori alla conſumazione della terza-Parte per [ze-van

* da &rat-*ola . Ovaro Figlia dellaſalfiz pariglin', cronaca':

-' legno diſarico 3. oncie per forte , di legno fixmo 1. libra',

mettile‘ infufione in 6. libre d’ acqua , ecuocili alla con

cuocili per' bevanda ordinaria` .

' MOhi in questi-dccom alle volte ci miſchiandi

mcdxcamemipurganti , qual! da alcuni ſono rifiu

` 7 [un'azione della metri..:Dopò reaffondici dell’acqua, e

` ñtaxij. Primiera‘mcme , pgrche prima di venire all’

4 uſo 'di que‘sti "d-:cocci ”lag-:nickname fi deve pur:

.,'. J l . ’ / gare .

a



‘Cap. 1. S’efim‘zínano, &e; Tx}
gare . Seeondariameme , i purganti ,ì egli ſudori—P

flci fanno mori contrarii . Per terzo, ipurgam-ì

ſono più ſorti degli ſudorifici , eli purganri tirano

’gli ſudorifici per ſeceſſo , perche il pih forte tira il

meno fotte . Per quarto , `i Celebri Medici non

'miſchianoi purgami cOn gli decoui , mà per certi

intervalli di tempo purgano ogni quatro , ò cinz'
quegiorni unav volta . ì p {"5 ~

Mà non ſ deve .rifiutare il ſudore negli decmcí

composti, ne fi fannb diverſe evacuazioni , e inc-È ›

'ti’contm'íi , 'cioè per ſudore alla‘ pelle, e per gli

Purganti all" andare del corpol; perche l’ eva’c‘uáſi‘
zioni redette, ed i morimon ſi fanno in un meñ,v

defimo tempo ,- ' cioe‘ dopò unì'ora 'che è fiato pre-j
ſu ì’il ‘decorre, s’ eccita il ſudore‘, e .dopò molto rem-ì ’

po -ſipurga-da` ba`ſſo , perche la virt‘u di purgar da -

baffo hà Biſogno di più rem o .. l ‘ V '
› - ll mal‘frànceſe è infermira lunga, e ricſie'rcÀ nei; v

la ſua cura-medicamenri lunghi , e' perciò_ :una 11

cura de’ Galenisti ſ1 ragira in dare queſti decimi;

onde ſe danno ídecoui `ſolicivi, determinano 'ſl

loro uſo per-giorni 25'. ‘ò 30. Se ſaraan ſemplici',

'primieramenie nettano-il corpo con ‘purganti del

commune di tuuiñi morbi, rapportari da~n0i;`dopò

danno i decoui ſemplici per 50. ò 450'` giorni , e

pi‘u oltre .’Dannoa bere il decano troppo cáldò; ,

acciò con prestezza penetri il corpo , e fi' provochi

il ſudore-{preſo il decano lai-martina perprempi)

comandano `, 'ehe l’ammalíco ci donna ;acciò

più presto fi digeriſca/,e ſi diſpenſi pei lg corpi), e

_~ i . H .amis

.. i -
\ .o



"r-14 Lib. [Il, DctMale Franceſe, :ì _

’ molxo'bene fi xopriſca, acciò il ſudore copio—ſo eſca

fuori , overo sfiacçomodi nella flufa , ed ~ivi fi tra:.

eenghì, fin ramo , .che ſudi . E perche menu-e ſi

prendonoi decorti ſemplici, non s'evacnaao , ſe

non che gl’eſcrememi ſorriſi, reflando gli groſì’i ,

perciò gli Galenlſìi lodano, che aggiornano , ò

cinquedecorti preſi , fi dia qualche rnedicamcnto

porgamc , ch’ abbia vmii di pur-gare gl’eſcremcmi

più grpfiì . così ſono ifi'íroppitliflrmqria maggiore , il

ſciroppo di Maflrp Ago/Zion di Seflà , dim/'e ſaluti-ue , I;

WWE” ëdflltri .- lGalcrfici ſi ſervono _di quella

Pur-ga : Figlia ,di ſciroppo difumgria maggiore omie 4.
ì di decorre cordiale ”noie a. ”Wikia . Tuna volta l’im

pongono , che in :al giorno non ſî proypchi il ſi!.

dore ,, perche ?ammalato non può ſopportare due

;variazioni , ,ed una. impediſce l’altra - Fra quello

mezzo per tutto jl’ìempodçlli ;ſecond talmente

;bruno l’ammalatonell’ oſcuritàrdimodoçh; non

foſſa nè meno ,vedendo ſplendore dell’ aria, _e che.

nè Meno caceifuoriil piede della camera a ch‘a

57 neſſo_ tempo' ancora l’ordinano una dieta :ſan-iſ

1,_1ù_1a,, cioèſçſigjuniüiñaravíglíoſì, e gli concedono

ÎD!! tantino di pane biſcotto , ;d’uva paſſa , Wei-0 d’

' : 'emandqſc,_eſelfammalaronon poreſſçſoppprlare

;ggeſìa eſarraxdiera, gli concedono” rantin dl car.

pe arrpfla . Ma al ſpeſſo accade che prima dEUS-1"

;WWD- tsmpp. PSP/,l’eſaciíëima ragion; del vitto

.alex-ni Q verſano .cesidcbboli , e privi di forze-che

ſul'fi-,xçbffl’fîm .tenue-n O qua mg” 0174 mej!” , -

-. zfluífliſë‘ivì “WW- c ,di vira glîammílad

ì‘ :iL-Vi . .- »3. P9- '



‘ Cap; …muſa-timo, &e; a »ir

poverelli fi ,arpvano ip .cosl evidente pericolod‘elë _

ñ la vira , che ridotti .in figura di ſchelrroñcon gran

perdita del denaro z ,i quaſi appena poffino recupe—

rare la perduta vita ;5 nèla mendicaca ſanità ,accade

ſecondo il deſiderio , ſe non che palliata , e bellu

tata , mmc—rc -il crudele mal franceſe poco dopò

.recidiva più crudele. r e ñ. i

LGalmicí oltrci, decmti , danno le fluſe calde:`

~e ſecche'nella Città . alle quali mandano gl’infranr- ‘

x ceſatí , ma principalmente eſſendo ll Sole infanz- `

cro a gran muliitudine d’ùomíni , ~e donne infran—

ccſati li mandano in Puzzu‘oln alle flufc di Trirolíi

overo alle ſtufe .d'Iſchia , dove un grandiſſimo

ſudore ſcorre datmm il carpa. ma quello ſudore

. inganna i miſeri convana ſperanza , perche alle

volte alleggepíſce-y ma non lo [radica ; poiche

_qnd calore-.rch’çcçùa il ſudore non hà comravt*

lane xò amici-ch alcune aflin um il veleno franñ

’ seſe- ma è* ſemplice, eguafe, 'nè differiſce da

qualunque calore, ò ſuccodi cucina , ( perche il

calore e, ,ed ilfunco non .differiſcono ,come abbom

> @autem-:mc havemo provato nella nostra Pim-mm

nel lil:. 2, al cap, r. del fuoco ) perciò henchcaſſotrigli

gl’umori degenerati , quello ñì nfifà- ſenza il ri.

;Man-;model capo morto ,. on… equeſì-,a ldra ‘Eer;

ncastandq naſcoſa i poco dopò maggiormcmcíi

Melegna- c di qua ne viene un Cumolo di; mali ,..nè

Vulcano può vendicarſi-delli naſcoſti adulieríi ai

Venere » eſſendo zoppo ſe non che per mezzo del

vendicare:: Mercurio , ll mal franceſe è morbo

\ -Î-L‘ X., H\ 1-. m‘:



i ì ls Lil); [Il. Ddl Male Frank:

minerale, e perciò ricerca rimedio mineraleyfi

deve per-ramo attendere a traſmutare la natura di

Mercurio in ſtufa, cioè che il ſudore eſca ſenza

flufe : p’erclíe ſubito' , che ſarà -provocacó il ſudore

dal Mercurio , già‘ la ſanità non è troppo lontana ;.

adunque ogni ſudore ſenzal’interrenimemo’del

mercurio è inutile . ,Sono alcuni , che ſanano l'in‘.

franceſari con provocare gli ſudori‘ſenza‘ il mercu.

rio, :una volta la coſa-eſenza‘fundamemó. edi!

' male ‘quali ſempre và- in peggio‘. “-1. ²` >

rl, GAP-lTOLOlSECO'N-DQÒ'JV
..- r.,

` *DellaGónnon-a.” *A f_

. ›Li Medici chiamano gonnore'a‘unuſeolal

-mema marciöſo dall’imema parte ver.
gognoſadell‘nomo z ò della'donn'a ,ì ma.

falſamente , perchequesto no-me‘grecb , Gonne;

rea ſignifica ſcolamemedi'ſeme , c'h-'eſce per de*

-bolezza della facoleà-retenerice delle velèiehelle i

'ſeminaliz ma quel", 'che ſcorre ,dal i'fiearo urinario

per communicaaje’ne’dell’ infezione del mach

non è ſeme ,ma nurri‘memo della parte inc-:rire

della verga ‘degenerato in marcia dall’i‘nfezione e

l Napolimni la- chiamano Scalfatura’ ,-É’l’alcri «Ita

:liam‘zPur azione , ó Scola-zione , ed i Latini molto

@melac inanofluſſemarciol‘o ”Venere .’Ax-“x‘ u .l. ’~-iui{l’.,L-`~ --72:.,- .. "

,.Î'IQL 'i -- "- ~. _ſu """~² 1-‘
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NOn ſubito dopo lTi~nfetto ,coizq verrà Quellli

’ _ ,ì p ` ſcolainenço marcioſoz, ina-lo più delle ;vali-e

prima del—quarto giorno; molte voltiuamíjl ſea

timo 1 rm volt.: 'avamj, 45*; Midex-à il Medal. gian;

v ‘n.0 deleoiro giammai-èiìatQ--bſſervat'o - Oznîunn

i nell’etiozclel coiio facilmemepuó conoſſeregiier- .

gli il@ ſuccedere la ſealfaxuxáſiçdemcç ilzmeam .uri

nario in_ quella; lotta di Venereſemii‘äp come.gun-n

gene ,povero un cei-tonino :.dqpò anni! ;giampie

txçllì urinamgràndc ançomdplpxçin :addii-‘mr la

vm: a 9 eſe il paziente ſpxeme layerga , _ne cave”~

dal orame della testa una, picciola quantitàdimacà.,

cia , come una perla .L’acr-imonia nell’ufinar‘eLed

il dolore nel rizzare lo. più delle voice mancherà

dopò il zi. giorno . Bello ñſcolamemo marcioſo

talmente ſarà continuo,- , ed.. :alle .volte t talmente»

grande“,-v ,chela camiſcia vcla ;quella pacpççgppariràj,

ſommerſa nella marci-iazpnçiei giovani, cliepflgnç_

no ſottoposti al padre_,.—zv9gl_iamo o ,cheiìaqpaçëè .

monici di iavolgexe la verga can: una, enza, ‘get—C

_ non imbranate le camiſcie ,ff quali lopiu delle vo’l. '

te‘ſogliono oſſervariìñ dallfaçcgrte madri - .6_ ma,
Iiſestino i ſecreti matrimonii. della. Mal'flſipſs; _

VFPQPÈÉ. … › <:-.,“.;. V

iMolte volte contrastan0~,gl’ammglan, la ,

:ſcalſatu-ra ſia logo venni@ p'erI lo impongono” . ,z ñ

,Qex caloxe di reni ,- .per :fiere agevallo , ed zitti',—

‘i i ; ~ i v 3 7 `
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" 'm' ‘ 'mx-m. Dethk mix-@fl: e

Mia-fu facilmente diſhnguerai, ſe la ſcalſacura ſia dì

ma] franceſe , ònò ;ñímpe'rc-iocchè ſe quella ſarà

ſemplice , e ſenza infezione [non dimoſtrerà neſl_ ‘

‘ luna-maligni!” ed il fluſſofnofl‘faräleororiw',' bianchcggían‘re y‘ non aPpokter‘à dólore aid-né *i

Mun‘brädo‘te d'onda-.v Mona-infiamma’groné;

‘ meſe ſarà copioío ,fe ſèd’ü'térà‘ lungo tempo,feguéla conſmnaz‘ionc del'corpo'. Për‘ lo'eorrxÎr’a‘ér

:im-*rerum materia verde molto gialla, e di va*
eiaácolorí , ‘-nelſuoì‘ſèblà—nìrenio fi ſe‘nta dolore-.-v

s'impedſſee il rizzme-nto‘dclſa v‘et‘gii-ël fia’ il ‘bi-'uu‘

non: Miki-na {infiamhfl il *Cà-'p0 y la" pelle S’ingrç’r’ffi'i’

- ed i’lflnflb‘dürerà lungorte'nrpoxe cofioîſoyndn né'

ſregu'e fa'magrezza del corpo i, averci un‘ ch‘iarîflfl"

”ſegno , che quellá-fia’flfliàha i 1- ~~ ñ ' -~~*

_E v Le Cdflfl‘i _"zjñ‘ſi *‘3‘* - u

. ‘ mano alcafliGs‘lmíſh‘; ſquali gíuaicafloyehe

" ²`ijiie`ffoſluflb marcioſo abbia origine dall' in-ſi

'reíüperledel'ſegaroi e’d’elli-reni. Non negarefflino ›
qualche Volta per lo lungoìmal franceſe , che non

ff,Peſl`on-o infettare ilfcgáfo , e glireni ,v mà non

mmaffinsz , che il fluſſo» _il quale ſuccede dal

'commercial-iſa” L dal 'quale ſcorre‘. avere la’ cauz

ſad'elia ſua naſcita nel fegato, e neſſi reni ó ' ì‘

La çauſa dj. queſto ſcolamento marcioſo è un_- F

‘vapore fs ch’ eſce dalla vulva infranceſàta, e'per lo

maroìurinario dell’ uomo nel coito , che penetra

ni , ‘L

drìqusxipeammhſüaseidsmién’lo ſpin-.o ſen: ›

‘ ſinvo



, .’.ñ ñ ————-——ó

" Capa .TI-*Della Gìònnov‘ea) rſirivo, elre ſtà ſorto l’epidermide, inveſh-una id”

dí contaggio , per l’ apra della'quale ,` il rintriìiílená~

to del mear'o urinarioflcoflverrein marcia , iti-ì

fiamma quellme lo diſpone all’altre- indiſpofizionio,

' Î Il Prognoflico‘. ‘ '--‘ i’

Ella* S'ealſatura z da"ejuef ſcolamentomarcio‘?

- ſo ſuole infiammarſr la ’pelle , che cop'riſce la'

testa della Veîga , :gonfiaer e parere quali di ve**

tro , ed april‘ rin diverſe fiffiire - Molte volte s’ in'fl

fiammana i teſticoli con grandiſſimo tumore-All!"

vblte fi-ſerma‘ , ed alle voice -oflinata ſuol durare"

per lo ſpazio di molti anni; non cedono a medica-g

menti -. Lo più delle volte ſuole termina-re’ in cae— v

noſità' , l‘a quale , òmai- , ò dopò lunghiſſimo-cena'

p0 ſi ſana‘.— Per _ramo ſe quell" in'qu affatto“

non fi- netti, ſubito dall’urerra poſſono prod'urfi

con la l'unghe‘zzadel tempo tutte le ſorti del mal

Franceſe , quali’aVemo raccontate; imperciocclie

il fermento Ve"nereo a poco a poco và ſerpeggiané’

do dal nutrimento nel ſangue, dalſanguenellu

parri'ſpermariche , e dalle parti ſpermatichc pene;

rranell’oiîa, - - - _ s‘ '

5*" ‘1“... A‘ .ñ `-;i….-- -

La Cum a

J
n

GLi Galeniſli per ſanare la ſcalſatuta diana!"

franceſe aſpettano , che‘lo ſcolamenzro mar- '1

Gipſo Ccffifilü ſc-flclſo ſenza medicamenu, onde

*‘ H 4 P“:



, - di meloni mezzi’ and# A Filiali. › e’ MENU-.:lim :onde …rx-.

\

I di Tzucçbero MBZK’ pntia , e ſifçzm'a ,ka-venda. Ovaro .

- fluire-,È .fl piflino nel modo diſopra , c ſi; di/ìemprino nell-1;.

7 i i i

’HE "I-ib; Il]. Del .Male France/'el

'perche ſin’adeflb non-hanno avuto efficaeirimedii

a finare queſto fluſſo di mal franceſe, dannoà ſeus.

eíre a gl’amma'laci ,’ `alle: per 40. giornipmcurino- ,ó 1

che la ſcalfacura ſcorra , efra‘ _questo mentre, fanno J

- loro pigliare certi medicamemi vani , cd inutili , li

quali non hanno eflìcaciaalcnna contro la mali

gnirà del male , ma dalli 40; giorni aſpettano la

cura -da fi: ſteſſa .Fra. queſto mentre ordinanola

ragione del vitto , e‘proibiſconoglc coſeausterë ,ì

«ed, acri a come, il,.vjn9 Wſſſh-G .ìîîççm. liproibiſcp -

nn` glîaxomati , acùcizre falli ;.àppreſſoconſultano "

lor-0 di ſervirſi di Vixxghpmide ,ze-_frelçg ._›No_i non

1951?“.19 › gl’cflori ..nel ;zittoneglîíznfi‘a-nceſati , nè

ci trani-.nemo molto inpreſcrivere la dieta; perche_

ſappiamo molto‘ benczcheilnaaj frangeſe di neſſuſh '

made può cede-;ic a qualſivogliaflxeuadieta . Or-z

dinara la ragiondel vitto , gli Galeniiìiçlannoper

molçi `giorni ,.i ſeguçncimedicamemi : Piglíaſèmì@

&gr-;qua di capelli pepe-ri , ſi faccia çípfdlione , miſchia

Ziglid delli quattro ſemifrcddz‘ maggiori mezzagncìa per_

medeſima acqua , fi faccia eſpreflîone con I: aggiunta dei‘

zucchero , efi dia sì bere z come diſopra . Overo Figlia di '

ſciroppo di cupe! *venere , mal-ya , e 'viole :né-zz’ oncia per V

ciaſcbeduna , d’ acqua di capel di ‘venere con l’ eſpreflione

di.ſemi di meloni angie 3. di ſpirito di *viti-i010 gocciaſei; n

miſchia i d , , _ _ iQonſigliano l calli di malvajnzucçhcraxiſſemi di l

. › _ , me'. l

 



. 70415;”. Della‘*&ñìioì*mî 'ii-ì

meloni inauccherari dopo-il pranz'o z e la cena ed

, il continua uſodell’ acqua di capel venereine vi

mancanoquellia che v’agglongonò alle ſopraderte

coſe più vili,ed inutili,credono,ehe le predette mu

eilagini, di- ſemi, e di. ſciroppi’z.,eorne’ mirigano l’

;açimoyizázllſ urina, chenonztamo acuramcnre
fiimoli .:iL Negro urinario ;i ìpofl'anp ſcacciare dal.

corpo iîd’nfezionei ,del-.málifranceſe una volta im

pegnò-up; gl’ urli , i grigi, edi piänri di rami ini

_ſei-i ,ctr affondo stari (ignari dalle .ſcalfarure con gl’

Qrdùlaziiximcdii; i :dz-adefiò da per tutto il corpo

ſaper-tan@ lîímppxi del mal: franceſe per la» vilràf` di

detti mefljflflmçmíxenper la poco accortezzarde* .

z Medici_ :ida-.per. tutto in..;queiia Cinà* ne fan fede‘:

Ccfçam'eyffi‘zè‘íçF-ſa_ meraviglioſa , che predicano

.la~ maligniràzdi _queſto maleſopra tutti i.veleni~ , e

che poi aſpcstino la vmira -ñdî una tanta malignicà,

delli ſemiidi, ragioni › e dell’ acqua di. capelli Veneri! -

Predicangilpá-Ìçoçculro nella cauſa_,' eñcon in”

dicamencixpoi- Manifeſti , e volgari perfezionanq

la cura! ` _ ‘~: .. '. , .

7 , Per_ ALP. ;9._3iorni dare -. le amare muceliagini ,

` _ alcuniſi:. curano ‘dell-‘imprebi'nrinàlavaca con ae- ‘

‘qua di viole preſa per bocca hl peſo di mezz’oncia_

ogni 1 martina' ;az lìormcojîdigiunoper ſci . ò ono

giorni con-polvere di iiq uitiziaa' ezuc’chero in for

ma di boc‘cone i màzpocohenèlopcrano ;.perche‘.

pende; molqo:_iiel ſuo balſamo per mezzo delle_ la

vanda, ediyiene-quaiii-nuriie.; Srà naſcoſto nella

terebintina: un balſamo pre-Èioſo) che per propràe

- l1. 'i, `



'121 ÎMÒHÎ-’D’d Male Frafleefi I

ü particolare ſi porta 'nelle vie dell’Tä-i-'inä’ ſedia??

pflme‘aquell'e laſtra‘ baſſanoica virtlrf',j che il loro

nutrimento non degeneri , ſi, cokrom‘p'áf ,overo ſi

-fiffl :‘ onde‘avviena, ehedopà preſa la tëM'lzîñriÎzpy

F urina' , che fi acciai d—aLlontano porrà-fr ſeco un**

odore . ſenſibile. di :vinſe-` Alcuni ?SM-'di neſſo

modo :i Baſiano;mxlibra di terebfflñrä Ìëzñ‘Z'bi-*e il’

.mq-zz…:- finchepm.”una ;e s‘indnfüèe .timo-imho

rWe-ddat’a ſi 120,7%!?polonia”: con l'é dem-.- ëîpofläfiam

;ga/ì a mad‘o dimm , ma ancora conlgrenerroke” _

fanno quella; :una la :pane eſſenziale pálîaî nell’

acque ,'-e refla bia-nemo la parleliñükil’efpègliaicj

della virile bal-(amica . Finalmente aloe-ni Medici

danno per bocca larerìbimhta crfld‘a’ínwmehe ſi? be'

ve ,qual razza d-i :dedicati-remain bevanda troppa

ingraray nieme , ‘differiſce ~dal.digeſkivo;ó ſonori:

‘che per mancanza dellìñoglio-r'oſatózñ Î-z ~ '-- ‘ ñ. " -

z - O`ueſle coſe fa-cendó‘poeo‘ utile L, ‘coborrano‘all’

ammalato l* oſo della czſliaye—qneſ’la WÌl’ordina

no :Pigündi'polpañdi-eaflîa fleflumemeWays-"ſemaf

cio onde I. difogl‘iu dt flena power-Mara atteſa -m-{Q‘ge ,ñ

di cannella drum. ia-zzaecbèro “pianto &Alia; flîflz‘eéia ro'n. ,.

‘ſerva , quale fe kdía’iuforma di' barcamp-WMP”. ~

are. . ,A .3, . . z ;.- , KEN; .M X).Noi non giudicano afazwinurile l’uſo'ëella caf

lìa ,perche tadclolciſèe tutti gl’ amori ‘di qualunque

ſorte ,r facilita l" eſito dell? urina , quien l’ ardor

dclſa medemo ;e miriga la maligniràdel-ma} fran- «ñ

[reſe, banche non l’ ellingua-a non di menor' Gale

nz’ſìi fannoMeſs; con aggiongcch lafiglia difiem,
ſi 4 i BUE

.v ,,—



rap.” DellàE’Mñal ?una

perche tutti iſemp'lici ,chi-‘pei‘ loronaiui‘a’ vanno _

nelli reni , e'vefſrca r e ſe 1- miſchiano cotili put"

g‘anti , perla Vinit' purgaritelà'precipicano per l’in
ieſh'no ,v prima che arriuila i reni“: Noi per tan-ro

della ſeguente‘ maniera damn rari-W, e moltoìgioti

va nelle ſcalfat'ure maligne: Figlia‘ di polpa di cuffie

flcflmentcpaflàmper ſtraccioì‘ohcie :di‘polpa di :mix:

Midi r. omidpolwre di liquirizia-traffic 7. di Tacchi-ro

{ih poco ,~ ~ [ì facci conſerve delle padella!“ ra le ceneri

calde . La doſe è d’un oncía , fin_a,due,_ſu ito avanti

piranzo per cinque’ . ò- ſei giorni l’ uno appreſſol’,
dttóL’ ſſ '5 " - '

~ (bene coſe' così date per Bocca' , ſe quelli. che

pati‘ſco'no la'g'onor‘r‘ea, maialino gli Medici-per la

torale cura ,- vengono al reſugio' medico , ‘cioè all."

inſagni‘a‘ ',* ed al’ medicamehto p'ur'ganr‘e -,~` cioe-aicacciar di ſa‘nguë'; e'd eſcrementi ,4 per le quali'coi! ‘ i

fe ,— ſe la ſcolazíone ~ non ceſſerà_ , Perſuadgno' lì-in-ìj

fermo, che quelv fluſſo ſia' urile ,~ sforzan’dòlì la ita-f

cura cacciare per quelxluog'o la :autunnali-gno- ,

n'è doverſi impedire,perche Può infettare id corpo,

e n’accadono mali peggiori 5 con quella induſtria.;

proibiſcono, che quelli non pofl'ano ſanare , ed

" _impediſcono a gl’ inſermi‘ non‘ſan-arſi per mezzo

de g‘l'aliri ſono pena di maggior danno . Per _can

to 'caccianoil ſangue da’ piedi una z e due volte-*3‘

conie ch’e tirato-il* Veleno a'berlſò v’e‘rſo le gambe ,-'ñ ~

r’ema'nga*

ſenza’ neſſuno-amido” capiti-_0‘ ilìm'ai france e". ‘mä

’ ' -~ ` ` ‘ k lo* I'.

'dentro il corpo‘,[-Dopò vengonoaìl

ſegueniez Ò.ältl‘0‘ſiſiffillfl m‘ediear‘nerito pur ante-r

O

‘5

l i l
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ſolamentecommunçdi tutti i m—aliìper apìplicaziol

ne,_'con ilzzquale-…unaſi .duce trèivolrc Purganoil

corpo = Pig1i4~diìîoglld -ëíìfiw › di. taxi-md“ .vi-.1 :bi-"1,52;

e pqupadiogùeffiiy; {..pncia perſone , di fiori' _cordiali

` un pugno ,gli @agi decgçtgWade l’ cme in‘acq‘ua `di cupe;

venere ,‘ ñed, ij‘, è’ tezffilffflfifà del Rrgziççta decorre di..

Home" diſéinPe di' Maflrèñäxoflmoas@Jamal-wi”

‘ imc-?e ,3- E" ,flîrteazfliëedflxione bari-“b, may-anke

miſt/’jam fam'` hey-?14s Psnflssiwigcmi unE“? tifa-*1144
diranno-lla. z. *3' Ãſi -;, .-ñ ,

-Mà noi ſpínrirlallg &aicma carità ammoniniqj

Galenifli (benche no’n vogliono eſſere ammoniti

dëll' ;riore ) -. che-.n°9 ardiſcanqsavarſangue-‘nc

dar mediçamento pur-game , almenorncntre Per::

fever-anella ſcalfaiura i’zaçrimonia dell' ;urina z; ed;

il dplgre in erigFlÎF-,màfſip’ à quel cemqucbbianq

. perſeverarea dai inedicarnenriaperiemi Le diurno_e

citi; :nè-l’uſo d’aperienri, ediſh'erici él'eve eſſer lune-;

go ,peròhe può cauſare infiammazione .ç- e- rumore,

di teflicolîi , overo podagra, overo J’íñyçlonçariſizp,

eſenzione d' urina_ 5 ’ma la coſa‘ brevemente può

farſi con quçfli ſciroppi aperiemi , e diuretici : Piñ,

glia di fiiroppo di cinque ,radici apezticnxi ,_e d’Almfl di

Ibi-”elio 1 . onda gap-ſort: , d’ acqua di rape( penne omie `

;miſchia . Overo Figlia ſciroppo di Mnfea 7, e di malw_

J. and.: perſiane , dÎaçqrm della medi-fibra mal-aa onde.;

3. miſchia .Ovaro il ſeguente farro in questa manie—

ra , con ilqual‘e noi avemo ‘ſanarepilrſcalfarure.: :A

1’!"glia del decano di angel-urne” . _d’ggrinrunìa , d’epazi. ,

m ?img-'nc- cexergrb Ms 5…- dt‘fiirvPPo .dif-*Fd di. ._

› - ‘ 'vm-z
' *u'\ l

P I
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Cap; (LDL-lla_ Connor-etti .'r'zzì

violefpnríe - z‘.- miſchia“. Ela ragione è perche tanto

l’inſagnia', ua'iìio il medic’am‘enro pur'gante tirano

dalla ſuper cie del corpo verſo‘il centro ,ed il ve?

leno gallico; che ſtagna nella verga ," e nelle parv

ri vicine ;"ſi ritira dentro , overo la mcdeſima, :n'a

teria fi porta ne’testicolize di là ne-ſieguono-morbi

‘orribili .—O ‘ili'feliciffimo colei“,` il quale ſcorrendo

ancora la ſcalfatura tnaiignaçfcefi'a da‘storrerePer

l’inſagnia , 'ò per lo medicamento îpiirgante'à im

perochè ó è ſopragionto da febre'málign’às‘ò ſtà lo_

ſpazio d’un meſe ſará tormentato rla’dolori ‘acer— ..

'bifflmi in- tutto il corpo. Per tant-b riſpettino-,- che

ceffi nelle ſcalſatureogni dolore , 'og‘n'äörſhion‘ía

çl’urina} ed’ogni .mal colore della materia ,~ perche
àllora benche l’inſagnia , ed -il medicìamenro pub_

game in neſſun‘ modo debbia farli, nefacc’la proſiz‘

fitto alcuno ,non può ſar-molto danno . ì" Se con'tìi'iesti medicambnti non' ceſi‘arà là ſcale ñ

farm-as untanö i lombi ,ì ed ilpe’rineo con gli astrin- .

genti , fatti di maflireg'ncnra ;,- roſe , c—-Mortellſh` ' *

~ Nella ſealfatura di lungo’rempoì non ballando 'i

'pre'dert’i medicainenri,ricorrono'alli più forti-,cioè

'alla— pot-am …dì-ſalpa‘ pariglìa , `qtiále ia? ricettario 'inv tal

maniera-2'; Figlia dtflzlfapmigti.; -i-.omia’di ”iz-bit ,‘ ‘d'et

_ ”adattih' ohdë‘ gxp‘er 'forte ,'dt'fogſiá di ſiena meàf‘óndaì, '

fi‘ facci ’di tuttiîpOPverejòttiliſfimd, della quale figlie-Mi -

imma?”"volt‘azlèìnellflddjè ogni Uolter!" dcr/ana* ag. '

(giungere ;di diagridio- grana 5'. 7, ”rm-o 8. e s’infondanf

dalla jierdin‘ 'Litio birin‘rò guglidrdo’, ’dòpò lit mattina fi

, Prendetperpìù’ giorniinlìno 'allen-rd ;lei Side' ’lì-"t‘

JÎ \
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Alle volte la gonnorea ſuole eſſere molto ero;

.dele. ed` oſtinata, ed allorañè ſegno,_. che l’infe—

zione abbia inferraxoil fegato ,ein raleaſo molto

poflonoigiovare gli decoui ſudorifici di [Roof-anto,

e diſalſa ”figlia ,funi nel *vino auflera, overo le ſtufe,

quali non sfiorando »Muſano di ſervirſi delle la.

,vande dentro-;la verga, ‘d’acqua di piane-:gine :ſii-raf::

rom! , di ferrata-zz ſe ,di ”inferi ,con aggiongemi ram-c

~ a.. ,di [uſarla:~ lap-gta ne_llfaeq_ſln.di roſi: , ;dramma di litur

girío , ;bolo ”Monſieur-:le , e term [ſigma-4 , Baſſano

alla conſumxjane della ‘terza parte, ed .a le 9914:1174 s’ag

flange-un paro di zucchero bianca , efifam‘ acquaperfi

ringara piùyolre-il‘ giorno j ,finche lagonnorea ſia

ſanata..~ - .

, Pina [mente lodano l’acqmzſolmioe i [zionale c0sl

fa.an :Pigi ditarrsrozedipolmodia .quei-rinnova:: 3. i i

_Ptrſom › di .una hour-‘e ›.d-` POI-'Fm Ferilli omi

4, di cagliari-{ri preparati _onda 1. di canndlqfl'elmrm‘

,ppm . Bellano feconda l’as-lei” ſufficiente quantità d’ac

qua , efam la colarura'fi conſervi , Di quell’acqua ſe

zie-dàçnçicóe LFF.Y91.\²P°TPÌÎ‘EÌQÎHÌ~ . z

i Da pelli medicarnenri deboli, che dan-no i

, Galeni r ad nn male-;amo crudele, occulto, e

pertinace , non difficilmente ogn’unopuò c’onó

,germi-are l’impoſſibilità della cura, e benche alle'

-volçe fi vedala ſcalfarura ceſſare con quelli me-ó

l filamenti da niente . -peeclie la] maligniçà del

_ ,male non èſhraaffcrſa v, ;deſolata con medica

apnea!! Îppxoeriaçi .iſlamico-I: .rimaſto incaſſa › il

quale tabxiçaî &MOBÌQÎFSMÃ e -eñçìpn :luminoſi

r ma*
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Per lo aoflro merodo in ſanare le ſcalſaiurñe

maligne , ripeiemo quello, çhìavemo detto nelle

ſpeculazioni! cioe che la .cauſa occaſionale delmai

franceſe e il» rammenta fiſſato,-_al quale_,quanrp

voice il nutrimento ſano, _e volatile s’accofla, li!

fiſſaancora , i: ſiconverte nella ſua natura: La ſcal

fatura .Gallica di queſto modo-‘ſità r cioè gi'aliu' e

e vapori d’ellîutero infranceüto in quel gran moro

dei coito entrano miſurata-dell‘uomo ſano , per_

neu-ano la ſua epidermide i raccano il natrimemo p ‘

proſſimo. ſano .- e volatile di quella parte , é’lo

traſmucano nella loronaturnee dopo traſmutato

ſcorre in formatdi marcia" ed infiamma tutta l’u

retra; la quale infiammazione ii communica infi‘no

al_ collo della viſſrca a e da‘qul naſa-c z ,che mentre‘

i’ammalaro Rà cori-_caro ſente grandiflìmí dolori ,a

ſe _la verga ſi ,rizzi ed in urinare l’uomo principal

mente ,ſente .gran dolore per la contrazione del

nervo della verga , il-quale mentre fl ritira alpi-in*

cipip; ,fi gnam-’dalla quale .conſìagionc H’mcme*

e quella Wie ſuor-ce ,donde naſce .nn grado d’a-1

crezzaxd-'urinkz nella ſcaifaxura , quale i Med-ici

chiamano come ad uſo di -çorda . Siabilira qnesta

dottrina , ne-fiegue doppiaindicazione curativa ,,

»na clic vriſolve iinutrirnento-gi‘à fiſſaro , ‘lo mura - p

e los-rende v'plarils ;e l’altra - 'che-venendoil nutri*

memo ſana-10mm… ”elfi-o balſamo; »di mo*:

do che tutta volta-tocchi.l’infegaro , e non-ſura[

tnuii _5. impercwaquel nwmiegw a
. ì c e '
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chevienc ‘nella parte; non ſi riſolVe s e che eraſmu

ta quello‘rſi-ri’ſdlve, s’asterge, e—l’iflfërſhoacèjuifla
la -pristina‘ſaluteì-í ñ ,. ñ Î:: ‘ñe- ' : ñ‘ -

ſi ñ La reſoluzioùéy e' l’alìe‘rfior-ie` del-nutrimento‘

- fiſſato’, e corrorm'nori fi-fà , ſe non' 'che per mezzo

delle coſe »vitri'olare ~,‘ come?in alunne-ugo‘ idimoá

’fli’aremo; impercio’cchà :qu-‘lame vòl’re k"toccano j

astergáno quelli’lùoghiîí- ñè’quälì’èìst‘aiañfatta la

degenerazione della‘ſcalfacurañ, ciò‘lì ifà con ſirin

ga-redemml’ure’c‘ra acqua miriolata--dolèeyquefla ah

eu‘ni la- ſanno' del* ”invia/a di Cipro y come `Piglìa dim’—

triolo di Cipro dmmtndLe‘ìmzKañ; ’d’acqua di ‘rojè' ,- edi

piantagrſine :1 .libraxptrſom - z-fifac‘cià la Votazione‘M *m'

m'olo nell’acqua {Wuz-‘calore , e ’daÌJòLſ-fihrd‘ quella tie!

*volte— per carta Nractiah‘filtu ni‘in'cìáî‘ñbio del Îvitkioi

la diz-Cíprofi ſervono del virrio’lo‘ Ung’ar’i-co.~M0!~
u adoperan'ól 'a pimmmdieamamo/h ,-ì ‘dome figlia d’

aáqua `di piantaggine unì-1151174,' di pil-:Fd ?nkdicamemfa

drum. 8. fliaizov'nfiemc‘perfpaxio vdi rz; ”rei—',M’OPÒ decan

ta: . Ma noi :con felice evenço ci fiamo‘ ſerviti del-l’

acqrm..noflra *mm-neu', quale di quefl'o ‘mb'dbz la com

ponem‘o : .Piglmdi 'acide ›ñ ”mmm 1 ”zig-<4* d'acqua

diſcute libre 2;. flirmo inficmefin Mutoîs- cheal’acqnafi

colariſm , decantare .fiioglici z.. grana' ”ii-mercurio me

:corizato , e ”rale-'finalmçznte noi :Nemo ritrovato

` nn-mcdicamenw ſpecifico ., ,e 'degno gl’dgni lode ›

per. `ſanare- la . mnnorca. maligna in; 5ſpazio dí~rrè

giorni, che giamniaihàjagaanaro -àcoloroz c’han

no. acuto ſcalfature ~, :e:queflo'lo publicam'ſenzaì

imidims….1’iglia :fac-11a da‘ piangi”; - mezze: *1”:

,riu- r ’ ` ra ,
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. ì CapJI. Della Gomorra I i”

bra, di Dragone mitigazo 2.dramme, ridotto in polvere;

ſottile, miſchia!? in una rai-raſa, ed abitati . Figlia quell’

acqua"con la ſiringa, ed adoprati , chela fistoletta
della ſii-inv a, la’quale deve eſſere ſottiliffima , en

tri poco-’ó tre il capo della verga ,ed allora con..

ſpingere il manicO della ſiringa , fà che l’ acqua.: i'

,ſcorra‘pcrdenrroil meato urinario , premendo la -

capocchia con li deti , acciòla ſiringa non entri

più oltre , el'acqua , che stà dentro, ſe ne ſcorre..- .

Velia lavanda fi faccia tre volte 'il giorno, e trè
v'olte per o‘gni volta , per ſitrè, ò quattro giorni : e.:

qui ciaſchedun’o deve conſiderare , che ad applica

re quem noſlri rimedii non'ſi ricerca ,chela ſcal

fatura ſcorta per ualche tempo ,` da che compari

ſee,‘anziſe vi ſia ſoſpetto d’aver preſo ſcalfatura, ò

dragon'gello, il quale ancora non s’è manifeſtato ,

con l’uſo 'di queſio medicamento ben ſi può ſalva-,

re , purche ſi ’diſcaccino le cauſe , quali pofle, na,

ſecrebbe - 2,‘ v

`L^La. conſervazione del’b’a‘lſamo del nutrimentoè

l‘altra indicazione , che ci costringe à ritrovai' ri

mediozladl cui virtìi fia conſervare nella purità, è

volatilità nella parte infetta dal male, acciocchè

'- Per mezzo del contratto‘ con il corrono r nOn'iî

\

  

eorrom-'pzt .Acido medicamen'to più mara'vìiglio. ’

ſamenteyche ſi può credere, lo dà terebinrinanerte;l

-xim-.preſa'pc’r bocca al 'peſo di* mez z‘ñoncia ogni

«mattina à ſlomaco digiuno per ſei giorni,… ſoer ,

di bocconetri‘voltatain‘eii’oiiia.- Mîà _noi felicemente

Èi ſcprvimgì nelle {calfatureñ di mal—franceſe-dclla.,

Î ì** ì‘ l W‘:

,L

l

‘ñ-'t
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i tere mm Venchma [Enza eſſer lavata al peſo di due.)

dramme, e mezza un giorno rì,un'altro nà,riz›oltata dem

W l’a/Zia bagnata con acqua con ..lo ò io. grana_ di mer'.

eur-'o dolce informa di pzlule , al qual mcdicamento

neſſuna gonnorea quanto ſì voglia malignareſìste ,,

. move due, ò trè, ò pi'uſeceffi, e quantità d'arma..- .

Subito toglie l’acre'zza dell’urina, ed il .dolore in..

~-drizzare, mura. il colore della maſſeria , che ſcorre»

rende benigni miti-"i ſintomi , e per orto volte in

' tieramente ſana il fluſſo , ne l’ infermo hà _di-biſo

- gno d’altro medicamcntok purgante.N0n ſi ritrova

coſa più patente in ſanare le gonnoree z che 'lo/Pz'.

rito differebintq, perche _con la ſua virrìt balſamico...

eſtera-;ie purifica tuttii vaſi .infetti dal malezNoi

avcmozeſperimcntat,o in ſanare le gonnoree. malifl

gue Room, di raſa pre-ſaper molte mattinein qual::

chcſCixoppo , ò ac‘quaal peſo di :Agoccie . - ,

..liga-errata” contro lagonnorea maligna ſopra

n1on loda la ſua acqua › quale ſî gloria averrlp_

eſperimentata cento volte; ilcui modo di compo

nprla ciale: Figlio di morire fiera dinamo di çdflliiç,

indicati? [reo: di Fiorenzo oncia I. per jòrte , diſeme d?

i ` :gno c4fl0,ruta, lattico-z dramma 6.per ciaſcbezltgnnfliterg

‘inline Veneziana `atriale 4, dj vino bianco onde ;o- mi

ſcbja ogni coſa , e difljlla. in paſo di *vetro in- bqg” mp9.;

“fi’ › la ſua doſe e dnçbcocchiari per alegria-mi _giorç

ni,- la mattina à ſlomaco digiuno, prima-puzza” il

çorpo" -eñ L ñ :` "…a ci‘- . a” -._~v.1.lé

- Mà noi à-baflánaa- ;non porco-o ſociali? l'è-,noſtre

,Riſale nelleoſsalfazm maligna., li‘lllñlkglñäñfl

~ ` o. . - . i
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Cap-II. Della Gomorra 2 ~ t 3 t

hanno ingannato noi, e gl’a’mmalaxí ; fin’ adeſſo la

carità c’ ammoniſce di rivelarle ſenza invidia ad

utilità del proſſimo, come : Piglia diflzln'o diuſoretico

dramme due, e mezza, ſucco di liquirizia mſpiflîzto dram

5. d’ambra bianca drammc 2.41:' gomme di legnoflzmo na;

tim drum. 4. di mercurio dolce drum. 6. di mafliceſcelza

drum. z.- di terra cſanimata di vitriolo dramma due , L

mezza. miſchia, e confuflíricnte quantita‘ di terebintind.»

di Ciprofifaccia maſſe , della qualefiformino pilole ;n'a-~

ciole , delle quali 3. /ì diano per unadoſe, perpiù giorni .

Neſſuna gonnorea quanto fi voglia anticaze mali

gna reſiſie à queſte noſtre pilole, che ſono, come;

ſpecifiche in quello male . Non d' inferiore virtù

ſono le ſeguenti noſlre pilole , benche più brevi 7,

come: Figlia digomma nati-oa dr' legnoſanro eli-amg. di

' flibio diafomico tirar/1.1. di cinabrio nativo , ò d’annmo

”io dramma mezza di mercurio dolce dram'ma una,e mex*

za, miſchia col balfizmo del Perù liquido, e fifaooiaoo 12..

pilota, e s'indarino, la doſcpilole due , Overo piglia eroe

”fil di carabe drum:. ſal di Saturno 1 ſcopolo, gomma_

.otmbica , oſſo di ſeccia , coralli ro/fi preparati dramma

mezza per/arte, ſucco di [lqüll‘ÎKÌA drum. z. miſchia, L.

con ſciroppo d’altea fi faccina pilole num. go. e s'indorino.

La doſe è di più pilole ;per *volta . Overo piglia diflibio

diaforetiro drum. uaa , e marzo ,terra figillara , [litro d:

ipoczjio, met/lire drum. 2,. per ſorte, pietra ematite prepa

a‘qta ſcropoli 1.mrfcbia, e con xerebimina di Cipro ſi loc

cina pilole num. 25. e s’indorino , -la e271? è a. pilole per

volta. Overo piglia ”oaſi-i d' azoto c lo dram- lma , e..

ma:: , cfljattg diſpari”drm. .i. _croce diodo”: altri”:

e , 1 ' l Sen“ l

l

x.;
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gente ſcrupoli 2.. conſona [cropolo 1.mzſcbia , e/ì faccina

pilole num”. e s'indon'ño, la doflr ò pilole due .

E’molto utile 10 ſpirito di tercbintina miſehiatLy ’

‘con il zucchero di Saturno nella gonnorea maligna ,
ſinon conſumando il ſememome malamentecrcdo

no alcuni Gal‘en'isti, mà aſſorbendo l'accxdo vizio-É

ſo, che pecca nella gonnorea, e per la medeſima.;

ragione e utile la can/ora ,non che caflri per le na

rici, come volgarmcnte ſi penſa, onde il verſo :

V- Campbora per nare; caflrat odore mare: . —

Mà perche asterge il ſale volatile ogüoſo, U

corregge l'accido Venereo. i

Per queſta medeſima ragione l‘infuſione delle.:

cantaridi nel vino è statacſperimcntata per i‘ime-s

dio d’ un certo Fiamengo contro la gbnorrea ,che

.qui è' tenuto per ſecreto appreſſo alcuni Speziali, _e

Medici, l’int'uſione e nello ſpirito di vino; non-pe

rò noi avemo ſcampato dalla morte molti, cho

preſero tale infuſione, con l’vuſo del latte.E nelle,

cantaridi una violenza di ſale volatile cauflico , il

`quale con gran diligenza, e cognizione deve teme

perarſi dall’acido dell'aceto, ò del vino, acciò, paflì

in ſalſo temperato, non talmente corruſivo ; altri,

mente con tutto che porentiffimamente mova l'

urina; corrode, fà le vefflche,ed eſulcera non ſola—

mente la ’Veffica . mà nel paſſaggio l’altre parti in*

.terne del corpo,~ed ultimamente laaveffica, ekdopo

fa urinar ſangue . Le cantaride,~ ſolamente ſi devo”

no uſareesternamcnte nelli vefficatorii v, e pur” -

ancora imbtattano di ſangue l’arma,.Alc,mi _uſera

‘ 's- , ó , 89319

'—3
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.voflo delli!! nizro, ò delſal ?amelia, perche flange, è ì

riſolve turtii ſali Venerei,egli caccia pecviad',

urina'. - ñ
Efficaciffime ſono le pilole à` ſaînareäualſivqî,

“glia gonnorea marcioſa , deſcritte_ da noi nella—o'

Mantiſſa d’Adriano Aminficbt.UI particolare ſpecie;

‘fico deſcrive-ii Sig. Andrea Bettinelli nella g ſua ag-Î

giunta in Adriana Aminficht contro la genitore!..

' quantofi voglia maligna , od antica, che minaccia

.tuttii ſintomi `dei mal franceſe; come ancDra in..

ſanare le gonnoree felicemente ſi ſerve delle ſe*

guenti pilole , come piglia di terebintina dram. ta. d',

oflb diſcreta drain-2.4: mezza, di ”ta/Zire 3.dram.di.ſ_uç\ie`

710 bianco dmm. 2.. da fiori d’ipcrico drum'. Le... mezza ,trociſci d’alcachenci :iran-.mezzmfi .polveri-{anotuttò è

con la ſopradetta tercbintinafifeccimafflt pilulare .dofi: è di due dramma. Overo piglia di torri/‘ct' di rurali:.

e d’alcbarbmgi dramma , e meme Per ſorte, di croce di,

Marie aflringemc , e gamma di legnoſamo una dramma_

Per ſorte ,di litoſpcrma mezza dramma di canfora una;

dramma, e mezza di *uitriolo di .Marte gr. io. diſpiritoc

di terebimina qnanto balia, efifaccia maſſi: pila/ere, la..

doſe èuna dramma., -\ _ . i p

Alcuni in ſanare la gonnqrea maligna ſi ſervo-‘È,

no di medicamenti aflringenti , è vero , che ſubito

reflringono il fluſſo ,ma trattenuta la _malignità il

communica per lo corpo ,ſe produce; tuttiqiiei

ſintomi,cbe può produrre mira] franceſe con‘ gran`

ruina del paziente; onde noiſpinti dalla caritäfraz

:unaammonimp fluastli _BMW non ,azioni-3.9,.. \

e i5. îa 3 / m5!
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j'ìned’icameml astringenti,che non è' ſanare la goa:

flat-cavata precipitare l’infermo . -

Smorzato iLfluſſo della gonnorea del mal Fran**

fe’ſc’ ‘Con l’uſo della ſiringa, e della terebintma; ſe`

'raramente, pre'ſlo, e giocondamente, ſi deve uſare

l‘an‘càurela, che ſe per fortuna alcuna aura d'ind
" rrzto'tiev refla aſcoſa dentro il corpo , affatto ſi to.

glia-‘Alcuni ſi ſervono dell’ vaua ſolutiVa inven

tata dal Celebra Medico Paolo Emilio Fori-illo ,‘ pere lie

üfu’o uſo , ceſſati ll ſintomi della inaligna gonna

Ìea, affatto eſlingue quella,e può inqualche modo

rendere ſicuri gl’ammalati dell’estrnàione totale;

‘dël veleno-franceſe 5 la ſua deſcrizioneè tale : Px~

li‘a di falſa pariglia minor-:mente inciſa, e ben [Wola, di

goſlpáilio que-nino ammacearo , di tortura bianco polm

fi'zalo , di 'paſſarini ohcìe due perſone , di ſandalo "o/F

rom-iſo mezz’omia, lim-;tura di legno ſunto, como di cer

' ’bo ', e uſura d'avorio nonpreparati oncia una perſone .

Si pongono quelli ultimi i” una pupatella , ed inſieme con

?oltre coſe fi mettano infuſier in' venti libre' d’ acqua di

fontana’bolleme, e dopofi _tengbíno in oafiiſemw ſuino

go ”Fidoper 24.0re, dopo ballano alla conſumazione del

la terza parte dell'acqua , ed allora aggiungerſi foglie dr‘

' Shnd'drientale dncie 3. di Ednhellaſìeltd ammacuta on

eio una ballano un poco, e fi [coi il ‘Uajò dulfuoco , e ben

cofinío/ifaeeí raffìeddare a L' acqua ſenza ejPreffionefi

ſepátì për-l' inclinazione‘pura dalla' materiali, e dopo‘ 14..

fiparaxionei’e/Prima flwte'ór‘entc in queſta la PuPflNlldr e

- fìtonferfoi; La doſe da una libra inſìno à due ſecon

do"la' diſpoſizione delìpazientegffi'prenda freddut

‘- "ì“ ‘e ‘ .doPò.

I
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- CapJI. Della‘G’onnoreit ~Î` I”,

l. dopò-` aver mast-ieati gl' aniſi confetti , à ſiomaco

1 digiuno, per cinque , ò ſei giorni.Leggiermente."o

i lubrica il corpo ſette,‘òorto volte il giorno, hà bi*

‘ ſogno d’uno ſplendido pranzo,e di carne, ſi' fuggi-13'
no tutte ie coſe crude . - - ~ ' ì ‘ '

Mà acciocchè per l’avveníre l’ammalato poſſo

eſſer ſicuro , e vivere lenza ſoſpetto del male , fi

ſervirà delle ſeguenti piloie ,ed infallibilmentu

ſocccdct‘à :Figlia di pilole triburſoropoli :molli delicata,

tt', mai ne’ robufli una dramma , e mezza di mercurio da” _

ce uno ſcropoloJífauino 5.pilale, e s’indoriíio, e fi dia-l

no avanti cena , e la medeſima doſe ſi deve dare) ~

per ſpazio di trè giorni tramezzato un giorno fra i’

una, c l’altre doſe , ‘e i’infcrmo perfettamente ſarà

ſanato . Ovcro meglio: Figlia d'cflraìro. cattolico una

dramma, dimannacä Mercurio grana IO-mrfihía ,fifa-:3

”o tre’ pilole, e s’indorino . _ ,

Se la gonnorea fu'ſſe invecchiata , e non ſi too" -

glieſſe con queſti rimedii ,ricorremo alle ſeguenti

noſlre pilole , come :` Piglia di lorena 'verde mezze.

drantmiz, di :ere-binaria di Cipro leggiermmtc cotta oncia ,

una' difirtco di liquirizia ſpíflno dram.3.d’eflrauo di' gen

ziamt una drum;mi]th ogm' cafè: irzfiemeffififaccia maſ.; .

fa dipilolejeoondo l’arte. La doſe e un ſcropolo.Qr:-,

ſie pilole ſono rimedio ſpecifico per la gonnorea;

maligna, ed _invecchia-ta , che corre al precipizio

del mai-franceſe, e benche iuîgonnorea par che'ſin`

ceſſata , tutta Volta ritorna-o ſcorrere dopòp'reſeJ‘

queſte pilole.Perciò le doſi convenienti tanto tem-f‘

po ſi devono ripetere z finchertutwil -ſi,uflomarz‘

‘ l 4 _ cioſo
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cíoſo ſia quietato,etolro. Qgesto medicamemo,

.move inſieme la gonnorea, e toglie .v-Suole‘alleá '

volte provchare leggier ?bmíto , epochieſeceffir -

*. ~Suolç alle. volteñla gonnorea eſſer cosl _o filtrata'

che ‘contraſti à tuttii rimedtüi ,deſc-rinvii, gueſioac—`

cade, perche-‘è ſia o offeſo , overo ulceratoil gra?,

no ordeaceo, e quella è quella gonnoreazçhe ſuo

ledurarc più anm;ed oltre,_ſe non a’adoprinpinqi
ſtri medicamenti, i quali per eſſer vmolto proprii, .e '

ſpecifici li paſſiamo in ſilenzio, eſſendovgucflo no

ſtro librotraslatato dall'id-ioma latino nell’ Italia

no per uſo de’Medici Galeniſii ,erapportare tutti

i‘medicamentiſſarebbe buttare le margarite avant_

‘u l porci, e dare le coſe-ſante a i cani ._, ‘ r

CAPlTOLO …zi-o; .

Degli Tumori de’ Teſti-’oli, i' i"

14…‘ 7. …4.1

I Teflicoli ſogliono eſſere travagliata', da. ”arie-a'

,-- ~o “l‘

ſorti di tumori, cioè d’infiammagioní,`ſcirro,ñ

eríſi‘pela ,- edema , ed altri, li quali ſono con»,

mimi all’ altre parti, e di quelli qul noi ne tratta

mo, perche diffuſamentene parlamo nel prima ;Li

brodo-lla noflraCbirurgia. Certi altri ſono particolarih

epro riamen'teconvengono alli-reſhc‘çfli,pt-.rche` '

non, r fanno-nella_ parte di fuori della ,borſa i‘ ma ~

nella parte interna; intorno à loro , e ſi compreſa. ;

dono- ſotto il nome d’rernie , delle quali ne pieno:

…trattano qui, ma mll’ifleſſa nqſlra Chirurgia . ‘ `

Î. ~ . .a O n* , _. _- “I e
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lamente diſcorremo di quel tumore de’ teſticoli,`

chenaſce dalla gonnorea . ~.

z

-ñ .i › LiSegni.

- ñ I ſegni ,di quello-male ſono :,v ſe attualmente-t

..la gonnorca ſcorre . ed all’ improviſo ſi ſer

ma, ſe tin-gran freddo aſſaliſce il _corpo ,, dOpò vie

ne laſciare., itesticoli ſi, onfiano. , naſcenti gran.,

tumore, e doloroſo, alle , qlc-ein uno, ed alle vol

tein ambiduc gliteſticoli, con peſo , come che ſi e

tiraiſero gi‘u , con roſſore , e pulzazione , e lo pi‘u

.delle volte s’eſlende infino alii reni .

z** ,- ` ì‘ i!

ì k"'ſſſi .Lac-tuffi.“ i -.l .

.,t .....

IChirurgl credono, che il tumore de’ teflieoli lì

_faccia per via-,di fluffione , anzi per-confluffio-z

ne catarraledal fegato ,z perche ſono d’ opinione ,

chezlahgonnorea ſia uno quelli‘? dal cotale . .

“Sii-,a iltumpre, de'teſ-ìicoli- ,ſe l'ammalac'o poco;

oſſervi lv.: leggi .della diem màvyíva à-ſuo modo , _Ga

commetta yarii errori , overo, piu toiìo ſe il fluſſo ~_

marcioſo ſia… (lato ribuctato ’per opta-de’ medica-‘s ,i ~

menti aliringenti z overo dagli medicamenti pur…,

genti gagliardi , ò ſuor di tempo uſati, overo dal

troppo uſare inedicamenti aperienìi , e dini-etici ;

overo perl'inlagnia fatta nel piede: allora il fluſſo

marcioſo, overo alcuna ſua porzione inſieme lì ri-

butta, e ;ſ1 diffonde nelle-membrane dell’uno, ò di

tutgdu’e teſiicgliz " ‘ , il

‘LL-UL_-.Eu—_-L..…-L,.
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ll Prognoflico . -

Ueſlo tumore è da nondíſprezzarſi, eſſendo

i testicoli non ſolamente neceſſarii à conſer

vare la ſpecie , e quelle grandemente offeſi , s’ of

fende ancora la generazione ; onde quello tu more

vnel principio `non difficilmente ſi ſana , ſe ſubito

s' applichino ‘li dbvuti medicame‘iit’i ', porche non

ſi faccia errore dal paziente, nè d'al- Medico :ma

diſprezzato, rare volte‘ ſi ſoppura, overo ’per ſem
pre paſſa in ſcirro-,ìoltre l'altrí crndeli ſintomi del

mal Franceſe . — ~ - ` ‘

’La Cura. - . ›‘

Galeniſii ſanano il tumore de’testicoli , avendo

‘ fatto prima un clifliete refrigerante, ed_omol—

liente , e fatta l’ inſagnia revulſiva , le quali_ coſe

molto nocuono, come diffuſamente atîeáío‘dſmo*

ſtrato , e peggiorano ilìmale 5 perche non -p‘e’cea il

ſangue ,e nelli morbi velenoſi l'inſagniaàè più no- ñ

cente dell’iſlcſſo. veleno@ Dopo ordinata la ”gio-illî

ne del vitto fredda ,zed ‘timida v*~applican`oi cata

plaſmi refrigerami ”foglie-’di mal-oa -’,_ radici d* Altea ‘5' ‘

fiori di camomilla , e ”reſiſtito , ‘dt' firmi di lino', e di-flllio .

Overo piglia diſucco diſolano libra ”rezza ,di fiori d'

altra ſecchi , e di roſe ro-ſſe-un’oncittper [bile ,² d’acqua di

per/iearia marchiata ,e dipiantagine ovvie 3-. pei-.jane 'ö

farina d’orzo mezza libra, d’aglio roſato ancie 4.fifämk

caraPlafmo. Mà ſi~vtrovano in grand’errore , con

torto che abbondantemente rinfreſchino non tol—

' 'zonoil tumore,~nè lo riſolvono , ma lo fa n,paſſare

”A
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in durezza di -ſcirro Alcuni v’applícano lafammi

la quale la compongono , rotondo le ſave informa di'

' ’campi-:fino can't-glio rofizt’o ,e del medeſimo modo

fanno il raiaplafmo di ceci ,~ li quali credono, che:

giovine per la fighaturamh’hanno-con li testicoli.

Conceſſo‘, che i ceci giovino per la ſigtiatura , le

fave quale-'ſignature hanno! Fra quello mentre
l non mancano delli ſciro‘ppi `refrigeranti , ed un—ì

zioni nelli reni con l’unguento roſato,e della Cantefflt.

' .Noi curkmo il tumore 'delli teſticoli per la..

gonnorCa maligna '. quietando il dolore , di-z

venendo il fluſſo mareidſo , diffipandp quel che

s’ èdiffii ſo'. e* riſolvendo il tumore .Onde l’ame

malato ſhi in letto ,e ſubito per quietare iido—

‘ lore ſpeſſO's'àpp‘lichi il ”MPI-:ſmo di mollica di pane,

il quale. ſi²fà di latte, mollica dl pane bianco , rofli d’uva

fleſcbi , ed aglio roſîito . Di gran virtù è quello cata

plaſmo nell'inflammagionhed in quieta're i dolori

de'testicolí, non perche è freddo , ma per l’effica

cia anodina, che tiene. Mà ſe il dolore ſia talmen

te crudele, che tiri à ſe turca la cura, con grandiſſi—

mo giovamento s’applichi ‘il catapiaſmo diſoglic..

di inſquiamo , papa-vero bianco , ed umbilico di [/eric-re;

fatto nell'acqua diſperma di ranocchio , e vi ſi poſſono

aggiongere le mucilaginìdifemi di/ìllio e/lrattç con le

medeſima acqua .- Overo poſſono untarſi con l’ aglio

diſe'm‘i di papavero eacri’flro per eſprejfione. Opera ſubi

to antora ll cataplaſtno di faglia di rum , e d' ebulo

com- to” l'aceto , ed applicato . Overo ſi facci un for—

men‘to dël"dmrto‘ della redige di chino ,_ con lt fiori dl

‘ L" I - ſam:
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ſambuco nel Dinoìgagliardo; perche fomentandoſi la

borſa, ed i teſticoli , queſto decotto diſcute , e rió‘

ſolve l’ infiammagione congionta con lav gonnoó…

rea . Per gli poveri tutta. i volta è eſperimentatiffig

moilcataplaſmo fatto annua-”flau- _cotta con...

acqua, educata, e veramente tal cat‘aplaſmo è eſpel

ri_men.tat0 à qualſivoglia infiammagione .,dc’, teſli

coli : Della qual coſa ne potrete leggere alcune.»

eſperienze nell' oſſervazioni di Lazzaro Riviera , di

modo che queſto ifleſſo cataplaſmo non ſolamen
‘ vte con commodità ſi può applicare nella ſemplice`

' infiammagione di teſiicoli, mà ancora in quella_- ,

ch’alle volte ſopraviene alle ſcolazioni non à tcmÎ

po fermate . - l . , g

Si diverte/ll fluſſo marcioſo, ſe s’applicanoi no-j

ſir-t medicaméti per la cura della gonnoreai e Prin-;3

‘ÎPÙmfflſc quelli, c’. hanno del balſamico . Le ſe

guenti pilole riſolvono la materia maligna. .dallì

teſlicoli , come piglia di gomma dj legnoſanto nati-043

una dramma, e mezza , diflibio diafbretico ſcrupoli due ,

i di `bal/amo del Perù dramma z. e mezza., miſchia con.;

ſciroppo di cardojanto , e fifaccino 2.0. pilolc , e s’indori.

noeLa doſè pilolcdue . i _

' a Per la riſoluzione del tumore , paſſata l’infiam-î

magione, ed il colore , principalmente è valevole

l’aglio deîfiloſhfi rettificato , e corroborato_ conñl’oglio

diſegno ſanto , overo l’ aglio di cera its-orgaſmo con

ugliogdellago'mma ammoniaca, piü'volte vantanopve-i Ò z

ro il balſamo di ſolfo deſcritto da Martin Rolando :i

Overoſ’ enzpiqflro flittt'co 5 mà ”d’applicazione ;diz

ire-.3; : ì _qgez
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quem-medicamenti , acciò tocchino la parte , e s'

attacchino, ed acciò li teflicoli non ſiano tirati giù

per lo loro peſo, ed accreſchino il dolore._è neccſñ.

ſaria la braca. Il tumore invecchiato lo tolgono le

noflre purghe di pilole deſcritte nel' Capo prece-v

dente della gonnorea, quali poco giovando, per

che hà natura di ſcirro, fi deve ricorrere‘à gli no.

ſlri decorti, che ſi deſcrivono appreſſo . I . `

`,

CAPiToÌ-OQUARTOJ `
Della Camaſitè. i `

. "E la gonnorea maligna ſarà invecchiataſhve;

Sro :Veri paſſato il ſeſlo meſe, facilmente puo‘

ñ accadere , che il veleLo profondamente im

-preſſo nell’ uretra ,facci un ulcera ſordida , e da'

quella ne naſce la carnoſità della verga . ~

‘ ñ . Li Segni . T

~Sleonoſco la carnoſità della verga , overo l'

. .eſcrefcenza di carne ,~ che ſia‘ naſcosta nell’ u

lretra,dall’antecedente maligna gonnorea, la qua-i,

-le ora apporta lo stillici’diodell’urina, ora la diffi

-cultà della medeſimſhò la t-orale ſoppreſſioneám

:percioccite‘ñs'oflèrva l’urina uſcire 'non del medeſi

.enomodo-di prima , ma bíforcata , e t'ór’ta'; alla

fine di maniera s’afibttigiia ,che ſolamente eſceù ,.goccteiàA-goccie, Mer-0 dellî-iñntt‘t-tto ‘s' impediſcë. ìi ‘ Qndc c913 il cafe-gere', oyero poi-ta dentro u‘nalpièz

L'. N i cio a
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cíola candela nel canale della verga, poſcia fifà

avanti un' impedimento di carne ,ora nella parte

d’avamí, cd ora l'0 pi‘u delle volte nella. parte Ulti*

ma intorno laxradicc/ della verga; imperciocchè

ivi k0 più delle volte ſuole creſcere la camoficà .

Nelle donne fi conoſce , creſcendj nel-collo del

utero, anche xmpcdiſcc l’introduaîonc del men-u_

bro vinle . / ‘
ſi Le Caufè . 7

Galcnisti credono , che le ca'uſc della carnofità

‘della verga fiano gl'umori craffi, viſcidi, pitu'i

wſi, che ſcorrono all’ulçcra, del l'urctra;c`miſchia

[i con qualche ,porzione di ſangue x paffino [in e.

Incidenza di‘ came . Mà fauno errore in a‘ffignare

la cauſa di queſtomalc, perche, gl’umori viſcidi, a

picuimſi, overo l’istcfi'o ſangue non poſſono eſſere

cauſa dl queſta carnoſicàflnà 1.’ origine di qucfio '

male dependc dalla gonnorca fcxcnccffloè quam

do l'açrìmonia acido ſalina corriſiva., che con quel

.ì ‘liquame, ſcorre, e chcodc Porcu-a, ed alquanto l‘

-çſulccça, On ;finalmente nc fieguos che nel luo

go. corroſoda L’Împumà- :grandezza dell’ ulcera

mſicmc col num-neuro naturale, che ſcorre , nu

.exe-ſca `cercar ſoflanaa di cam-.:à guiſa di Verrua...

_çgmefi può olſçrvaxç agil’altrc ulcere... non altri

.çfsuzën che dalla stfflíxëclthdofiMGM”: naſcç.

:P U" WW…Bçgüxbpſh-.Qypfla Farnflcſçhaggu vive à

IPT-K; WAI") `a cioè-.à ſpeſçdi :malavita non altri-

.WHEN 2 ‘eheJ’axbnſgeügflehgcggixs @ma vita

.:r j , ‘1,1.53 _ ‘3 , .x114. ., \.v 1 '.~ `

f* ‘ * " . `

P**
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ñ .è ‘ 7 ll Prugne/?ico r. v

A carnoſità della verga è di cura lunga .e mol

to difficile ~, ;perche frequentemente viene

bagnatadail’urina, nè ſi taglie dalla radice,e dopò '

vl’ app 'cazione de’rim’edii , benche ſixveda conſu

mata , tutta volta con il progreſſo del tempo get'.

moglia, e ſuoleaccompagnare ſinfalla ſepoltura.”

eſe ſubito non ſi rimedia tal danno , facilmente

dallo stillicidio dell’urinazpaſlà ,nel ;orale-impedì*

mento dieſſa. - ' › ' ,, ~ . ñ 7 ›

` ‘fl Cure. ~' 7-; *1) w‘ è

PBr la cura della carnoſitàfldati primieramente

z y gli medicamcnti Purganti-interni, tantoñmer.

` curiali vdeflinati …quanto appropriati al male, mà

leggieri, (per-…che e meglio due,d tre-volte purgare

.il corpo , clieinàuna ſol“volta abbattere le forze)

inflituita laidonca ragionedel vitto ., ricorremo a

gli decotti ſudorifici ñ Se la carnoſìtà ,ſarà avanzata "

In grandezza z e vdurezza‘, fildevezmol-lificare con

for-memoria' radici di gigli bianchi, dîqkea,ſedei lino,

ficmgrocMfim-i‘dì mmomilla, cimelilotquuali tagliati,

E comuſihollano tra le .coſcic daper retrocoper

te, acciao non ;ſali coſa alcuna, e ſi ſui-menti la :ver

gazdopò ilñfotmento s’applica.il caraplaſnmdelü

pſx-detti materiali _conituiiiezrímſſati- .Overo lì‘fac‘- i

c—ja noli-nimemo d' Luigi-,ento :l’ok-ta; huriro ,--injbgnu

Umana-ed aglio, irifiem ſtufi-*bietoMoUificatai-a carne,

ſità» _ne licei-e, .che fiabarchi ;WWE-coſpean

xe; deſperate queſt’ ”Monnezza-…34-“an a

i .- z ’ ‘ I 4
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dall’arte . Se l’ ammalato ſia travagliato dal, totale

impedimento d’urina; overo dallo ſiillicidio o per

'cacciar ſuora l’uri‘na ,` ſi deve venire all’uſo della...

'candela di cera ;benche nella ſua introduzioheì‘s' ~

eccitino grandiſſimi dolori,màñla› unta'dclla cari.

dela fi deve untare con‘qualch‘e medicamentonon

gagliardo, e mordace , acciò per l’ eroſione dolo~

'rifica non ci -ſopravenghi qualche male' mor‘

tale, e deve eſſer di tal virtlt , c'abbia forza di diſ

` ſiparepeconſhmarela carnoſità ſenza dar dolore‘.

Sl conſuma la carnoſità` con la ſeguente polvere*:

Figlia di dragone mitigato* drama. e mezza, d’amimomc

crudo mezz’oncia, di-tu'rzia preparata una drammi: , ‘mio

ſchio, fifaccr‘ polocrcfort-iliflîma.ci ſervimo di queſia

~polvere con le candele dicera ,Vergine , C’abbiàìnò

quattro , Òcinquefila incerati , Le’candcle di cera

,preparate ſi devono ‘ rivoltare con faſëie ſortiliffi'ó

modivelo, cioè che le candele preparate non-ab*

bandonino la ‘cera , e _che più comodamente rif
cenanovl-'un'guemo-Qieſla polvere prímicìramentç

{i dette distenîperare- con aglio d' rimandato-dolci, e
con ‘queſta, ſrdevìe’unta‘re nella -puntabla- candela di

Cerda-dì wctmñ~denw0‘-il meato 'della verga fin’ à

quel l'uogocdove nigoreggia la earnoſitá. Se l'am

malato voleſſe-urinare ,ſi-levi -la `candela‘ ,e dopò

4 avèráutinato, ne 'ti-ſetta un'altra nuova,e tutto xqu‘eç'

Rodi-ſhe” per quattro giorni ”minimo—vero meg

gliocfi ſacc’tnoîlc candele dicci-a hiancacon quate
tm vfili! ;di ~ſetti' cruda- Încetaìra ì, per non‘ romperſi

Maxeóſîuwxxweëone Minoli-9 xekwveçffl of:

'l‘ ;n‘a - r. Gt:

D
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ſerrato .11:2 parte , ch’entfa'nell’uretra poe‘o ſcal‘a,

data'firavìvo‘lta- ſopra la ſemplice polveredel" drañ.

"gone üitigato, e nel modo di ſopra s’ adepti: overo

delmedeſimo modo ci avvalemo del Calendario‘ di

Tarqucto con‘piu felice evento. Non puòcredçrſi

quanto 'ſia‘ valevole queſla polvere a conſumare la

carnoſità della verga ;Imperciocchè íl medica*

mento ‘per la carnoſità deve eſſer di tal virt`u , che'

' non eſule'eri la ‘parte ſana, ma ſolamente, che con"

ſuini la carne, che Creſce, di tale virt‘u è la polvere

del dragone mitigato, e del Calomclano di Tur-quieto .

’ *Alcuni in conſumare la carnqfità , in luogo di

candela fi ſervono della corda di budello torta_- ,

tinta con oglio‘d’ aînqndòle .dolci , la quale di neſſun

conto può romperſi, e vale molto per l’unzíone

dell’unguento ,perche s’attacca alla cima , ed alla

cavità della corda. Sono molti l’unguenti deſcritti

dagl’Autori per queſto male, mà biſogna aflenercí

dagli mordaci, e corroſivi, perche le fiore molli,e

cenere dell’uretra facilmente s’oſfendono,e ſi con

ſumano ; perciocchè corre pericolo per la troppo

corroſione non ne naſchi una cancrena , e ſarebbe Î

un male peggiore di quello di prima. Per tanto ſo

no urili i mcdicamenti piacevoli, ‘che à poco à

poco conſumano, cosi è il ſeguente, che à baflanza

non potemo lodare , come piglia d’offit diſectia , di

"tizia preparata a. dramma perſone, di corno' di cervo

bruciato, d'aloe lavata d’ariflolocbia rotonda 1.dram. per

ſorte , d’alume bruciato mezza dramma ,fi faccia polvere

fittìllffima , dopr) piglia d’aglio roſato due onrie , di [iter-u. ,`

.K Sirio

"a" ñóó—fl—,p- ai — ~ --Î Vr~ -
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girîq d'oro una drammafifacci -deçom&yamaha-1c‘un

flìrconflflem d’ EmPÃclſìro , _e_ levata-.lalflfleòoz Mim-ge;

-Wlla'pql'uere , rivale-zio, ezmifcbialo flzpm-ilfuqcodìm,

unlock-{dimmi’medammemq. alqflzmto ,dflrçk `(Mello

’rimedio à couſifl-enza ,d’empiaflrq ,e cbmmodamé.

te buono” fl… può attaccare alla. cima/della made* `

" -liluòçi-_e‘llaGarcia->---~.›` ‘ …~ ì --'_ ,

' ì .5c la carnóſicá nonſi, eonſuma s eſſendo flaci ap.

pliçati li rimedii 7v<>lgari~ççoxzJo— .stillicidiè d’ urina
talmente minaccia il‘tomlſie ‘i,mpegìiment_q,[ ed]]

paziente‘ .ſi ritrova ingran períçolo, allora …ſi deve

[jeep-ere al taflo di piombo , 'avendppri’ma ‘ado- ‘

prato gl’emólíenti ;perche così non ſi concvíxanq `
`dolori grandi,- nè 'facüìſſm me ne’íieguono ;L’infiîmt

nazioni- ~ .` ì ~. -

z ‘dc Purim ſia affauo impedita , fi" metxaf’demrg `

del mento urinario‘ unpiccìolo catçrgké ‘ſm’alfon*

do della veffica, così le_ c-acnoſicà ſi flropjgciano, e.

'fi diminuiſconOLe-,s’euçna [farinazfrà queſto mezfl

zo ſi permetta, ehe i1, ſangue abbondantemençe

'eſca, perche .così *fi-proirbiſçemhe non ſeguano glî` \

accidenti amavi-,Veramente operazione crudele’

ſe bene è neccfl'aria quando niente d’ urina ſ1 cacz

cia. di permçtxerfi‘ che ‘ſ1 ricotta ad altre funzioni y

.ed ”paziente-z' presto , e certamente non Pericoli .

~Si conpſço po, che le camoſnà fieno conſumate'

per ,mezzo de’nostri medicamentj , dall’.urìna , la

quale eſce con libertà” prontezza à meato pieno

ovexo _dallaeandela z la quale liberamente 2 C ſea

'zae-jmpedùgencozàlcugd _penetra ſin’ alla vlîffica:
. ‘r' ì‘ … ` . a ora

i

` f
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allora íî` deveìartenderçj, che ſi faccia la cicatrice

ì per mezzo della‘firinga con ,me'dícamcnti ulnera

rh' , delli quali tanto rempo’ciſcrívímo ,fin tanto 3

che: ocſſuna umidità {i caccia, nè coſa alcuna re-z

ſulu‘ dall’arc’tra , \ ‘r A_ ' "

CAPIT Ò'ÌLo QUINTO; 'Ì\ A r i ' . ‘ì ~ ` `y DelBukqm fl ,_ ` ‘ »4

:|;Réquèntcnrcnrç ric! mammina@ arcade il

Bubone , chi ‘am ago rincorre , da Napolitarri

- _ ` çlràgongello, ç da Spagnuoli’ingordio 5 “ſu“

more nell'ingninagfie,a_ltro ſi chiama legitimo,ed

altro illegiu’rrzo, cioe' baflardo , hà la ſua origine"

dal conöubíco Vçnçrco con donne;v infetta e r

v Li Segni . ~

All’avpro concubicö czon donna infetta, ò al-`

- meno ſoſpetta di mal franceſe , ſe principal

mente_ ncſſun’alrra,cauſa cflcrna , ò taroro compa

rirà, ò ſarà procedura gonnorea non ben ſanatq, ò

pure intempestiVamcme fermata; comparirà nell'

inguinaglrr:~ un picciolo tumore' , il quale da..)

giorno in giorno creſce con dolore , c roſſore y

verſo la _ſera ſuole molèstar il rigore , dolor dire- ,

fia , e febrc con una flanchèzza di tocco il corpo.,

quale.` la ſeguente mattina già è ccſſara la fcbrc , e

dopò la ſeguente .rm repecc fin’ alla perfetta ſop

purazr‘one ñ. `

` ' K z Le
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-' ' ‘ L’eCaujè…fflIGalenifii ’per la cauſa 'del‘ bubone ricorrono—

‘ 7 alle ſehlocchezze del fegato; 'impercioccſtët

dicononon farſi il bubone ,j ſe non n'è cauſa il fe

gato, Perche infettato tramanda l’infezione al ſuo r

, proprio emuntorio,'onde l’infranceſato deve infi

nitamente vringrazia’geil fegato per ’s‘t gran bene

fició,perche s’altrimente aveſſe tramandato l’infe~

;ione alle parti' interne, eviſcere nobili, averla `

cauſato ſintomi pi‘u gravi: quello è manifesto,pera .

che ſe il moto del 'fegato, con il quale ſi tramanda

all’ iuguinaglie , s’impediſca , overo ſi perturbí , e.

non s'aiuti con ogni sforzo, il-fegat’o 'sfadirarcd il

bubone ricorre alle parti di dentro, e ne naſcono
diluvii di fintomi . ì _ fl‘ r“r …- ñ

Per la nostra opinione dicemo -, che quante

volte le parti genitali ricevono‘il, veleno galli-_

eo dall’ut‘ero infetto, ed il nutrimento, che dege

ncra in quelle, per qualche cauſa' , ehe impediſce ,,

non‘ ſeorre fuora , ſe ne và all’emuntorio di quelle

arti , che ſono l’inguinaglie , Produce aposteme ,

-‘ che ſi chiamano buboni. Naſcono ancorai buboni

dalla'repentina ceſſazione della_ gonnorea mali

gna , quante volte quella ceſſazione non ſarà` ata

cauſata da qualche rimedio efficace; mſà ac de

da perſe , overo per qualche altra cauſa , che non

vinto l'a malignitá del mal franceſe , come, ſono il, v

natare, il medicamento purgante, l’inſagnia , e. fi’.

g ' .. A' .

l . - ‘ ` - Ii ' `
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` flPrognoflicoſi ,`

IL Pr'ognoíco dc’buboni- jn’quanéo ;Ilà ſopPffl.

razionc,è che molte volkc ſi diſpongono intori ’

no a} quarto giorno , molte volte circa il_ ſettimo, ~
0v‘ero cirçalzìundccimo , dccímoquàuo , e vigcfifl

m'oprimo per ,la robuflczza ‘del‘ paziente , ſimil-z?,

meme per la quantità,e qualictdclla‘ mater-ia A

(Dama~ più. prcstó eſcono Fuori. creſcoóſhflfi finme`

put-ano @tanto è'migh’ore pe; l'amma’laìto. Altri-ì;

mente quel-li, che cardamenrc _crçſconm s’abbaſſad,

no ,` e’sünd-uriſcono , hanno di biſogno dell' aiuto_ .

dell’arte per venire á ſop'purazíonc-Il prognosticq

della cura dipende dall’ 1' stcſſa' cura , che fannoa

‘quelli i Chirurgi , la quale ſc ſarà ben amminiſtra-ì

za, non ſignificano male futuro ;mà .ſe malamente M

ſaranno curati, poſſono cauſare c‘aflcrcne, :nomi

ficazíoní , corruſioní di muſcoli-del ventre , çîper

ultimo la morte, oltre 1c pistule, l’ulccrc, idolori,‘

le gommc,ñcd altri i, li quali col corſo del tempo fl’
poſſono cauſarcìdaglì buboni perv lo veleno com:

municato d’emro . A

. . ` L4_CllMÃ ' a ~ (F‘

i IChírurgí , e Barbieri per la Cura del bubond;
i giammai adoprano riſolventímà più xosto aida-Zv

‘jnrano di farlo ſeppurare, che riſolve” ; perche è;

megliorc, che _çosi il corpo, come ancqr il ſegno,

neldjcui cmumorio naſce ,fi-libera dagl'cferefl

mcmí.Per cantocon ogni diligenza primicna-flenë

.te ç’adoperano , che ~l’umore «vantaggioſa fi‘titi al:

7 ` è 3 ’ luo

Ò

x
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luogo affetto, efiſoppuri. Secon‘dariamence fi

”attengono affatto dall’inſagni a nel braccia per

non portarli la mala qualità alle pa ,principali .

Adunque ſolamente' ſe il bubone dopò che ſarà.

comparſa@ per molto' tempo non-creſccmè man—

ca,nè ſi,diſp0’ne alla ſo’p'p‘ura-zione, e principal~ ~

mente ſe vi ,fia pletora( cioè abbondanza di ſand

gu: )‘nel córpo ,"ca'cciano ſangue dal piede della.
medefimaſipart‘e ammalata ’non— ſolaméte' una .vol

ta,~mà più, acciocchè _la 'materia ſi tiri all’ingui—na‘.;

glia: come che il ſangue stagnaſſe,e non circolaſſefl

. :dal cavar del ſangue non ſi raffreddaſſe, e la ſap-'

;mazione non s’ lmpediſſc . Dopo che-ſubito co

minciaacomparire,l’unrano con li 4.0311', cx-oè del!?

uno, è dell’altro giglio, d’amandole dolci, e di camomilla,

‘_ ſdpeaponendocl la lana ſnccida , perche quella rh,

laflà‘ndo in parte, ’fanno , che lamenta-ia‘ pi‘ufacilñ.

meme ſcorta all’inguinaglla, che pátiſc'e . m parte

preparandolo alla ſeppurazlonet‘maqueſt’ong più ‘

tosto imbratcano le camicie , che maturano ll bu.
bone .(Se queſto‘ non basta , `lodano‘,che ſopra l'a ì

parte ammalata ſe ci metta una ventoſa con gran»

‘fiammaflud ſorte di ſpavento lo giudicano buono,

perche Vulcano minaccia l’adulcera Venere. Con

queüHaní rimedíi ordinarlo un vitto‘ abbondaan

tiffimo ;Sed impara corpora, quà magi: mmie: , cà mlz- i

gi; lcd:: ..impongono all’am-malaco , che s' eſcrciti

con :noto gaglíardo, giochi alla palla , al pallone,

alla lotta, alla ſcherma ,le facci altri eſerclzli , ac

ciò lamaceria agitata_ :nel fegato per ragion; del

- s .z. moro
. \

`
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moto fi trama-hdi alla parte ammalata; ma chi po.;

trà -ſcor'ne‘cterc , ch‘c con qqcsti gaglíardi rnotí— 1m

malignírà-più toſtorſiìraſm‘cdna all’ing‘uinagíiaflhez
á'd'a’l—crcbartí.: ` '-. -ſi ~ -- ñ»

‘ Tuttè lcì ſopràdcuc coſe facen‘doìpoco profitto ,

ſuprap‘orrgooo *Pempia'stro' di diacbüonèmaggiochx

con le gdm‘flre‘i‘Mà ſc con questì medicamcmi dopò,‘

che il tumore ſarà comparſo; :qucstonon creſtemè‘

mancaì'ſe‘ nc Vengono-con _la purga’; perch': levati

gli mali hmori, c mancata la -înîat'e‘ria', quel re

fla, facilmente fi ſu‘pek‘a'dalla Mru’ra , onde prepaá’

ranogl'um ricon 3.[ciroppi,.eomepigludìfiiróp-x `

po di_ſucco di u’maria , [apx-li , eric-agi:: mex-z’ oncìap”

fòrte , d'acqua di lupo” ;mmie-‘rwfibia , dopo-_li quali"

gli dan'no il medióàmentòyptrrgame, come Fighe...

dífàglia di Siena un’onda, di poliPodiozquercino ;.onciez* `

di fiori cordiali un’ 'Pugno ,* fl’fàc’cì dècottdz eci-‘1'” quem”

bdfla di colatum-diflempr'a diſcir’òfpp di Maflro Agofliviòr

' e di roſe ſolutive~gó›onciepe1-íſc›rre z di confezione bamecb ~

dr‘am. g; miſchia, eſt— faccia bevanda.0vcro in formu ’

di píiolc z OVero vin forma di boccone , comépigſfá‘

di polpa di raffia freſcammte ca-öam perſetactià Lancia,

diconfezione baſket!) drum. 4. dipolvere difògliá‘di‘ Sie—

”una drammrſcbiayc [i fatti bottone} edopò trë 'öfe‘ ì

danno im’ apozema difliroppa‘ di' ‘rofleſòluti‘oe to” mi leg**

giè’r decorre . Mà 'è purga dello“ëörflmune di ‘{uìte'l’ ñ

infermità , che tira dalla circonferenìZa ál Cerreto"

dnon‘dal ëèfl'c‘ro' ana circonferedza‘- , onde ſarà—più

c"crìo un trial-‘frahccſc udiVeríîa‘lèNüe‘ una "cnr-:auf
ingqìnagliáy* *ì ~’ ~ - '

’ ' ,li -4 ` Se

`

-Ló—ſiu-ó -

.- ‘~-:-‘ i“ :ts-:wai ‘N.41’. tr.. fl
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' Se per lo preſo mc‘dicamcnco purgame íliumoí

zg_s’avanza, fi ſervonoldegh maturanci , fu i quali

djçono, chev il ſeguente fanghi íl prinio Luogo , cp

xpe piglia dj radice dcÌl’uno, e dell’altro giglio_ ,‘c_ d’alto-z;
ſi due onoie perſorte, difoglìe di mal-(14,' viola”, 'Altea, c_.

ſçqlnoſa I. ,manipolo per ſorte , ballano ſegſiammacbino,

aggiongendooi dell' inſegna diporto putrida.,è di (mira

ſcoſtamento (iz-ato oncie 4.12”ſone, digraſſo Manara, d”.

oca, e _gallina un'onda perſone , d’aglio dell"ano ,` o ddl"

:11m giglio, d’çmandolg dolci, c di camomilla mezz’ oncia x '

perjòì‘te , diga-firmano_ 10. fila , efi facci campi-;ſmo . 'Se,

qucstonon balla `, ſogliono ſervirſi' dell’ empirdíro _

maggio” di diaobilono con le gomme, come piglia d’emz…

piaflro diacbilonç; con‘ le gomme un’ oncia , d’ammoniaco ,

ddlip; eſax-;Pena oncia‘meggo perſone, mqìbia,cfifiwci Ì

empiaflra .4 - v ~ . ~ - ›}î

. Dopò che ſarà maturato, vengçnpall’apcnura'.

lſa‘brono con ferro in forma di croce, tagliando le

ſommità’ per nonſocècdcrc la fistola , ed empienoz

:una la cavità di rotonde -umè coùbiancoñ d’uva '

sbattuto per fermare il‘ ſangue per?, ſpazíqìdi_ quae,

ram’o're, lo mantengono aperto per 40.ò @gior-j

ni ,inoltre zpcrchc non_ ſolamente la materia' .la

qual: è ſçorſa all? emuntorio ,us'cvacua , mahanng,

un irrícamemo della. natura, coni] _quale _la mcçſh‘_ .

fimaè_ gçccfiìcaxa cavare la materia , è cçsljl fegaz., _

&91.6.9111; cargoil cpxpoz inegho s’cſpurga-.Da prinjì

"Silvio, mediçano il bubave col- @WMP › quale: .

cqnzpoqgogp 471,4”, `rofl'ò d’ovo,-tercbemim, edogh’o .ro-z..

[ago z e darla part; dg fuggi .. Le; impedì” Mulino::

_‘,cfl'., ,

›

La;
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magione ,Puntano incornucon l’aglio roflzto , dop-3,

. po ſ1 ſexyonodçll’ ungucnci mondificaríviñ, poſcia

di quelli , che generano la 'came , e per ulçimo di

guelfi , ch’ inducono 13 cicatrice . Eſſendo fiato a

perto il bnbonez e già digerito, di nuovo purgàno

:il corpo con medicamemi detti di ſopra; ve :amo

' Maggior‘meme , ſe vedono, che la marcia. non è

uſcira da quello lodevole,da‘nno idecoui per cflir-ñ,

. pare il contaggío delmal franceſe, acciò nonxcstì

diqueuo alcuno ſeme nel fegato ` ì' v

i Qgeſh ſono i medicamemj de' Chirurgi , e Bar-ì

e bien vpeg la cura del bubone,.i quali,ſe contenga-no

` ,ankídoxifiper eſtinguere il mal franceſe; lo dicano

coloro, .che ſon cad-urine”: ,loro zampe; predica”;

‘ nozèqhe il zmal franceſe fia un morbo grande., è (ci

flificano, che ungran medicamcmo fia d’un gran

` male ,,e per ſanar quello ,fi ſervono di questi me:

` dicamemi, vani, e crudeli ! Almeno per gl’urlí,pii~è

ci. lamenti,.e ſoſpiridi coloro,i quali malamente.;

furono ſanacì decollare , e marciſcopo ne’dolorí.

gomme, grofioni d’oſſa; ed altri-,avendo provato l‘,

arte-ñin'imica, ſi faccina ſaviifizdcçcstando quel che

e malapenze hanno appreſo,.imparino'laèverà meg‘

dieinaJMà lat-_cauſa delli 13mm.: della medicina è!

“ch’elguni d‘i- ,neſſuna flimſhò intellctço s’applíc_anq

emmedgçjngg; per” lo che accade in .quello ‘noflrffi

, ffiſhffiyèffinqnlfl fia gegççepiüdcgl; Medichnon_

pet-;,LÎM-çflîmà, per le pexſone, le quali d’ogni ſorte

corxonoau; medicina, ,come ad un reſt-gio , onde

”HUM szsà ,igno- Fx‘u Medin 451!' AWAY-zu.
e" ..i ‘f ` , ‘ l
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Dio guardi, che foſſero piìi gi’ammalaci degli M‘eé

dici , che 'ci ſai-ia una' peililenza d? ammalati , .com

‘forme v’è pestilcnza-deìMedici . `

* Non è flaio conceſſo ~à^ mui- conoster’e* il mini-ñ'

Reno della medicina‘ , nè à’ …mi Saggiîflóìmàroia

mente‘àìquelli,alli qualiëstatacoricdfi'alliniellia- ‘

genza :Tp'erche è'nn dono-particolare di—'Diornons fw

c'onìc'eſſoià tutti . Da qul naſce , eli-’alcuni Medici

Galenísti medicano gl’ammalaci appena di 'mag

‘ gioi; prezzo didue quadrinís laOnde per queflau

Vilepaga la medicina ècostrecca e”tl‘et merecricem

menerſi ſono ad -ogn’uno 2 perche per la troppo

poltroneria , ed ignorati” non pnà-'alcriinente vi

vefe. Non per queſto noi bia—ſmamo iñGalenísti'v

dàlli quali ciò avviene’2imperciocchè rare volta 1c

mercanzie prezioſe-ſi comprano à vil promo; mät

_intolpamo- glifei’óechì ammalati :non p'eyciòî‘fli'- (i

mamo-‘i’ Medici’due‘ quad-»tini , perche-mediano '

- pena-ma pocaLmÒnefaya'p‘pena potendnTaÎ-ahro;

b‘enche ſape'fl'ero' ?Fe pììre penſano-portarſi’ n'iolcovv

,bene ;’e‘frà quello'men'ti‘e pìa’ceíl'e’ al' Cielo“, c‘ha‘
questa pvca pagatbk‘ta'lóroóìſi pagaſi‘e .-'-- '*' '

/

.‘.‘LB—LA

ì "Non pozcm‘o' fai-‘e‘di ‘nó'n biaſmare I’ ingah’nod’ñ

alcuni; con’ ”quale 'ogni giorno ſanno* huo‘vo‘Îgna

dagno, portano in borſa cèrti ſci’i'gní di rnmè'eon* .

le ſpareenze ,delli quali ci iengöno gl* -u entidi

"adi-colori, mendicatiìnelle Spezia-‘tie è hanno:

nngue‘nií, che'faecinobnono effett‘dze ſön’o’à guilä;

di Pi`udri,chc` iam-'tano le taivolozz:v 'amate di vai-'ii- ñ

colori", Nän‘iiariamo qui dellfzi'ngannoì di fluidi‘ ‘ ‘ - ,

- ' ì i ſ ì ;ſia

_\
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- tri, iqualí portano intorno nelle carafine alcuni li~

cori di neffun‘va’lore `z mà battezzato-,1011" per balſa—

mi pi-ìr-preziofi-delt’oro, à maggior Prezzodi que

flo li vendono ;Si deve. togliere. *queſto _mal coflu

me,` e tali ungucnri fracidi , elicori tintí,e_he por~

tano atto-mo come arcani , fi, devono buttare per

lefineſhfe. ` _ … ~ r 5 _‘_z

Ottimamente s’íustíruiſce la curáì'de, gli bubonî,

ſe il Chirurgo prima d’aprirli perfettamenreji ma,

turi,quare'n1a\urazione la farà con ,queſto ceca.;

plaſm‘o 'z dopò che ibuboni mostreranno roſſore.,

manifeſho.,edolore nella ſuperficie : Figlia diflçrrg

di Colombofálzzerizqaro, dirzgſſarano contuſo z d’inſogna

~. di gallina, Memorizzare, miſchia” cor; Ire-vito gig‘. P4124.;

' ì fà il tazapbzfmo,~quale muta ‘ogni 1;.OKC ſopra il bn;

bone . @elio -cataplaſmm ſollecitarà la- cozíorëeo

della .mater-rà, -aſſozriglierà hPeJle .ñ. e farà il bubo:

ne- gonfio, molle, e'che ceda— alle dita . Overo follia

cererai la maturazione con queſto ſeguente empiar .

flro,v come piglia dell'empr'aflro dimuçtlàgim'fl delfiglie

ñ di Zaccaria mea( oncia perform , miſchia , ed appliìcalo

ſaprai] tumore, e per ogniſpuzìo di 12.0”: m.utalo.Al,lo

ra quello non ſi deve aprire-col Ferro,come volgar

meme ſuolefarſi, mà ~colfettimq mercuriale, perche.;

apre rl bubone, e reſiste al veleno franceſe ,. la qual

coſa noh accade al ferro; il ſettico per fare quest! z

operazione, così fi fà: Piglmdi mercurio mmm-Kato

1. drm-diſarmo :Pozzo 3. ?1mm- miſchia , e conſputo [i

faccia muffa, miſt/aiutato con'la ;Panda di legno, di 'quella

mflítfà forme di ſigno“) .e fà cb' eäbmoz. ~ «

… ue.
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deflí crociſci cos:` eſiccati applicati così : S’csten;

, da l’ampia/ira de grazia Dèi, overo ſodimm ſopra una.;

pelle, ed in mezzo dell’ empiafiro ſi ponga un :rod

ciſco, quale mettilo ſopra il bubone, di modo,che

apri quello nella parte baſſa’, doppo 12.. ore leva I’

empiastro, e troverai il bubone ‘Aperto , la materia

del quale l’evacuerai con iſpremerlo . o .

c Mà perche l’ ammalati temono tancole ſen-dì;

quamoil ſeuíco , principalmente ſe il,Chirurgo

per ignoranza non sà fare il taglio, eonforme fiv

che ; noi per la carità fraterna avemo arricchita

la Republica Medica d’un cmpiaflro nobiliflìmo, ed

efficaciffimo, quale avemo chiamato Benedetto,pet

.la di cui ſola ſoprapoſizione , exenovazíone non.,

Solamente il`bubone franceſe fi matura , e s’apre; ,

mà matura le ſcrofole, alle quali ci ſervimozmatu.

v -ra tucci itumorí tanto caldi , quantofreddí, anzii ñ

tofi della podagra gli ſana, e li cicatriza . La_ Cui

compoſizione fedelmente è flata rappqrtata nell’

aggiunta fatta appreſſo Adriano Am'ynſìcbxñ, ove fi

può vedere . ñ ' .

- Alforame fano mettici i polvilli uncí con que-É

fio ſeguente noflro tmguento magìflrale, che lo face-È

mo così : Figlia di litorgirio d’oro oncie otto, di Mucca.;

oncie m’, di :una preparata oncixz mezza , di piombo bru-j

cieco oncia una, di mercurio dolce oncia mezza, d’animo-j

nio crudo alta-emma, di cinabrìo oncie due, di cera onde..."

ſei, d’aglio rofizto libre due, ſi facci unguento ſe’condo l’ora‘

-te .:Overo ſerviti delli pulvíllí umi con ll’unguenta

bianco l, ed auf” , che concenghi míſçhjgzo il iſlam!
e i fl

`
.—
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cucinato di Paracclfo, overo il mercurio incarnato pre-‘ñ,

perato, e ſtà poehiffimi giorni netterà tutta la ma*
lignità del bubone, e lo renderai‘netto; proſegui~v

ſci ſin’alla generazione della carne ſecondo i pre

cetti dell’arte , ed allora adOpra l’empiaflr‘o bemáa'ec`

to , overo fodiaza , perche lo cicatrizerà perfetta

mente :fatta la cicatrice, fi devono dare all’ infer—

mo le pilole con la manna di mercurio,che ſopra avez
mo deſcritto . ì -

,- Mà perche vi ſono molti , che hanno in orrore:

la maturazione, e dcſiderano quelli, appena appa

rendo il bubone,di riſolverlo con medicamenti in

terni, allora, in tal caſo noi adopramo queſlo me

todo . -

Primieramente noi confideramo con diligenza,

ſe la maturazione ſia incominciata,perche eſſendo

la materia marcita , è impoſſibile riſolverlo per

mezzo delli rimedii interni.$econdariamente con.

íìderamo, ſe il ‘paziente fia di robuſta natura , e fa

cile al vomito, perche ſe fia delicato, e difficile al

vomito , allora noi per tre volte gli damo le pilole

con la manna di mercurio recettate ſopra, e c’asteni

mo dal ſangue metodo di medicare. Adunque non

eſſendo- cominciata la maturazione , il paziente.»

eſſendo robusto, èfacile al vomito, mettemo ſopra

il bubone l’ empiastro ſeguente , quale deppo 24.

ore lo mutamo : Figlia dell’ empia/iro ’de mms con m'

plt‘cato mercurio quanto balla, e s’eflenda ſopra una pelle'

mollicina; doppo l’infermo stia in letto, e la manina

li facemo pigliare 6. acini di turpcto minerale dolce in

un
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un roſſo :l'a-uo, tre volte lo damo, un giorno sl, un.;

altr nòz l’ammalato_ facci una ſtretta dieta, e bevagſ

del vino , e per l’intiçro tempo del medicamento

fugga l’aria fredda, ed umida , cosià poco il bubo
ne dell’ lſintutto {i riſolverà _ſenza pericolo d’ altro

male per l'avvenire z' `

‘ .E’ Un’altra ſorte di bubone di mal franceſe peg

giore del primo, che ſ1 chiamabpbone ſporio , ba

flardo , ed lllegitímg: naſce dal‘li taroli `, overo ul

cere malamente , e con dolore ſanati nel membro

virile. E’ un tmnorecirconſcritto , creſce à poco à

poco, mà non ,ha gran durezza', non-cede all’emo

lienti, non fi ſ9pPura dalli ñſoppuranci, ne ſi riſolve

da riſolventi , anzi una glandola communica l’ in

fezione all’ altra , e l’altra all’altra,` come -ſoccede,

alle ſcrofole _nel collo . Non v’è febre, non dolore .

In breve ſpazio ;li-tempo ſuole apocriarc _dolori ,

gomme ,e tutti gl’altri 'fintor’ni del mal franceſe , e

- ſe qualche volta ſi ſeppura , paſſa in ulcere purti—
vde‘,`_rr›aligne, e troppo doloroſe .,

. S’ingannano gli Chirurgi in volere ſanare questí

.buboni , perchçdall’applicazione de’ ſopporanti

qualche `coſa fi mollifica ſorto la pelle, e tagliando

.non cacciano altro, ſe non ,Che un poco di ſangue..

negro_ z .e mettono l’animalato in' gran .pericolo ,

perche la giandoia .tagliata mai fi digeriſçe. '

“ Per tanto ſe tali _buboni accaderanno , primie

tamente ſe vi è _taroloz ò ulcera nel prcpuzio,glan

de,- ò in altri luoghi, ſi deve ſanare , perche non ſa—

Dëndoli , in vano ſi tenterà la. riſoluzione ldella...

\ g a“:

ñ ...Qi...- ...i-L... '
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glandola. Sanate l’ulcere , overorarolí, tentarai rlí

_riſolvere la glandola con empiastri . Molti lodano

l'ampiaflz-a diaforetico , deſcritto‘ d’Adriana Anziizficl”,` `

quale s'estendç ſopra una pelle mollicjna , ed ogni

-due giorni fi muta, cdà Poco à ’poco le glandola.;

fi riſolverà inſenſibilmentc,e tornerà alla~ſua tem

~peric , mà non ſempre ſuccede con felice avveni—

mento. 'Altri' adoprano ljcmpiaflro de ”mir con tripli

tato mercurio , mà. non è di tanza efficacia, quanto è

'vamarmNon avemoeſperimemaro efficaciffimo il

noflró empiaſlro Benedettoycon il_ quale fl ſoppurano h

non ſolamcnregli buboni legitírni‘, mà ancora gli

baſtardi, ed alle volte ſi riſolvono,come ogni gior.

no ſperim’emíamo nelle ſcrofole. Doppo la riſolu

zione della-glandola, il ſuo appropriato rimedio è

-l’Acgua Anti-Vencrea , overo glidecorri ſudoriferi ,

procedendo il medicamemopurgame; Mà accade

alle volte», che il bubone ſpurio non ceda à questì

rimedií , anzi ostinato reſi ste , allora non ſi deve.:

abbandonare, ma ricorrere alla noſh‘a cura . Suolc

tal volta in corpo robusto ,e giovcnile riſolverſi;

ma nella chchíezza _debilixandoſi le forze , .il ma

le, che stà naſcosto,ſuole ripigliar forzc,c tanti ſin

tomi di malfranceſe eſcono , quanti' ſoldati uſcito.

no dal Cavallo Troiano, ſe in opportuno tempo

con buoni medicamemi non fi ſoccorre . Un iäluñ

le V016 z ed efficace rimedio nel bubone ſpurio noi

avemo ſperimentato, che è apxirlofll e conſumare.:

la glandola infetta ,. Aiello bubone è dellalmelde.

lima condizione del bubone di pestc , il quale ſe:

- non

i.
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non s’apre 1 e fie‘accia la materia maligna , infet‘tá

tutto il corpo. West’apermra non fi deve fare con

ferro, ma con caustico,à qual fine il ſeguente licòv,

re, volgarmeme detto Oglio cauflico,-ayemo cſperi*

mentare efficacifflmo , come piglia di liſcia de’fapo

”ari una libra, di ſale armoniaco un'oncia, di *vitriolo- Ro

mano una quarta d’oncia, d’opio mezza drammazcuoci alla

evapora-{ione di due parti, efattaala colatura, ave-rai un

eccellente licore cauflico , per aprire qualfivoglia apofle- ‘

ma . Con que'sto ‘caustico' in forma liquida bagna i

piumaccloh a proporzione del b'ubone , metti!! dl

ſopra con un'altro 'piumacciolo,e conſerva le par

li con un circolo di sfilacci, a‘eciò il licore caustic‘o '

non eſca fuori, e corroda-le parti ſane . lnrrodona

l’eſehera,ſi procuri la caſcata con medicamemi ri—

laſſanti, come con il butiro , oñ-uero unguemo dfalteu;

doppo s’estirpi la glandola non con ferro , mà con

corroſivj totalmente dolci ,come è il mercurio pro'

ſipitato dolcificato,il gran calcinato di_ Paracelſo ,la pio

tra infernale fatta d'argento alè-cappella , il mercurio dol..

cc, overo l’arcano corallina . Coiíſumata la glandola,

overo le glandole , la parte fi tr"aui con medica'—

r menti incaroami , e finalmente cicauizanu' . Nel

corſo “della cura non debbiano mancare le pllolo

di card/ſa d’antimonio , e di gomma di legno ſanto avanti'

cena doppo premeſſo 11 medicamemo purganre,il

_veleno del mal franceſe fi cacci dal corpo con de~

coni ſecando la noſtra-deſcrizione , overo coni:

’Acqua Anti-Zeme:: . ’ - _

p v " ~ cA.__

l
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@ABITOLO SESTO: i

Delle Puſircle _l

LE puſiule ſono connumerate trà gli ſintomi

del mal franceſe , le quali nel Principio del

male ſi deſegnano il prepuzio, ſe bene con

il tempo ſerpeggiano printipalmeme per la relìa ,

faccia, canale frà l’una, e l’altra natica , ed altre.:

parti del corpo . `

` I Segni .

P; Er quelle coſe , ch’avemo detto , li ſegni facili,

mente ſ1 ma-nifestano: perche doppo il com."

mercio con ladonna infetta di mal francuſe , na

zſcono nel prepuzio certe picciole bolle ſuperficia

li, come acini di miglio , le quali apportano pruri

to, lacerano l’ epidermide , e la cure, e mandano

fuori una materia marcioſa. Nel mal franceſe in

èvecchiato naſcono le puſlule nel capo, faccia, ma

ni, intorno i luoghi naturali, coſcie, piedi, ed alle)

volte occupano tutto il corpo; ora grandi, ora pic—

,ciole5 e per lo pill rozonde ,adeſſo inalzate, adeſſo

“abbaſſate, alle volte molli ,e baſſe,e rompendoſi

.verſano materia; alle volte ſono dure , e ſecche,

*alle volte ſquamoſe .

` Le Cauſe ; _

I Galeniſliper la cauſa delle pustule aſſegnano il

fegato , che genera troppo bile infetta di 'qua-z

L v _lità
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lità Venereacun alcuna porzione di pítuítà‘. quale

r via di‘fluffione tramanda a iluoghi della ge

‘ nerazrone. ed all’alrre parti. I Galenifli ’adorano il

fegato come tutore di tutti li morbi , e veramente

appreflo loro non vi e‘ infermità in turto il corpo,

' che non ia faccia il fegato. Noi dicemo , che molte

wolre accada , che gli vapori dell’ uteroinſetto di

mal franceſe non entrano nel meato urinario . U'

le loxdure, e marcia restano nella curicula del pre

puzio, quelle per lo loro odore maligno infettano

il licore nutriziu , che sta ſotto la cuticula,e dege

nera , e produce certe bolle biancheggianti , e’ dal

licore nutiizm fi diſpenſa nell‘alcre parti del cor-z

p0. Overo naſcono dalli taroli,ò ulcere malamen

te ſana”: , overo dalla gonnorea impedita , overo

dal bubone ſvanito , overo negligencememe ſana#

Le, ò delli dolori ceiſati .

Uefle puflule facilmente fi ſanano nel prínI

Q cipio del male , perche ſono molto ſuperfi

ciali, e prima di 2.4. ore ſi ſanano col loro oppor-Î.

:uno rimedio; altrimente paſſano in taroli , i quali

non fi eomemano della ſuperficie , ma ſempre più

oltre penetrando, profonclano, e ſogliono farſi ul.

cere grandi . nè ſi devono diſprezzare , ma ſubito

curarſi:percí0cchè noi avemo oſſervato,che quan-z

do la cura fi diſprezza, penetrano la cute , e paſſa*

no in ulcere ſerpeggianti, cave, e corrofive,ed alle

yolte ancora infettano 1'053. Se fioriſcono in altre

- parti

Il Prognofliro .

,—
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parti del corpo, dimoflrano il ma] franceſe cori"-`

firmato , e non fi fanno con medicamenti eflrinſe'ó

ci, ma degenerano in ulcere maligne ,~ :una volta..

la'verita è, che ſempre ſono ſporche, e‘fastidioſe, s'

occupano la faccia ;quelle le quali ſono di lungo

tempo calloſe, doloroſe, e maligneplrre ’che ſono

preludii di maggior male troppo difficilmente fi

ſanano, e mettono la vita in pericolo , e talvolta.;

cauſano l’emcia . ’

La Cura .

Chirurgí , e Barbieri per ſanare le pustule del

prcpuzm, fi ſervono dell’unguento di m ia,mini0,

e rerujfiz, mà-con infelice evenro , benche etti un*v

guenri fi componghino di minerali, ch’hanno vir

tù di ſanare le pustule del mal franceſe;ma perche

ſono miſchiaticon coſe uniuoſe, ſe l’impedira la;

via di penetrare all’ offeſa curicula , e per l’ uſo di

deniunguenti, lo più delle volte le pustule foglio

no paiſarmò in taroli, overo in ulcere.Doppo dan—

no quei medicamenri , che vendicano il fegato im,

ferro di mal franceſe .

Ad eñccare, e ſanare le pustule del mal franceſe

confirmato,‘primieramence han riſpetto al feg ato,

come ſtanza, e parte prima offeſa, al quale ſOCCOl’?

‘ tono per più giorni con il decano di ſalſa parigina ,

radica-i7 China, c ,legno firmo , che per maggiormente

poter giovare, purgano prima il corpo, e nel corſo

delli decoui ogni quattro, ò cinque giorni lo pur

gano ñ_ Fra queſto mentre applicano vquei medica-é

wenn, clic riguardano l'ulcerc, li quali devono en_

i. . ‘ L .2-. ſm
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ſere eſiceanri, e non repellenti z imperoíocehé non a‘

è dl dovere , che gli licorivelenati fi ſpingano alle

parti principalmente , per non dare maggiore qc; ‘

eafione di male; perloehe approvano l’attempera

mento , come è il decono di legno fimto fatto nell'

acqua di piantaginc , pzmpinella , ca’ mio , overo il ce

wlO dl liturgim , Ove-ro l’ungucmo di :tizia miſchiato

con l’nguenxo d’ Iſide; Grandememe celebrano la

ſchiuma di legnojlmto,j'cflbiofa , ed art/iolochia rotonda ,

Bali coſe nongivando,` ricorrono alſapone negro ,

ed alla pol-vere, del mercurio precipitato miſchiato con l’

ñnguento rofizzo, overo l‘aglio difiorpione, dl ”prove-u

grafia di Gallina, overo all’oglio di w'pera .

Opportuno aiuto per ſanare le pullule , che non _

~îpaffino in caſali, overo inulcere [ſarà, chei medi

camenti abbiano vin‘u d’ inſinuarlì , ò in forma di

polvere, ò di licore, e di quello modo ſono il litarz‘

gino d’oro, overo illmermſirio dolce,cl1e ſarà più eccelg,

lente diqualfivoglìa altro , ridotto in polvere , u

paſſato per ſeta . L’una, e l’ altra polvere non ap

porta dolore, ed aſperſa nel prepuzio per due vol:

;e il giorno, fra due giorni ſana le pullule; prima.;

.però di metterei quella polvere ſi lavi con vino :e:

pido, e doppo s’afierga, ed aVerà molto valore in_

preſervare da queste.0veronglia d’acqua di roſe una

`libra, di mercurio mero-rizatograna 2.6 3. fifacci di que

flo la ſoluzione nell'acqua; con la quale uè , ò quattro

Nolre il giorno ſ1 lavino le puflule , e farannoſſa—

nate . ,Della medeſima ze maggior efficacia ſarà I’,

acqua mio! Karen-3a .ſs ÌQPPO Ogni lavanda ſ1 ſ9:

pra: i

,...J
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prap'o’nga una pezza , bagnata con detta acque”:

Dappo la lor cura ſi devono dare per due , ò trè‘v

volte all’inferino le pilole con il mercurio dolcc,ove-j

ro con la ”ninna di mercurio, di quel modo , che ordii

nammo quelle , dove trattaffimo della gonnorea .ì

` Nelle pustulc del mal fráceſe confirm-ato quelli

medicamenti non ſono bastanti, perche ſono ger

mogli, i quali naſcono dalla radice infetta, la quañ'

le ſe non ſi sbarbica , tornano a germogliare ;per

tanto ſi deve eſiirpare con medicamenti interni, e

primier’amente ſi deve purgare il corpo con quelli

medicamenti . che ricevono nella compoſizione:

aiuti appropriati al mal franceſe: di tal modo è l',

acqua ſalutim Magi/frate di Paulo Emilio Fcrrillo ,1L

quale contiene la ſalſa pariglia, la ”matura di legna'v

ſanto, ed altro . Si deve prendere a stomaco digiuno

per cinque, ò ſei giorni, overo fi devono prendere”

quelli, che ſanano il male franceſe , cosi ſono le)

pilole de cribus di Galcn0,over01’eflratto cattolico, ne’

quaii entra il mercurio dolce , ò 1.1 manna di mercurio .ì

Doppo fi devono fare i decoui di legno , e di radìl~

ce , ſecondo la nostradeſcrizzione: e fra quello

mentre, ſe le pustule , a poco a poco non fi riſolvo-È

no, leggiermentc s’untano con l’unguento pomata’, al

quale vi ſia meſchiato il mercurio 'ai-Do ,di maniera."

che neſſuno granello c0mpariſchi.0vero ſe il cor-z'

po ſia ripieno di pullule, allora premeſſa la purga,

fi devono dare glifiifflamigi, ed in poco tempo ſvao,

_ niſcono. Overo ſi può dare ?Acqua Ami— Venerea , e

**r1

ſenza l'aiuto d’alcun medicamcnto eflrinſeco ſpóz

eticamente fi _ſeccano- L 3_ CA.: `

ñ.*2%.
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o APITOLO SETTiMo:
' k Delli Tav-oli' ;

E puflule freſche‘ non ſai-tate , ò malamente

ſanate producono certe ulcere picciole , e

roconde dall’umore malignoshe cori-ode,

ed infetta la carne ſono l’epidermide delle parti_,_

vergognoſe.che fi chiamano ’ſaroli volgarmente ,.L

ma propriamente carie : perche a guiſa di certi

vermiccioli ,che corrodonoi legni, non profon

damente penetrano nella,…carne, o la eorrodono, e.

benehe le carie fi vedono appartenere all’ oſſa.”

perche quello vitio è appropriato all' oſſa , nondi

meno per certa ſimilitudine s’ estcnde alle carni

corroſe. Eſeoume s'oſſervano quelle ulcerette non

ſolamente nelle parti vergognoſe , cioè nel prepu.

zio , capocchia. corona , e nelle parti vergognoſe

delle donne, ma ancora nelle labra, capitelli delle l

mammdlc , nella lingua, e palato. -

Li Segni . l ñ

Rímíeramente le purìule piccíole naſcono

nelle parti vergognoſe, e rappreſentano figu

ra di miglio ;quelle non ſanate , e rotte , retta un*

ulceretta pruriginoſa i che ſcaturiſce licore , pic

ciola, e roconda, avendo nel mezzo un punto bui-z

eo,~ora una , ed alle volte più , alle volte tutta la., ,r

corona della capocchia s’ infetta di tati ulcera-.tte 5;_

i f alle

-
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alle volte s’ uniſcono_ inſieme , e di due , ò trè , d‘

quattro ſe ne fà una . Li taroli molte volte ingan

nano , perche nella ſuperficre non dimoſtrano ul

ccratione, e fra quello mentre profondano la radi—

ce nella carne or pi`u , or meno_ : Quello ſi conoſce

dal tatru , perche ſi tocca una durezza, e fiſente il

dolore .

Le Cauſe .

I Medici del fegato credono i taroli farfi, perche

infetto di male franceſe tramanda alle parti

vergognoſe un'eſcreméto maligno, e quelle corro.

de . (Manto fia falſa quella opinione de gli MCdÌCÌ

Galenisti , l’ avemo rifiurata nella ſede del ma]

franceſe . (Liam: volte le puflule non ſi ſanano, e .

non s'estendono in largo, il loro veleno ſe ne paſſa

nella parte profonda, cheinduee certa radice col-1

loſa, che ſempre penetra in gi`ure caccra fuori cnr--`

ta umidità ,la quale dove ſi ferma , produce ſimili

o

r Il Prognoflico .

IL tarolo è una peſſima ſorte di queſto male,per-²

che dall'ignorante non ſi sa ſanare,e facilmen~

:e paſſa in ulcere orrende , c corroſive , ed il pi‘u i

delle volte Produce buboni bastardi, iqualiſonq

molto più peggiori delli leggitimi .

* La Cura . ~

A cura delli raroli,ſi n con togliere toralmeri;

te' la radice, e conſolidare l’ulcera, che rem;

çli Barbieri, e tutti li Chirurgi odierni perla cura

* L 4 i dem
è.

A…



168" ' LibJII. Del Male Franceſe:

delli raroli ſi ſervono della lavanda d’acqua di roſi…) .

deÎant.~zgine, di portulaca,ò del 'vino bianco , nel qualù

averan bollito le roſe roſſeſecche , overo , come molti

fanno, ll ſanano con l’urina , ò con l-,z polvere di ſchiop-i

po ,li quali medicamenti non ſolamente ſono in.

efficaci per ſanare un s‘: gran male, ma quello peggj

giorano . li Karol( ſi moltiplicano z e ſempre cor.

rodono verſo gi`u , perloche degenerano in ulcere.

peſſime, e maligne, che ſerpeggiano .

_.5 Altri Galenifli di più profonda dotti-ina, ſi ſer-U

vono degl’unguemí, ogn’uno ſecondo la ſua intel—

ligenza, cioè di mim'o, dz' tirar-gino, cera/ſa, raziafle gl'

Apofloli, Egizziaco, efimili , ne ſin' adeſſo s‘ avved o.

no, che gl’unguemi non poſſono arrivare alla pro,

fondità della radice del carolo , e perciò ii giudifl

chiamo affatto inutili .

L’opportunità della cura, conſiſte in conoſcere

la totale eſtirpazione della radice: e di quello ogn’

uno può accorgerſene , (Wanda dall’ applicazione.

delli rimedxi il fondo del tarolo non appare bian,

co, ma roſſo , e che verſa ſangue?,ì non marcia , e

neſſuna durezza s‘oil‘erva d’interno.lîſiì:mio certi 4

quelli contraſegni, l’ulcera puo‘ ſanariì ſenza ſcruì;

olo ,ma ſe altrimence, voleudola ſanare , s'affai ~
P
richerà in vano ., Ogn’uno procm‘ primieramente

difendere le parti ſane dall’umidirà, che ſcaturiſce

dallitaroli, :doppo può ſervirſi delle ſeguenti

polveri‘ per la profondità del carolo , e ll precipitare:

dolce,ch’eſtirpa li caroli ſenza alcono dolore ,

4 infiammaggione, overo può ſervirfi del magno cal!,

i. ‘ cina” “LJ—ev...›
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alzato di Paracclfi) , ò d’altri medicamenti deſcritti**

nel Capitolo antecedente .

Qſt diligentemente ſi deve avvertite,che quan}

te volte s’applicanoqucsti rimedii, ch'hanno virtù

corroſiva ,le parti ſane circonvicine ſi devono diñ’

fendcre con pezze, unguenti, empiastri , ed altre.:

coſe ſimili, acciò l’ azione delli corriſivi non le)

tocchi, e l’offenda . ,t

O`uj ancora ſi deve avvertire , che tanto alle pu.~

Role, quanto alli taroli, ed ulcere, doppo l’eſlirpa

zione dell' infezione con quelli,ed altri rimedii

mercuriali deſcritti di ſopra, relia,che ſubito ſ1 fac

cia la loro conſolidazione, laquale molte volte.)

ſuole eſſere tarda 5 ogniuno doppo l’estirpazionea

del veleno ſi potra ſervire del balſama di proprieta‘ ,

òdel Bnl/;uno Cattolico , deſcritto nella noſtra .Man.

ti/]Zz,con ilquale ſibagna l’ ulcera trè, ò quattro

volte il giorno, e ſarà ſanata . Màperche l'aſperfio- '

nc di queſti balſami apportano troppo dolore , ed

alle volte può reſtare aſcoſo qualche ſoſpetto di

velenſhper togliere ogni ſoſpetto, può conſolidarlì

con unguenti volgari , come di razza, piombo , ed al~

’mi',

"i, con miſchiatci un tantino delle ſopradette po l~

Veri, perche ſe ben la cura tardamcnte camina.. ,

tutta volta ſi fà con ſicurezza . Doppo la cura delli,

taroíliuſi ſerva l’ infermo delle pilole mercuriali de.

ſcritte di ſopra ~ ,

;AVVl-CHE talvolta, che il tarolo ſila naſcosto ſot

to il prepuzio gonfiato, overo liretto, che non può

vederſi z in queſto caſo i medicamenti in formda 1i-,

.. q-ul a"
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guida fl d ono introdurre con la ſiringa .'

lGalenifli ſi ſervono d’acqua ‘l’orſo, c mele ”ſarai

quali ancora ſpinti dalla neceffità vi miſchiano

nn poco d'ungucnto egizzjuro , c dei-orto di legno fa”.

to : Ma noi felicemente con la ſiringa c’intromet..

temo l’acqua rio/ira Vencrra , overo della pietra medi—

camrnroſa . Ancora ſi deve avvertire »che quante)

volte la capocchia ſi può coprire , giammai ſi deve

laſciare ſcoverta, come fanno alcuni Chirurgi , e.,

Barbieri, acciò alla fine la pelle non S’cñcth , e ſi

ritiri , ecosl giammai appreſſo ſi poſſa coprire 5 il

che ſe coli‘ avviene, i Galenisti non facendo pro*

fitto,e la neceſſità sforzandoli, vengono. al ta-, '

glio . .

Speſſe volte nell’ifieſſo meato della verga ſuole

naſcere il tarolo . che rende la cura difficile , s]

perche ſia naſcoſto, nè facilmente ammette polve

ri. ungucmi, ed altri linimemi , come ancora, per.

che prontamente genera la cariioſità : ſi conoſce;

dalla marcia, che ſcaturiſce, e dal gran dolore in.»

tempo dell'urinare,e la ſommi’ra della capo-:.

chia appariſce roſſa. Sanaiei quello ta.

:olo con l’acqua Venti-ea noſlra, à

meglio col dragone mitigare con "‘s

l’ acqua di' piñintaginç., r ' - ñ

per mezzo dello _

'ſchizzet- i

1°,! "‘

  



Cap.VtſI. Dell’Ulccre , ’d“a-Z ` 171’

CAPITOLO OTTAVO,

Delle Ulrerc ml Pnp/mic .

l Peffiffime volte nel prepuzio, ed anCOra neh‘

la capoccltia accadono l’ulcere,quando non

con prcsteua le pu lìule s’ allergono , overo

paiſano in taroli, ò in ulcere corroſive. ñ i,

. 1.5,'th i ‘- -

Iammai l’ulce're naſcono all’ improviſo r mi

ſempre è biſogno , che .naſcano prima le pu

fluie, la marcia delle quali non nettare produce l‘ '

ulcere ſpazioſe :e quelle , non ſanandolí in tempo

opportuno, diventano ſporche. livide, profonde.:

doloroſe, calloſe , e con gonnamento di labxa a U,

ſono peſſime, e maligne . -

Le Can/ì- . '

,Galeniſl‘i ostinatamcme dicono, che quelle ula‘

cere hanno origine dal fegato inſtanceſato,co~

me ſe il fegato fulſe emuniorio della verga , al.

quale tramandaſſe i ſuoi eicrementi . Ma , ò quam?

to ſarebbe difficile la cura di quelle ulcere, perche

non s’averebbe, ſe prima non ſi ſan-alle il fegato; il.

quale ſe fuſſe infranceſato non la giudicarefflmo

difficile , ma ancora impoffibiie , ma noi oſſerva-a_

mopil contrario : Impereiocchè ſanamo quelle ulq

cere, non avendo riſpetto al fegato . Sifanno que

lle ulCcre quante volte la marcia delle pustule non

_fia netcata , e la ſua acrez za procedendo, cäîrode

giulargamente la carne ſortopolta.. ñ ll` `
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Il Progno/lícg . ‘

L’Ulcere della verga non lî devono diſprezza:

re, perche à parte diſenſo eſquiſicíffimo , in.

flrumenro del ſenſo di Venere , e perciò gli buoni

rimedii, che ſono molto proficcevoli in ſanare tali

ulcere, mai non l’a’pplicano ſenza rumore , ed in-"

fiammagione. inoltre i medicamentí, che S’applía'

cano in queſta pañe, troppo difficilmente s’ arrac-Î

cano , e ſ1 ”attengono , e lo più delle volte ne ca

dono . Finalmente l’ ulcere di qucsta parte ſenza..

infezio‘ne ſono ancora concumaci, e male, e con., `

l’infezione ſaranno più comumaci , e maligno . `
(lueſìe ulcere facilmente producono ſordidezze ‘ſi‘nella ſuperficie , ſono la quale occultamenre cor-j `

rodono la carne , ed allora producono buboni ba-v

iìardi, iquali giammai ſi ſoppuranomè facilmente

ii riſolvono,e ſono preludii infeliciffimi di mag. ‘

gior male . Se in tempo ’opportuno non fi ſanino ,`

` eli-modo diventano crudeli, e corrolìve , che cor.

rodono la verga , e almeno ne minor-ano una mi~`

glior parte; ma quel, che è peggior, divengono ul-,

cere male, profonde, e canceroſe, e per lo più mi.

naccianocancreiic, e mornficazionr, le quali ſenza

ferro, e fuoco non poſſono Curarſi , e dal taglio

della verga ſempre v’è pericolo . "v

‘ La Cura . a

Erla cura dell’ ulcere del prepuzio, e della.:

capocchia gli Chirurgi , e Barbieri ſi ſervono

‘dell’ nnguenzo di tuzja, overo di piombo , c finalmen…

le ai sfilacci aſciuni per cicatrizarlc . u che riſing"

i .,, 4 - a: i,



o

Cool/II]. Dell’Ulccre , Ùc. 173,':

facendo profitto alcuno, uſano vino bianco auſleë

ro , nel quale bollono il legno ſanto , c lc roſe , con.,

queſto fanno il bagno alla parte ulcerata , e doppo

il bagno vi ſoprapongono della polvere di liturgi

;

rio . Se quelle coſe non arrivano , el’ ulcera ſarà '

i ſporca, ricorrono almelc roſato [èmplice,nll’ungucn.

to egizziaco, degl'Apofloli, all’olume, ove ro al ’vit'rzolo,

bruciato. Altri ſi ſervono dell' unguento roſato con il

precipitato. Falloppio ſi ſerve dell’acqua aluminofa ma

grfirale, cioè dell’acqua mercuriolc, la quale deſcrive

nel trattato del mal franceſe . Ma quelli medica

men‘ti de'Galeniſli , ’ò ſono cosi di neſſuna vin‘u ,

che non fanno profitto alcuno, overo radoppiano

ulcere ad ulcere, ò producono il bubone bastardo,

overo ſubito _fanno venire tutti i peſſimi ſintomi
. del mal franceſe . › ì

_ La cura di quelleulcere ſi divide, imperciocchè
v’ò l'ulcera nella ſuperficie è molto ſenſitiva , e do

lor-oſa, e ſi ſana d’un modo; ò la putredine prodor

ta nella ſuperficie cauſa un ſenſo ſordo , neſſuno , e

quaſi ſono ſenza dolore , edſiallora ricercano diz

yerſa cura .

Se l' ulcera è doloroſa , ſi ſana di quello modo:

pofli da partegl'ungumi di main, minio,ceru[j"a, ed alñ

tri, come ſopra avemo ammonito nel Capitàoloz

dellehpuſlule , l’ ulcera ſi copriſca con il mercurio

dolce ridotto in polvereſottile , e trè volte il giorno lo

tínovcraízavendo prima lavata col vino bianco tt:-`

pido, perche fràqtrè giorni ſarà ſana. Overo ſerviti

dell’acqua della pietra @edicamgytojaz ma ecceàlentiſz

ma

\`_
\.
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fima e la noſh-a acqua ,Ven-fred , nella quale bagna.;

le pezze, e mettile ſopra l’ulcera,ricroverai ia pez

za aſClutla, c la marcia attflccau alla pezza, quale

bunala , c ſa quello u-è voiccël gtomu, fintanto

chrc l'ulccra íàra ſana . -

Mà ſe l' ulcere nOn averanno dolore , perch”

nella ſuperfice: han contratto certa ſondldezza.:

ralloſa , allora la ſordjdczza ſi deve nettare con.;

medicamcmi pihcfficam : ſervitidcl mercurio pre

rip-ſmo dolce, ò dc] gran calcinuto di Paracelſo , overo

piglia di ſPiÌ'ito di 'vino ardente omia mezza , di mercu—

rio ”cercar-‘zato grana 5. miſchia , c con queſt’ acqua a

poco a poco bagna l’uIccra ſporca, cd a quel pun

to ſi ncuerà la ſordidczza . Overo piglia un roflo0-00 duramente cotto , doppofi liquefatti leggiermente in'

un tegame, di mele roſato un'onda, e mrfibm il roflb dell'

warm” il Piflello diligentemente con il mele , finche/ì

Iraſmuti :I meduammto in colore [innato , 'nr-ſchiavi bene

del mercurio precipitato bianco [empoli due , ed 14/2110. Se

l'ulccre ſaranno fcxidc , maligne , overo cancroſc,

e che non rlcevono cura 'alcuna, allora zucca quel

le leggermente con l’acqua di perſècarm impſſgnats

con lo ſpirito di mercurio bianco , c l’ ulcerçdx qualfi

voglia ſunc non rcſistono a quem nostrí’ ”medica
menti . Nccxarc, c mundihcfflc l’ulccrc, lcſi'quali le

conoſcerai, ſe ſaranno ſenfitivc, tolſe, appiànare,c

ſenza durezza , allora ſcrvíu del noſtro ”nguemo

Magiſtrale” ſanare, prendi delle121101: con ilmmurìoz `

,A . `
…4.

9A;
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CA PITOLO NONO.

Della [/QUE/:ella Chriſtallina .

l crudeliſſimo ſintomo del male franceſe;

fra tutti gl’altri; naſce queſta nella capoc

cnia nel membro vrrilc traiucenre , donde n’e nato

il nome , è un ſintomo rariffimo del mal franceſe ,

e noi una volta ſola ſanammo un certo di queſto

male: ma doppo che l’Armata di Spagna approdo

alii nostri lldl per la Guetta di Meſſina , i bordelli

di Napoli ſi riempirono di queſto crudeliffimo

‘x7s` ,

A V efficnclla (.hrii'rallina e un nuovo r U

ſintotno , ſe bene in poco tempo fu ſanato col ſuo .

antidoto . \

E’ mortale ſe non cede a gli buboni rimedíi ap;

plicati , perche non patiſce dal fuoco . nè il luogo

aſſetto ſi ſana, benche v’applichi qualunque medi;

camento per l’ulcere di mal franceſe .

ll ſoloſpirito di :ab-toro ha ritrovato quì la lode: n

che fi fà delle ſoglie 'verdi' di tabacco con 'UMD malware’:

eo per la ſola infuſione, ſenza distillarlo .

Doppu , che queſta veflìchclla primieramente:

ſara stata mortificata con il mercurio precipitatofivc

cofublimatp, ſì tocchi con quello ſpirito al pih per

cinque Volte, e toccata ſpontaneamente ſvaniſce .

Bella operazione fi faccia ſtando ilpaziente eo:

ricato ;altrimen'e al leggiero tocco dello [ph-ito da

tabacco cade come morto, e ſi contrae . Doppo lp;

cura della veſſichella criflallina ſi deve cacciaxä::

walfranceſe dal corpo con fatale ççrturiali ì: .

J ` " ~ _eo tt
~ ..ó—
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corti ſudorifeii , che altrimente , ſicome è un peſ- .

ſimofintomo del mal franceſe ,cosí con il corſo

del tempo può generare pericoloſiffimc diſgrazie.

CAPITOLO DECIMO. x
Dell’Ulcere, cheſogliono naſcere per tutto la cafe} 7 ſſ

l On ſolamente l’ulcere eſcono fuori nelle

N parti vergognoſe dal mal franceſe pi

gliato, ma d alla mala ſanata gonnorcag,

bubonc, pullula, c tarolo , e col progreſſo del tem.

po da quelle parti ſi diffonde in tutto l’ abito del

corpo la miniera del veleno per la ragione de’ "

ſoggetti, cioè dalla varietà delli ſali naſcosti nel

nutrimento; onde la pelle di molte maniere s’ in

fetta : così ſono le pullule , la rogna , l’impetigíni,

ſerpígini a liChCne »ulcere , cd altre infinite ſpor

ehezzc , che di fuori.appariſçono , le quali alle

volte così profondamente ſi Îradícano , che non.,

poſſono sbarbicarfi anche con Ottimi rimedii .
[Se ni . ſi

ISegní,che dimoflranogqueste ulcere naſcere dal

mal franceſe, ſono il dolore , e prurito verſo la

ſera , la loro moltiplicazione , e la reſistenza alii

rimedii , alli quali l’ ulcere ſemplici ſogliono ubi:

dire. \ Le Cauſe.

Ridano i Chirurgi l’ulcere, che ſogliono na~`

i ſcere per tuttala pelle , eſſere dal fegatoin. `

ffltq cagionate; imperciocchè {latuiſcono costoro,

f, "che il fegato nella ”publica dellfanimale muczvazie ~
r e , e

_a
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le diſcordie , e cauſi tumulto negl’ organi , ed in.;

turte le parti, e'caggioni tutt-i i mali ne’corpi degl’

animali. Tale è la temerità del fegato, che col ſuo

calore turba , offende, e volta ſotto ſopra tutta l’

economia della vita., e qualſivoglia male tanto’

grande, quanto picciolo ſolamente fi faccia per
colpa dei fegato. ì'

Pigliatoil mal franceſe per li cinque ’modi ſo—`

pra notati , ſe quello non ſi toglie dal nutrimento

con rimedii interni, con tuttoche le gonnoreezbu

boni, puſlule , taroli , ed ulcere nelle parti vergo-j

gnoſe ſi ſanino,tutta volta con il corſo del tempo,

conforme è d’uno ,ò due anni per la diſpoſizione

del paziente prorompe in diverſi effetti . Si fanno

quelle ulcere da i ſali acri , ed acidi ſalini , li qual-i

di naſcoſlo ſerpeggiando inſieme con il nutriméñ

to, o've'rocon ilſiere , ſi tramálëdano alle glandole

cutanee per l’inſenſibile traſpirazionexlo‘ve s’eſal

‘tano, corrodono, eſulcerano le glandule cutanee,

e l’isteſſa cute , e per la diverſa diſpoſizione naſco.

q no diverſe differenze d’ulcere puriginoſe, le quali

infettanole parti vicine, moltiplicano il male , uñ ñ

` ſerpeggiano‘ per tutto il corpo, ma prmCipalmente

per lo ſcroro, intorno le labra, faccia, collo, orec

chie, cute della‘ tella ,braccia , coſcic , ed altriluo

glti ' ` - ~

Il ?ragnoflica . v ,

IT prognoſlico diquest’ ulcere, è che ſe non ſi

ſanino, degeneranoin ulcere cortolive, canoe-z

,joſhchtrefattivm › ~/v a >

i‘ = M t La
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x., ~ ' ‘ La Cura.

Galenisti primicramcmc ſananoil fegato (al.

trimcntc la cura di qucst’ulcerc ſaria impoffibi.

le) c doppo l’ulccrc. Subito che alcuno ammalato

inciampa nelle loro zampe, primieramcmc fanno
un Colieggio di più Galeniſh ,i’ordmanoſſ il vitto

'idoneo, tre ſciioppi , ed una purga del commune

di :uni i mali. come diſcíroppo ”fumaria maggiore-_4

con laconfcxioflebamecb, c più volte gli danno ia_

polvere dr wp”; zapprcfl'o perche il fegato , c ia_, .

maſſa del ſangùç ſono inſerti, gli danno per trenta,

‘c pih giorni gli d'ccutu di lcgflojanroxſaljgz pariglm,

ed ogni cinque giorni in uno vacuo lo purgano ,

overo doppo purga’to gli danno ſc stufe , non ce

mendo, che il fegato fi brucia, perche dÒppo che è

‘uſcito dalle stufe , ungonoil fegato coin il cerato

{artioli-xo, overo conſt-”314mm refrigerante di Galeria‘.

.Doppo più , c pi‘u dccom , overo stufb , bagnano

nè” quattro vultc il gimno i’ulcerc con Una pezz

za. bagnata nel decano di legno famo per cſiccarlc ,

overo chcè mc lio,l'cficcan'o, eg iaſolmma del de-'
cotta di legno [Zinio, overofi fervoſiìî -dcl/àpone negro ,

overo dell’unguenta roſato . Il che ſe rcfistono a que.

ai medicamemiì, l’ ungono con l’ aglio diſchi-piani ,

graffio di gallina,e [modi coprono-.Finalmcmq afloprag

no l’acqua “luminoſa magìflrdle con li piumaccìoli. `

La aura di quefl’ulcerc ſarà , ſc prima diſcacciai

rai il veleno dal corpo con rimcdu , doppo ſc qccñ,

rei-ai ,e conſolidcrai l’ulccrc: molto giovcràin.

ſanare gucſh mah' , ſc purghcrai il corpo dall‘à,

.ñ.ñr A.

“101:… ~
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'nioltitudine degl' umori erall’i , che in quella ma²

niera l’ottenerai: Figlia d:~’ll'acqu.z ſaluti-w deſcritta..

nella gonnorea una libra , ſi dla all' ammalato la mat

tina a ſlotnaco digiuno con l' aſini confetti , e la.,

medeſima doſe ſucceſſivamente ſi dia per quattro

giorni. Purgato il corpo, rintuzzato il veleno con '

medicamenri n‘aercuriali , dandogli di quando in

quando le pilale della manna di mercurio ſopra deſcrit

te; overo periſperimentatiffimo medicamento gli

dui a bere l’AcquaAmi Venerhflon l’uſo dello qua»

le toglierai il mal franceſe ,e ſenza neſſun altro

eſlrinſeco aiutol'ulcere ſi ſanano .

Overo premeffi quelli medicamenti: Figlia di ~

mercurio mrxeorizato onciu mezza , d' acqua di forimmz..

libre ’2. l' acqua fi riſcaldi in *vaſo eli-vetro , e butta in...

quello il mercurio; e conſervata. Con quest’acqua una ,

ò due volte il giorno bagna l’ ulcere ;perche fra..

' quattro giorni ſaranno ſanate . Ma meglio perfe

. zion‘a la euraſ’acqua della pietra mediamentan ,

overo l’acqua di perficarie Wigwam collo ſpirito di meró,

”ma bianca .

So‘gliono le Meretrici, ed i figliuoli da partito

ſpeſſe volte attaccarſi l’ulcere nell’Anomvero fuor

di quello per vizio nefando 5 Queſt’ ulcere (PÎCÈ

meſſi gli' mcdicamenti univerſali ) le ſanarai con la

i ſiritzga, ſìringandolo primieramcnte con l’infyfione

dell!! miri-a, ed aloe nel 'vino, doppo lo ſiringherai con

l’äcqua noſtra Veneri-:a , overo col dragone mitigaro nell’,

acqua di Piantagim . `

i…
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‘eAſiPÎTOLo UND EC! Mo;

. ’i v. . Doll’rlccm clcl Naſo. A '

Anto gli Antichi , quanto gli Moderni pè’

ſaronoll naſo eſſer emuntorio del cete~

bi'o, e per quello , come per un canale.: ,_

ſcorreſſero gl‘elcrementi: nientedimeno il naſo ha

li ſuoi particolari eſcrementi , quali i Medici ven.

dono ſpeſſo pc’r eſcremento del cerebro .Il naſo

non patiſce da quelli eſcrementi ,mentre quelli ſi

,caccia no ſuori,perche ſono proprii,e ſuperatizcon

orme non patiſce l’occhio dalle lacrime,nè la veſ

íìca dall‘urina, nè l’inteſhni dalle feccie , ed altri ,

perche ſono proprii cmuntori di uesti eſcremen

ti . Alle Volte il naſo può,eſſer o eſo da qucsti e.

~ ſcrementl,ſeſil’aecompagni qualche coſa fora-,

[Hera, conforme è il malézfranceſe,donde ne naſcoz

'no l'ulcere ñ 'a‘

' Li Segni . _ e

Lmal franceſe precedentemente pigliato con

li cinque modi norati , ſe non ſli tolto dal nu

trimento con opportuni rimedii , e benehe appàrí.

ſca ſanato ,con il Corſo del tempo , occupa il naſo

con una nuova ulcera,con nullo, ò piccolo dolore:

il naſo viene bagnato da una ’certa umidità, doppo

*riſi genera una crolla ſecca, e negra , la quale le—

vata, viſi genera un’altra nuova , e più‘ denſa , e.;
,"9 gucſlaquanto piu lungo tempo yi_ ſia attaccata ſor; ì

to_

ñ-e--
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p Cap.XI. Dell‘Ulcera für’: ìflì

to di eſſa ,' qualche coſa fi cor-rode‘ , e fi fà ulcerll

maggiore, fin tanto ,che paſſi iqulcera ſordidua

putride, e puzzolenteflhiamata Ozena. L’ozenL- `

apporta dolore maggiore dell’ulccra , e la ſua ero-i, `

lla è pi`u ſordida, ed umida , e butta ſuora un gran 1

puzzorc, di modoche’il mucco, e la marcia , che)

ſcola da quella,rende gran puzzorè', ed un odore ñ

retro , che l' ammalato non ſolamente puzza a ſe

. fieſso, ma ancora a quei, che glis’accoſlano per la

puzza del cattivo odore,perlocche diviene noioſo,

ed in abominazione a tutti- x

‘Le L‘aujè . b \ .

Galeniſii penſano , che dell’ulcere del -naſo ne

fiano cauſa gl’ umori acri , putrídi , ed infetti

dalla malignità del mal franceſe Communicati alla

tefla , per eſſerſaliti dal fegato alla teſia , e dalla.:

teſla partecipati al naſo per mezzo delle fluffionì `

catar'ral :ma s’ingannano i Galeniſli in aſſegnare:

la cauſa dell’ ulcere del naſo z poiche non ſalgono

dal fegatonel cerebro,perche primieramente eſula

cerarebbero le parti, per le quali paſſano, e doppo

il cerebro, e-fmalmente le parti del naſo .

‘ Si fanno l’ ulcere del naſo dalla gonnorea ,puá

flula, tarolo , ed altri malamente ſanati nelle parti

vergognoſe. dalle quali ll veleno del mal franceſe

a paffilenti ſerpeggianclo inſiernc col nutrimento

giunge all’epidermide del naſo, ivi maggiormente

s"eſalra, e fi mànifestacon l’eſcrernento del naſo; c

percheil veleno del mal franceſe e della natura_- ~

delli ſali corrofivi › corrode › e dalla corroſione lì.

i .
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E i’olcera‘, che in breve tempo diviene ſordidaJ ;

croRoſa, purrida', e puzzoleme . i
ñ‘ ` ſi ll Prognoflico. *' `

` L’Uleere dei naſo lo pi‘u delle voice ſono díffià

ciii a curarfi , edinclinano ad impeggiorarſi z

perciò ſempre devono eſſer tenute per ſoſpette pen

gli ſintomi, che poſſono apportare : perche lo più

~ delle voire s’offende la reſpirazione, oppilando il ~

naſo la crosta deli’ ulcera: alle volte difforma ii’

naſocon un bruno abbaſſamento: alle voice ſi giu.

fla la vo‘ce, perche il male fi communica al palato,

ſono del quale riſuona la 'voce,come l"otro un con-3

cavo: alle volte accade l’emorragia ai naſo, eſſen.

, do ſiate curroſe ie vene dei naſo dali' ulcera . Ma

eſſendo' freſche , ſuperficiali, ed estrinſeche , ſi ſa~

, nano con l’ applicaZÎOne delli buoni rimedii. Lv

vecchie. purride, crostoſc, interne', e profonde dif

ficilmente ſi ſananoz ſe pi‘u lungo tempo durino, a

poco apoco ſerpeggiand‘ ,e conſurnano alle voice

ie pinne del naſo , overo l’inferſhzxo di quello , ò

pure corrodono l'oſſ-ì cenerelle del naſo, e princi

palmente la cartilagine i Alle voireîton una putrc. .

fattiva corroſione perlugiano_ il palato ,ed arriva

no inſino al cerebrozprimierameme co‘rrodendo ñ

Foſſa ~, perche maggiormente reſistono `Con ia loro

durezza appreſſo la carne, perche e rara, e perrugñ_

grata . , ,La Cura . 'ì,

'Gaienisti in ſanare l’ ulcere di mal Franceſe del

naſo , ordinario ia ragione del vitto , ia quale)?

.`.,
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Capri. Dell’Utri-r4 , @E: ` ill} 7

tempera l’acrimonia degl’umori,e proibiſce la id!

ro generazione. Vuorano il corpo. con conVenicn-z

te purga, e ſe il ſangue abbonda, li ſervono del ſa-Î

laſſo. Eſìccano , e_ corrobOrano il capo fonte della‘ "`

fluffionc, doppo cſiccano, e conſolidano l’ulcera .

Vengono alli medicamenti locali , e primiera—j

mente ſe l’ ulcera ſia crostoſa , levano. la crolla.; , ü

mollificandola con barirofrefco grnflb d’aca, ò di gal—`

lena, alquante volte lavato prima con acqua di roſe,

oglio d’amnndale dolci, é-fimili . Mollificata la crolla ,

aſpettano, che da ſe ſteſſa ſe ne caſchi,ò per mezzo

d’un stornuto . Tolra la croſta, lavano l’ulcera coil

derma di legnoſamo, ò con la ſua ſchiuma, doppo l‘un-z'

tano con Imguemo di razzi: , ò con ligne-nta bianco .

Se questìunguenti non ballano ,lavano l’~ ulcera'.

due, tre; ò quattro volte con Z'flnguento egizziaco di}

fiemprata nell’acqua d’ora” . l,

Finalmente nettara l'ulcera, vengono alli mediä,
camenti eſiccanti ,per li-quali Rondolezio grande-v

mente loda le candele faſitte di cera roſſa, ſe la fuligine

"di tal candela ſi riceva al naſo. Overo il m‘edeſimo

r grandementeſloda e'fficaciffitnoilſufi‘umigio d'orpi- ,

mento, e rineſìria,alli quali aggzunge alcune coſe d’

odore , dall; quali s’eccrta la fulzgine , e l’ ulcera s’

‘eſicca, come ſono la‘ mirra, interi/ò , maſſi”, beſqoino,

‘ed altri . Ma e ſuffumigio di poca ſalute , anzr mor. ,

tale‘per la miſchia dell’oriptmcntoz impercioccbè l'

orzpimento è arſenico mrinoze contiene un veleno le

proſo. Se l’ulcera ſia corroſiva, accrocchè non pe
ſinetri profondamente-,fi ſervono dellîarcroſalito , ò

'ſi M 4 7 del

"i
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roáonc , anzi che corroda più profondamentu;

Overoſi ſer-nono deldecotto dilegnoſanto, nel quale

-ei ſia stcmpraro l’rmgucnxo egizzmoMa ralunguen

. to per il verderame , edacer‘o gagliardo contiene

-grande acrimonia- inimica all' ulcere ;principal

mente dov’è-l‘eroſione d’oſſo. lo rende negrO- Gli

buoni Chlrurgi han laſciato l’uſo di quest’unguen

to allr Meneſcalchi . -

L’ulcera del naſo di mal franceſe è di difficilíllì- A

-ma cura , e`perciò ricerca medicameari efficaciffi

;mi ;onde preſe le pilolc di mërmrío in altro luogo

deſcritte , ſono neceſſarie le pozioni deſcritte da...

, noi nella noflra if‘irotennia per togliere quelli ſali

'caustkí dalla parte affetta, alle quali pozioni fi po

trà aggiongere lo flibío diafbretico . Fra quello men‘

crein quanto a imflçdicamenri loealr è efficaciffi

mo l’ ungcnm_ noflro magiflmle deſcritto nel Cap. V.

del bubone .Non fi pudçredere quanto fia valevo

le quest’unguento in tune lf’zylcereflncora novelle,

e principalmente nell’ ulcere' :çìzaîçnal franceſe , pu

uideſ maligne , vecchie , e corroſivſe. Mondiñca ,

produce carne buona , conſolida , e non permette

che ſi purrefaccia ,òcorrompa , nè che la carne,

creſca ,e finalmente grmriſix` maggiormente m.,

una ſettimana. ,ciò che ‘amo non farebbe ;in un".

meſe inciero . ’Eccellente è l’ acqua d’alflme di/íillata nell’ area@

ſenza ſpinti , e 1' acqua di Piantagine , nella quale ſarà

Raro diſciolto…: poco di fublz‘maro . Ma pi'u each; ‘

r l

- del vinoſalitomredemo più costo per maggiore cor; ‘
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;lente è l’acqua‘nQ/Zm Venerea , la quale ingenuamenz}
te avemo deſcritta nel Cap. della gonnorea . _ v

Eccellenilffima è l’ acqua *verde d’ Artmanno de—.`

ſcritta nella noflra Piratemzm , con la quale riſcal

data, eoceaca con un pennello, overo con bombace

l’ulcera; poiche marzwiglloſameme nó pure moní

dxfica, ma di pl‘u ſana . I
Alcuni lodano il fumo della candela“ſſrojfiz , che

qul noi chiamamo cera diff/ag” , perche nella ſua

, compoſizione ammette il umbria: ſe bene è mef

l_ glio ll ſuffumlglo dl cinabria . -

\

'CA P ITOLO DUODECIMQ-`

Ono certe ulcere ;lella bocca leggierc,ſuper~`

ficialí, c ſerpeggianci, che i Medici chiama

Ddl’Vlcere della bacca .

S no Aphtc, famigliari a’fanciulli,che ſucchia

no il latte , e perciò da alcuni fi chiamano lazcuci

` ni. Sono ulcere, le quali ſerpeggiano or di quà , o:

k"
"fl' \

dx là nella ſomma ſuperfime della bocca , ed in.,

qùalſivoglla altra ſua parte, come nel palato ,gin

glve, nella larghezza della lingua, e nella ſua pro-L

fondlrà , &radlce . Ma noi non parlamo di quelle ,'

eſſendg nlsere ſemplici: non negamo …travolta…

che qpcst’ulcerenc non ſieno talmente pericoloſe

a’fatíciulll , che' affatto 'non corrodano la loro'de~

'llcata came ,ma qui noi ſolamente parlamo dell’

’ulcere, all'haan origine‘dël mal franceſe, lexqualj
- ſi ſſ’ ſſ `. il:

M

3
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’ſerpeggíano.nonſolamente nella ſuperficie dei

palato, gingive, i 1m’ della lingua, e ſua radice, ma

ancora in breve interVallo di tempo maggior-men*

ce fi profondano , e conſumàno ſe carni di queste

parti - .

›_ v Is‘egni.

E l’uicere della bocca conrrafiino alii medi

camenu volgari , giudichiamo arroliarſi ſono

i’inſegna de’Eranceſi-z queste a Viſtaſì manifeſtano "

priſma-america ſeggieri, e ſuperficiali,d0ppo pro

fonde, e cori"oſe, adeſſo di color bianco , or einerifl

Zio, ed or negro ñ . _

Le ,Cauſe .~ .

I Gaienisti ,per ia cauſa dell’ulcere della bocca

aſſegnano gl’ umori biloſi , ò pituicofi infetti di*

mai franceſe-,radunati nella bocca.Ma queſti umo-ì"

ri, ò ſono inſerti, prima , che ſi raccolgano nella-..

bocea, overo ricevono l’ infezione nelia bocca ;ſe
i] primu,eommunicáìnol’infezione alle parti, per

le ~q"uali paffanoz‘ſe ii ſecondo ,_dewno aſſegnare‘,

in che modo acquistino la májgnieà nella bocca;

immediaramenre farſi per mezzo della difli—ila

- zione per' deſcenfum , come _dicono i-anmici; mà di

queſte favoieire tedioiamenre n' avemo `trattato

nella noſira- Trama nei 1112.1. aio-112.8. del Cazarro .

Immediatamente però attribuiſcono i’ ulcere del

ia bocca al ſolo fegato infetto j ed a queſioîappii

cano tutte le cauſe de’ mali dalla'pianra dei piede i

infine alla ſommità del capo . ` A

i fancruui s'anaceano i'ñuſcere del-mal franceſe

` > ~ 'nella

h.;
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_ca ad altri .

Cnp.Xſl. Dell’Uſcere Q Ù‘c} 'I 87

nell'a bocca con il latte delle bal'ie,'n0n con modo"

manifeſto, ma dl naſeosto s’mſin’ua , egl’ínkeup .

Miſerelli fanciullbi quali mentre mendicano il lar

te perſustenrar la vara, con il lane la balla, non al

zrímemt che crudele madrigna orcllſcc tradimen

ti al figlio , lnfertando il nutrimento .ì

vAncora s'accaccz‘ao l'ulcere nella bocca', da gli

baci con donna infetta nella boecmanzl per la ſola.

converſazione colfiaro , overo con bem :uni ad'

un vaſo . Perla qual coſa molto nuoce fra il bere ,

(come molti han per collumc ) chela moltitudlne

de‘bevitori belano ln un medeſingo bicchiermpo

tendoſi rirrov’are alle volte tra glíbevlzori ſempre

uno, ed alle volte pib,i quali abbiano ulcere di ma!

franceſe nelle lab:: ,ginglve ,lingua , ed altre , e

b 'tale ſanguinolenza , con‘uzioncoe marcia delle

labra , gmglve ,lingua , ed altre mſie‘me ſ1 lava nel

bere, dal che cetſando , resta alCuna coſa dipuxri

-do intorno le margini del blCCthl’O , e qualche:
cóſa ne ſcorre nel fondo , ch’appretſo fi commuſiniz

Sl fanno l'uleel‘e della bocca dal preſo veleno

Napolllanope non bene diſeacciaro dal nun-im en

to , il quale col tempo ſerpeggíando , amv‘a alll.;

bOCCa, come ad un’ emumono del corpo, in …fec

ta lefilzre delle labra y gìngivc, palàto, lingua , ed

altri ,’e’fà ,che il .nu’trlmcmo vlcmo degençri,s‘

eſalá, c corrompendofi , acqulstl forze , e naſcano

l’ulcere corrofive . ' ‘

ll
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ll Progmzliico .

L’Ulcere de’figliuoli, ſe fieno ſuperficiali, farci--`

liffimamente ſi curano: ma di lùngo tempo,

e profonde fi giudicano pericoloſiffime, sl per la.;

delicetezza della carne , quale facilmente - conſu-`

mano , come ancora perche ricercano medica-,

menti pi‘u gaglîardi, i quali non fi poſſono ſoppor;

rare perla medcſima delicatezza della carne , e

per la tenerezza dell’ età ; si_ perche i ſanciùlli -ab~
bondano di troppa umidità di boccaz e facilmente ſi

fi lavano con la ſaliva, come ancora perche le par-z

ti ſono troppo ſctÎſitive,e facilmente s’irritano dal-ì

li medicamcnt‘i acri, li quali tal volta è neceffitàſi‘d’

applicare ;.sl finalmente perche‘v’ epaura , che.:

qualche coſa dei medicamentipib acri non ſcor

ta nelle fa'uci-;L ne naſca maggior pericolo della...

vita. Onde èncCc/ſſario per quelle cauſe, che il ma—

le prenda-forze pen-;la natura calda , ed umida del

luogo, perciò gli teneri fanciulli ſiconſumano, o

da qui naſce , ch’ alle voltei fanciulli per c.- GL,

dell’ulcere di mal franceſe”ín età tenera z *L*

muoiono . .

Se l’ulccre non ſi ſanino dallt’ buoni i… edica- ~

menti applicati, ma ſi putrefacciano, e ſerpeggian

do dalle gingive per lo palato , occupano tutta la ‘

bocca, adlſcendono all’vuula , e ſauci, lì giudica.

no peſſime; ea han biſogno di mcdicamcnti fortiſ

fimi . allr quali ſe non cedono, ſono mortali ;prin

cipalmente ſe eſſe ſono corroſive . c l’ ammalato è

debbo”: z ſe .diVentano livide z negre , e croéàoſì’ ›

- n0
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ſono pericoloſe, e li ſovrafla un’irreparabil mom;

La Cura.

Galenillí ſanano l’ ulcere di ma] franceſe de'

‘ fanciulli, determinando alle b'alie l’ idonea ra.

gione del vitro ,la quale fia refrigerame , ed eſic.

came, ma la freddezza è mordace all’ulcere , per

che l’ ulcera , ſecondo la loro opinione , hà di bi.

ſogno d’ eſiccazione , e giammai fi ſanarebbe per

la continua , e ſoverchi'a umidità della bocca_- .

..Doppo ricorrono a piacevoli medicamemi della-_

bocca, come ſono l’acqua di' piantaginc, roſe, 'viole con

lo ſciroppo di rofi’ſeccbe, di granate, celfl , per bagnare

l’ulcere della bocca: Overo al dcmfto di Icgnoſamo

I.
u

conſciroppo di cerfi , parlulaca , e mízftíno- . Se ſaranno"

negre , ò livide per unzione : Figlia d' acqua dipian-s

taginc mezz’óncia, mele roſato dramma_ due‘, dl all'amore;

ne dramma m’ , d’ alume ‘gi-anajeiimiſcbia_ , e ſe nejèr

'vano .

I Galenísti ſanano l’ ulcere del male franceſe

degl’huorffiní grandi con ~li medeſimi ri'mcdii,che

ſanano quelle de’ fanciulli, ma un poco più ga

' gliardi,ſecondo la natura de’corpi,.COme con il de

‘ cotto d’orzo a dg,1egno famo , con i medeſimi ſciroppi ,

mele roſato , ed altri, con li quali niente , ò poco l'a

cendo profitto', ſi ſervono dell’ungneneo cgizziçico in..

acque di piantagirze , di‘flempcrato con un poco d’ aceto , e

mele-unestí medicamenrí corroſivi hanno con.

giont‘o un pericolo , ehe qualche coſa ne ſcorra.

. nelle fauei, e poſſano cauſare‘pih male, che l’ulce.,

{a della bocca-Overo toccano quelle leggiermcn’g

;e
‘È‘ v l‘ ì
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recon lo [Piriio di 'Ditriolo, ò con l’acqua frîrte . Ma._J.`

queſti medicamenri ſono corroſivi , conſumano la.

- carne , e con la loro acurezza pi‘u toſio fanno ere`

ſcere il male ,` che lo ſanano . Se quelle ulcere han;

no carne pucrida, commandano doverſi tutta confl

fumare , con HÎCllCſCl in quella parte la polvere del

` precipitato tor! la: bombacc , primiqmmente bagnata nell’

”qua di piantagifle 5 tutta volta in vano adoprano il ~ L

.precipitato per la continua umidità della boccamOn

.potendo lungo tempo lìare nella parreme far a* ~

zione contro"i’ulcera . ' ‘

Noi così ſana‘mo l’ulcere nella bocca de’ fanciul

li, ſe fuſſero attaccate dalla madre infetta , ò dalla

`nurríce i queiîa ſi pu rghi con pilole mercuriali , v

nel tempo della purga dia il latte al fanciullo ,ed

inſieme ii purgherà . ll cibo s’ordini di miglior nu.

` irizione, ſi fuggano le cuſc‘wide, e ſalſe, postl da.;

parte .gl’aromau nutrice prendal’ acqua anti
wnerca ,e fra, queſto_ ‘1 ntreiìulcere delia bocca.:

ſi ‘rocchino coi decano d’ora?, e mole roſatoFmplicb,

‘overocol ’decano di *veronica , Bagnolo s’ aggiunga un

:ann-na di ſpin-o di oirriolo, overo rif-ſolfo per campana.

Ma è ſperimentato da noi il ſegue”rizzrnedicarnen`

to di maggior efficacia, come frigliaud’acqua di pian;`

mgzne un’ ani-“ia ., di‘ mole roſato ſemplice mozione” , és"

,ſpirito di' ‘viariolo filoſofico , miſchia quanto balia-n far un -.

acidità gratlſſima, e fi rocchino l’ulcere, e cosiìnon.: .,

reiistcrarmo , ov ero ii (OCChUÎO con l'acqua varda_

dlluta con l'acqua di paficaria . _ ‘ .. i i;ſincere degl’adulci, _ſe ſono-freſche; facilifi‘imàg

N -ì ' men:

\
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mente cederannoa i medica'memi, eh’avemo pro-’l

poſh nella cura de’fanciulli , overo quelle leggíeHÎ‘

menſe toccandole con loſpirito di vitríoloq, overo di

ſálfo dilata col mele rolhto , che il giusto dello ſpirito

fi percepſſca plh acido, overo con la tintura dimele

_. y 'rojàm , overo ſ1 cecchino con l’ acqulz della Pietra nre

! dicamentofiz , ì `

Se fieno conrumací ribelli , ed invecchiare, ſ1

l devono trattare d’altra maniera : per ramo la cura

` 's’inflituiſchj purgando il corpo con pzlole mex-curia

lbc doppo ſ1 coechíno con li medleamemi deſcrit

ci di ſopra fatti pi‘u forti ;e ſe a quem reſisteranno,

perche ſono putride , e callofe , ſperimentato ri

, medio ſarà toccare quelle più volte con l’ acqua ſ4.

’l firea,overo col mele roſato miſchiato cauſale armonia”,

overo ’con ilflîirito diſale armoniaco dilata con l’ acqua

di per/icaria ad acidità ſcnfibíle. Guarda non toceare.:

quelle con l’acqua forte( conformë e eostume d’ al

cuni Chirurgl ) , che averá` perdute le ſue forzu

nella ſoluzione de'mecalliz perche non per queſto

hà perduta l' indole di veleno corro-ſivo . Se fiano

- ſerpeggian‘ti , ſi ſanano con toccarle con la liſcia_

delle fcccie di regola . Ma in breve tempo ſi ſanano ,

toecandole leggiermenre con l’ acqua merCuria/L. ,

ed e" rimedio ſperimentato appreſſo di noi il gar

gariſmoÌdel decor” d: perficaria, con il mercurio dolce.

.Alle vplte divengono ,ramo-maligne , che dxſprez.

zamp qualſivoglia ortimomedicaméto, princrualñ

, ente ſe fieno profonde, allora toccandole, eba

ádo le ”Qtà con l’acqua *verde con bg’rgóace‘zo vero
r r ‘ 7 `~ i ‘o'

E' . .
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‘con pennello netta da fondamenti l’eſulcerazÎontpü

inaraviglioſamente le ſana , e ſe quella poco , ò

niente profitter‘a , è neceſſario rlwrrereÌalfuffumiz -

{zio della bocca, come ad ultimo rimedio ,

CAPITOLO DEClMOTERZ _Oil

a r Dell’Vlcere delle Tanſille . i

Uerxcaruncule piccíole, c naturali nel ter'g'.D mine della bocca, dall’una,e l’altra parte -y

intorno la radice della lingua , poco pi‘u

ſopra della laringe , cioè ai lati , dell’ vuula ,ſono

[late pofle in tutti gl’ huomini , le quali ſono rotòn,

de, come un frurto d‘amandola , e perciò dalla fi-,ñ

gura volgarmente ſi chiamano amandole , in lati
no tonlillſie, e glandole , main greco pariſiimia per

la ſimilitudine dall’iſtimio, che ſignifica unaqstret~

ta parte della‘terra, Mero un braccio di terra‘, che

fià fra due mari; ancora fi‘ehiamano anthiade,perz
‘che pri'micrarriente s'offeriſcäho-a gl’occhi .ſſ 7 i

Le ‘tonſille ſono state fatte dalla natura ſpon~` i

gioſe, accciò coni’ umidità della ſaliva bagnino le -

fauci , laringe , lingua ; el’eſofago , aéciò rendano

umidoil cibo più ſecco, e {più duro per-‘facilmente

porerlîJnghiottire , ſimilmente a bagnare la larin ñ

,ge z acciò le ſue carrilag’mi fi rendano più -atteñal

rnoco, quale coſa imitano coloro , che bagna"np gl;v

› , ` :infirumcnti muſici . .ñ i ‘ - _ x, @i

- ~ i - a [SPCſſÉ. .volt-c quelle Parti, banche picciole (1ande
i - ì , J gran i

[I
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gran faſiìdio al Medico , ma molto pih all’ amma:

lato; perche fi gonfiano ſenza infiammagione , ri.

tengono il colore naturale . e ſono ſenza dolore;

ma alle volte ſono travagliate dall’ infiammagio~

ne, ardore,dolore,e ſere, con difficulrà d’inghior.

tire , e reſpirare . Vale infiammagione degene

tando in apoflema ,la marcia fi diffonde dentro

le fauci, e ſpeſſe volte ci refla un’ulcera ſordida . e

fetenre . Alle volte non ñ ſoppurano , e degenera

no in ſcrofole, e tumori ſcirroſi . finalmente ſenza

infiammag’ioneſi Fa ulcera , che corrode le parti ,

e lo piìr delle volteè famigliare del mal franceſe ,

della quale qul noi parlarne . ,

I Segni .

L‘Ulcere delle toriſille dipendono dal mal frá-`

ceſe mal ſanaio, overo inſinuato ſurrivamen~

re c0n il latte, baci, bevere , ed altri , ele ronfille

s’oſſervano alquanto pi‘u grandi con il ratto, e con

,la viſta ;ma nel di dentro come un pezzo di carne ‘

attaccata alle fauci , che preme col ſuo peſo , ed

impediſce, che l'inghiortire non ſia facile. Appor-j

’tano ardore, e dolore molesto, cauſano ſete, e ſie.,

Cllà, a poco-a poco fi fanno ulcere, parte bianche ,

e ſimili alle macchie, parte ſimili al color di CCfiCg

re, ò alle crofle, che ſ1 bruciano col ferro .

Le Cauſe .

Galenífii dicono,ehe l’ ulcere delle ronſille fi

faceino per; fluffione dal cerebro, principal

meme dagl’umori biloſi , e piruitoſi , che piovono

dël!? ESſh-Dîllç &Mille; ma queſta cauſa de'Galeg
. 4," N . . p

DI“
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nici e frivola, refu’ndendo tutte le cauſe delli mar;

bi alle fluffioni .

L’ ulcere delle tonſille ſi fanno dal fermento

Napolitano 5 imperciocchè non eſſendu quello

fermento troppo fill'o , nè grandemente volatile: ,

ma un non so che mezzo eſaltato , e corrolìvo , fà

azione nel nutrimento di quelle parti, ene eſſendo

volatile, degenera , li fiſſa, ed acquiſta un indole)
ì corruſiva. e lacera l’epidcrmide , donde li fanno l’

ulcere in quelle pani , che ſi tirano a lungo ,e non

cedono a gl’applicau medicamenn de' Galenici .

c Il Prognoſtico .

L'Ulcere delle tonſille facilmente lì ſanano ,fe

da p incipio ſi medicano ; ma ſe ſi diſprezzi—

no , quelle , che ſono neue , e picciole . diventano

ſordide, larghc,e profonde con certo umore attac

cato, o bianco, ò negro. Alle volte l’uleere naſcoñ'

no picciole,e rare, alle quali ſopravenendo l'alcre,

s'uniſcono, e fanno un ulcera grande .Se-l’ulcerv

ferpeggiano conſumano, corrodono , l’vuula , lin

gua , palato, e gingive, ed occupano le cavità de’

denti, quali parti occupando , li denti ſi rovinano ,

diventano negri, vacillano ,e finalmente cadono;

perioche gl’ammalati per non porer mangiare, e;

per lo ferore muoiono . Onde ſe l’ ulcere ferpeg.

giano perla trachea, perche il pulmone, ed il cuo

re non poſſono ſopportare il camvo odore , ne l’

ulcere, nè l’umidità della marcia , nata di ſubirola

toſſe,e la dlfficullà del reſpiro, nermedeſimo gior:
no ſi ſoffocano . l
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La Cura . i , _ 4

Galeniflí ſanano l’ ulcere ,delle tonſille , con.;

piccar la vena, purgare il corpo , e facendo di* -

verſioni.Doppo fi ſervono de’medica menti astrin—

genti, ed eficcami , che applicano all’ulcere_ eller

ne , e tanto maggiormente devono efferzeficcamj

nell’ulcere delle tonſille ,perche tali ulcere ſemi_ , e

pre fi fanno più umide dalla ſaliva , onde .la virt‘u

de’medicamemi ſi debilita. Applicano aqueflain

‘dicazione gargariſmi volgari, come piglia d’acqua…

ed aceto una libra, di diamorone un’onda , e mezza ,mi

[cbìa . Overo piglia d’acqua di piantagine unalíbra ,_ L..

mezza, diſciroppo di cel/ì negri omie due , di mele ?ſo-[21!”

un’onm. d’alume ſciflìle ſcropolo una, e d’aceta rofiuo uz:

foco, miſchia. Ma noi non ſapemo ſe queſii poſſano

maggiormente eſiecare , che bagnare .. Altri per

ungere ſpremono iljz‘lcco dal melo granata dolce pefla

con :atm la corteccia , del quale ſei Pam miſchiano con

una parte di mele,e lo ruotano a confiflenza di mele-Ove -

r0 per ga rgariſmo , ſe l’ ulcere ſaranno ſon-:ide , fi

ſervono del (lecouo di Iegnoflznzonon alume, e mele.

Alle volte toccano con il pennello le ionſille eſul

eerate conſpinto di vizrz'olo , o dijòlfo , OVcro con l' _

acqua aluminofa di falloppio per magiormeme eſul-Î'È

cerare quelle . ‘ i , ;A o

`~ Noi curamo l' ulcere delle tonſille , primiera

meme Purgando due, ò uè volte il :uno con le.,

pilole mcnunîalj , e fra quello mentre ci ſervimrno

‘del gargariſmo di tabacco , overo più efficacememu

del ſeguente; thü‘ldi devono di Satan-yz, pedìcaria, q

i… ` E ‘ 4 PW:
l
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piantagine una libra, di mele roſato ſemplice due ant-ie , di

fil armonia” mezza dramma, miſchia. Eſſendo ſordlde

le netta , e le conſolida l’acqua della pietra della ſalu—

ee, e la tintura di mele r0fizroflmplíu.$e ſono corroſi

ve lì tacchino con la liſcia dellefl-ccie del regola ; ma

.ſopra tutti grandemente prevale l’ acqua 'verde ci'

'Ao-”nanna [caldaia , con la quale ſi tocchino due:

Volte il giorno con pennello, e di quest’acqua noi

famigliarmeme ci ſervime nell’ulcere della boe

-ca, tonſille, ed vuula,e cool felicemente ſ1 ſan-m0‘,

il che non accadendo , ricorri al ſuffmígio della.»

parte con l’ incenſo , e cinabn‘o , come ad un’ ultimo

Medicamento , nè defrauderai l’ammalato della.;

cura dell’uleere, conforme l’eſperienza mille vol

te c’hà inſegnato; anzi ſolamente con que lio ſu uz

migìo n01 avemo rellituito all’ antica ſanità molti,

iquali i Galenici doppo varii tormenti gl’abbang

donarono come incurabili, e diſperati .

“CAPITOLO DEClMOWARTO .`

Dell’Uk”: ddr-Vqu .

— Na carnicina lunga, e roxonda ſcende nella

‘ bocca dalla doppia (unica del palato', qua

' fi vicino il mento delle narici ſopra la feſ

ſura della laringe tra le tonſille z la quale ñſi chia

— `ma vuula . E l’infermirà di quella carnicinayquan.

do la ſua ſommità appare differente dall’ 'zaino

dell'uza. Il proprio nome di queſta ”minimi-54:02

. 7 _UZ
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- [urnellaz perche eſſendo lunga,e roronda a guiſa.;

di colonna , forma una piceiola colonna , averci

colonnella. Si chiama ancora gurglione , e gergo-g

reone da quel ſuono , che s'intende nel gargarizaí ~

re , qui volgarmente in Napoli Zizinello . La ſua.” _

ſostanza è glandolofa, molle, ſpongíoſa, e di colon_

roſſo; fi veste della commune tunica della bocca;

hà la figüra, come avemo detto, rotonda , e lunga;

dalla parte di ſopra più groſſa, e nella parte di baſ-,

{o termina in ſortile, c ſenza punta . Quella carni-ñ,

cina patiſcei ſuoi mali, cioè lunghezza , tumore.“

infiammagíone , ed emaciazione , delle quali qui

non ne parlamo, ma altrove, qul ſolamente ſarà il

noflro diſcorſo dell'ulcera di queſta carniclna eau;

ſata dal mal franceſe . ,…

‘ 1 Segni .

I Segni di quello male ſono polli avanti gl’occflrí,`

{i conoſce l’ulcera dell-’vqun con aprirla boe*:

ca, e premer la lingua: appare lunga , e flaccida z

:i piena d’una bianca puccagínafllle v'olte di colo:

cinerizio con ardore , e ſordidezza , _manda fuor]

4 un alito puzzolente .

,-_ì Le Cauſe . p

L I Galeníei penſano, che l’ulcere dell’ vuulG

fi faccine da un’umore acre, e ſalſo infetto di

mal franceſe, che ſcorre dal cerebro nell’vuula.MIÉ

queſte fluffioni imaginarie dc‘ Galenifli r ſonoco-Ì `

nre il tormento di Siſifomome favoleggiano i Poei

ci . il quale e condennato di condurre un groſſo‘

ſaga alla ſommità d'un 'monte , in cui ,avendolg' '

~ - N Z ben
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ben poggiato‘, in un ſubito ſe ne cade .
ì L"uleere dell’ vuula ſi fanno dal male Napoli”:

'ito, ò preſo naſcostarnenremwro di quelli cinque

modi ſopra notati , e non ben cacciato dal nutri—

Menco con interni rimedi! , non altrimence , ch'

avemo detto dell’ ulcere della bocca , e delle con.

lille . l

` Il‘ Prognoflico . _

L’Ulcere dell’ vuula ricercano con prellczzb

i medicamenri ,altrimeme terminano in ul
ſſ “cere pericoloſe ,cche ſi ſicura a ſanirle , con le)

qualiruna li ccnſuina. e quelli, ch’hanno l'vuula.»

corroſa, _rare volte poſſono parlare chiaramente ,

e diſtintamente 5 impereíocchè ſci ve a modular

la voce . onde da gl’ Anaromici ;ſi chi-una pletrro

'della Voce .

l , LaCm‘a .

Galenici nell’ulcera dell'vuula di mai franceſe

i li ſervono di queſto linimemo, con ll quale la

toccano : Figlia d’ unguento‘cgizzjaco meg” onda , d*

blame bruciato mama dramma, di ”cole roſato Lancia, e

mezza, miſchia . Maſi ſervono poco felicemente di

queſto linimenco dell* unguema cgizzf'aco per lo *ver

dcrame, ch’enrra nella ſua Compoſizione; perche.,
ì opera pih t‘osto‘ corrodendo , 'che ſeparando . Di

'più l’unguento egizziaco tinge-la parte inferma di

z, color’negro ,qual coſa affatto li deve sfuggire . Se

ſaranno p'errlnaci, li ſervono dell' acquaforte tempe

rata Favero adaprano l’acqua , nella qualeabbia.:

bolliti@ [l‘orcrçnrioſublimgro. Ma l’acquaforce. gen:

i, i ` ì ç e
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che temperata con acqua commune , non perde la

qualità velenarazpei-Ciocche ſe da ſe fleffa corrode

i metalli , temperata con alrr’ acqua , ed in grado

remeſſo potra conſumare, e corrodere le carni , e .`

ramo maggiormente l’vuula, la quale e flata dora- -

la d’una lolianza delicata, e ſpongioladl mercurio

ſublimaio cono nell’acqua non manca contenere

` .la virtù corroſiva , velenata , e caustica , e perciò

non ſolamente col veleno , eſulcererà maggior

mente l’ vuula , e le parti vicine , ma ancora ſe;

qualche goccia per diſgrazia ne cade nell’aſperb

arteria, ò nell’eſofago, l’ammalaro ſi trova in gran

danno , e pericolo della vira . D"i pi‘u infiamma il

ſangue , donde ne naſcono i ſputi di ſangue , ed

alrri ſinromi graviſſimi , ela diflruzione dell' in:

fermo . -

L’ ulcere del mal franceſe tanto dell’ vuula_-,'

quanto di qualunque altra parte della bocca noi le

ſanamo con ellirpare il mal franceſe, e cosl l'ul

cere, …che cominciano in quefli luoghi, ſvaniſcono

inſieme Con l’ilteſſo male; il che non accadendofi

deve uſare l’acqua della pietra dl ſalute , l’acqua Vence

rea, la tintura del male, e per ultimo l’acqua 'verde, la

- quale coglie ogni putredine , ed induce perfeica.

conſolidaZione , overo dovemo dar di piglio all’

uſo del ſaſſumigio del luogo , e cosi facilmente ſ1'

ſanan0.’Li predetti rimedii applicati a queſte ulce

re , non avendo prima Applicaci li rimediiumver

ſali per la cura del mal franceſe , giammai mganà

neranno il Medico, e l’ammalaco: Ma con qualchè

N 4 ira:.
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tratto di tempo ricadono , overo rinaſcono pila

gravi ſintomi del mal franceſe . Onde doppo la..

perſetta ſanazione diquest’ulcere,e purgaco il pa—

ziente con piacevol medicamento ſolutivo,fi deve

dare l’acqua anti-venere:: , la quale ſana tutto il mal

franceſe , e dalle radici eſiirpa tuui iſìntomi da...

tutt’il corpo .

Má diffuſamente nella noſlra Grammatica Spam;

lati’m avemo trattato uelli mali delle labra, denti,

gingive, ſauci, p lato,laringe , eſofago, tonſille ,

'vuula, lingua, e el naſo , ed ancora della Ranula,

' balbu'zie , e d’altri vizii , che poſſono viziarc la fa

vella, e diffufiſfimamcnte ne traitamo nella noſtra

Chirurgia .

QAPITOLO DECIMC)QUI~NTO-`

Della Depilazione .

Llle volre accade nel mal ſranceſe,che non

ſolamente cadono i capelli dalla reſta, ma

ancora i peli dalla barba , e ſopraciglia... :

queſto male ſi chiama Alopecia , ilquale è di pi‘u

forti, cioè Ofiaſi, Area,e Calvizie: l’Area è qu‘ané

do in alcuna parte della teſta affatto cadono i ca

‘ pelli,comprende-íbtto di ſe l'alopecia ì cioe dell’

in tutto la caduta de’capelli,ò quella faccia nella

cella, barba,ed altri luoghi piloſi; ed Ofiaſimella—o

quale ſempre i capelli cadendo dalla teſta, conih- '

guiſcona una figuradepilau, cioè dall’occipuenillî

ONG;
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orecchie , e dalla parte anteriore della fronte in.;

modo di barca . Quando una parte de'capelli da.;

per tutto cade dalla testa ,e la parte reſta rara , al

lora ſemplicemente fi chiama defluvio de’eapelli.

I Segni .

QUesto male facilmente fi conoſce da quel p

.cheavcmo detto, e diremo . A

Le Cauſe.

'I Galenisti dicono › che la depilazione ſifaeciaj

ì dall’eroſione della radice de' capelli per gli

ſucchi infetti di mal franceſe , quali certamente-b

credono eſſer ſortili, ed ad avere una natura vapo

roſa ; giammai queſti Medici han parlato cosl be-v

ne, quanto adeſſo, ma niente dicono,non eſplicanz

do la proprietà di questi ſuCchi, ò vapori .

Speiſe volte quello veleno corroſivo non eſce.,

in ulcere, ma aſſalta le radici de’capelli, ò de’pelí,

e quel-e talmente cori-ode, che da per lor cadono.

Il Prognoflico . "

L A depilazione del mal franceſe ſul principio

facilmente li può ſanare; ma fattone poco

conto, apporta la calvezza, la quale molte volte-I

diviene morfca inſanabile , e ſpaventoſa ,7 miſera'

bilmente deforme, e così rende gl’ammalati ridid

coli,che non pi‘u ſi conoſcono.Ma in questi nostri

tempi la calvizie, il defluvio de’capelli , la depilavav

zione , e l’ ofiaſi non apportano ,gran bruttezza.; ,

perche ogglquaſiftuttt fi raduno la tefla, barba, e;

moſta’ccio due volte la ſettimana, conforme fanno

i Monaci, e (ì ſervono della pelucca , l‘uſo della..

' ñ ` guale

.)
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quale crediamo , che ſia stato introdurre per pocer

celare queli'infermità. Caio Giulio Ceſare lmpcratore

così di maliſſimo animo ſopporto la calvezza,che

doppo molti rimedii ſperimentati in vano , alla..

fine ottenne dal Senato di portar ſempre la coro

na. Se viveſſe in quelli noſh‘i tempi, ſarebbe ſtata...

una gran parte della ſua felicrtà OCCultarela ſua... .

calvezza con la pelucca . Anzi in quelli _ no ri

`tempi , e ſopra tutto in quefla noſira Città molto

conferiſce la pelucca à fingcrſi giovane; perche.»

tuttii vecchi con queſio artificio, con farſi la bar

’ ba, e raderſi il mollaccio due volte la ſettimana..- ,

paiono giovanelli antichi . `

_è .La Curl I

I Galenilii purgano il corpo dagli' umori infetti,

c s’alcuna evacuazione di ſangue ſarà ſiata im~

pedita, inſagnano nel piede, doppo radono i ca

pelli . overo i peli, e c—reglemo , che per la depila

zione li debbian radere i capelli della teſta, perlo

che ogn’ uno ſi ſerve della pelucca , e l’ uſo di ta

gliarlì la barba ſia ſtato intro'douo dal coſtume de’

Spagnuoli : E perche il »defluvio de’ capelli non fi

deve medicare con rilaſſanti , perche quelli fareb.

bono il male peggiore , fi ſervono degli decoui

vaſiringenti per la lavanda della lella , dopp0 la la~

vanda ſoda no -i‘l fiuto di ladano lil/[PWD , c'ontuſo , o

macerata nell' aglio mirmio , e roſato onfatino , con i]

quale due volte il giorno umano il luogo: ma.,

quelii ancora peggiorano il male, e da'iìtrattenuti

mali ſucchi vi naſcono ulcerez dolori, e gomme.; 9,

’ Fra ‘

4 …4-4. ,_,u …ñ… .. 4
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Pra queſto mentre ordin amo medicamenti mastíä

catorii di radice di ptrerro, d‘angelica, mcr/im, garofizli.

ed altri, acciò eccitato un ſputo copioſiſſimo , gli

ſucchi cattivi ſi ritirino dalle parti capillare , e pifl

loſe .

Se questí medicamentí non giovano . vengono

a gli dccotti di legno ſanto , e ſalſa puriglia con ſudori .

e purghe, il che non giovando , ricorrono a parti

colari ſuffumigii della tella, e faccia: ma ſe il male

ostinatamente reſiſte alli ſuffumigii particolari .

ricorrono al ſuffumigio di tutto il corpo, come..

píglía d’aloe , tntenfb ,belſomo , canf’ara dramma 3.11”

_fin-te, di gallma rho/data zar-.i dramma-,di legno aloe dram

me audi cinabrio, oripimento , e marche/im d’oro t.. oncia

per finte, miſchia i fifactia pal-ver.— d’ albergerſi ſopra

gli carboni acceſi,_ per ſuffiimi gare tutto xl corpo,

inutil profumo, penſauoi Galeni.che il Fumo del

le Coſe adorate contenga qualche antidoto per lo

mal franceſe, e che poiſa entrare nel corpo ,il che

è falſiffimo. Credono ancora;che l’oripimento ſn

medicamento per lo mal franceſe,e pure e vele

no , ſe non vogliono dire , ch’un veleno cacci l'alq'

tro , e non‘fi rendanopi‘u forti , eſſendo ambiduu

cottoſivi . Poniamo , ch’un huomo tiri col fiato il.

fumo dell’oripimento , cettiffimamente l’ammaz—

zaremo *con questo veleno . Finalmente ſono d*

Opinione, chela marchefita ,la quale è una pietra

metallica, al fuoco lì conVerta in fumo , e rimedii

'al mal franceſe . La Cura del mal franceſe conſilte

-gel cimbri” s come proprio antidoto 7. gſli altri

~ an
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ſono aggiunti puramente inutili . ‘

Se caderanno i capelli, ò í peli, lavano il capmò

la faccia, con diverſe liſcie5doppo lo strufinano

con aſpra pezza, ſin tanto , ’che la pelle divenga..

roſſafl finalmente per far rinaſcere i capelli,ò peli,

piii volte lavano la ſella!, ò la faccia con l’nrina .

Sanerai la depilazione , purgando prima con lÎ

acqua ſalmi-ua magiflrale , e doppo con la marino .di

mercurio , come di ſopra avemo notato: appreſſo_

conſulta all' inſermo gli ſudori nella _stuſa , a qual!

preceda il ſeguente medicamento vulnerario per

un quarto d’ ora: Figlia di limarum di legno famo

dramma z. di limaturn di corno di cor-oo dramma una 1 e

'mezza di {affanno 1 .ſcropolo , dilantalo roſſi) contuſo l.

dramma, digingwo 1 . ſcrupolo ,fi mettano tutto quelle.

coſe in vaſo vetro con una libra d’ acqua di ſante , doppo

”tolto 'vene, chiuda quello, o per 3.0”: bolla in B. M- a?

P’re/fii ,ſi raffreddi , e s’cſprima l'acqua dalle pol-veri . Dà

all’ inſermo quartr’ oncie di quell’ acqua prima d’

entrare nella ſiufa , doppo il ſudore bagna la pelle

'della testa con la ſeguente acqua :Figlia d’acqua_

Wita una libra , in quella ſcioglie dimercurio mercurizflto

grana 3. ò 4. e doppo con quella bagna la pelle . ‘ _

Finalmente per far rinaſcere i capelli unta il Ca.

po conl’oglio dibuſime deſcritto nella noflra Piro—

R”"Ùr e deſcritto ancora ml fèffoado tomo della noflru

Chirurgia nel Capnolo della Tigna y overo uma il

capo con l’ aglio di roflí d’uva , overo con l’ aglio di

`mole’, quale cosi lo ſacemo : Figlia di fava‘ rcflan‘ dop

?o l’eſpreſſione del mrlr , quanto brilla ”rettili in un tego,

- - ’ MO
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”fe/bp” ilfuoeoA e miſchia con arena quanto lmfla , ſor-3

mune palle , e mettile dentro una flarta di vetro , accomo

daei il recipiente, 'ca‘ diflillando,e diflillerà un aglio biote

do , il quale conſervato per l’uſo . Guardatí di non un,
tare il capo con il gra/fi) d’Orſo , perche rinaſceſan-ì

no i capelli canun . Simllmence ſe il luogo ſpelaro

s’umi col ſeguente famoſo liquame, abbondante

mente rinaſccranno i capelli , come piglia dalla;

carni di lumache, api, vc[]›e,jà”guiſuebe,efizle fortemen

te deerepitato parte eguale per ſorte , metti ogníeaſa in...

*vetro con ilfondo prcforato can moltifaramentì , con-L..

erivello , e flmo quello metti un’altro 'vaſo di *vetro , che

dal-0415 dijòpra rice-ua il licore ', che dzflilla , il quale a

poco a poco per multi giorni ſzlèquefarà dalla miflum di

flzpra , con il quale umerai il luogo ſpclato , pri.

mieramemefirofinando', fin tanto‘che divenghi ‘

xoſſo . i

Se le glandole piloſe certamente manchino;

overoipori,pcr gli qualificapclliſoglíono uſcì.

re ,ſiano unici ,e cancellati , la depilazione ſarà

incurabile . ~

CAEITOLO Dncmosflsro.:

i Delle Ragadi . `

Ra'l’alrri importuní ſimomí del mal france-‘

ſe, che ſogliono tormentare gl’ínfrancgſatí,

fi connumerano le ragadi , overo fiſſure: ,

?Ole-amante qui‘ chiamate Smln'e a nelle pialrlnu

de e t

l

/
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delle mani, e de’píedi, che ſono ulcerene longhc;

che `s’aprono in fifl‘ure, volgarmeme qui chiamate

Serchio. nelle piante delle mani. e de’piçdù che ſo

no ulcereue longhe, che s'aprono in fiſſure,overo

in rughe ;ſono fiſſure non differenti da quellemhe

ſpclſo naſcono nel labro di ſopra › Cd a…: volte nel

Jabro dl ſono nella bocca , e ne… capitelli delle:

poppe . Acne ragadi non ſolamente fi fanno dal

ma} ſranccſc nelle piante de’piedi, e mani, ancora.

nell’ano, e nella vulva, or umide , e marcioſe, ora.

ſecche,e ealloſe. N01 qui' ſolamente parlamo del

le ragadi ,che ſogliono tormentare per cauſa'del

mal franceſe , perche 'ſuora di questr: male ancora

poſſono tormentare , e di queſte non ne fb fatta.;

menzxone da i Medici antichi,prima che fuſſe co:

minciato il mal franceſe .

[Segni . .

P Er quel, che noi avemo dettod ſegni ſono ma#

nitesti , perche ſoxiwlcerexie con le fiſſure , e

lunghe, con prurito , dolore, cattivo odore , ed u

more maligno , di modo che manda fuori un non

sò che di negro , overo citrina ſcience , ma akio

volte niente purganoyed appaiono le fiflure ſecfl

che,e ſolamente calloſe .

' , LCC'auſè'. A

GaIenici credono , che il fegato infetto di mal

- franceſe generi umori flemmatici , falſi, ö:

anustl , eche quest gli deponga alle piante delle.,

Mani, e de’piedig, come ad un’emuntorio , ne qu'ali

lapelle s'apre in Mure . Equal hùomo ſçnza fari-3

. - ça;
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ca , e ſtudio non acquísteria la medicina , quale;

profeſſano tuttii Galenici con la ſola finzione del

fegato . Effi inſegnano , che le piante delle mani

4 fieno lo ſpecchio del fegato, ed à guiſa di Chiro.

manti con guardare le piante delle mani indovi

mno il temperamento ſalubte , ò inſalubre del fe

gato . Concedereſſimo questo , ſe la coſa fuſſe cosi

nella pianta della mano destra , che riguarda il fe

gato , ma non nella finistra ,la quale ſolamente è

flata posta dirímpetto alla milza , e guarda la mil

za, e non il fegato. Credereffimo certamente con.,

gli Galenici,ſe il noflto giudizio foſſe liÌÎÌÌÌKOQChC

le ragadi fuſſero non ſolamente nelle mani . ml..

ancora ne’piedi , labra , utero , ed ano , ſe il fegato

fuſſe un Monarca di tutto il corpo ,ed un tiranno

ſuperiore , che ſignoreggiaſſc in tutti non con ra-,

gione, e giuste leggi , ma con inſolenza. e crùdCH

ta d’animo .

` ’Si fanno le Ragadi dal mal franceſe attaccato

prima ,il veleno del quale non fb tolto dal nutri

mento con rimedíi ſpecifici5mà col corſo del ten-_iñ‘

po ſerpeggiando, gionge alle piante delle mani, e

de’piedi . ivis’eſaſpera ,infetta il nutrimento , e)

produce ulcere ſecondo la dirittura delle rughe .

Il Prognoflito . i
L E Raſigadi ſono ptutignoſe , e perciò mole;

fliſſiine , onde’ſe nOn ſi medicano , ſoglton‘o

, durare per più anni , overo facilmente degenetano

m ulcere corrofive . ` ~

L01' `
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Lei Cura . i

I Galeniſli per la cura delle' Ragadí Primiera;

mente danno un medicamento del commu

ne, e doppo il decotto di ſalſa per pih giorni, e final

mente vengono ai medicamenn della parte . La

vano le mani, e piedi coi :ii-cotto di corteccia di legno

ſanto di ſcabioſa ,c pcmafilli , ma ſe ci ſia durezza.- ,

mattina, e ſera tengono i piedi,e le mani nel decor

to del medefimo legno famo facto con le radici d’ altea ,

foglie di mal-oa 'violamfflrzo, c piantagineJatzo nel bra.

do di pollo , doppo aggiungono gl’ astringenti , e fi

nalmente ungono le piante delle mani ,e de'picñ_

di col butiro non ſalito, grafia d’oca, overo di gallina…,

o'vcro con poniata, unguenio bianco canfomto, di piombo:

'di ceri-:N , toccano le .ragadi coni’ acqueoſhmmofa

’ magiflrale. Ercole Saflònia riferiſce aver conoſciuta..

una donna, che per otto anni continui aveva patiu

to le ragadi nelle mani, e ſenza giovamento alcu

no s’era ſervita delli Medici di Venezia” di Pado

va, e che brevemente, e con facilta ſi fuſſe ſanata.

con il ſuccg di quell’ erba , che altri chiamano ar-v

tflmtfid, altri tai-:aceto , nnto con una penna diligen

’,temente in tutte le fiſſure , non avendoſi mai lava

to le mani in queſto . Ma da quelli medieamenti

Galenici niente d’utile ſi può lPerare , e benche s'

uſaſſero per lungo tempo , pofl'ono allungare il

*‘ male, ma non ſanare.

Le Ragadi brevemente ſ1 ſanano ſe primieſa—

mente il paziente ſi purglii due , ò nè volte con le

pilole › c la Magni} gg' QQWÙQ ,appreſſo li tacchino

ma?!



Cap-Y!”- Delle Ragadi ; ’209 `

mattina, ç ſera con acqua mercuriale. Ma alle volto

ſoglíono eſſer molto ribelli, ed oflinare, ed allora’

l’mfermo prenda l’acqua anti *veneree , e ſenza me

dicamemi locali ſvaniſcono, conforme l’eſperien

za più volte c’hà inſegnato: overo le mani, e piedi
ſi proſumino col ſuffumigio di mercurio , ovſiero ſi -

flrofinino con Funzione di mercurio , e frà quello 16—_

po s'astenghi da lavar le mani.

' CAPITOLO DECIMQSETTIMO.

Delli Mari, Grafic, Verrmlre, ednltri .

‘ Efl’uno campo è tanto fertile, quanto il

campo del mal ffanceſe , imperciocchè‘

una volta il ſeme naſcosto, vigoreggia.”

germoglia , creſce , fioriſce ,fà fruui , e con li ſuoi

ſucceffivi periodi apporta un' abbondante raccolſi ,

ta : Ma questi ſono figliolanze dell’infetca madre;

non altrimente, che dallo sterco del toi-do fi dice,

che naſce il viſchio dell’alberi. Sono quelle eſcre

ſcenze di carne chiamate celſi , creste, fichi, con

dilomati, Kimi, ed altri , i quali naſcono nella ver‘

'ga, parti vergognoſe della donna, ed ano per cau

ſa del mal franceſe .

1 Segni . .

L E predette eſcreſcenze di mal franceſe ſi co.

noſcono con questi ſegni .

I Mori ſono certe eſcreſccnzemh'hanno una..

cena ſomiglianza ~alli eelſi degl’ alberi, donde nf

w O han
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han preſo il nome , naſcono nel membro virile, ,

vulva, ed ano . `

Le Crefle ſono cſcreſcenze dell’ano con le ere,

fle › che rappreſentano creſte di galline , che na:

ſcono per l’uſo del vizio nefando .

Le Verruche, altrimcme fi chiamano porri, ſo-`

no cerce eſcreſccnze di ` carne , le quali dalla parte

di fuori hanno certe radicheufe a ſimilicudine delli`

porri, e ciò per la maggior ſiccizà .

I Fichi ſono certe eſcreſcenze tanto intorno

all’ano, ed il ſuo cerchio,overo verga virile,quan.

eo incornola vuula,dove terminano le vene emor

roidali, e meſh-nali, iquali hanno la baſe stretra, e

la parte di ſopra larga non differente dalli fichi,da

quſali n’ è nato il nome . Si chiamano ancora ma

l'1 Cc o ì

1C0ndilomi ſono rumori , che naſcono nelle.”`

parti vergognoſe della donna , overo nella margi. "

,nc dell’aſhn ſomiglianci alla ſommità delle demo

alii celſi maturi , overo alla fico , overo all’ acino.

dell’uva negra.. \

, L’Acrocordone è una verruca pendente,roton.

da , di baſe ſtretta , cosl chiamata , perche pare ap

,peſa con nodo di corda , appena naſce una ſola; .

ma ſempre più alla grandezza d’un piſello, overo

all'ultimo d' una fava 2 ma rare-volle più , nella;

ſommità pi‘u largo , nella parte inferiore intorno

la pelle del corpo‘ e più ſottile , di modo , che ap-j

`pare ſoflentaza da un pedicino,e quaſi del medeſi: i

.gno color della pelle duro, ed aſpro 3 *

’ ll

e ...- óMLÉ—.i
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Il Timo è certa eſci-:ſcenza , che inalza , aſpra;

rofl’eggiante , e lunga , che rappreſenta il color”

della ſommità del Timo z e creſce , e dal taglio

verſa molto ſangue i la ſua generazione e intorno

l'ano, e l’altre patti vergognoſe .

La Mirmecia ſono vertuche più baſſe , dalla.;

parte diſotto pih larghe , dalla parte di ſopra più

ſottili , e dure, le quali han le radici più profonde,

:nuovono dolore,e ſon tli color negro, donde han

no il loro nome i che toccandoſi cagionano dolo-f

te z come accade dalla morſicatuta della formica,

appena nella grandezza cccedono un lupino‘.

Le Cauſe o -

'I Galenici per le cauſe di qucstc eſcreſcenze ſia;

tuiſconogl’ umori tenaci , viſcidi , e pituitofi

con qualche porzione di ſangue mandati dal fc-j

gato inſtanceſato all’ano, vulva, e corale, ne’quali‘

luoghi paſſano in varie eſcrcſcenze di oarne- Ma

s’ingannano in ſtabilite la cauſa di queste eſere,

ſcenze , perche gl' umori tenaci , e pituitoſì con.:

porzione di ſangue non poſſono eſſer cauſe. Qin—

fle ſempre ripetonoil fegatomon ſono quelle par-z
ti emuntorii del fegato, ma ſono ciarle . ſi

La cauſa di queſte eſcreſceiizc e il ſucco nutri.

tizio imbtattato di mal franceſe, certamente vi

ſcolo a il quale s'umſee tuori delle fibre ſolide , u

ſecondo la tefluraç, e diſpoſizione della parte de-z'

genera in carni creſcenti z perche ſi tià alle volte-1 `

nella parte, o la craſſa impurità dell’ulcera, overo

i craflamenti dell’ unguenti , e naſcono tali eſe-reg

Q è ?“92
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lc‘cnze, conforme ſi può vedere nell’altre ulcere 5

come dalla ſporchezza del toi-do li dice naſcere il

iſchio ncll’alberi, e per questa ragione,quaſi ſcm~

re il mal franceſe attaccato `all’ ano termina in..

celfi, ereſie, verruche , ed altri . (Lidia carne ſal*

vaggía vive a ſpeſe d’altri , cioè con la vita del tur

to,non altrimenti: che l’arboſccllo del viſchio con

la vita dell’albero . ' ~ ²

' Il Prognoflico .

E ſopradettc eſcreſccnze ſono famigliari , u

~ ~ frequenti nella noſira Italia z perche po

che ſono le meretrici , e flgliuoli da partito , che

non hanno nell’ ano queste cſcreſccnze , quali oc

cultano ſotto titolo d' emorroidi. Quelle eſcrc.

ſcenze mainon ſono ſole , ma per lo più molte: ,

perche mandano fuori una ſporca umidità, la qua

le infetta le parti vicine , ele fà naſcere molte con

gran pruflito, di modo , che ſpefiìffime volte l’a m-_

malato è neceffitato raſparle .

f Se da principio per la vergogna fi naſcondono

da gl’ammalari, come lo pi‘u delle volte ſuole far-v

íì, la raccolta del mal franceſe fi multipl’ita, e ſe:

non ſi tolgono con medicamenti appropriati, paſ—

ſano in natura di cancro. Alle volte naſcono nell’

'orificio dell’ ano , e nelle labra della Vulva , e cosl`

profonde nell’intestino retto, e nel collo dell’ute

'ro , che appena fi polſono toccare, e perciò non..

ſon ſonopollc alla cura , ſe non che per quanto

concede lo ſpeculo dell’uno, e dell’altro, ò alme~

`no ſono giudicati di difficilifiima cura. Well‘loi chi

. y; e.. . In!

*N
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per lo contrario quelle , che l’ hanno larghiffime,

f alle quali stanno attaccate , difficrlmeme lì cura;

no. Dove {i tagliano, e non ci laſciano radici, non 'l

rinaſcono,ma dove rcsta la radice, neceſſariamen,

te ritornano a germogiiare .

La Cnr-z .

Galcnici curanol’cſcreſcenze di carne,ch’han~²

no la baſe ſortilc , ligandole con un filo di ſe#

ta, a poco a poco stringendo , {intanto , che l’ am

malato ſenta dolore , finche per la privazione del

nutrimento s’eſicchino, e caſcano. Ma non tutte lì;

poſſono ligare col filo, perche lo più delle volte la

baſe è larga, ò calloſa. ln oltre noi rifiutamo l’uſo

della ligatura , benche i Galenifli poſſano ligarle;

perche è un modo doloroſo di ſanare, ſempre ap7

porta tumore, ed infiammagione, e ſe con tal mo

do ñ ſanino , pro—ntiffimamente poſſono rinaſcere.

- Alle volte `tagliano quelle con la forbice, per.,

che non danno gran dolore , imperciocchè in...“

quelle non, vigoreggia un ſenſo eſquiſito : ma il.

ferro apporta terrore a gl’ammalati, nè taglia le)

radichette , alle quali queste eſcreſcenze di carne

ſtanno attaccate, onde e facile, che rinaſcanoOlÒ

treche ſuccede un grande ſpargimento di ſangue ,

che può indebolir l’ammalat0,e non cos‘r facilméfl

te fi stagna . ..

Finalmente ſempre ci viene l’infiammagione, ò

il tumore,il quale impediſce la cura , ed il Chirur- ,

go in cambio di _ſanare _un male, ne fa ltrqg

“ O 3 Tino ' *
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limito ſiſastídioſo, c ſorſe peggiore congionto con.;

qualche pericolo di vita a

Alcuni bruciano con ferro inſuocáto quelle:

eſcreſcenz'e, ſe_ ſaranno coinp’licate j overo r'adop

` píate: Ma quella ſorte di medicamcnto è pieno di

pericolo, del quale gl’ammalati n’hanno terrore .

e quelle eſcrcſcenzc ſono troppo ſenſitive, e ben

che fieno Carni ſelVaggie, nondimeno vivono con

la vita del tutto, e stanno attaccate alle parti,chu

godono ſenza troppo cſquiiîto , come ſono la ver.

gas ano. e' Cunno, quali parti con l‘appliCazione di

quelli m'edicamcnti ſogliono gonfiarſi , e mettono

in pericolo la vita dell’ammalato o

Molti aVendo paura del ferro, e del Fuoco, pet

che GÒnſumano , refiutano il ferro infocato contr

l’eſcreſce’HZe delle carni ,ed in cambio del fuoco

attuale lì ſervono del fuoco morto, cioè del cau

flieo ;di tal maniera è l’arferíìca criflallt'no z e l’oripi

mmm Ma quelli due ſono veleni mortali, che uſa

no contra i‘ eſcreſccnza di mal tran-:eſe . Acidi

due ſono totalmente inimici al balſamo della noó. ‘

l’ira vita , che non ſolamente preſi per dentro , ma

ancora applicati di fuori, introducono ſintomi or.

rendi, come diffuſamente n’avemo parlato nella.;

noſtra Piratennia , e Tmina , dove ſotto preteſto

dell’ Itterizia Cauſata da veleno , trattaflìmo delli**

veleni e

Altri cstírpano queſte eſcreſcenze con l’ acque!

forte commune: Ma questa fi deve applicare con.:

gran diligenza, perche e cauflica,c molto ſpiritoſa;

- 6 Per.:
-›é~.`
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e perciò ſi ſpargc in p'í‘u‘ parti , eccira prurito into?,

lerabile, corrode le carni, produce tumore, ed in

fiammagione, nè è mcdicamcmo lochOlc appreſi,

ſoi buoni Chirurgi a ,

Finalmente tutti i Chirurgi dc'noflrí ternpi, ſu

queſta eſcreſccnzc hanno la baſe larga , fi ſervono

dell’ unguento egizzjaz‘o , overo della polvere del preti.

Pitato miſchiato con l’ung‘uemo aurea , overo della 'pol

'aere di verde-rame, ö dt‘fizz’íma, dell’ex-?arm bruciatſhdell’.

acqua aluminoſa di Falloppiö, d'altri medium-mi .- Ma

qucſh med‘canîemi ſono troppo tríviali, ne hanno

efficacia per conſumare i’ eſcreſcenze z nè contenu;

gono qualche antidoto .

Noi curamo li celti, creſte, veri-(xche ,~ mariſcc;

condiiomi , ed altre Carni nate dal ma} franceſca y

non ſolamente opr‘ando madiaamcmí cflcrni , c0

mejchc ſono mah eſterni , ma ancora Con rimedii

interni del ma] franceſe: adunque avendo pur:

gato rima i] corpo con piiolc mercuriali pi‘u volñ,

te de critrcda noi,doppo ii conſumamo con li ſc-Î

guanti medicamemi locali : Pzglia d'almne' dimm:

bruciata, e di 'verde rame una oncia perfirte‘, ballano i”

trè libre d'acqua di roſe alla conſumazione della terza

parzc,fi[tra,e tre volte il giorno lava i’cſcrcſcenzc,

ed inſcnfibilmcntt:ſvan'iſconcz.` Di grand’efiìcacia

a sbarbicarc questc cſcreſcenzc è la pol-vere d’alume

bruciata, e di ſabina parti eguali , qualt ſolamente' con

metterla ſupra la parte ,noi cento volte L’acho

ſperimentata . ll Vim’olo ſouilmcnte’ motivati-1'221..v

to non-ſolamente mondifica l’ ulcere ſordidc z ma

O 4. con`
K
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conſuma l’eſcreſcenza di carne . -~

Ottimo rimedio ſarà l’ aglio di Act-dorama deſcrit

to nella nostra Piratennia: Ma ancora di grand’ eſ—

ficacia è l’ aglio di ſolfo ,ò di *viti-1'010 , nondimeno ſi

deve uſare gran diligenza nell’applicazione, acciò

non venghi :oceata la carne ſana .

Sommamen‘te giova lo ſpirito di mercurio bianco ,

del quale noi ci ſiamo ſerviti con molto felice.,

avvenimento, toccando queste eſcrcſccnze di car.

ne trè, ò quattro volte il giorno, e feliciffimamen~

te l’abbiamo ſanare ſenza timore di recidiva , e la

ſua compoſizione l’abbiamo communicata nella.;

nostra Pirotennia .

Eccellentiffima ſarà l’ acqua diſ‘al armani-too in *ſa

nare queste eſcreſcenze . Ma ſopra tutti efficaciſi

fimo ſarà loſpirit‘o diflzl armonia”; lo quale toglie

queste eſcreſcenze ſenza dolore , e ſenza neſſun..

ſoſpetto di recidiva . ~ ‘ i,

Alcuni toccano leggiermente quelle eſcreſcen

Ze con la ſchiuma 'Dalmata di due dragoni rettificare ,

ed affattole sbarbicano , perche t‘: rnedicamcnto

caustico , e‘con’ſumanoqueste carni ſelvaggie con

ripetere l'unzione . Ma in ungerc quello licorc fi

devc‘uſare gran diligenza , altrimente fi produrrà

male peggiore del primo con gran pericolo dell"

infermo . ‘ x

Se le predette carni ſelvaggia non venghino a

viſta , ma profondamente fieno negli naſcondigli

del collo dell’utero , ò dell’inteſtino retto , allora

fiënanifellano con lo ſpecolo della matçicm delli

~ ?n°2 '
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ano z e ſi cecchino con medicamenti noflri ſopra.;

deſcritti, ed affatto ſi ſradicano , e giammai *rina*

ſcono nel medeſimo luogo , e quelle perfettamen

te conſumate , di nuovo ſi purga il corpo con lu

pilole mercuriali , acciò il mal franceſe fi toglia afñ
fatto . ' ì

CAPlTOLO DECIMOOTTAVO,

Lella' Dolori del Mal Frame/è .

Ra tutti iſintomidel mal franceſe neſſuno

è che maggiormente tormenta gl’ infrance

ſari , quanto quella crudelifflma ſorte di do

lore , che lo pi‘u delle volte ranno eſquiſitamentu

@ormenta nella testa, in tutta, ònella metà , overo

intorno le gionture , e principalmente nell’ inter—

nodii . Certamente nè a questo ſi può paragonare

qualſivoglia crudeilffirno genere ’di corda , nè

’ qualſivoglia crudeliffimo tormento di polledro .

Sono i dolori di mal franceſe pi‘u crudeli delli do~

, lori articolari, e del dolor di fianco. che nè l’ilieſ

ſe forze della nuturu, ne Giove, Marte, ne Saturno

ñpoſſono ſanarli, ſe nu'n che Mercurio .i

I Segni. ‘

Dolori di mal franceſe cominciando, ſono val

gabondi , e non stabili, principalmente or nel

capo , cubiti , ed ora negl’articoli , che gli Medici

ſuppongono eſſer (lati,c principalmente comin.

ciano a tormentata verſo la ſera, e tutta la nOtàe 5

...e _ per
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però col progreſſo del tempo s'eccitano crudeliffi-`

mi per tutti gl'articoli, internodii , e membrane: ,

diflendendo, lacerando,forando più di nortc, che

di giorno . Onde noi meritevolmente chiamamo

idolori di mal franceſe tormento di nort.e,perche

quaſi intorno l’ore della mattina quefli non ſi ſen

tono; ma mentre ſi fà notte, cominciano a tormé—

tare, ed inſino la mezza notte, e pi‘u oltre ſempre.:

avtrocemcnt'e pertugiano quaſi come un trivcllo .

Da qui neſſuno più certo ſegno avcmo , che lido.

lori naſcono dal fomite del mal franceſe, ſono che

prendano creſcimcnt'o verſo la ſera ;non con uno,

e medeſimo modo tutti tormentano. perche faz

cendoſi una flanza permanente , altri ſon tormen-ì

tati dal dolore nel capo ,overo ſolamente dall’ c'é

micranic , altri nelle ſpalle , mani, e negli piedi;

nelle coſcíe, ed altre parti >.

Le Cauſe .

C Redono i Galenici , che i dolori del ma!”

franceſe fi faccino dagl’umori malancolici,e

e pituitofi brugiari dall’infetro fegatonnandati agi'

internodii , ed ivi qucsti umori deposti per radu-í

nanza a poco a poco , ò per l’ acrczza , overo per

propria ſua natura , overo per la putredine , ò per

qualità occulta , che facciano il dolore , overo ap- `

portino l’ intemperie , c che così cauſino gran do

lore.

Giudicano,che la cauſa degli dolori ſieno gl‘,l

”meri malanconici,e pituitoſi, poiche i—l mal fran-v

ceſe vecchio s’ attacca:: queſti umori, perche la.;

› RS:
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rnelancolia s' eſaſpra la ſera z e la pituità in tempo

di nutre: E queſta è la loro ragione, perche i dolo

ri di mal franceſe creſchino sù la ſera . e la notte..

maggiormente traVagliano .

Se il fornite del mal franceſe dall‘ ultimo nutriì‘

mento delle parti palſa nel ſangue , rappreſenta..

ſcene più orribili, perche il ſangue è pi‘u ſalſo del

nutrimento , e quante volte il ſuo ſale s’ eſalta del

fermento Venereo , ov‘ero ſi fiſſa, diviene corroſi

vo , e cauſa dolori aCcrbiflimi . Quali ſempre i do-‘

lori di mal franceſe ſi ſentono nel cranio, e nella.

ſuperficie dell’oſſa, ma non nelle loro artiCOlaZÌG

ni, forſe perche ne perioſhi le veneccíuole , e l’ar..

rerie capillari depongóno un ſangue quaſi gruma

to dal veleno Venereo , il di Cui ſale non ſi può ri

ſolvere dalcalore per inſenſibile traſpirazione , li

concoce, ſi fiſſa , c perciò s’eſalta , onde (20"0de

punge, vellica, e lacera i periollii troppo ſenſibili.

tira le parti continenti, e le Convella, da qulſi ſcnó,

tono dolori pi‘u crudeli, e pi‘u atroci . ~

11 Prozac/Zito .

E lí dolori del mal franceſe non fi ſaníno con ,p

efficace rimedio , paſſano in gomme, overo '

in una univerſale cecheffla di tutto il Corpo , dalla

quale ne viene una mortale idropiſia .

La Cura .

Galenifii tentano ſanare i doloridí mal France-È

ſe con :re medicamenti , ma in Vano , cioe con

la purga, deeotro , e ſudore provocato da calore.)

estemo. ll ‘medicamenro ſolutiVo non purga i pro-4
‘ì - cloni
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detti del veleno Venereo , nè meno l’ isteſſo velelr

- no , perche è del commune di tutti imorbi ,nè và

alle parti dolenti . l decorti almeno per lo modo ,

col quale li preparano, ſono inutili, e benchp

preſcrivano un digiuno di quaranta giorni S giam

mai arrivano ad una perfetta ſalute . lſudori ap

portano ’giovamento palliato , perche purgano il

. prodotto del veleno , ma non l'isteſſo veleno, onde

fra lo ſpazio d’un meſe ritornano i dolori .

7 Alcuni Conſiderando la mancanza de' loro me

dicamenti ,per la cura delli dolori ricorrono 2L.

` qucsto elettuario, che communementc richiama.;

Opiata Napolitana , come piglia di foglie di Siem l.

oncia, e mezza, di turbit dramma 7.diſalfa parìglia, cbr'.

zza ſcielta , e ”matura di legnofamo mezza oncia per ſor...

le, dzſaſſcfimrermoddattili, e cannella dramma 4. perſorfl

ec , fiflÎCCi-Î di tutti pol-aereſottiliflimam con zucchero di

flcmpci-czli , e cotti a confiflenza diſciroppo con il tic-cotto‘

della china , cſäljà pariglm quanto [za/L1 [i faccia eletta::

rìo informa d’opiata . La ſua doſe e un onciala mat.

tina , con digiunarci cinque ore, c della medeſima

maniera le ſera per Otto giorni.

'4 Altri danno ilſeguente decouo: Figlia dif-11ſt:.

pariglia minutamcnté tagliata , di radice di china in pez

z'em' tagliata onda I.Perſòrte , dt turbi: dramma z. L.

mezza. di radice di glicirizia I .0ncia, d’agn’mania, e ca

pcl‘oenerc un manipolo perjòrte, di cogliandt‘i dramma 8.

infondeli in 7. carafe d’ acqua difontana ,ſiieno in luogo

Caldo per 24.0”: . Doppo bollano /ino alla conſumazione

della ter-ga parte, ed aggiunge” difoglie di Siena 0nd: 1,.. r

x ` bo `
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Lalla ur‘: poco, coprifci il ’vaſo , e Iezialo dal fuoco , colalo,

eſer-vitcne perl’u o. La doſe è oncie ſei la mattina, e

la ſera, prima che fia purgato i1 corpo-,il cibo deve

eſſer arrosto , e s'oſſervi una buona dieta . Per lo

bere ordinario ſi ci affon‘di vaua commune à gli

remanenti materiali. _

Alcuni ordinario questa {infuſione , tenendola.;

per ſecreto ne i dolori di ma] franceſe: Figlia di‘ fcñ

glie difiemz, di legno ſanto limaio , e della corteccia dell’

ifie/ſo, eli [Ei/fa pariglia onore gzpcrfizrte , di ſeme difinoc—

clrio , di mobili-[zoro buono , di galanga oncia mezza per

for-md! coloqnintiria, e cardoſanto z. oncic , e mezza per

forte , d’amimonio oncia mezza , di 'vino greco libre 8. ſi

flîcciafiſondo l’arte infuſione. La doſe è libra mezza.,

per volta . Da queſta infuſione li deve ſcacciare l’

antimonio , perche con il vino muove vomiti or

rendi ,e cosil’ammalato li riirovarebbe in gran..

p'ericolo di vita, evacuando per ſopra, e ſorto. Ma

questi ſono inutili per estirpare i dolori, e toccano
ſolamenreìla corteccia, enon il frutto .

ll ſeguente dcc0tto più volte noi l’avemo ſpe-`

rimentato avere ſanati gli dolori ,la cui prepara

zione ingenuamente la communicamo: Figlia di

falſa parigliiz minutamente tagliata oncie 4. d’ermodattili

”citati dalla corteccia difuori , ed ammaccaci ancie 2.. d’

am'fi quanto ti piace . Infbndili in to. carafe d' acqua di

fontana,flieno per 24.0re in luogo caldo, doppo ball-mo in

mſi) chiuſo per 3 .ore , apri il 'vaſo, ed infonde di fogli‘..

difienaoncie 4. doppo una ſèplice ebullizione copriſci il

puſh) leo/ilo dolfmco , e raffreddato ‘da i ef# ?fWW

. . m:
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?ammalato per bevanda ordmariaflſſflrvando una dici

;a eſiccantc .

Applicano alle parti dolentii digerenti , ed at;

tenuami, e vi mettono ſopra un ſacchetto pieno di

furfura, m'glio, cfale caldiffimi :Quelli facendo p0.

co profitto , ricorrono al fato del decono di legno

firmo, e ſal/’iz, aggiuntovi foglie di bettonica, ſalviafloſ

”tai-mo, pulcgio, fiori di Camomilla, melilbt0,ed altri-Ra

dolciſcono i dolori COn Oglio di giglibianchi ,ru

ra, overo di Iegtzofèzmo : Ma l’ogli oppilano i pori ,

ed accreſcono idolori , Nc’dolori grandiffimifi

ſervono degl’ opiati ſe bene nc’ dolori di mal-fran

ceſe non devono ſcrvzrſi di qucsti , perche la mate.

ria maggiormente s’inuudanſi fiſſa , e’doppo ofli

natamcnte tormentano.Oltreche noi avemo ſperi

mentato , che l’ uſo dell'anodini giammai abbia..

portato giovamento alcuno ;e perciò noi bandi

mo dalla ſopcllettilc’ dc’rimcdii gl’anodini ne i do.

lori di mîal .franceſe . ’ `

’ Se i dolori refiiiono _a quelli vani rimedii , e fi

fanno grandiſſimi , .cacciauq ſangue, perche nclli

dolori grandi ,e coſa molto lalutevole cacciar ſan

gue, come diceſìaleno ;doppo gl’ aprono i cau

lCIlU‘lCUC .braccia , ,c gambe 5* finalmente queiii

non facendo profitto alcuno › ricorrono a i medi

camenti empirici, cioè al perfumo , ed all’ unzio

ne› e queſh nc meno gioVando, laſciano l‘ anima.

lato come incurabilc.Alcuni, _che è peggio, dico-v

zio il male cſſer incurabile per le forze della. natu

xa › perche lccouco le {org cantine 'p e pandclifr.;

e_‘.l
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dell’ arte applicarono tutti i medicamenti poffiblä

li; gli diedero il medicamento purganre 5 gli fece

ro centinaja di migliaia de’ clilìieri , cacciorono

ſangue, gli poſero le mignattc alle vene dell’arto ;

preſe l’ ammalato gli ſciroppi magistrali, ed i de.

corti di ſalſa pariglia per due meſi, e pi‘u oltre , gl’

aprlrono due fontanelle; diedero gli ſuffumigii ,‘e

l'estreme unzioni di Mercurio, e con quelli gran.;

rimedii non ſi ſanò , adunque dicono ſorto vocu

eſſer coſa di divino nel male , e gli voltano le:

ſpalle . i

Se qualched'uno vogli ſervirſi del ſeguente meó'

todo, adopri quelli rimedii, e gl’apparecchi, con.)

forme ſi preſcrivono , perche dall' utilità , che ris’

ceveranno l’ammalati , conoſcerà la verità .

Procura , che l’addolorato di mal franceſe ſe ne

{lia in letto, e stia ben guardato dal freddo , e dall’,

umidità, doppo ordina una stretta dieta , c lo pur—l

gherai col ſeguente mcdicamento: Figlia difcirop-Ã

p0 di ſpina pontica oncie g. d’ elettuarío difizcca di roſe.

dramme 3- diſciroppo di 'viole I. onda , di 'vino greca

quanto bafla , miſchia , e ſi dia immediatamente)

avanti pranzo :ſe le forze dell'ammalato fieno ga-L

gliarde , dl nuovo ſi prenda . Doppo prepara gli

`decorti di quello modo: Figlia di lz'mamra dt‘ legno

ſanto dramme 3. di [alla ?Miglia minutamcnte tagliata

dramme z. di bettom'ca maggioranza 1 117714!!le di como di

.cervo t. dramma per ſorte , di cannella ptflata mega_

dramma d'acqua di tardo benedetto 1 .libra , e mezza ,fi'

.Pong/?ina {latte quejie coſe i” *vaſo dt vetragrande , tti-cale '

' MO to
l
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molco bene/ì _ferri con ſuvero, c carta pergamena , 'overo

con cappa-[letto cieco , acciò non eſali , doppo 24. ore bolla

in B. M. fi raffreddi il orafi) s‘apra , e fi coli dalle polveri

con leggiera eſpreffione , di questo decorto piglia4

onct‘e , e ſ1 -iia all’ammalato per ſpazio d’ un quarto

d’ora, prima d’ entrare nella stufa , nella quale lì

trattenerà ſin tanto, che li ſudori cominciano ad

uſcir fuori, allora s'accommodi nel letto, e prom

ri ſudare abbondantemente: di questa manierL.

faceia per 12.. ò 15. giorni z ſe il ventre ſ1 flitichi ,

ogni quattro, ò cinque giorni , laſciato di prender

il decorto, e di ſudare, ſi ſerva di queſta purghetta:

.Figlia di manna di mercurio grana lo. di pilale dc tribur

ſcropa. miſchia, fi faccina 3.Pilole, ſi diano la ſera im~

mediatamentc avanti cena .

Overo 'ſe l' ammalato abborriſchi la ſtufa , pure '

’gato primail corpo ,lo renderai libero da dolori

col ſeguente decotto , come piglia di ſalſa parz’glia

minutnmente tagliata nomi.: ;di legno di *wſcbio quem'.

no I maria, c mezza, di limatura ai corno di cervo, e rafu—

ra d’avorio dramme z.e mezza, d'acqua di cardofimto li

bre due , e mezza , fi pongano invaſo di 'vetro granda.. .

the ben/ì ferri , acciò non eſſalz‘ coſa alcuna ,ſi pong/2t’ in

luogo caldo per 24.120re, doppo ballano in fuoco di’ cenere,

è d’arena per 3.0re, levato il fuoco, e raffreddato il *vaſo ,

'aprilo, e cola con leggierrt eſpreflíone . Di questo decot

to dà all’ ammalato mezza libra la mattina 4. ore
avanti pranzo , ed altretame la ſera ;lì ammala-to

fi trattenghi in letto,e ben coperto di panni,.aſpet—

ti copiofi ſudori,con queſto metodo tira avanti

.- ` .3 Per

r
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për `vemí giornbed avanti detto tempo ſarà libero~

dai dolori ſenza timore di ritornare appreſſo. Se il

corpo non abbia il ſuo beneficio,ogni cinque gior'

ni, laſciato il decorto , prenda le pilole dc tribus col

mercurio dolce. Oſſervi una dieta eſiccante,e per be.

Vauda ordinaria beva la reaffuſione delli materiali

reflati , fatta con acqua commune , facendoli bolli.

xe, e ſi faccia ancora con vaſo ſerrato.

. Ma per levare dalle radici i dolori di mal freni

ceſe non ſi dà medicamento più potente in tutto

il Mondo dell’ acqua anti-venere:: `deſcritta da noi

nella Pirotennia ſorto nome d’acqua antimoniale, la..

quale veramente molto ſupera t‘utti gl’- antidOti

contra il mal franceſe z e primieramente hà il pri.

-mo luogo frà tutti gi’ altri medicamenti , e di ma

niera toglie la palma a tutti, che non ſi polſi equi

parate a neſſun altro tutto il giro della natura.Con

,rapito di questa ſono inutili i medicamenti dc’Ga

lenifli, e le stufe; onde a quelli ammalati, che ſono

{lati deluſi dalli ſuffumigii di Mercurio ,e dell’un.

zioni, questa tornò l’antica ſanità. Talmente ogni

`giorno l’avemo eſperimentata infallibilmentc in.

questo male , che molti abbandonati da Galenisti

privi d’ogni ſperanza, doppo gli decotti , ſuffumi.

gii , ed unzioni col beneficio di quell’ acqua noi 1’,

avemo richiamati dalle fauci di Plutone .

La ſua compoſizione è tale: Figlia di ſalſa pari-i

glia mioutamenie tagliata oncie due , di legno :ii-offre'

quer-cina oncia una , e mezza, di limatura di corno di cer

'uo, e rafura d’avorio arm mezza Perſone , d‘aminmm‘e

P cric
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crudo minuramente contuſo, e da' pietra pomice grojſìtmen;

:e [zi/iam oncie ;per-ſorte. ,Qt—:elle due coſe fi ligarm in...

una pezza di lino, ed inſieme con l’altre coſe '0t‘ s'afl‘onde..

acqua di fontana earafe 3.[1‘ tengbino infuſione per 2,4.

ore , doppo bollino alla conſumazione della terza pat-:Ln

nel fine aggiungi due dramma di cannella, cola, e firmare:

”e per l’uſo . ’ .

Nella preparazione di quell' acqua ſi miſchia la

pietra pomice per correttivo dell’ antimonio , al`

trimente provocarebbe vomiti, e per fermarli co~

me incameſmo e valevole la pietra pomice ridotta..

in polvere ſottile , e data a bere in vino,come diff

fuſamente n’ avemo diſcorſo nella nostra Trutínlñ.

Medica nel lib.4.cap.8. della Nauflza, e l’omito.Ma per

dir il vero la miſchia della pomice è‘ vana, perche.:

l’eſperienza ha inſegnato noi, e gl’altri , che Rami

monio fi poſſa cuocere ſenza tale correttivo,e non

provocat vomiti , come fi può vedere appreiſo

Zuelfero, Bat-ella, Villtfio, ed altri ,quali noi gli rap

portamo nel mal franceſe tom.4. [ib. 3. rap. 19. delli

dolori di tm!franceſe .

~ ñ Si beve di queſi’acqua una carafa in trè volte.: ,

,cioè la mattina a buon’ora, in pranzo, e cena z la;

teafl‘ufiìone può ſervire per bevanda ordinaria.- ,

no'n cfl'endo unañcaraka bastante.Dopp0 dieci gior

ni quieta idolori, anzi ſana la gonnorea, riſolve li

buboni tanto legitimi, quanto baltardi , diſcute le

gomme , eſicca l' ulcere , e pustule ſenza applica

-zione di medicamento estrinſeco ;anzi fà pi‘u , e;

-fanaaltri morbi differenti dal mal franceſe., lame;

a t

.-,___ …AL-_u i _d
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dicina 'eccellente , conforme ,l’ eſperienza ogni.

giorno ci hà_ inſegnato . Il cibo deve eſſer di carne

arrosta, fi _fuggano le coſe crude , acide , e ſalſe . Il

corpo deve eſſer purgato, opera per diaforelì , ſus

` dori, urina, e leggicrmente per ſecceſſo; ma è db

nutarfi, che ſc ſopravcnghi il fluſſo di_ corpo ,l’uſo

dell’ acqua deve ceſſare , perche altrimente l’ am.

malato ſi ritrova in pericolo di vita , conforme n’

abbiamo molti eſſempiiJl ſuo uſo deve continuati—

:ſi per un meſe,chimico;imperch_iocchè benche fra

dieci giorni ſeda gli dolori, tutta volta altra coſa è

ſedare gli dolori, ed altra_ coſa è dalle radiciſanar—

li . In ogni Ragione può prenderſi , tanto nell’ In-_

verno, quanto nell’Està . ,

Alle volte quest' acqua non fa gl’effetti maravi-`

glieli, e lodati da noi perla malizia , e ſparagno

d’alcuni Speziali ,i quali non ſolamente in luogo

della ſalſa pariglia ſi ſervono della falſa ;mf-mama

ancora qUel ch’è peggio , per riſparmio [di fatica..

rcaffondono nuova acqua ſopra gli materiali re

ilati , e li tornano abollire : adunque per fuggire.

questa impostura, ò quanto ſarebbe meglio farli

n elle caſe degl’ammalati . »

Ma ſe lo ltaro—dell’ammalato,e neeeffitá,overo

il rigore del tempo _nen ſopporterá gli preſcritti

rimedii , ſi deve ricorrere alla nolìra Pirotcnnia , la

quale‘ prepara medicament—i cfficaciffimi per to

gliere i dolori di ma] franceſe , e primieramentelí

deve cominciare da gli più ;leggleri , e più facili à

prepararſi, Da a bere quello vino all‘ammalato di

P 2. do~
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'dolor di mal franceſe,purche non fia di natura dei,

licato : Figlia di erat-o di metalli dramma ”azz-‘uſi port;

a infuſione in due oncie di 'vino per z4.ore,doppo le qua;

äfepara quello dalle polveri, e fi dia ri bere all’ammalaſi

'to, provocherà un leggier vomito , ed alquanti ſea'

teffl . Ripeti quello un giorno s‘i un’ altro nò pei'

uattro, ò ſei volte, e gli dolori a pocoa poco ceſe

eranno . Overo piglia di mercurio di viragrana-ó. in;

fondilii” orarie due di -uino per 12. ore , doppo ſepara il

‘vino, efi dia a bere. Produce i medeſimi effetti, che

il croco de’metalli, ma alquanto più gagliardi, e':

più’ presto ſi liberarà i dolori. Vella medicamen

to ripetilo trè, ò quattro volte un giorno sì , un' al.

tro nò . Overo del medeſimo modo `dagli il noſh'o

Ippocrajfli Emen‘co deſcritto nella nostra Trutt’na nel

rap.dell’Apopleflia . Overo piglia del Turpeto Minerale

dolce grana 4.4i poco creſcendo,eſi dia con [riſalefilati-ue,

overo con cauſe-zia” i cordiali , imperciocchè moverà

vomito, e leggieri ſeceffl,e lo più delle volte il tia

liſmo , trè volte preſo leverà tutti i dolori. Non è

coſa da crederſi, quanto ſia effiCaciffimo il Tui-pero

Minerale in togliere i dolori, e gomme , perche noi

ſanammo perfettamente molti,che i Medici Gale

nisti, doppo i deconi, ſuffumigii , ed unzione d'ar-~

genio vivo gl’ abbandonarono diſperati d’ ogni

ſperanza di ſalute .

Sogliono talvolta i dolori di mal franceſe unirſi

con dolori articolari, e generano tanta confuſio

ne, che difficilmente lì poſſOno diſtinguere; però

ſarà molto facile conoſcere la differenza fra di

t , i que.

.L 7442...; ñ -
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questi, ſe con diligenza ſi confiderano li rapporta

ti ſegni. Onde noi per rimediare questi complicati

dolori, avemo_ſperimentata la ſeguente polvere,

la quale puntualmente toglie questi due dolori, e

fedelmente la deſcrivemo: Figlia difalſa pariglia , e

ſiena on. dramme z.perjbrte, di turbi: gamma/ò, radice...,

diſcialappa, ermodattili 1 .dramma perſone , di garofarii

1. dramma, ſi facci, di tutti polvere ſottiliffima, la... -

ſua doſe è una dramma › e mezza , edín ogni doſe

s’aggionge di diagridio grana 6. ſin’ a ro. ſi prenda...,

' in brodo,ò in vino, dove stia tutta la none, ò in.:

decotto di cannella per più mattine . .

. Similmente alle volte i dolori di mal franceſe s’

accompagnano con l’ostruzione , donde ſi genera,

una meſcolanza di dolori, parte di mal franceſe, e*

Parte cauſati dalli flati ipocondriaci, e rappreſen -.

tano dolori vaganti, benche tal volta `hanno la ſeo,

de propria in qualche articolazione; ne il Medico_

facilmente distingue questi dolori, basterà,che uno..

ſia fiſſo, ecominci a tormentare la ſera, e tutta'lp,

none, e l’altro vago in diverſi tempi; per conoſce-z

re la` complicazione di_ detti dolori , e per curarli

‘ biſognano due ſorti di medicamemi , ogn’ uno, è

proporzionato al ſuo malerMa perche non è stra-z.

da lunga _, che non poſſa abbreviarſi , per ſanare.; ,

questi due mali coneun ſolo medicamento, ti por

trai ſervireédel ſeguente decotro,quale noi ſempre“

Memo ſperimentato profittevole ,come piglia di i

_ſalſa pariglia mimi-:mente tagliaçaledi ”matura , e cor-n .f

roccia-liſts”flag” Langeperſone, rifaccio” x. oncia, ’

_ ` ' . q ' 3 ' di'
, e

a_ e.- i…
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di raſura d’avorio, e limatura di corno di ter-uo mezz'ora:

t'iu perſone . S’mfondano in 6. libre d’acqua tepida , [cui

fiiaodoliflare per 2.4. ore in luogo caldo , ma che non boL‘

fano. Pdf/bra queflo tempo ballano in *vaſoſerrato per un*

era, e ‘viſi aggiongano d'agrimonia , e eardofitnto t. mai

nipolo per ſorte, di ſemi d’ani t, e cannella poſtati :drum:

me , e mezza perſone , ballano alquanto , od infondicidi

foglia diflenaſcielta Lancia , e doppo:. ò 3. boſton‘ ;le-aa

il 'aufò dalfuoco , e ben coperto ſi laſci/lare tutta la notte,

lu mattina ,li cola , e di que/io deeotto ſe ne piglia oncie 9.

la mattina, continuando!” per 9. ò lO. giorni immediata

mmte avanti il cibo, il quale tig-ue eſſer di come, ed armi

flo,fuggemlo tune le coſe crude. Il pane fia ben eotto,oz›e~

ro l’infermoſi ſer-ua del biſcotto . VERO deCOtto biſo

gna farſi z. ò 4. volte , per eſſer pih; freſco, ed ’il'ì

quarto giorno acciò non manchi, un‘gíorno Prima

fi faccia infuſione per averli il qùarto- giorno . Per

bevanda ordinaria ( non potendoſi bevere altr"

acqua) s’ affonde acqua all’ ingredienti 'restati per'

ogni decotto, e bolla per un’ora, equeſla uſi‘, che;

farà decotto leggiero . ’ ~ *` '~ >

Molte volte i dolori di mal franceſe talmente!

ſono pertinaci, che non cedono a gli medieamen.

li Galenici , nè Chimici , m a doppo la loro `appli'-"~

cazione pih crudelmente‘tormentano . ’Allora ſi’

deve ricorrere al ſuſſumìgio di mercurio, ot'éro' aſl',
nozione , come ad vun rimedio efficacifflino ;ed` timo; nè'l’oi'rore ‘d’alcuni -Medici vi ſpaventi, che;

' ſenza eſperienza ;han preſo dal-ſolo nome di mer-7curio; imperciocchè oltre che noi con queſto me’:

di;

.- , …Jia..i-ñ
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dicamento avemo ſanato pi‘u di mille ammalati

‘travagliati da dolori, e neſſuno vi f‘u di quelìi, che

non abbia ricevuto, ò l’inriera ſalute , ò la quiete.)

de'dolori per anni imieri. Falloppio, ,Quercetano , ed

;Epifitnio Ferdinando nell’iſìoria 17. affermano , che il

vero, genuino,ed infallibile antidoco del ma] frans

ceſe ſia ſolamente nel mercurio,e rapportano 1510.'

rie di. molti ſanati da quello ,i quali avevano ſpe

rimentati altri rimedii inutili, e già avevano diſpe

rato della c‘ura.Anzi il medeſimo Epifania nel me.

deſimo luogo confeſſa, che fra 90.Aurori,che ſcriſ

ſero del mal franceſe‘, ne ritrovò ſolamente quat

tro,-ch’approvorono l’ uſo dell’ argento 'vivoitL

questo male,e noi confeſſamo, che volentieri ven

gono orribilifflmi ſintomi dall’ applicazione di

quello rimedio:: ma non devono apportare neſſun

timore quelli ſintomi ad un dorto ,ed eſperto Me-,

dico. L’ammalato fuggirà le coſe da fuggire, e farà.

quelle coſe, che ſi devvno fare . Dall’ apparecchio

degli ſintomi non ſolamente ſi deve aſpettarci]

pericolo della vita,`caduta de’denti, e capelli, ma

l'a perfetta ſalute dell’ammalato col totale flermi—

nio del mal franceſe . Nelle quali coſe per farſi be

ne è neceflària la prudenza del Medico , e deve

Progflosticare all’ ammalato quelle coſe, che ſ0.

gliono accadereiall’applicazione del medicamen

to, acciò venendo doppo quellimè ?animal-ato, nè

gl’affistenu' s’ atterriſcano, ma aſpetti-no con animo

ſicuro la ceſſazione della bot aſca .

Prlma che yeniamo alla `piattiea del ?medical

. P 4 men
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mento, non ſarà coſa fuor di propoſito eſaminare,

che coſa ſia il mercurio , e le ſue virtli ; che coſa gl’

Antichi n’abbiano detto, ed inſegnare-x che coſa n'

abbiano oſſervaroi Moderni 0;. -

i Ari noi non parlamo del mercurio , il qual è

uno delli trè principii , ma :del mercurio del ’VOLA

goiche ſi Ichiama argento vivo . Si dice argento

perche quello minerale hà colore d'argento : ſi di

cevivo per lo continuo moro , che hà , col quale

ſempre ſenza ripoſo s’agita ;onde ſi chiama : Ani

mal currenr fine pedilmr . Si chiama 1dragiro , pt:th

pare argento d’ acqua. ; e veramente e' figlio dell’

acqua, ma acqua, che non bagna quel che tocca-..Si

chiama mercurio dalla velocua , edincostanzad-i

Mercurio, di cui han favoleggiato i Poeti .

l'3* Colla l' argento vivo , come l’altre coſe , di ſol*

50» ſale, emercurio.Conti~e-ne copia di ſolffhe mer

curio molto ben miſchiaio. con il ſalezdi modoche

il mercurio fi taffi‘ena col -ſuo ſale. Doppo .il ſolfo è.

cosl di parte eguale col mercurio, e ſale-z chenqn..

favoriſce nè al mercuriomè al ſale, majegualmenó.

te abbraccia turtidue . onde per lo ſolfo ſempre è

liquabile,e corre nella ſuperficie piana ſenza acco-t

flamentoalla ſua ſostanza;per l’a bbondáza di quel.

lo ſempre èín moro , e non s’ attacca ..e perche”.

mercurioèben miſchiatocol ſale., dimodo che il...:

mercurio ſi rafreni dal ſuo ſale , non fiibagna , nè:

bagna. '.. 7

I Greci piìi antichi molta poca cognizione eb-z

bero dell-'argento vivo, come -raccoglieſi dſa Dio:

W!
ff - ~ ;i
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florida nel lib.5. cap. 70. Oribrafio nel lil). 1-3. dall’ At;

tuarie nel 11'175. cap. rz.e d’Avaccnna nel lib. z. ”art.2

~ Gale”. nel lib- 9. delle facaluì dc’ſemplici medicamemi

diviſe: Argcmum *oi-014m ex 1170”:: naſcentilms non eſſe ,

ſed ex iis, 'qua parantur vel”: peru/72: , rei-ugo , Dfim‘cum,

-lytargiros : e confeſſa , che giammai lui eſperimen

lò quello minerale ,ſe divorato , ò applicato di

fuori uccida . '

In quell’ ultimi ſecoli il MerCuri‘o è fiato quali

ridono a ,commune uſo , ed cſperimencaco nelle.:

cure de'mali perrinaciffimi; onde non poche co n

troverſie intorno le di lui virtb nacquero tra gli

Medici Moderni: alcuni diſſero effer di natura...

caldo , altri di natura freddo , altri di natura tem,

perato . Alcuni inſegnarono dove'rſi bandire dal

commune uſo , e commercio degl’huomini come

toffleo , e veleno pericoloſiffimo . Finalmente al

cuni talmentev lo eelebrarono , e ne fecero conto

come maravíglíoſo rimedio , che lo ehiamorono

angelica z eſſendo di natura ramo meraviglioſa , *e

ſtupenda, che paia murarſi in qualunque figura_- ,

come un novello Proreo ,e tutta volta giammai

perde la propria figura; perche ſollevato in alto in

atomi , precipitato verſo gli! , morrificato , fiſſo.

overo mutato; di quallîvoglia maniera . ſempre;

conſerva la ſua natura, ed elſenza, che facilifflma‘.

meme ritorni nella ſua amica figura. Falloppio dlſñ,

ſeefl‘ere figura, e ſpecie della reſurrezione". mira-1

colo reſervato a Dio ('010,: con quefl’eſſernpio ap.

miſcel'mcrcçha; noi Parenzo çgnferm are e che:

.. a“. FQ:
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reſuſcitaremo con la parola di Dio dalle noſtre)

ceneri, reſuſcitando il precipitato di nuo‘ vo in ar

’gento vivo.Certamente ſempreritiene il ſuo cor.

po, nè riceve corruzzione, o alterazione alcuna.),

eſſendo omogeneo nella conſulenza del ſuocer

po, nè hà la diverſità delle parti: quale omogenei

tà ancora la participa l’oro ſuo figlioae perciò fra

l’ uno , e l’ altro v’ è quella gran famigliarità , ed

amicizia ,e deſideroſamente abbraccia quello, ſo.

pra tutti gl’altri, ſubito .s’accompagna con quello,

s'amalgama, ed amichevolmente s‘unìſce ,como

vero , ed omogeneo mest‘ruo dell’oro, e ficomu

:Faciliur efl aurum conflruere , quam deſiruere , così .più

facilmente èfarc il mercurio,che distrugerlo . i

In quanto alle qualità, Aoieenna dice eſſer fred

do , ed umido nel ſecondo .grado , con il quale è

della medeſima opinione Averroe , come riferiſce
il Pandcttario. Fernelio delle cauſe occulte vdelle co

ſe , dice che l’argento vivo ſia *freddo , ed umido

nel `quarto grado, quale-coſa confirma il Mattiolo .

.Altri ſostentano, che grandiffimamente ſia caldo,e

ſecco z perla prima Opinione- milita il Falloppio al

cap.z7.de metalli, eſoflìlt' , per la ſeconda apportano, ~

Balena al 4çde’j'empliti cap. -r 8. che’dice Hydrargyrum

effe cuuflieum,tali coſe ſono calde ‘nel quarto:grado

-benche certamente affermi-delli ſemplici nel to.,

4 , Ejjîe è tata _ſub/Zanini venir-:num bumame nature’, ed in z'

finedelg del medeſimo finalmente confeſſa: Se; *‘

veſtire buio: mineralisñufim, ;come di ſopra. Altri af.

ícrmano eſſer caldmedumidone‘l quarto-grado ‘-3
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"armato Lufitano dice eſſer freddo , e ſecco . Mattia.;

Untzero nell'Anotomiaſpargiriea del mercurio dice eſ

ſer temperato, compoſto di parti calde ; e fredde,

ma preparato eſſer caldiffimo,la medeſima opinio.

ne tiene Ercole Sajſònia nel'zratrata del malfranceſe.”

che ſia misto imperfetto,dal quale_per mezzo del

la calcinazíone s’èvapora il freddo , e resta caldiſ‘

fimoì. Seiinerto al cap. 2.1. del malfranceſe rifima que

lli , 'e' nega eſſer caldo , e ſecco, quali ragioni ap

portarle , e riñutarle tutte ’ſarebbe 'coſa troppo

lunga ſcriverlo , ò pi‘u toſlo _capiarle , tanto mag

giormente ; che ſi ritrovano eſaminate appreſſo ,

Fallappi'ó ,"e Sean‘erto ,che ire' viene la voglia di vo

‘ mitare - ' '
Sin’adeſſo difl‘eroqdell'argento vivo tante ciau-ì i

cie, e tante favole coloro ,i quali ſpaventati dal

_.1

timorenó toccarono quello nè meno con la punta e

delle dita . Vediamo adeſſo, che coſa abbiano fatto

ſapere di queſto minerale coloro ,i quali, non lian

médicat'e' le'ſue Viſti! dalla prime qualità.Di que

fli’alcunî diſſero l’argento vivo eſſer veleno', 'altri

negaro'no ciò eſſer vero . Mattia UÎZFÃCYO diffuſa'

mente prova non-ì eſſer ”veleno , :apportando per

Autore AvirennaJn'ël lib.4.fen.o. che dice :Argentina

'tri-tram Forum non ledere, ſed egredi' per “ultram. Stabili-J A

ſcono il medeſimo Ali Abbate' nel lib.; .della pram‘ca

”12.43. eRafir nel 9.` alj'Maajore del bere l'argento ui -

’00. Braflî—twla afferma vpoterſi prendre .dentro il

corpo ſenza' neſſun nocumento.l Mineſcalchi lo

dannoa bridge-i ‘cavalli , che patiſcó‘no vermi qual

gola

\ l
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coſa conoſcono dal fiato, e ne danno una mezza..?`

corteccia di nocchia piena d’ argento vivo , e lo

danno a bere per quattrovolte , e non ſucceden
do male alcuno, ſi ,ſanano , e Braſſamla testificaſi lui

averne dato con feliciſſimo evento al peſo di due

grana di miglio a’ fanciulli , ſtando in graviffimo.

pericolo , a quali niente l_’ altre coſe avevano gio

vare . E noi ſenza neſſuna offeſa avemo dato l’ ar—f
genio vivo a’ſanciulll moribondi pi‘u di cento vol-v

te'al peſo d' uno ſcropolo ſenza offeſa alcuna a e.

furono liberati dalla mortc,che lilſoprastavaxſſen-j

do ſubito morti iv_er_mi. Nella Francia fi dà per*

rimedio ogni giorno l’ acqua d’argento vivo fatta

di quello modo : Figlia il’ argento *vivo Lancia , poni’

quella in 3. libre d' acqua bollente , bollaffiierflrakjo _d’un

mezzo quarto d’ora , doppo [cola l’acqua dal mercurio , e

ſi conſci-'ai per uſarla ogni ‘giorno 5 Perche vnon ſoli-1-î
mente ſubito ammazza i vermi‘, 'maiſimPediſc'e' là..- ~

generazione di quelli ,' conſerva il temperamento

del ‘corpo , e fa flarda lontano ilÎcontaggio . Bel'

che è di meraviglia , che la vmedeſima oncia d’ ar

gento vivo tinge quanto Vuoi quantità d’ acqua di

quella virt‘u , (che poco d’o’pPo ſpiegarcmo) quaſi`

infinità dell’argcnto `vivo . ‘ ‘ ‘ '

Una Donna avendo tentato l’ aborto con varii

rimedií per Ottener il medemo effetto , riferiſce il

Mattiolomhe bevè una libra intiera d’argento vivo,

qual coſa ancora ſpeffiffime volte oſſervò Eufla- ,

chio , e noi conoſcemo una_ donna , che per lo mc— i

dcſimo effetto e' inghiottl mezza libra d’ argento

' TWO’.
,J ›" -
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'vivo, ma conforme non ottenne l’aborto, cosl re

flò ſenza offeſa alcuna dall' aver bevuto il mercu

rio . E' verità chiara , che le Commadri ſogliono

dare alle donne, che parturiſcono con difficoltà ,

uno ſcropolo di Mercurio per accelerare il parto ,

e non in vano . Anzi è ſtato oſſervato , ch’ alcuni

affettati in tempo di norreal buio han dato di ma.

no a i vaſi pieni d’argento vivo , ed in cambio d’

acqua a bocca piena aver bevuto l' argento vivo in

quantità grande , tutta volta ſenza neſſun danno

cacciarono queſto per ſeceſſo . Le donne adultere

molte volte tentarono uccidere i geloſi mariti ,

dandoli a bere l’argento vivo, ma questo più beni

gno delle mogli non commiſe mai l'omicidio, on~

de appreſſo Auſonia v’è un Epigramma :

Toxic:: zelozypo dadi: uxor march:: marito ,

Nec ſatis ad mortem credidí: eflè datum .

.Miſcuit argenti [erbalia Pondera *ui-ui ,,

Cogere: ut celerèm 'vis geminaza necem

‘ Divi-ſat bcecfi quinfaciunr diſcreta vencmim ,

Antidorumſumer , qui ſor-'ata biker .

Ergo interſì-ſe dum noxia pocula certa”: z

Ceflìz letbalis noxa fizlutiferx .

Protinùr ”e *vacuos al‘w’ Periere rcceffu: ,

Lubrica deje-&i; , qua ’via nota cibi: .

pia cura Deum,prodefl crudeliar uxoì* ,

E: eumfata wlan: , bina 'veni-:na iti-vane .
` Li ſervijehe raccOgliono’l’iargenro vivo nelle

miniere , per rubare ipadroni, ſi bevono alcuna.

quantità d’argento vivo ,-'e doppo cacciano quello
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per ſeceſſo, e ſecretame'nte lo danno a vendere I'

Finalmente ogni giorno ſperimentamo inno;

ccnte l’uſo dell’ argento vivo nelle parti di fuori

in ammazzare pidocchi , cimici , e pulci; imper

ciocchè ſe la vefle ſi ſpruzzi con qucst0, l’argento

vivo ammazza tutti i pidocchi, faccndoli'gonfiare

il corpo, di modo che tutti cadono crepando; ma

ſe le dette ſordidczze ſaranno ne’ capelli della tc..

ſia, come frequentemente accade a’tigliuoli, allo

ra piglia di Mercurio 'vi-00 una quarto d’onda , pongbi

in mortaio di pietra, e con [o ſputo ritorni in atomi, allora

aggiunti Lancia d’unguento bianco, e con il piflello agita.

lo , aeìiò l’unguemo dim-”ghi negro , unge una , ò due

volte il capo con quello ungucntoín trè, ò quattro

parti, e tutti gli pidocchi gonfii, e morti cad-:ran

no. Ancora queſt’ unguento molto conferiſce alle,

Vene `emorroidali gonfie, e dolenti ,

Non ſi deve tralaſciare qu‘t quel unguento , che

ſi fà d'argento vivo per ammazzare le piattole , le

quali abitano i luoghi _piloſi più ſecreti , e forte

mente s"attaccano alla pelle, come vi fuſſero nate;

ſe bene vclociffimamcnte per mezzo dell' infe

zione lì traſportano da un luogo all’altro , di mo.

do che ſe tal’uno almeno una notte dormirà nel

medeſimo letto con alcuno, che hà le piattolc, ſu.

bito ſett’attaccherà molte alla pelle tanto forte_

mente, come ſe vi futſero nate : Figlia Lancia d’ un.

guento roſato, d’ argento 'tti-uo 1.dromrmt miſchia dili

gentemente nel mortaio di pietra , delfino/re non appaja...

gefligig dell’orgl’nto vivo .g _

* " ` frutti
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vTutti gli citati' Autori, e le lodate eſperienze

chiaramente concludono, che l’argento vivo puro

crudo, e ſenza ’preparazione alcuna, non ſolamenç

te non e veleno, ma innocentemente porerſi pren

dere dentro il corpo . v

Non mancano per lo contrario Coloro, che non

ſolamente non han toccato l’ argento VlVO , ma nè

meno veduto , che credettero eſſer quel toſſico

mortale; avendo impreſſa la medeſima paura ai

creduli Profeſſori con li loro ſcritti, huomini di ſi.

mil condizione furono Galeno, (ſerio, il Conriüatoz-e,

Cardano, Fernelio, ed altri,i quali ſenza neſſuna ra,

gione inſinuano, che l’argento vivo cauſi stupqxe ,

tremare, convulſione,paraliſìa, epileſſia, apopleſ

ſia, lipoximia, ed alle volte apporti la morte: Ma..

degl’ liuomini poco eſperti di queſto minerale ab

baſianza ne parla il ,Queriniana nel conſiglio del mal

france/e , e quella lite e llata deciſa da molti altri, e

prinCipalmente da Senaerto, e Zacinto Lufitano .

Rapportate quelle coſe dell’argento vivo , le

qualicontengono ció, che di queſto ne diſſero gl’

ingegni Galenici , reſta da fare un altro eſame, ſe

certamente l’ argento vivo fia [lato ricevuto com

muncmente per antidoco del mal franceſe . ll

,Qqercetano ne i luoghi ſopracitati ſofliene l’argen

to vivo ,eſſer tale, Epifania Ferdinando nell’ lfloria i7.

afferma con giuramento, clic lui abbia ſanato cin..

quanta infranceſati differenti d’età, ſeſſo, paeſe, e

temperamento, ed in varie ſlagioui, e racconta... ,

che Lorenzo n’abbia ſanato più di mille ~' ſenza reci

› diva,
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diva, e Felice Platero diſputa , che quella virtb aleſ

fiſarmaca dell" argento vivo non dependa dalle

qualità occulte , c dalla proprietà ſpecifica ñ Colo

ro , che negano l’ argento vivo eſſer antidoto del

mal franceſe ,ſono quelli , che improbabilmente

giudicano, quello ſia veleno; ma l’eſperienza da.,

paſſo in paſſo c’inſegna, e fin’ adeſſo c’ hà inſegna..

to, che quelle ſorti di mal franceſciche non ſi poſe,

ſono ſanare dagli rimedii de’vegetabili ,e dagli ſu~

doti provocati. affatto ſi ſanano dall‘applicazione

del-l’argento vivo ſenza neſſun pericolo .` Adeſſo

ingcn vamente communicaremo le noſlre oſſcr-.ó i

vazioni ,e la ,doni-ina fundamentaleidell’ argento `

Vivo P

Per tanto primieramente fi deve ſapere , che l’

argento vivo è corpo metallico, nella generazione

del quale è l’induſìria della natura, che non lo po

ſe ſotto la legge di tutti icorpi miſti, che ſi eſperi

métano ſortoposti alla corruzione,alterazione,di

viſione,e traſniutazione5ſolamente l’argento vivo

gode qucsto privilegio , che fia incorruttibile , in

alterabile, indiwſibile , ed immutabile , non ſola

mente dall'ordinarie forze della natura, e dell’aré

genti naturali, ma ancora da i fortiſſimi licori ,ed

altri mezzi, che l’umana›industria ſin’adeſſo ha _ri

trovato ,ed in avvenire ritroverà 5 eperciò ſono

:nolto lontani dalla cognizione di quello mineraszç

,le Coloro ,'i quali gl’attribuiſcono le prime quali

tàiò in grado ecceſſivo , ò rimeſſo ,perche la qua

lità eſce da tutto il miſionbbandona il ſuo corpo,e

s'im

Q
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s’imprime in altro: ma l’argento vivo eſſendo cor;

po indiviſibile . ed inalterabile , non può commu

nicare ad altro corpo niente del ſuo ;impercioc-j

che ſe perdeſsc alCUna coſa della ſua ſostanzafl,

quello non ſaria quel ch’era prima,che è falſo nellî

argenio vivo per infinite eſperienze . . , _z .

Nè coloro , che credetrero l’ argento vivo eſſer

toſſico, e veleno., per la medeſima ragione della”

ſua indiviſibiltá diſsero alcuna ,coſa convenevole

allaragione; perche quel che è veleno , è neceſ

ſario tramandare alcuna coſadasè, che aſsalrixed

uccida la vira , qual coſa eſsendo impoſſibile nell'.

‘argento vivo, è impoſſibile ancochlie poſsazeſiîçr

veleno: tutta volta eſscndo verità ,che l’ argemo
vivo non poſsa chiamarſi nè veleno, nè cibo', deb-.ì

biamo perſuaderci , che quello ſia medicamentoi

onde nè ſi deveappliCar da, fuori,nè ſi deve prega

dere, per -denrro ſenza neceſſità , ed urgenza di

morbo : queimaii-ſuole_ ſanare ,noi giudichiamo

ſanarli come-gl’altri medicamenti 5 perche ſenza

neceffità preſo .ſe non offende come veleno , ò per_

ragione: della maraviglioſa ſua penetrazione › à"

per ragione dell’ecceſso del `peſo(cheè lo più-pos,

deroſodi tutti i metalli , tulcon-e l’oro) facilmente

può offendere . i - . 7 .

. Secondariamente ſi deve ſapere z Che l’argento.

vivo conſerva nel ſuo corpolacostanza,l’indiviſi-,=

biltá , edv inalterabilta ,v e ficome quello perpetua-z}

mente perſevera il medeſimo, cQsi ciocchè è_ acu-j

ro, corroſivoz ſalina…, overoſolfureo, quante volte

-— >—~rv›--—rfl-—/Um...? r”
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fisforza' far azione nell’argenro vivo, ſeum

quello muore, cſi traſmuta in ahi-a coſa affatto dio

verſa dalla prima , ſempre perſeverando il mede—

ámo argento vivo ,banche quello appariſca mu.“

_tato di qualche colore, da qui imparate,quamo fia

innocente, e privo d’ogni veleno, mentre l’argen

to vivo era ſemplice ,puro , e miſchiato a neſſun’

altro corpo : miſchiandoſi doppo con licori acuti ,

ſalſheſolt‘urei , e può acquiflare canta velenoſirà ,

che tra lo ſpazio d’ un quarto d' ora poſſa ammazfi

re un’huomo , come ſperimemiamo del ſuo ſubli-j

mato . › ,. ñ. .-.

Dove ſi deve avvenire, che non è l’argento víñ‘

.VO-Chepaſſa in veleno , ma ſono i, ſali acuti de’ li.

’cori acri . i quali menu-e con gagliardia aſſaltano l’

ñ impenetrabile corpo del mercurio , e preſumono

corrodcre quello , perche ſono deboli a vincere:

*ama eostanza d’ un' corpo , effi ſopra il corpo-del

Mercurio fi traſmutano , s’eſaltano , ed acquiflano

proprietà di veleno corroſivo ;per tanto I veleni

non fi producono dal mercurio, ma ſopra il corpo

Jenner-urlo” fi coagulano: imperciocchè -il cor`

po del* mercurio doppo la ealcinazioue velenoſ‘a.;

ſeñſi ſepari dalli ſali della calcinazíoneſſeste il me-’

deſimo mercurio, il qual’ era avanti l'a ealcimzio.

ne; che non potrebbe accadere , ſe qualche parte.,

del mercurio fuffe paſſata in veleno , perche , de_,

privazione ad babimm non e/Z naturali.: ”gn-ff”: . Dun

que doppiamente l’argento vivo traſmuta in vc

lena_ le coſe aggionceli , ò per mezzo della ſublif

7- .z ma*
-
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mazione , ò precipitazione . - ‘-`

Primieramente il mercurio converte il Fidilriolo volatile in natura cortoſiva , e quaſi di fuoco ',`

perche con la forza del fuoco tira quello ſeco ,o

miſchiato alle ſue parti ſollecita quell’a-cutezzp:

ma ſi fà l'argento -ui-uo ſublimaro in quello modo: Pi’.

glia di mercurio Purgato, di 'vitriolo rubiflcato, e diſale..

preparato r.li1›ra perſone, di fiil nitro oncia iſrpefiinm

fi mfcbíno inficme in un mortaio di pietra con un poco ci'

aceto -, tanto tempo finche il mercurio *vi-uo di neſſuna ina-S

”ſera appariſca ;quali coſe tutte ben miſchiare ?nr-”ile in

alembic’co di vetro ben luttato, al quale ſoprametti il cap

pelleito col becco : Dallifaoco per gli gradi fecondo l’arte

per io.ò 1 2.076 , e riceverai qircll’acqua forte , che dlflüg

(era‘ per lo becco dell’alembicco, ed aver-ai' il mercurio ſir-z‘

Miniato a fimil'itadine della nc'oe . -

Per meglio perfezionar l’opera, pOtrai di nuova

ſublimarlo , e per ogni libra di mercurio ſublimaro ñ

aggiongerai un'altra libra diſale preparato, c quattro o”

cie di *viti-i010 , e la terza volta lo ſublimeraiſolamente.:

con ilſale .

’Ma per conoſcere voi l’ invincibile coſiánza.;

dell'argento Vivo , benche vedete quello ſublimao,

. to eſſer paſſato in criflallo 5 con quello artificio vez`

deretc perſiſlcre ſenza eſſer mutato ſorto quella..

figuta ſalina r Figlia’ di liſcia communeforte libre 4. di

Mercurioſublimaio libra mezza, fifacciaqucflo Fatture”

ſi batti in detta liſcia trpida, impercioccbèfraloſpa-{io d',

rm ora il ſale volatile del *viti-i010, ed altriſalifilaf'ceran-j

uo nellajim liberta , ed allora _l’argento ;oi-oo ſe rt' and”)

a nel
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in]fondo del paſo nellaſua antica forma fluid-h Ham

le notarile' ‘del *oilriolo , ed altri s’ uniranno aljàle .liſci.

viale ;per la quale mecaníca primieramente è ma.;

nífesto a voi la coſtanza, e l’indiviſibilrà, quale di;

nanzi avemo detto dell’argento vivo. Secondaria"

' meme , che li ſpiriti acuti , e ſallì s’ ímmutano ſo.;

pra il corpo dell’ argento vivo , e ſenza reazione.;

dell’ex-gente vivo pauſcono dall’argemo vivo. Pc;

terzo, che l'argento vivo non ſia per ſe steſſo vele-Q_

no, ma quel che fi congionge al ſuo corpo’: s’eſal;

fa, acquifla nuove propnecà, e ſi traſmuca inalcro,

che ſarà corroſivo. correttivo, e putrefactíyo.- n

Si‘precipita l’ argento vivo per mezzo de’ licori

forti-eſalçati prima dal fuoco, così ſono l’ acquafor.

z -, l'agliodiſolfo eli/lilla” per campana , lo ſpl'r'ito dini-4

m , efimili , i uali ſi fanno per arte chimica :- delli

_quali tale ,ſara il proceſſo alla preparazione del

precipitato: Figlia d’ acqua-:forte , ò d’ altro dellidctti

ſpiriti ono” 2..:l’argento ‘ui-oo corrente 1.0ncia,fi mettono

tutti duein *vojo di 'vetro, acçiò il mercurio ſiſciaglia .nc-[lt

acqua,ſatt4 la ſoluzione, fi metta fuoco lento al ‘ua/‘o, au

ciò l’umidità dell’ acquaſe ne 'vada in *vapori , anelfando

del mjb ficoagulerà ”ma materia bionda . alloro .ore/Zi

alquanto ilfuoco , impercioccbè quella materia- biondaa

poco a poco s'c/ìcchera‘ in pol-vere roſſa , ed allora I’m-gong

to *vioofi chiama precipiçato, quale grandíffimamemj

te CQſrOdC ,e Caustìea ,e tutta volta alquanto più

pigro. del mercurio ſubitmaco in fare la ſua azione.

., Accade la precipitazione del mercurio perche

i1‘ eſalcacoonçiljcori forti glistillati , mentre-Q

~ _'.. o. . {- .1 .‘OÎI
" J
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tocca‘l' argento vivo , ſi coagula ſopra il corpo di’

quello, ed abbandona l’umido acqueo, per lo quà*

le era diffuſo : quale ſale miſchiato alle- parti dellî‘

argento vivo , e privo d’ogni umidità acquiſla una‘

penetrazione di fuoco , e mediante il mercurio

porta un' indole di veleno corroſivo : …travolta-**il

mercurio ſono di quello perſevera ſenza' eſſere.

ſtato mutato 5 perciocchè il mercurio ’ precipitato

ſe fortemente fi maceri nell’ acqua commune, lap‘

ſcia il ſale preſo dalli ſpiriti forti nell' iſteſſa ate-alun-v

a ſi ritrova in forma d' alume di rocca: ma il-me'r—

curia corrente fi raccoglie nel fondo .dei vaſo (ite

la medeſima quantità , che prima fb precipitato .

*ñ‘ñ Oltre li detti modi di ſublimare, e precipitare-i

il merCurio , con li quali ſi mortifiea , di neſſun.:

modo ſi deve prendere dentro il-corpo per l’ irrefl

parabile morte , ch’apporta : la prattica chimica_

ritrovò un terzo , con il quale il merCurio ſì mora‘

tifiea, come quello, con il quale ſi mortifica 5 per-ñ‘

che non hà indole ſalina, non acquiſta proprietà di

fuocom velenato ſopra il mercurio: è quello il ſol-,

fo commune , al quale è fiato conceſſo dalla natu

ra di penetrarei corpi metallici ſenza neceſſità d’

artificiale eſaltazione per mezzo del fuoco a di

quello modo: Figlia diſolſo *vi-00 commune libra nna,fd

che fi &que/ricci con il fuoco in 'vaſo di terra , allora a...

Poco a~paeo buttati [ibra ‘una di mercurio viva , agitando

con lafparula/in ramo , che il mercuriofin ben incorpo-g

rato oo” il [alfa, allora riduci quella maſſa in point-rex.;

.WHITE MK” Uajòſublimazorio,[011mm que/io perſa‘ ore

.Q. s, , P"
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per gli gradi delfuoco , e ſalirà il mercurio inſieme colv

fblfo in cinabria , che vende nelle botegbc ; nella ſubli

mazione s’auacca agli lam' del ‘neuro, e creſce infor-ma_

djflſie I ’ a '

Il mercurio ſublimato di questo modo con il

ſolfo è di neſſun ſapore , e di neſſuna attività ,e 'ſi

può prendere dentro il corpo in qualſivoglia doſe,

perche ſicome è inutile , e di neſſun’ amone, e031*:

innocente ſe ne ſcende gi`u per gl’inteflini : però è'

mirabile l’uſo del cinabrio in forma di fumo,c‘on~-`

forme appreſſo diremo . Dove ſi deve avvertire z

che molti, i quali empiricamente adoprano que'lioñ

rimedio, non eſſendo manifesto a quelli ,~ che il ci.

nabrio ſi facci d’ argento Vivo , con giuramento

promerronoloro non ſervirſi nella cura dell‘era

genro vivo, ma d’una corra polvere ſolamente’`

nora a loro . ‘ .,

Il mercurio paſſato in cinabrío ritorna ancora..-`

nell'amico mercurio di queſto modo: Piglia dl cima

brio pol-aeriz‘ata libra I. di calce 'pipa polvcnzzata libre

3.mifcbia inſieme, eſi butta-na denim unaflorm di verra,

alla qualeſì de'vc attaccare ilſuo recipientedoppo dd fuo

zo ſecondo r' gradi, impercioccbè il mercurio *vivo caſche—

ràa paco a poco nel recipiente , laſciata nulli: calce :ml

larvadiſolſa. Queſto mchurio reſuſcitare dal ci

nabrio è puriffimo, e ſenza macchia, ed impurità!,`

e di quello ci dOVemo ſervire nelle preparazioni

mercuriali per fuggire l’impostura degil bocegari -.

’ L’argenro vivo ancora ſi miſchia per la ſua mor

rificazione con cqſegraſi'e , ed untaoſe , ed allora

auto.
,_-n- - 7
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nmoa glieorpi perla ſimilitudine , ch’h‘a con 12.3…

vita animale , c tirato dentro , c penetra tutte lu

parti del corpo , c lo rende libero da tutte l’ infe

zioni . La monificazionc dall’ `argento vivo fi Fa di

molti modi non denetando altro la mortificazio-L '

nc dell’ argento vivo ſecondo la commune opífl'

nione , ſe non che la reduzionc dei ſuo corpo in.;

atomi:pcrciocchè quante volte ſarà- ridonoitu’

aromi ,ſacilmcntcſi fà la ſua miſchia con lc coſe-`

craſſe `, ed umuoſc ;Panama tu così .mercifica il

mercurio: Paglia di mercurio *vivo onu': due,fi Fanghi

ro in mortaio di pietra, e *ai fi butti laſputo frcjìo d’ WL..

lwomo, s’agití con il piflello, imperciaccha poca a flow#

divide in atomi piccoli _mi . Ovcco piglia oncie z. d’arñ.

gento *ui-00, un’onda diſucco di limone,[i Ponzano inſieme

in mortaio dipietra, e s’agítano con il pffiello, così ancora

l’argento 'vivo/z' ridurrà in atomi. Ovcro piglia d’argçn

to vivo oncie z. d’urina d’lmoma un’onci.: , del medeſimo

modo s’agitano nel-mortaio, ed averci l’ argento *vi-uo di*

@qb in atomi .

Già avete imparate le proprietà del mercurio;

ed in che maniera gli ſali penetrano , e fi. sforzano

eſercitare le loro poffanzc . degenerano in veleni

çorroſiví ,conſervando i} mercurio la ſua ſoflanza

‘mllmbílc - Adeſſo ſarà utile di… dichiarare .O ſe i‘l

mercurio ſana il mal franceſe con azione , che af

fatto non ſi può ínvcſiígarc,e ſe quella’affano poſ

ſa eſſer manifesta a guelfi , che 1’mvcſhgano . C_er~

tamente {a noſh-a opinion; è , che l’ aſgcmo VWO

5.90 magniçMxmg Mon@ efter-mina uma] fran

" 7 4 .' ceſe

E
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'ceſe dai corpime i quali è impreſſo, e--ciò‘comin-Î

ciamo ad investigare di questo vmodo . ‘

Dalle preparazioni dell'argento vivo ſopra rap#

portate chiariffimamentc è manifcsto , che i licori

acuti ,ſalſi ,ed eſaltati con la violenza del fuoco

eſercitano le ſue forze ſopra il corpo del mercurio,

e che con modo impetuoſo alſaltano quello , bem,

che gl’ acuti licori ,pajano aver ſuperato il mercu

río per mezzo della loro azione , pure ſopra il

corpo del mercurio , che ſempre perſevera il,me-,

deſimo , già manifestammo eiſer morti , e traſmu.

tati dalla riduzione del mercurio nel ſuo corpo .

’ Ancora è certo per quel che ſopra avemo rapporó,

tato, che l’argento vrvo crudo, e nella ſua fluida_

forma nón è veleno a gli corpi viventi 5 anziche

quello preſo dentro il corpo medica alcuni mali ;

rurra volta quello paſſa in veleno , mentre gl’ acuti

licorí fi mutano ſopra di lui . Cosi` determinate

queste coſe per le rapportare mecaniche ,e per 1’

eſperienze stabili, ci rivolgemo alle ſpeculazioni

dell’eſſenza del mal franceſe; imperciocchè inſcq

gnaffirno l’ eſsenza del mal franceſe eſscre ſituata.

nel nutrimento degenerato, che acqulstò un aere—

rezzapih fiſsa corrodente , del che gl' effetti steffi

ne fan teſiimonianza; perche l’ulcere, tgroli a dO

lori acerbiffimi , eroſioni di tonſille , dl parti ſper

matiche, cartilagini, ele corrorcele dell’ oſs: ſono

neceſsarii effetti di licore corroſivo ; onde ſenza..

dubío potremo cófcſsarc,che il mal franceſe eſalti.

il ſale del nutrimento ,che quello renda acido a e,

:Quartet , M6‘:
‘f‘ Ì
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~ Mettiamo adeſso, che l’argento vivo entri in un

corpoinfranceſato ,e per la ſua gran virtìi di pe~

nettare, per la quale maggiormente prevale , s’in.

finui in tutte le ſue partizè certo, che il ſale del nu~j

trimento eſaltato producendo attualmente nella.

vparte ulcere , dolore, eroſione, e corruzione , ve.

nendo il corpo dell’argento vivo , tenterà di faro

,azione contro quello , e con queſta azione ſi ſepasÌ

~rara dalle parti,e tutto ſopra il corpo deluargento

vivo per lo mal franceſe miſchiato a quello,diven.›

reranno una ſola coſa, non altrimente, che l’acqua

forte , e l’argento vivo doppo la ſoluzione appari

ſcono una ſola coſa, non al trimente , che l’acqua...

forte , e l’argento vivo ,doppo la ſoluzione appa

riſcouo una coſa . Di queſto modo ſeparato dalle

parti il nutrimento già degenerato, ed eſaltato dal

mal franceſe, e precipitato ſopra il corpo del mer.

euri-o, la natura delle parti primieramente oppreſ

ſa dalla materia del mal franceſe, acquista l’antica

libertà ,inſorge a diſcacciare il mercurio precipi

tatg,e lo pi‘u delle volte per le fauci,lacerata l’epi

dermide , eſpurga quello per mezzo d’un ferennſ

ſimo ſputo, alle volte lo caccia per urina, alle volñ.

te per gl’ inteſtini , ed alle volte per ſudori , ed eſñ_

ſendo finita l’ eſpurgazione , la natura ſi ripoſa co

me ſlanca dal combattere, racquiſia forze, recrea,

e riſlora il corpo tanto rovinato dal mal franceſe ,
1 quanto dal medicamento . ſi

Solamente ſoprasta il ſoſpetto della recidiva..- ,

_quante volte il mercurio aſſetto _non tirò a ſe rin*:

_ ~' nera
4 . o .e._~,
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:n'era materia prodotta dal male ; e già avete aVuto

le dimostrazioni didOtte dall’effetto, con lo quale

chiaramente ſi conoſce, che l’argento vivo ſia uni—

co, vero , e fingolar medi-:america ,che ſani il mal

franceſe .

-. Rimanerá ſolamente d’ inſegnare le legitime

preparazioni , con le quali ſicuramente Vi potete

ſervire dell’artificio chimico, tolta affatto tutta la

i ſua velqpiſità 5 e ſe primieramente ſo ra avemo

affirmato ,che il mercurio ſublirnato 1a pocentiſ—

ſimo , e corroſivo veleno , con il ſeguente artificio

toglierete rurta la ſua attività corroſi va , e lo traſ~

mutareie in un ſoave medicamento, che commu

nementeſi chiama Mercurio dolce, overo Dragong

mitigatov : Figlia di mercurio ſublimato, e d’argento vivo

prm‘ficaio mezza libra perſone z miſchia inſieme in mor

raj’o iii-Pietra , finche il Mercurio non [i conoſca più view ,r

metri allora qncfli due materiali in una hoccetra di 'vetro,

e fa‘ ſublimare con fuoco d’ arena continuato con le regole

dell’arte, per [aſp-:zio di 6.0-oero‘8.ore, avvertendo,che

dandofi fyoco violento il mercurioſublimata dolce riuLcird

di color citrina 5 raffreddato il vaſi) , lo rompcrai con de-,ñ

flrczga , e troverai il mercurio ſublimato ‘dolce in mezzo

del 'vaſo, che farci bianco, e cri/Zallino , e qucflo piglicrai,

gittando 'via Quella parte ſmPílÌ‘î , negra , e roſſi; , che ri.

mane nelfando del 'vaſo, come anche quella , che/i ritro

m nel colla comefarina volatile, con la qualeſuole alle,

'volte aſcendere qualche porzione di mercurio crudo-Ma..

ſe lo ſublimerai ſette volte, farai il Calomelançs Tur

guciLLa doſe ,del-mercurio dolce da Mezzo ſÎru;

' PQ, O
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polo fino ad un ſecondo la condizio ne délle per

ſone, ſi può miſchiare con pilole, ò conſerve ſulu:

tive, con 1‘eríézca, confezione di‘ giacinm s e d’alcbcrmex,

e con altre coſe ſimili ſecondo il deſiderio del Me..

dico , ed il biſogno dell’ ammalato; efficacia del

quale caccia dal Corpo il mal franceſe, prima che i

dolori, gomme, ed altre ſpecie più gravi di quelle

non ſieno Comparſe, imperciocchè a quelle, eſſen

do comparſe , apporta alcun aiuto, ma non l’incie

ra ſalute .

‘ L'argemo vivo non egualmente è buono , ma è

differente primieramenze per, ragione della matriñ~

ce i overo luogo naturale ;onde ſi giudica ottimo»

per lo luogo naturale quello , che fi cava dalle mi—

niere vicino all’oro , overo all'argemo : e per que

flo è giudicato ottimo quello di Spagna , e d’ Un

garia . Secondaríameme , per ragione delle ſpor

chezzo , che alle volte da per ſe s’ imbrana nella..

Terra; onde più delle volte contiene miſchia d'

arſenico, anclmonio , ſaturnina, cadmia, per li

quali ſpeſiìo ne’meau della terra diviene velenoſo.

Per terzo. alle volte fi vende falſo da gl’impoflori;

imperciocchè talmente cos‘: bene lo ſanno falſifi

care col piombo v, che paſs: ſino per lo Cujo , ed è

molto difficxle conoſcere l’inganno. Per ramo ac

cjocchè alcuno ‘poco accorto non ſia ingannaro ,

non giudicamo fuor di; propoſito nocare,i ſegni

della bontà . Primierameme e tenueo per buono ,

quel ch’ è ripaſsato per ſtorta ,e non laſcia alcuna.

Imputëtä-Secgndariamençe quello! il quale nel

C09*
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cocchiaro d’argento pollo _ſopra le 'bracíe -allt’evallî‘r`

orazione non laſcia macchia gialla , overo* brama;

ca : Quello , che laſcia negra , overo foſca , deve.:

eſſer purgato: prima con farlo paſſar per cuoio , ea

relládo le feccie craſſe n el cuoio, il mercurio pal'.

ſa: maquesto modo nonè ſicuro, come avemo-r

detto. Secondariamente , con lava-rio , ma"fi lava

ò ſemplicemente con l’aceto,overo miſchiato com

ſale, overo per mezzo della liſcia di calce viva.),

eceneri clavellate , cioè ſpcſſe volte agitandolm

con quello , e ſcambievolmente nettandolo dalle

ſordidezze. Si purga ancora agit’andolo fortemen-,ñ

te con lo ſpirito di vino in vetro ben otturato; ink—3

perciocchè la negrezza fi ſepara alli lati . Per ter::

zo, per mezzo della diſtillazione;certamentelì v

dillilla in arena per mezzo di ſtorta con fuoco aſa»

'ſëu gagliardo, e questo da per ſe ſenza aggiunzipneñ

alcuna, overo con aggiungerei ſal di` tartaro 2 dal-s

ce viva, e fimili coſe . " ² '

Ottimamente-fi purga amalgamandolo-con li,

metalli perfetti , e doppo paſſandolo per flora."

-ſeparandolo dal corpo miſchiato , fi giudica-orti-z

mamente purgato quel mercurio cacciato dal ſu-j

'blimato › precipitato , e cinabrio , conforme avea'

mo detto . t

L’argento vivo precipitato , che di vſopra ave‘.

mo deſcritto eſſer veleno corrofivo,ſi può con.

~vertere in Turpeto minerale dolce ,Ted averai un ma-Ì

-raviglioſo medicamento , la di cui compoſizione;

l'abbiamo _deſcritta nella noſtra Pirogçrgrg‘az dëques

o
.4
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ho" ſe ne prenda .grana 5’, ſin .a 6. e 7. ſecondo la.;

condizione delle perſone., miſchialo con pilolcſo

{mi-ue , conſerve , overo confezioni cordiali. Suolo.:

muovere leggieri [ecceſſi, elvomiti , alle volte lo

ſputo mitiga tutti gli ſintomi `-del mal franceſe, di

modoche gl’ammalati appariſcano ſani , ſe bene,

fra pochi meſi reeidivano alle volte , ſe non fi pi

glianole ſue dovure doſi. ' F

,, . Doppoil cinabrio, che dicemo farſi dalla cal-ñ‘,

*‘einazione del ſolfo commune , ed argento vivo ,

` doppo la ſua ſublimazione , ſicome preſo per den

aro è innocente , e non produce moro alcuno nel

?corpo 5 cosl aucora ſi ſperimenta inutiledato per

i ñboeea a qualunque ſorte di mal franceſe , per tanto

~l’uſo del cinabtioaffatto è estrinſeco, ed in forma

di fumo intorno al corpo , overo dentro di quello

noſſo…“ cinabrio ridutto in polvere, poſto s‘u le.,

~ bracie concepiſce il fuoco , e tutto ſe ne vola in..- _

-fumo denſo, e graVe, il quale ſumo non è altro, ſe

non che il mercurio per mezzo della calcinazio

ne, e ſublimazione miſchiato al ſolſo, riſoluto dar

«fuoco inſieme `con il ſolfo . Tanta è la ſimpatia di

,queſto fumo con la vita dell’ huomo, che quante:

Avolte quello s’jnalza intorno ad alcun corpo tan.

lo ſano, quanto.ammalato,da tal corpo abbondan.

”mente ſi tira dentro, non ſolamente inſino all’

oſſa, ma ancora ſino alle midolle. Tanta è l’ener

gia ,_.eñ l’efficacia di queſto fumo mercuriale ,chez

legitimamente uſato da prudente Medico penetri

fluallivogliano minime, eprofondifiime parti del

~ COL“:
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infezione del mal franceſe la ſradica , e l’ eſiermi-z

na, ſolamente alcune volte dall’ uſo di quello pa.

riſcono la recidivacoloro ,i quali non ſi ſono ſer.

viri di queſto rimedio, come conveniva, overo non

han ricevuto dentro quella quantità. la quale em.”

bastante a netta-re , e purtflc-arele Parti infette dal

contagèio delrna'l franceſe ; imperciocche ſpeſſe-o
volte accad ,‘ſi ehe coloro,i quali ſon tormentati da

crudeliffiäzdolori `di. mal franceſe , nel terzo , ò

quarto ſu , migi li ſentono affatto liberi dalli do

lori , e perciò laſciano di conc-inuar queſito *rime

dio, ma perche non e una medeſima coſa quierare

i doiox-i , e dimov ere , e cacciare la, loro cauſa 0c

caſionale, facilmente accade, che queſti recidim

no; Perche la teria restata nel corpo con il pm’

gretſo del :empo "nuovo r' eſalta , e-diñ nuovo ſii-2

mola i dolori , che pñflraeerano ceſſati . '

Quì-RO fumo di mercurio può chiamarſi rime;

dio cattolico ,overo univerſalea ſanare: tune le.”

ſpecie del mal france-fe , :una volramhe ſia bene,e

con ordine uſato; imperciocchè efficaeíffimameng

te .ſana l’ulcere, puſlule, dolori, durezze, gomme,

nodi, rogneaclepilazioni, etticia,idropiſia, erciocñ,

'che il mal franceſe può produrre ne’corpi infetti’.

‘ Ma quanto queſto fumo di [mercurio è" efficace

a ſanare tune ,le ſpecie , tanto‘s’ oſſerva faſtidioſo .

facigoſo, edinibpporiabile a gl’infermi per gli fin*

temi , che ,ſuole produrre per cacciare la materia..

drl male ;onde coni/iene al buon Mçdlgo prîÎlÌre

i › a a
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'all’inſertño quei ſintomi,ed eſagerarli pill di quel,

che poſſono tor-mentare, acciocchè l’infermo, e gl’

astanti ignoranti non s’atterriſcano di quell’orren—

di ſintomi, che ſopravcngono, gludicando ſoſpet

to di veleno: tanto maggiormente ſe vi ſarà Chia"

mato altro Medico , a cui è ignoto il rimedio , ſa*

ranno confirmati in quella apprenſione di timore;

onde ſe il Medico gl’inſormi diñquelli ſintomi , lt'—

l bererà l’infermo,e gl‘astant‘t dalla paura,ed acquió

'fierà gloria d' arte incantatrice ;che con 'totti gl’`

orrendi accidenti , che ſopraverranno a quello ri*

medio bene uſato, ſe l‘infermo ſarà obbediente , e

paziente, ed il Medico accorto s’há l’intento inſalè

l libile, e ſenza pericolo della ſaluce dall’ efficacia_

del rimedio in ſanare, farà maravigliar tutti. r' ‘

Ora tornerà utile dar notizia dl quelli orrendi

ſintomi, ed inſegnare la cauſa , perche quelli avf‘

vengano: e per pi‘u chiara intelligenza ridurremo

nella vollra memoria quel, ch’avemo detto nelle;

ſpeculazioni , cioe che l prodocti del mal franceſe

ne’corpi infermí ſono d'i natura di ſale eſaltato, e;

corroſivm ed hanno indole d’ acqua forte , e d’al—

tri licori eſaltati per meno del fuoco ;quelli pro—

dorti in quallìvoglla modo eſercitano nel corpo la

loro efficacia d’ offendere , ed in quello il fumo di
mercurio s’ uniſce , non altrimente ,ì che l’acqua..

force s’uniſce col mercurio; quello apprende , c lì q

fanno inſieme una coſa z di quel’to modo il meren

rio penetrando per il corpo s' uniſce a i prodortì

del mal franceſe, eli ſepara dalle parti, che-prima

- . ' ' tor
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iormentavano . Ma perche la natura dentro lara;

lidezza delle ſue parti non può ſoffriretquel, che”

èestra~nco , affretia di cacciare la materiamiſchia

:a al mercurio, ed-indrizza quella per que/lievi”,

ehe ſono pi‘u convenienti a perfezionar l’ opta; da

quì avviene , che l’eſpurgazione della materia non

con uno ,ed invariabile modo ſi fa dal preſo fumo

del mercurio ,perche alle Volte per bocca , alle:

Volte per ſudori, alle volte per urina , ed alle volte

per gl’intestini fi ,caccia dalla natura quel ch'è ſtato

yinto , e fiſſato ſopra il corpo del mercurio . ~

Qtesta ſorte di rimedio è inſolentiflìmo par-az

‘gonato a gl' altri, quante volte eſpurga la materia

calcinata per la bocca , e fauci; impercioccl-iè pri.

mieramente molto ſi gonfiano la linguazfaueiffiin.

give, e palato , e la Parte interna delle guancie. di

modo che molte volte la lingua non cupe-nella.

bocca , nè gl’ informi poſſono mangiare : doppo s'

eſulcerano ,Le cacciano fuora in gran quantita ſpu~

to marcioſo , e puzzolente con gran dolore , ed

aci-emordacità', quali coſe tune fi devono avviſare

all’ammalato.Fra questo mentre in canta vohemenñ,

za di ſintomi non deve il Medico tremare, e teme

re, ma deve eſſer d’animo forte,ed_allora pi‘u che:

mai prognoſhcare la certa ſalute dell’ammalato,

perche ſe ſicome conviene, porta la cura, fra dieci

giorni, eſpurgata la materia, ceſſerà quella procei—

’la di fintomi,e ?ammalato ſi troverà libero d’ogni

‘male .

i Alle volte la materia d’eſpurgarſi non ſornüzma

., nc e

4



Îó-vñññm -ñ — - > -- —› (WMV—ó"

Cap.XVlII. Delli dolori , &E; 35-7

nelle ſauci , ma ſdrucciola nel meſenterio, e prio,

micramente ſuole fare una diarrea-:doppo con

leggieri tormini la diſenteria 5 il‘che nè menode-Ì

vono ſpaventare l' ammalato , nè il Medico , per!

che' ſenza adòprarvi rimedio alcuno fra trè giorni

ſpontaneamente ceſſerà con l’intiera ſalute dell’io-3`

fermo . ' " Ì ` ‘p 5 3

Molte volte la materia s’ eſpurgherà pjer l’urina,

ed allora non apporterà orribili ’ſintomi , ſe non.»

che una quantità d’urina craſſa‘Î,'e`bianca , la quale.

,ancora per alcuni giorni ſpontaneamente ceſſerà'`

.con la ſalute dell'i'n'ferrno . 5 `. ` _ ` T; ` v' i
7 Finalmente la materia vſuole aprirſi Ia‘ſiradaſiz'

vPer gli pori della‘. cute, ecacciar fuori tanto ‘per'

ſudore, quanto per aliti inſenſibili, e queſto mode;

è .più ſicuro, e gipcondodcgl’ altri , e non apporta

timore alcuno . . i _ . q ` ' 5 ’ .ì

Conſiderate vqueſie coſe , che ſogliono accadere.

allîuſoldei fumo di mercurio, ſi deve ſoggiongere;
çhecoſa `deve farei] Medico , acciòv proceda con.»

cautela, ed aſpetti n‘ ſalute dell’infermo , e non las

ſua morte, dagliznotati ſintomi , che ſopravengoz‘

nogAdunqueper primo deve proihire'allìinfermo.

il bere-acqua ſcruplicc, come veleno 5 impercioc-.Î

che, troppo raffreddato. overo um'ettato il corpoſi ferma ,l' evacuazione della material:.arlunquel’2

afflmniaiqbeve del’vino gagliardo, l ed in ’quantitàh

dovuta". Per ſecondo, l'ambiente aria, nella quali-,ar

l’ammalato ſi .trattiene. non ſia fredda; di queſiof

HM»incazdevx‘arerfflgexP-ÌLMedica-.anzi PE;
,. ` ` ì , ' o
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lb‘gna ’e‘fl’e‘r poſitivamente calda, acciò mantenga!

Pp'o’rl aperti ._ Per‘te‘rzo , ſi deve guardare affatto l*

ammalato da cibi_ crudi,_e gioverà, che non ſia ció)

ho, che molto b‘en'e' norriſca. Per quartozſidevono o

fuggire l’uſo di venere, l’evac'uazion‘r d'i’ſangu‘e, i‘
medica'menti‘ purganti,e' tuſitteqoelle coſe,`che _de-f

bilirnno la natura, overo riſolvono gli ſpiriti . ’ `

› Tutte queste vcoſe‘ maturat‘nente confidente., p'

che includono ’Elf‘accorta prattic'a del‘ rimedio .i

gaffamo a 'deſcrivere‘ le‘formul'e dellf uſo delcina; -

rio, ‘e p‘ritflieramente ſi deve a'vvltt'iire` ,’clteìilìci’

nabrio non ſi deve comprare ià‘ ridono 'in' polv‘e-r"

te; perche i'Droghieri" per de ide rio del guadagno

viìmiſchla‘nodél minimche‘non‘ìſi-riſolveinfumor

e‘ëösl il Me’dicoìreſhrà ingannáto dellîéventò’ del-*é ›

H‘cuna: per tanto" fi’compr‘i quello intiero,che"co-’

ſli di pezzetti con le ſh'ie , e doppo‘ V6i mette-fiori*
polveriàatelo,ìóvero fatelo di mano propria.; `_ .

' La primtformuladi dare“ il fum'o ‘di mercurio ,‘

fl: di-compon'ere ‘certe pilole dììd’iverfi Materiali-,r

fierehe quelli, che' le‘dîedeffi’rnònf ſapevano la ra-'ì

fiſcale virth’ delrime'dio , così v’i‘ v*tn’iſchiavatno in*Home varii' , e diverſi mate'riali*piìi~toſio² 'per forli."

n'a, che ſalute ’degl'ammalati‘:Tale*compóliìioné 'ì

ſin’adeiſo è'liaia-tenutaì' per arcano qui ittì'lfilajstälí-`

n’ell‘Oſpedaieîd ‘l'ì'nc'uraliilljede'dìtàlìinanierag--î
Figlia dr ſiliràr‘g‘fi‘ld ncic‘îrd’antimorflojè ìihahfiu' Lancia“

’perſona-ai ammiro‘ ‘onere drawing-baia queränà ancie
ridi calamojio‘rliëìicoìcavia-'ella, mare-;noce moſcata..- -, ì*

animi-,ſverderaìieäìaleb dichiari Warfare, diminioi'à'äſiä

a… ,un fa":

7-...
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flmràtma de’G'rect' t .enel-:perfetta [i faccia di tutti pol-R —

were , e ſi mtflbi ron la-{ereln‘mina per farſene ptlale da

metterſi sù gli carboni .7 i A A z . .,

Al certo mataviglt'oſa ſimplicità dell'Autore di

;quella ricetta, il quale ſi perſuaſe , ch’il l-itargittio , t

:l'antimonio polli al fuoco poſſano cacciar ſumo;l

eſſendo filiifi'tmi , enon potendo da fuoco ſoave 3

pih ſemplice i‘u l’Autore , che credette. ilfumo dei

gl’ altri ſemplici vegetabilt poteſſe infinuarfi-nel

corpo: per tanto tutta l'efficacia, ,di-,giovare e ſola::v -

mente nel cinabrio, il ~qttale miſchiato‘ contante_

cpſeinjutiliyancora çſſoquaſi firende inutile . . è

- L’altra formula fit niſſalloppio ,elazqualenogeſ

allontana dal ſegno~ , ma contiene ‘molte coſeing; '

utili , ed è tale `: Figlia *di cinabn‘a Z-QÌÎQÌE, di' ſand-:mg

de’Gît-eai 1 . vdramma , a mezza , di mit-m.,Mafia , kg”,

aloe, ammaniaeoñun’omia per finte. Si canina-letto Quaſi*

”ſe gn-flìtmente , e con terebtnttnafiformino ;iſole—,that

sfjmpongbin‘oſopra-i carboniñ. Quella ricetta .avendo il

cimbrio per baſe , ”Durata-latente la rifiutamo 5

ma perche gl’altrifflggionti ſono inutilize pregio-z

ſiaflcomeillpgno aloe ,zed il cinabrio non hà di bia,

ſogno di correzione , perche-oltre: il .ſuo—fumo;

niente altropene‘ttra nel corpo, posti cla parte_ tant!,

tiaggiuflti, voi-potrete ſett/ith del ſemplice cina..i

briozaggiontovi,ſolamentcl'inceuſozacciò teglia.;

&l’ingrato odoreredzaggiungxate una‘larvaal. ci—.x

naruto-..amb del rimedio. non ſi facci pacocom

dal` volgo: Figli.; di: cin-‘brio, polveri-{Km 'ivi pm” pera}

Mtvtht-ìmdlMut-metto ben@ ,mülettlüqÙWtdoPm

.:u-ul.“
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‘di-vidi‘ qurfl‘a miliardi” 10.0472èlllne-,1'el’ inferma‘#13

Molto debole', inssñfèfieno ſe fori} ”redini-ri, in 6.ſe l’am'z

_ Malateſta gugliardo, quali' l’uſefrai nel ſeguente-modo . -ä

…i Primieramente libera ~l’-‘ammalato -dagl’r‘um'ori ‘

scraflì, ò con i‘l fliroPPodr'fpìnát ponti”,- ò con lepila-z*

le de' triunotoa him-inno di merourio,'doppo~ metti"

onelio- clín i’l’ſùò reno-in'caiäera, nella quale non"

enti-ì il vento ,- overo ’che raramente fi ſcaldi ”ins:

torno a qiie'l letto vi ſia una bot-te di legno fo-ttile,zz

i conforme-annua: Napolitano, ſenza l’uno , ei*:

filtro fondo , ò d' a‘l‘t’ro -m'odo- coſa fatta fi’mílead»

una batte, e' riſcaldati-‘t ;— dëmróqueſtath vi ſia...?

poſta una ſedia picciolaî col ſon-do aperto”, nella...

quale lì'ammal‘at'o‘ commodanfeñt‘e poſſa ſedere ;‘ñ

doppo eihpira‘i 'il‘x ’tegame di’ b'ràeie 'ñ, 'e' lo metterai!

dentro la‘ botte, avendociìzöfioel‘ñſopra una eo-Î

perta d-iìlìati'azìe fà’, che il tegame fli’aſitëelia botte—a;

finche molto bene fl‘ſcaldió-Allora Pam-malato nn.“

do entri mika beffe', e 'ſede-nella picciola ſedia , e‘:

levi-i ‘carboni dal tegame , ’e ſolamentene‘ñreflinoë

in quello trè, 'ò’ quattro, conſegna-all’ammalato in"

nrrtellina’ col ’cina brîio , -c commandagli , 'che ,co- -'

Éi'nciando a' ſudare , metta la‘Ca’rtellina ſopra les-;
brací’c, pe’rch‘e’ſalirà un fumoì'da quellaych'e riem—s

pirà‘ tutta la botte ,‘e circonderà il corpo del-l’ amó‘ t

’ malato, ſiíajin ‘quella' per un‘ quarto divora , doppo;

, il quale fi ravolga‘iin'urî ~l‘enzuolo,~e-ſi mettainle‘t. 1

to ben copertoper lo ſpaziod’uai ora', perche ala->1“;

Bondantementeſuderà', allora aſcioghj ilſuclorefe-F

prenda ilîcihoznon-cſelii ‘di camera*per-*Ao-gíríî‘njo‘ì

~. e ?S .fil.
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11 tempo piii opportuno di dare il ſuſſumigio ſar-’i

avanti la cena , che avanti’ pranzo 5 imperciocche

nell’ore della ſera i prodotti del mal franceſe ſono

in m0t0,e più volentieri ubbediranno al remedio.

.Se l’ ammalato ſarà debole ogni terzo 'giorno ſi

può aſienere dal fumo.Un oncia di cinabrio è ſuf

Aficientiſſima alla cura di qualſivoglia ammalato‘,

ma ſe ſarà cinabrio d'antimonio mezz’ oncia , cſi.

nalmente di cinabrio naturale, una quarta.

. In oltre eſſendo frequentemente ancora in uſo

funzione del mercurio principalméte appreſſo i Spa

gnuoli, e ricerca le medefime conſiderazioni,qua~

li avemo ſcritte di ſopra nell’ uſo del fumo di mer_

.curio, ſarà molto utile deſcriverele formule dell’

unlione di mercurio , nelle quali nocate , che neſ

ſun altra non conoſcemo fra l’ unzione , ed il fu

mo, ſe non che nel fumo il mercurio entra in cor-ñ,

po ſono apparenza di fumo , ma nell’unz‘ione en-ñ

tra il merCurio in corpo ſorto forma del medeſi

mo mercurio , onde è il medeſimo fine, e ſcopo di

turti due. Coſa pi‘u ſicura ſarà dare il mercurio in.:

forma di fumo, che d’unzione 5 perche l‘ unzione

entra in corpo con troppo empito, e quantità , ed

affretta molto maggiormente la gagliardia de‘ſin

tomi, ma il fumo perche e in arbitrio del Medico.,

può ſomminiſirare quello in maggiore , e minore

quantità , e ceſsare dalla ſua continuazione , ſe,

troppo travagli l’infermo, e fi può dare con più ſi.

- curo evento. 'I‘uttavoita è vero, che l’unzione ef..

ficaccnon poco può far profitto alle gommeosti,`
. ‘g‘ vc- ~

7,, nate,
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-nate , nodi ,ed ancora alli dolori pertinaci, c'ho

'non cedono al fumo. Onde preparato l’ ammalato

conforme dicemmo nell’uſo del fumo,tutte le coſe

‘.ſí devono oſscrvare ;oltre che l’ ammalato prima.

“d' entrare nella bone ſcaldata per un quarto d*

ora, acciò l‘unzione penetri'. —

Tante varie ſono le formule dall’ unzioni d’inf

v'iluppati ingredienti inutili, overo di coſe prezio

ſe per gli ricchi, che ſarebbe I" opta tedioſa tra

ſcrivere quelli . lrî Napoli la ſeguente stà in uſo :

Tiglia di Mercurio, d'inſegna di porco freſca, e nonfidata

oncie &pe-rſom- , d’aglio di legno ſanto diſiillato oncia r.

'e mezza di terehiutina, efifacci unguentoſecOndo l’arte.

Gio: Zulfero deſcrive la ſeguente ricetta: Figlia

di mercurio ’vivo, d'injbgna di porca *vecchia i . libra per

’ſort e, di litargirio d'argento, cern/fit oncie Lperjbrre, di

mirraſcÌelta, incenſo maſchio, dellio, ammoniaca Lancia

Per ſorte’ , di teriaca , e mirridato r. oncia , e mcg-iper

forte, d’unguento d’lgrippa, Marziano Lancie per ſorte.

d'altea 2.0ncie, e Mezza, d’aglio di lauro 4.0ncie,infogna

di vipera Lande, raſa pirla z-onz‘ie, e Mezza. SiſcrOglio

”o le gomme nella ſpirito di *vino , e congionte con l’ altre

fecondo la legge dell’arte [i riducono ad ringnenta .` '

Ma un cumulo di tanti aggiunti perla viſcoſità,

craſëezza , ed untuoſità , overo per le calci del

piombo ,cioe per la miſcolanza del litargirio , U

ceruſsa,tog1iel’efficacia del mercurio, ſerra i pori,

Oſlruiſce la cute , e trattiene , che penetri nelle,

parti intime, nè mitíga la malignità,perche ll mer

curio è ſcioccameme inceppato , nè I’lnlſOdtîCU ‘

-- nel a
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nella dovuta quantità , nè con forze intierc , mu"

deboli ,ed intorpidito s’attacca alle membrane.),

per lo che non apporta ptil gravrſintomi, e queſta

è la ragione, perche gl’ammalati ſono liatiſanati,

quali perfettamente con quefle’unzioni mercuria~

li, doppo breve tempo ſon recidivati , le unzíoni

mercuriali quanto ſono più ſemplici , tanto conſe;

gutſcono maggior ſucceſso , ed un effetto più pre.

sto: altrimente in una tanta ſerragine di coſe quali

infinite accade, dove ſono coſe più miſchiare, pih

poſsono nocere , che giovare . La nollra formula

dell'unzioni e tale : Figlia d' argento 'vi-ua mom‘fimta

rolfimo di limone oncie z. injògna di porco lavata con...

*vino genero/ò oncie 4. unguenta di noce moſcata r. oncia `Î,

miſchia ogni cojä inſieme, efi fizcci unguema, con il qua.

le balla ſolamente ungere le piante de’ piedi , e

mani, perche il mercurio penetra per tutto il cor-,-`

po, non altrimente, che il ſumo .

Se in qualche parte del corpo perſeveraſsu

gomma, ò nodo, overo dolore pertinace, con que.

[to unguento mercur'iale ſolamente applicato al

luogo s’ottenerà l’ intlera cura . L’ unzxone in un'

huomo robusto deve ſarſi una volta il giorno , ma

nell' ammalato debole un giorno sl , un’altro nò;

baſierà per l' ammalato gagliardo un oncia d’ un*

guento mercuriale, e per lo debole mezz’onciu’ .

- Si deve uſare l’ unzione mercuriale nella Prima

vera , ed Autunno ,benche dove il biſogno neceſz

fica , lì può uſare l’lnverno , e l' El’là . Le parti do

_lcnti fortemente lì ſh'opiccino con un panno fortezÎ

` ì ` B 4- _ mente ’
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’mente-per ſpazio di mezz’ora doppo s’unganſht)

’queſto deve‘farſi la mattina per tempo, ò poco

avanti pranzo: altri fanno ciò il giorno doppo ve-,ì

‘ſpro , prima di cena , ed appreſſo deve entrare im

una borte calda , doppo la cui entrata s’involga in

‘un lenzuolo ben caldo , cd in letto caldo coperto

‘con panni per ſpazio di mezz’ora' aſpetti il ſudore,

"nettato il ſudore con pannicaldi, l’ ammalato ſi

metterà in un’ altro letto piacevolmente caldo".

Quanto tempo ſi devono continuare l'unzioni non

.è coſa facile da determinarſi per la varietà delle.,

perſone; ſe bene poſſono continuarſi per fintanto ,

che le gingíve ſi gonfiano, ch’è principio di tialiſ~

'wo, overo quando ſi ſcioglie il corpo ,ò pure l’ul

cere nella bocca ſaranno ſanare , e quel che è me

glio , quando gli dolori, ele gomme ſaranno ſvaf

niti .

E già avete l’ eſatta preparazione , ed il vero

- modo d’ amminiſlrare tutti gli medicamenti mer

euriali , che ſi ſogliono uſare tanto per dentro,

quanto per fuori con‘ tutti gl’iaccidenri , e che poſ.

ſono ſopravenire nel loro uſo ; e benche queſte.,

preparazioni fiano molto occulte , e Conoſciutu

da pochi Medici ,tutta volta non meritano lode).

appreſſoli veri Spagirici , perche non ſolamente_

non ſono accettate da queſti come profittevolima

come nocive `ſono refiutate , trovandoſi appreſſo

diloro preparazioni più ſublimi, con le quali l'ar

gento vivo affatto ſl fiſſa, ed allora ſana dalle ra- '

diciqualſimglia _ſorte di mal franceſe. ,preſo per

' `- . ’ ~ DOC:
duna-*ñ—
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bocca al peſo di tre grana, non movendo alcuna;

evacuazione ſenſibile , dt tal maniera è il mercurio

diafbrctieo di Paracclſò, ed Helmanzio, la di cui prepa

razione l’avemo inſegnata nella noſtra Piratennie

Sofi… nel lib.4.cap.;.art.3.

CAPITOLO DECIMONONO .

Delle Gomme .

Dolori di mal franceſe ſono mali ſintomi , ma

le gomme ſono peſſime , e ſopravanzano ogni

, tormento di notte , nè ſi devono comparare;

all’iſleiſo polledro , ſono più doloroſe dell' isteſſo

dolore 5 ſogliono accadere con gli dolori, overo

doppoi dolori. Si chiamano gomme, perche conó,

tengono una materia craſſa non differente dall”

gomma liquefatta ,

I Segni .

Ono lc gomme tumori intorno gl’ articoli , ed

internodii, li quali più ſpeſſo ſogliono naſcere

nella fronte , teſia , gambe nella parte di fuori , ed

in altri luoghi ſenza ca rne . Si conoſcono da qual

che ſintomo di mal franceſe molto lungo tempo

avuw, e ſolamentec'hà tormentato di norte.Allc

volte ſono maggiori, alle volte minori ,ed or merz

,no duri, molto ſpeſſo hanno natura di fleatomati ,

ed ateromi, rare volte di meliceride, ſe bene non.:

hanno follicoioiAlle volte ſono di tofo per la:

maggior parte pietroſe, e rappreſentano a coloro,

che li toccano, un Loro_ glie@ z Le

.r
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v Le Cauſe.

I ‘Galeniſh' per cauſa delle gomme aſſegnano la.;

' pituità, e la melancolia tenace ridorta in mala,

e vizioſa materia,la qualela naturav non la può

concocere per ragione delle viſcere malamente,

indiſpoſle , e principalmente del fegato, che man

da quella alle parti deboli, nelle quali produce,

gomme, e tofi . Ma quella cauſa e troppo trivrale,

ficome tutta la loro dottrina, nè eſplica la materia,

nè il modo, come ſi ſanno le gomme, e perciò 1L

giudichiamo ſoſpetta .

Avemo detto,che i dolori ſi ſanno per mezzo

del fermento V enereo traſmeſſo al ſangue dall’ul

timo nutrimento delle parti . Se queſlo ſale ſi rac

coglie dalle venuccie , ed arteriole capillari negli

periostii, impregnato di fermento veneree, s’eſal

ta , e diviene corrolivo , primieramente produce;

’dOlOſl atrociffimi, ſe-ſi diffonde tra l’oiſa , e perla*

flii ,ed immobilmente perſeveri , produce dolori

fiſſi, appreſſo gomme-dolorofiffime, e finalmentu

nodi, e tori - i

vIl begnoflica .

A Llc voltele gomme ſono ſemplici tumori, ma

ſe per qualche ſpazio di tempo averan tor

mentato , ſotto il periosto corrodono , corrompoz

no, e morríftcano l’oſſa .

y La Cera .

Galcniſlí per ſanare le gomme primieramente

j purgano il' corpo con medicamenti triviali,d0p

po vengono all’uſo degli decor” di falſa pariglia , co-z A
Î- *ñr

. ’i‘ › H Mc.,

. , l
1,1 --ñ . x.
, t
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i ' me alterativi del fegato,perche giudicano la ſalſa.

pariglia più efficace, che il legno ,e la ſua cortec

cia - Ma noi avemo oſſervato , che la ſalſa pariglia

giammai abbia ſanato non ſola mente le gomme.: o

ma nè menoi dolori per ragione del modo , con il

quale fa nno i decom , si perche ſono deboli per l’a‘,

nare un tanto crudele ſintomo ,che ricerca medi-z

i camenti maggiori, e più efficaci.

A quello fine ancora ſogliono mettere ſopra le

gomme l’ empia/iro de ratti: con duplicata , ò triplicato

mercurio:Ma bcnche alle volte queſto etnpiaflro

colliquia le gomme, tutta volta ne riſultano mag

giori procelle (ſe il mal franceſe toralmente non li

ſani) perche liquata la materia delle gomme, ſ1 dtſ.

fonde per tutto il corpo , e fi fa un mal franceſe.:

univerſale. Ciò accade a noi, oſſerVando una don~

na di baſſa fortuna :Quelia aveva una gomma nel

la crma della teſta con crudele dolore , e paſſava le

norti ſenza dormire, fortemente piangendo, onde

fatta impotente per lo dolore, lì conſulto con noi .

ma perche era opprelſa dalla povertà ,la quale è

un’infirmità inCurabile, con difficoltà potè buſcare

un poco d’ empiaflro dc' ram': ron duplicato mercurio ri

cercato da noi, la di cui applicazione ſtà ono gior»

ni tolſe il dolore , e la gomma , ma in breve ſpazio

la materia della testa ſcorſe nell’ abito del corpo ,

ed una moltitudine di vajole di mal franceſe co-.

mineiò ad infettare abbondantemente tutta la cute,

il numero delle quali era diffimle a contare : onde

tnſſcrabilmeme marine-atterra rapporta l’infraſcritg

to
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to empiasti‘o approvato per eſperienza s come pi:

glia dell’cmpinflro dmrbilone con le gomme 1m’ oncìa , del

ſemplice mezz' oncia, di mercurio eflinto col/puro I. onf

cia, d’aglio di legno ſanto quanto bafla,fiſáccia empiaflro.

`Ma questo empiastro non è molto differente dell '

,empiaſlro de ranis,c perciò minaccia lc medeſime

procelle .

è: Ungono le gomme con aglio di legnoſamo , ma.;

in vano;perche giammai noi avemo oſſervato ,

che quest'oglio abbia riſoluto le gomme,ò almeno

quietati i dolori , nè abbia corriſpoſto ai celebri

encomii de’ Chimici, anzi con tante promeſſe in

ganna ,onde meritevolmente è flato tolto via dall'

uſo de’ rime'dii . Alcuni tentano riſolVere legom~

'me con lofpt‘rito di 'vino, ma in vano, eſſendo lo ſpi

rito di vino medicamento debole per riſolvere..

quelle; e ſe faceſſe qualche riſoluzione , peggiora.

rebbe il male , perche riſulta la parte ſottile , lu

gomme, nodi, e tofi diventarebbono di maniera.

duri, che mai più ſi petrebbono riſolvere .

Se le gomme ſaranno incapaci di riſoluzione,

benchereſjstano alla ſeppurazione ,s’ ing'egnan-o

ſupporar quelle con vani ogli, d’amandolr, camomil

la , e con dimrfigraflî ancora rancidi, di gallina , di

porco, ed altri, e l’applicano ſopra le gomme, no~_

di, e roſi. Alcuniſi ſervono dell’ empifl/iro di matita-ñ’

gine , e delfiglio di Zaccarm . I Gclenici collocano le,

gomme fra gli tumori freddi , cioè fra l’ areroma ,

ſieatoma , e melicende , ch’ hanno una materia.,

craſſa , e tenaCc, che reſiſte alla cozzione con i; _,
-‘~ . , ` ` . . , ñ ` r ,A

`
.
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folliculom noi ci maravigliamo, che tentano ſup‘?

porarle con ogli vani, gtaſſta, e mucilagini. Cerca-j

~ mente le gomme ne conſeguiranno quelle aiuto ,

chel’ernia dall’unguento . ~`

_Sogliano alle volte le gomme per la lunga ap-Î

plicazione de’ſupporanti molliflcarſi ſotto la‘cute}

ediChirurgi , c Barbieri ingannati aprono quello

con ferro, ſe trovano l’oſſo , che stà ſort-o corroſo;

lo-radono , overo l’abbruſciano :altrimenrele di

geriſcono, mondificano, l’incarnano, e finalmente;

y lc cicatrizano . Ma l'apertura del ferro è doloroſa;

orribile; e’piena di pericolo , principalmente fa.

cendoſi negl’ar‘ticoli, nervi, e tendini . . ` ñ

’ì ì" Nei nodi , e tofi‘ applicano 'mollienti pi`u ga*

gliardi ,~ come le radici di" brionin , cuctMcrofiZÎ/aggio

con la_ radice :folta: nelloſpirito di 'vino, edultri. Simile

mente la gbmrna-d’ammoniacnſciolta nell’uomo, cd altri.

. …ñ La cura delle gomme ſi fà di queſla ’maniera : s'

apph‘ehi ſopra la parte affetta l’ampia/irene ranis con

triplicato mercurio , quale doppo 14; ore-ſi- -toglia , e‘

doppo quattro_ giorni l’ infermo prenda il turpcto
minerale ,Hólccſitrè , ò quattro volte di “quella- manie

ra, che avemo detto degli dolori-Overo il corpo ſi

purghi moltobene conte/intero much-25 miſchiato

ci la manna di mercurio, doppo ſi deve venire all’uſo

degli ſuſſumigii, uſate quelle cautele , ehe-Xii[qu

abbiamo detto; ma perch-e nell’uſo di queflQ-accai

dono‘ ſintomi orribili ,je › paref, che gl’ ammalati

mettanoiia- vita? magi-an riſchio; merirevolmemczrifiutata“oqneſii r :avendo ;noitrimcdii .për ſicurizn

aio-.il PSC':

9_
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' perciò non ſi trova maggiore, e pi‘u certo medica—.r .

mento per la perfetta cura delle gomme , che l"

acqua anti-venerdi, la quale prestamente , con l‘îcu

rezza , e giocondamente a queſte dà l’ ultima per

fezione , s’ogni Medico l'adopri ſecondo il nostro

modo di farla , e darla , in breve tempo ſenza me..

dicamento sb 'la parte franiſcono con ſanarſi affatf

to il mal franceſe . ~ ’

Alle volte tentamo la ſoppurazíone delle gom—

me molto preſlo col nollro empiaflro benedetto , dal…

quale non v’ è- altro maggiore , le ſuppuramo ,, ed?

aprimo, doppo c’avvalemo del nostro ”tig-@euromet

giflrale inſino alla cicatrice , prima di dare l'acun

ann—Umana; overo gli damo ilmercrm’o all‘aſta-etico

altrove deſcritto da noi, con il quale sbarbicamol

da itondamemi il mal franceſe . , ~ ñ'

Se _le gomme ſieno nodoſe,overo tofaceezallor

l’ aprimo con il cauſlico mercuriale deſcritio; nel,

Capitolo del bubone , e doppo l’uſcita della metta

ria a operamocome di ſopra . .. . ~ ñ

`GAP-ira)LoarioESiino.vv

' Dan Carriſimcdell’Offia. '

-Nheſſuno degli ſintomi il~ mal franeeſ'ctanto….

I“dimo‘ſlra laſua natura col deto , .quanto nella'…

"corroſìOne dell'oſſa, e'quaſi cacciataſi‘lazveſkç-î

ſi» &vedere-‘avanti gl’occhi difiauni infino alî'Dffiree

riprepdeglzi GalenitlliflheW-occukamte l mai

" "ü i m:

l
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lpaniſeſia mente; imperciocchè il ſuo veleno è cor:
roſivìo della natura del ſale eſaltato ,. quello chia

4 tamente è maniſesto negli taroli, ulcere. dolori,ed

altri ,i quali non liproducono , ſe non che da una

Vera corroſione. 'Se questo ſale più oltre modo s“

eſalti, ed acquiſti gl'ultimi gradi d’ eſaltazione , ed

' atti-vità,paſla in un potentiſſimo veleno corroſìvo,

che corrodel’oſſa peggiore d’un cane -. `
. [Segni. ì ‘

S Ele gomme non ſi riſolvono per mezzo degli

' rimedii eſquiſiti applicati , è certiſſtmo ſegno,

che l’ oſſa , che ſtanno ſono quelli, fieno 'corroſi ._
Coloro,li quali ſon travagliati daìſilungo dolore di

teſta per lo mal franceſe,e non poſſono ſanarlî con‘

gli rimedii ,ſenza eſſer offeſa lapcuce della lella_- ,

hanno corroſo il cranio. che ſia ſono. Sele gom

me ſaranno aperte, e difficilmente ſi portano alla‘

~ cÎCatrice, overo fatta , e poco doppo torta la cica

trice, di nuovo s" aprono', in neſſun con to” ſi deve

dubitare dell‘ oſſo corroſo , perchela marcia , che

ſcaturiſce dall’ oſſo corroſo , corrode la cicatrice ,_,

ed apre l’ ulcera . Da qui ccrrifflmamente è lecito'

Congetturate , che ſe l’ulccra ſpeſſe volte ſi rinovi,

ſetÌÎPre ’da ſoſpetto dell’oſso corroſo . Spcſſe Volte

Vöitc l'oſsa’ del palato, e del naſo ſicorrodono ,ſe r

Î'Picére di quefle parti ſi portino in lungo tempo ,L

cdnla’ putrçſìa'ttiva corroſione primieramen't'e cor-j`

tódÒno', e’corrompono l'oſs‘a’, perche niaggtormé

te reſîſlon’ocon' la loro durezza ,ìppreſso‘ la “cat-è.;

ai, perche‘ë rara, é foraminataxëeſloìfi‘ conoſce,

e ` . _

.uk
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perche la marcia, che ſcaturiſce dall’ ulcera , è píìt

abbondante, che per la grandezza dell’ulcera , ed

è ſottile, fetente, e livida, la carne , che ſia ſopra i'

ulcera fifa molle, e flaccid-a dalla marcia. Se la cap

rie dell'oſsa non ſi vedono, poſio il taſlo dentro i’

ulcera, ſi cercano con diligenza; perhe ſe l’oſso ſi

tocca aſpro, e molle, non ſ1 difficolta eſser tarlato.

Se il taſio entra meno, la corroſine è ſuperficiale,

ſe ſcende giù, è profonda . '

Le Cauſè . _ 3 .e .

- Redono i Galenici , che l’oſsa fi tai—lino, ?ſi

corrompino dall’ occulta proprietà del ,mal

franceſe: Ma ſe la prietà occulta corrompe l’oſsag

certamente tutti glfinfr'ancìeſati ſarebbono nell'aria.

gonia di morte , ſe fuſse manifcfla . Le Corroſioni

dell’oſsa fi fanno, quando l’ulcere, l’inſopportabii

dolore di tefla, e le gomme non ſ1 ſanano a tempo.,

ma l’ oſàa ,the ſìan di ſono a loro , a poco a pocov

ricevono il eontaggio del., ſale eſaltato infine all’,

ultimo grado d’attiVitàſöht: ſi diſpenſa per la loro'

ſoſtanza, onde ſuccedendolo corroſioni , putreſa,

zioni, e mortificazioni dell’oſëa e

Il Prognoflico . ,

Rudele è la corroſione dell’oſsa nel ma] frati;

b ceſe, ma ancora più crudele , quando fi 'cor-4

rodono in quelli luoghi, dove l’0 erazioni di Chi.

rurgia, non facilmente poſsono‘… rſi , -come'negl’

articoli, negl’capi dell’oſsa, grandi , intornoil'Ca

po de'muſcoli, nervi, etendini, anzi crudeliffima è ,

.la loro putrefazione L e c’orruttela z La Gottsſiffigç `

` e

. I
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. MAXX. Della Carro/ione , 'del '27;’

dell’aſta impediſce la cora dell’ulcera , nè l’ulcera’

può perfettamente ſanarſi , dove ſia ſorto l’ oſso

tarlato. La carne livida nella corroſione dell’oſsa.
prognoſlica coſa mala , perche ſignifica grandifli-ì

ma corrottela di quelli. Se l’ oſso del palato ſarà

corroſo, ſi Vizia il parlare, perche l’aria, che ſi de

ve frangere nel palato in luogo come avvouo, in.

ſieme per mezzo del forame penetra al naſo, e per

quello eſce fuori con empito.Tutte le coſe liquide,

che ſi prendono per bocca, ſaltano fuori pe’l naſo .

queſio male ſerpeggia al naſo,e facilmente ſi com*

monica al ccrebro. Corroſe l’oſsa del naſo, ſi cor-`

rodono le pinne delle narici , e la cartilagine , e

ſerpeggia inſino al palato,e ccrebro. Se l’oſso delg

la teſia ſara cortoſo,tl mal franceſe facilifflmamenz

te ſi communica ai cerebro .

La Cure .

Galenici curano le cariedell’oſsa conſumando’

inſino all’oſño, che ſia ſotto, con alume bruciato,

polvere diſabina, ‘uitriolo bruciato , overo acqua alumi

noſa,overo tagliano la carne col ferr0,overo ſi ſer

vono di ferro infuocato, overo di cauſlico.S’alcun

forame ſia nella carne, come il pi‘u delle volte ſuo

le farſi , aprono quello con una taſia fatta di radice

eſigenzíanamvero diſizognia; eſsendo ſcoverto l'oſso'

carioſo lo radeno , overo lo’ fanno piano con le

polveri d’euforbio , e prua-dano , e finalmente ſanano

i’ ulcera con‘ medicamenti incarnativi .Se l'oſso

ſara corrono, aſpettano la natura, che ſepari, e to

gliono quello; ma la natura tardauignte ſepara i'z

S oſsa,

ñ
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--274 LÌÎÎJII. Del Male Franceſe;

'ſia, ed appena per ſpazio di 40.6 60. ed alle volte

Ò, 80.giorm,e fra questo mentre la parte ſana *ſi vizio

nella tardanza , ſe raccomandano tutta l’ Opra allfv

imperio della natura , oltre che il mal franceſe è

fuor della giuriſdizione della natura, l'ammalato è

ſpedito; Perciò vengono al taglio dell’oſso, e que

ſto lo ſanno col ſcarpello , e martello ,in quella...

lnedeſima maniera , che gl' lntagliatori ſannole

flatue, ſin tanto che ſarà tolto il livido , ed- il rie-a

gro, doppo aſpergono l'oſso tagliato con pol-vero

di mrra , e di radice d’ariflolocbia . Se tutto l’oſso ſar'a

corrouoaogliono quello,e principalmente lo pri

vano di nutrimento con medicamenti ſecchi , co.

me ſono foglie di juſquiamo , radice di peucedano , dell’

una, e l’altra ariflolochia, iride, opoponaceJquama di ra

Mc, ruggine, ed altri, e con ferro inſuocato appreſso

facilmente coglione l’ oſso privato di nutrimento ,

anzi cade non altrimente , che le foglie cadono

dagl’ alberi nell’ autunno , quando cominciano a

privarſi dell’umido radicale . › ñ

Se l’oſso della tefla ſarà coperto, e tarlato , ove-è

(o correttoflagliano la cute, radono l’oſſo ſcover.

to, ſeparaudo il corrono dal ſano; ma ſe la corret

tela penetrò pi‘u profondamente, lo togliono tutto

col tri vello, overo meglio co trapano, untanoinñ

torno la pelle con aglio roſato per perſeverarla dall*

infiammagione , e per 23. ore vi ſoprapongono ‘i

ſtoppa col bianco a’ ooo sbattuto , doppo bagnano l?

oſso pertugiato con l’ acqua aluminoja temperata_

con l’acqua di roſe , egualmente y’applicano l’iemg

v ~ P":
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Capñkx. Della Cori-año”; dei a” c

piaflro di Bcttom'ca, overo di gomma elemi. Alle volte ì

lavano la parte offeſa col decorto astringenre di

` roſe, bettonica, legno ſantoflmo nel *vino auflero,e v'aga ›'

giongono un poco d’alume, e finalmente cicatri.

zano con l’unguento di piombo . ,

Se l’oſso del palato , overo del-naſo ſarà corro**

ſ0 , bagnano la parte offeſa due volte il giorno, con

l’acqua aluminofa magiflrale mſuppata con la bomb-tte.,

Alle volte per cacciar la marcia untano il palato

i con l’acqua alummoſa,con l’acqua rojìzta, overo di pian

engine , e ſta questo mentre commandano , che l’

ammalato ſi la vi la bocca con il decotto diſoabíoja,

piantagine , agrimom‘a , e di roſe, overo col decouo di

i legno ſanto, e di ſalſa pariglia, fatto nell’acqua di pianta

gt'ne . Fra queſto mentre per tutto il tempo della..

cura ſpeſseggiano i decOtti . ñ*

Noi inflituimo la cura ſecondo le varie indica-z‘

zioni ,e vario modo dell’ oſso corroſo ,onde'pur_.`

gato il corpo, ſe l’oſso non lì vede , perche flà coñ‘ -

perto di carne , vi ſi faccia un’ ulcera , e ſi cerchi

con metterci dentro il talio , che ſe ſi ritrovi aſpro,

e meno penerrabileda corroſione ſarà ſuperficiale;

`ed allora tutta la carne ſi deve conſumare colipm

cipitato preparato , to” l' acqua noflra diſal armonia” ,

overo con [oſpirito , overo con lo ſpirito di' mercurio

bianco, ſin tanto che la corroſione venga a villa ſe

condo tutta la ſua larghezza, e lì faccia l’abraſione

dell’oſso con la lima, finche s’appiani, overo fi ba

gni con il ballato-9 di carofali , nel quale ſarà ſtata..

?infuſione ”Petter-dano , cufotbt'o , e della radice-;l’aria

~ x S Z . o:
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i7‘ ”SJ-Il- Del’Mal-e Franke)? *3 '~ ,

flolocbia rotonda , overo ſi metta ſopra la radice di 1-‘

*nia tritata . Ma ſe ſarà fiato corroſò alquanto più
ſi rofondamenre tutto il corroſo inſìno al ſano ſi to

glia, avendolo appianato; doppo con medicamen.

ti incarnativi, e principalmente con l’ungnenro no

flro magiflralc , ciſendoii generato il perioſtio , ſi

porti alla ‘cicatrice . › -

.- Se la carne ſi veda flaccida, ſpongioſa , pallida, ,

overo livida , la corrortela dell' oſſo ſarà pi‘u pro

fonda, allora ſi taglia tutto il corrono; impercroc.

chè quel che è morto , non ſì può correggere, nè

può tornare in grazia della natura, non dandoſi ri. `

torno dalla privazione all’ abito , e questo è fuor

Î della natura, e non può pihricevere la grazia dalla

` natura-Nè l'oſſa ſi poſſonosfacelare , ma ſolamen

te cprroderſi,e putrefarſi, accadendo lo sfacelo ſo

lamente nelle ‘parti carnoſe molli . Senza indugio

alcuno dovemo— procurare un preſto taglio,princi~

palmente nell’oſſa del torace , come cantò Ovidio-j

Enſè reridendm” eflflzè parsſyneera trabemr'.

Nè noi paterno aſpettar la natura per la ſepara;

zione dell'oſſo, perche attualmente apporta periñ;

colo, e ſe non ſi toglie, nè ſeguiràrirreparabilmen

te la morte; e perciò il pr‘olungar da giorno iru

giorno ſarà pericoloſiffimo , nè noi giammai ave~

-mo oſſervato , chela natura faccia criſe nel mal

` franceſe . Per tanto la carne , che ſtà-di ſopra , ſi

› conſumi con medicamenti propoſli di ſopra,overo

con cauſtico, overo con cauterio potenzzale, ò ve

ramente ſi tagli, ſin tango che ſi ſcuopra iſgſſo cor-4
'ì i 1. ñ., rat;

-ñ
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` trono, e‘ per non offenderfi i nervi, fendi…: “P‘ di

muſcoli, ò anen’e , e vene'maggíori , e fl facci ſe

condo la lunghezza della parte , e la flrada delle»

fibremon per traſverſo, ma non ſempre così com

modameme l’ operazione può farſi, che non naſca

qualche offeſa di queste pani. ’

l medicamemí, che ſeparano l’oſſo corrouodzl
ſano , devono cſſer eficcſiami , acciò cunſumíno le.:

ſuperfluità eſcrementizie nel corrono, e conſervi;

no il ſano, (al è l’aglio di jblfo per deliquio , e l’ oſs”

tarlate,e corrette s’umino con quefl’oglío. L’acc

to radicato è molto valevole a ſequeſtrate ?oſs-LB

Simümence quella tintura : Figlia di peucedanofeu‘

[2111110, radice dell’una, e l’altra, ariflolocbia, iridde, brio?

nia mezz’oucia per jòrte di mirra,-aloe :drammaperflmg

:adi ſpirito di ‘vino quanto baflrz, c ſifaccia la'timm‘a . ì

Se tanta fia la corrocrela deu’ oſsa , che non fl

poſsa toglxere con que ſh , overo con altri medica

menti, dove l’oſso non e cos': profondamente'cor
\ rocco , v‘è biſogno dello ſcarpello ,‘maſi dove è più

profondamente, v'è di biſogno del trivello,la qual’

operazione allora'è compita, quando manca la ſe

gatura negra. Se tutto l’oſso e vizxato,mtto fidev#

‘ çazvar fuori. \ ' ~

. » Se l’oſso della :esta ſarà rariato, fi ’taglia Da cute,

nella quale Operazione ſe ſuccede grán ſpargimée

to dl ſangue, lì fermi con l’acqua ancriale deſcritta)

da n01 nella Mamiſsa in Adriano Amynficbt , doppo

ſ1 rada l'oſso , il quale fi bagni . ò con la tintura d'eu

_ i ſerbi?, qzeçç_ cpp _lom'rito dis/hl: 'armoniaçomn giorlno
ì‘ a, i ` 3 . s

1 .

n.
‘z‘
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’sì un altro nò con sfilacci, finche-fi riduca piano e

fra queſto mentre le margini dellaſcríta, e le part(

ſane ſi copriſcano con l’ampia/ira fbdiaco di Paraceljb,

oſi cicatrizi con l’unguem noflro magtflrale . Se la_
corroncla 'ſen-peggſſía più profondamente , Overo l*

oſso totalmente fia corrono ,fi tolga çon i] trapa

no , e con la tintura de’ garofani , la parte ſi governi

con la ſupcrpoſizionc dell’ empiaflro fbdicato, e con l’

unguento noflro magaflrale, a poco a poco ſi cicam‘zi .

La cura è lunga , e perciò I’ ammalato ſi conſoni

ad una lunga , e grande pazienza ,’ e fra queſto

mentre fi ſerva dell’ acqua anti-venere”, ,

Molto prcsto ſi deve rimediare l’oſso del palato

urlato , ò veramente corrotto ,anzi il Medlco oſ

ſervando lc pustule , ed ulcere del - palato‘ , ſubito

deve provcdcrc alla con-onda dell’olso ; pertanto

purgaro il corpo con lc pilole pi‘u volte ”pecore di

` ſopra, lcggiermcntc ſi tocchi l’oſso con Pacqua no—

flra difale armonia” , con la tintura d’cuſorlu‘o , ovvero

con lo ſpirito di mercurio bianco temperato con l’acqua di

perfimria due *volte il giorno con pennello . Fragueflo

mezzo la bocca fi [avi pi‘u volte il giorno c013”

ganſmo del decano diperficaria , frabiofa , e roſi: ,con il

ſale armoniaco , e mele roſatofimplic-e , c l’officiuoli in

pezzi fi ſeparano , ed il paziente non fi dxfnudi

dell’ acqua' antipwnerea .

n
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N a _Della *Table ;tradotta dalMal Franceſe .

, A là avemo manifeflato l’cſsenza del

fermento del mal franceſe s qual-:J

avemo provato, che conſista in..

fiſsarci hcon' volatili, overo reſol

vibilí , che ſi muovono per gli co‘r.

* - pi viventi . E certamente coloro 2 i

quali conoſcono le fiſsazíoní de’hcori altriinente

volatili , che rcſistono al calor Vitale , facilmente

acquístano l’ cſscnza'di qucflo male . In oltre ”cz

mo inſegnato, che le'diffçrcnze degi’affcttí, con_

gli quali quello fermento tormenta i corpiffdcgll’ ‘

infetti , dipendono dalle parti d’effl corpi; nè”:

qualt questo fermento fi diffonde , c s' imprime =

ma ſe negl’umori liquidi, c fluidi del-corpo ſi fà -la

diffuſione del fermento , ſi produce la puma diffe

renza degl’cffctu; ma ſe il fermento s’imprime

nelle parti ſolide, ſpe’rmatichc , e molli , ſi fa la ſe

conda differenza de’ moxbi z finalmente ſe .Uſer.

- t S 4 mene ‘
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(2.80 libJV. Del Male Franceſe; ,

nemo s'auacchí alle parti ..ſolide dure j cioè all’

oſſa , naſce la terza differenza dc'morbi . Dilígcn

ccmeme avemo bilanciato queflc dsffcrcnzc , ave.

mo dichiarato i_ ſegni,con gli quali qucfle ſ1 mani— ‘

festano; avemo apportato i prognoſhcí,con là quali

il lOro evento ſ1 prognoflic'a in 'bene, overó in.; ’

male; cd avemo deſcritto i mcdicamemi, per mez

zó delli qu’ah’ efficaciffimamcmc fi poſsuno ſana.

re; ma perche la table dehma] franceſe può ſo.

pravenírc a qucflc ”è díffc_rcnzc ſopra noratezcon

lcquah' icorpi poſson'o ofieudcrſi dal conteggio

del ma] franceſe, acciò neſsuno in cura: queſta {ha

dubbioſonvcmo giudicato molto utile per coat*

plìmemo di quest‘oprav, ſuggerire una ſingolarc

ſpiegazione della table originato. dal mal franceſe:.

CA PITOLO PRIMO.

Î Della Cura della Table del Mal Frame/è.

Vvícne molte volte dall' oflínazionc del

A ma] france-ſc, overo pcr diſpoſizlone del

paziente, ò perche dal principio di questo

male fi fecc poco conto , ò perche fü malamente

curato, che gl’ inſcrmi ſi riduchino‘ ad un’ eſtrema

”grezza alle volte con fcbrc, ed alle volte ſenza,

perche da quello fermento qualche princípno fb

viziato. Onde accade ,'. che tutto il corpo a pocoa

poco fi ſmagn'ſce, ed infiemcltmrc l’alrre pani ſe.

;idem ſegno patognomonjco di quella tablc,,ò

. ,. - ' ma;
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i CapJ; Della Cura ,` drei 28‘: `

maraſma di ’r’nal franceſe è la l' eſacetbazíone de’

ſintomi verſo la ſera ſin’ alla mezza notte; eſſendo

preprietà di queſto fermento eccitare i ſuoi furorí

in quest’ore . r - ì

, Promettemo noi con la buona amministrazione

degliñſeguenti rimedii ſanare la tabe di mal fran

_ceſe pi‘u toſto ,che quella , che hà origine da altri

mali; -purche dalla velenoſità di qucsto male non

fia flata offeſa la ſo lìanza d' alcun membro princi

pale. ò che non ſia fiato eorroſo , overo aperto

, qualche vaſo ma‘nifesto , che contiene il ſangue; :

'impercio’cchè in quelle impreffioni fatte dal mal

franceſe non ſi può promettere ſicuramente la cu.

ra della tabe; perche potendo affatto sbarbicare l'

infezione del male franceſe , non c’è lecito tutta_

volta promettere ſaldare la Corroſione de’ vali, e.;

riparare l’offcſa delle ſollanze .

lGalenifli s’ ingegnano ſanare la tabe prodorta

dal mal franceſe cOn gli conſumati , che propone.;

Ludo-vico Settalio , come A Figlia di ſalſa pariglia 'minu

tamente tagliata orarie 6.5’inſ0nda per 2.4.0re in 1 ;libre

dTacqua calda, in luogo caldo à mjàſerrato , doppo bolla—

m a‘ lcntofuacofin’alla conſumazione della terza panca;

Apprcjſoſi txt-ua ſuora ”ſalſa pariglia con conc/;faro per;

forato, e [i pefli nel mortaio . Pellet:: /ì butta nella medcfiq

ma acqua , con aggiunge-wi di came magra di ’oitclla drag

[ibmdt'ſeme di cagliandri preparati un’onda , :iii nua-ao;

ballano inxtmfiz aperta d lentofuoco,fin tanto , c e Tefl'ind'

5.1112”, e nclfinc :'aromarizino con gdr-;mmc di cannella

[rialza. Pofisiafifaççiz _la “GMBH gonfqu eſyeflionî.. ,

'.‘ ñ ì
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3-82' LÎLJV. Del Male Franceſi::

la qualefi confl-r-ui per uſo in mjb diem-0.071070 mm);

to, della quale l’ infermo la mattina rrè ore avanti

di cibarfi, ne prenda ſei oncie , e la ſera ne prenda

quattro, ó cinque oncie, tre oreavanii cena.“che

eíeqndo d’ :ſia , ò eſſendoci febte etnica accompa

gnata, v'aggionga quam’ oncie d'oxzo ſcorticato.

e perſevera nell’ uſo di queſto medicamento pel

più giorni, ed alle volte ancora ſinfa cento . - .

' Qiesti conſumati di Settalio ſono grandemen

~ le frequentati da’- Galemsti , e ſommamente loda-f

ti , da… quali, noigìammai abbiamo veduto alcun

tabido di mal .franceſe eſſere st—aio ſanare, ò alme

no megliorato ;e perche l’uſo di queſti devev fre,

quentarſi ,per tre; ò. qufltro meſi almeno ; prima l’

~znſermo morirà, che riceverà alcun, utile, ſeripone

tutta‘la ſua ſperanza-in questizconſumati, non ados

perando frà questo mentre“rimedio iìi efficace .

ln oltre tanta quantità di conſumato ra due , o‘ irè

giorni fi corromperà con gran danno di coluiichc

lo prenderà , eſſendo questi conſumati cibo medi—

catói-ò medicamento cibale; onde per isfuggirela,
eorroſiueia, puó con gl’iſieffi ingredienti in minore

doſe fai-fi ogni‘giorno da freſco in freſco.Ma ſuoc

co ſarà queU’infermo , che crederà liberarſi dalla...

tabe con la ſalſa‘, non avendo efficacia , quanto ſi

predica .,Penſano con quelli conſumati ,che nell*

Lorocompoſizione ammettono la carne, in‘graſsaç-=

re la magrezzauna turto ſara vano, eſſendo queſta

effetto,.cuſifltomo, ma n09 cauſa della tabe. . ;i

i' Non ceíàandoia tabe con queſh" conſumati' 4m'...`

s.. cor.:
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Capſil. Della Cura' I ”of ` 18;

corrono al lam dell’afina come all’ultimo rimedio.“

l però fatto prima un buon Colleggio . concludono,

che l’aſina deve eſser negra, ed ogni mattina pet

- tínata , ehe meni vita oztoſa , quale nurriſcono d’

erbe freſche con miſchiarci limatura di Iegnofa—nto,

e [al/2: pariglia minutameute tagliata. Ma questo medi

camento Galenico non è baſievolc a ſanare la tabe

di mal franceſe , come l’eſperienza coridíana ce l’

inſegna .

Per tanto no‘í cosl inflituimo la cura della tab”

all’infranceſaciJl corpo leggiermente ſi deve pur*

ga re in questo modo:Piglia di pilole de tribm unofcro

polo, di mercurio dolce grana dieci , miſchia,fifaccina Pi

lole m! , efi prendano avanti cena . Doppo dà a bero

all’ ammalato due volte il giorno]] ſeguente de.

corto , quale avemo :ſperimentato efficaciffimo.

Figlia dt raſma d’avorio , ”matura di corno di cer'ao, e di

ſalſa pafiglia tagliata 3. dramme perſone , ſipangbino in

papatella, doppo piglia di bettom'ca, maggiorana, ſandalo

roflo, e roſe incomplete :dramma z e mezza perſone , d'

acqua di fontana 1 libra, e mezza. fi ponghino mete que/le

coſe inſieme con la pupatella in *vaſo di *vetro alto , qual:

molto beneſerra, acciacbe non efali, bolla N.8. Per 4-190*

re, permette apprejſb, ch’ogni coſa /ì raffreddi, ed e/Prime

il decano dalla-polveri, e pupatelle, del quale ſe ne da on

cielcinque la mattina , e la fera z. ore avanti il cibo , del

quale ne prenda “per 40` giorni-In quello decorto men

tre bollc,fi può aggÌOngere un mezzo pollo contaſo. ñ

‘overo,che ſarà coſa megliore, la carne di due 'vipere,

.impereiocche l' inferno a poco a poco acguistcrà

uan

.-ñ-óñv…,ñ.—-—… 7. ..Gf-M,…
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'5.84 'Lil-.Ir. ”Mamma-eſe:

buon’abíeo. e le forze ſi ristorano. O verámeme 1’

infermo ſi diſponerà all’ uſo delfiaflhmigío del cina.

lm’o ,in quel modo, che avemo detto, uſando tune

quelle circoflanze neceſsaríe. La doſe del cinabrio

non tfl'apaffi il peſo d’una dramma, nè ogm giorno

fi deve ſuffumigare, ma un giorno s'r , un’ altro nò

ſecondo le forze dell’inferm0.Se nel corſo di que

flo rimedio comparirà diſenreriamvero l’infermo

caccrerà per bocca ſangue grumefauo ſenza voñ'

mito , e roſse , non ſolamente-non deve-temere di

qualche coſa mala , ma aſpettare laproffima cura ,

s'oſserverà la regola preſcritta , e -fra lo ſPazio di

` due meſi non ſolamente acquxsterà buon abilmma. ‘

oltre modo s’ingraſserà . ‘ ~ ` os

Ma non fi trova medicamemo'cosl grande, U

ficuro › che ſ1 poſsa uguagliarc‘a'll' “quanti-vene.;

rea ,al paragone di queſta non può [farei] mercuo.

rio ramo in forma d'i ſuffumrgro , quanto d’unzíoce_

ne, tanto eſaltato , quanto precipitato , in ſanare::

la :abc del ma] franceſe; perche questa e` tanto*

mite ,ſicura , e groconda , che‘gíammai hà offeſo.

á‘lcuno , anzr rum' ha ſanare , e queſto noi patemoà

affermare con giuramer’uo— › ‘ .-2

: Fmalmenre l’ammo metallico noflra ſana tutte les

ſpezie dr mal franceſe , e ſopra tutto la tabe con la ñ

reſhruzione dell’ offeſa ſoſtanza di membrìpnn."r

cipali ;onde con quello ſolo rimedio ne portar' 0t”:

tenerla cura , ſe quella ſarà capace di rimedio :i

Queſto medicamenro è fiſso , e fl prende con cibo ,z

. non cauſa ſenſibile evaçpazìone, ed hà mdole uni-3’ 3._

’ VC‘: -

’ [’42 - ‘ ;mA-….4
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-verſale ,la ſua doſe edi grana due . a trè con cibo

.di pranzojò di-cena , e con l’ uſo di go. giorni pet'

-fettamente ſana ogni tabe curabile ſenza timore.,

› “dl recidiva. Ma della febre ettica diffuſamente ne

parlano nel libro , il cui titolo è de Pyretolagia .

CAPITOLO ULTrMO. ’

Della Pre/Er-va-ziam del Mal Franc/è;

Sldovercbbe qui per complimento dell' Opra.

trattare della preſet-vazione dal mal france

ſe .. perche ſarebbe coſa molto pil: glorioſa.

preſei‘varſi da queſto male , che ſanare il medefi.

mo ;perche ellendo ſtato l’huomo infetto di que

ſto, non ſt libera da questa crudel pcstc , ſc non che

doppo molto tempo con gran fatica ,e graviffimi

diſaggi ,e perciò con ogni sforzo fi doveri-:bbc in

vesttgare la preſervazione , benche con gran diffi

cultà : Mà credemo questi preſervativi non pot-erſi

inſegnare ſenza ſcrupolo, perche con più libertà

fi ammarebbero alla luſſuria tanti huomini ,iquañli

forſe ii timore del male piìt tosto gli rimove da..

quella . Periocche avvertiſcono molti Autori , ( e

Veramente questo preſervativo è efficacíffimo) che

affatto ſi fuga la lorta di Venere , perche di questo

modo s’evirano i pericoli :Certamente ſavio con'

íìglio, che neſſun, ò al pi‘u uno ſi troverà,che l-*oſ- ~

o.

ſervi: giache ſempre la naturalezza fragile , ed_ in. i…

ferma deſidera la came z onde queflo pi‘u toflo è

10-.
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2.8.6 LibJV. Del Male‘Franr’eſeZ

togliere,-clie diſcorrere di quel, che ſi cerca . Non

mancorono Autori, che ſcriſlero questi antidoti ,

con li quali gli bordellteri , come armati di brq’c‘ñ

chiero hanno l’ audacia di penetrarele meretrici

infettiffime , e liberamente cercare intorno tuttii

bordelli. Di questa fattezza gl’Autorifurono Erro

le Saflònia , Aurelia Minadoo , Eigſîaclzio .Radio , Giulio

Palmario , e ſopra tutti Gabriele Falloppio , il quale)

tratta della preſet-vazione del malfi’ancefl? nel tap. 89.

e ſcrive così , Ego nihil feci/ſe oideor, niſì doceam *vos ,

quomodò quis 'vide-ns palchi-am Sirenem , (y- toiem cum...

ea , etiam infetta a‘ carie , Ù* [ue Gallia-a , prefer-vam- .

E più ſotto dice proponendo un’ ancidoco : Ego

feci experimenmm in centum , (a‘ mille homim‘bus , a'

Drum teflor iriimortalcm nullum eorum infëttum fuijſè.

Gl’Autori fi ſervono di quefli medicamenti per

la preſcrvazione del mal franceſe,e primieramem

te la donna ſi deve investigare ſe ſia infetta , il che

fi conoſce dagli ſegni proposti più ſopra ,li quali

più delle volte ſono dubii, e quegli, ch' eſercitano

il coito non ſempre ſono Medici, onde fi deve ri@

correre ad altri pi‘u veridici, overo ſi deve ſeguire-d

l’opinione d’ altri; imperciocchè fi deve vedere ſe

le parti vergognoſe delle donne fieno bagnate, ed

umide. s’alcuna ſordidezza vi ſia nella medeſima..

parte; ſe dulore,ed ardore ſi ſenta nel coito,ò dop-z

poil coito , allora ſono chiari i ſegni del mal fran.

ceſe, ed allora perciò il membro virile fi deve for-`

temente ſpremere , ed immediatamente deve uri

nare,elavarfi con la medcfima urina , cſdoppo_

i GW:
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&p.Ultim. Della Preſervazione, We; 2.87 `

aſciugarſi con panno di lino , overo con lavandP

pi`u efficace, nella quale principalmente fieno bol*

lite foglie di mirto , roſe roffe , alume , afferma , arifloloc

chic, e [imam-a di legnofanto in parte eguali . I

Falloppio deſcrive un ſuo antidOto al cap.4o.dellc *

Carie Gallicad cam 1 83 e lo loda come coſa preſen

tanea nella preſervazione del mal fra nc`eſe.Adun

que con queſto antidom quante volte alcuno averà

uſato il coito, pocrà lavar la verga i e doppo bagni

un pezzo di panno a tal miſura della glande , e ſi

cuopra la glande, e ſi rÎCuopra-col prepuzio, paſſa

ca un ora , ſi circondi con una nuova porzione di

pezza', buttata Via la prima,e cos‘t fi ripeta quattro,

ò cinque volte, benche noi lo riputiamo di neſſuna

efficacia,e perciò non lo deſcrivemo . ì

Ma ſe fi ſenta prurito nella parte vergogno;

fa‘, noi avemo per medicamentoñſperimenraco o

perfumarla con parte eguale di cina/;rio , ed inñ.

cenſo .

Alcuni ancora giudicano coſa opportuna fo-ë

mentare la. glande con una ſP\>gflia bagnata nel

decotto di legno famo fatto con egual parte dl Vino ,

ed aceto. Ancora credono, che queſh decozione.:

fia molto valevole , come piglia di* legnoſamo [Imato

.mio j. s' infondinoxin 9.-lt`b_re di acqua‘a‘i fontana per 2.4

ore , doppo ballano a‘fuoco [emo , alla conſumazione delle'

terza parte ,con aggiungerei delle radici di cucumero ſal-z

maggio, mal-aa, ed altea —t.oncia pei-ſorte . Le radictfilpe

` flino groſſamente , 'e [ì faccia ?ebollizione alla meu‘,

con la quale colatura fi-luino le patti vchOſQÎ-ÎO

-°›\.
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2.88 Lil-;17. Del Male Franceſi J ſiſe 1 e ſi Form-;mano con pezze bagnare` nella mei'

deſima . ~ ' .

(2qu coſa fatta , ſe ancora ſi dubbiti di qualche

infezione › commandano di prenderſi i] .jflroppo

di legna ſanto n che ,fi fa Così z Figlia di legno [2171*,

to limaeo uncic 10, s’infandanq per 2.4. ore in dude-ci lio)

bre d‘acqua di fontana in *vaſo ben [errate j'apra'le caldo

ceneri , doppo ballano in bag” o wporajò alla confiamazio

ne della metta‘ , della qtm'c colatm-a con zuccherofifacci

ſciroppo , La ſua doſe è un' ania . overo unafl‘. mez

za la mattina a buon’ora per pi‘u giorni .

Per maggiore prefer-vazione più _oltre lodano ,

che avanti il cono filavinole parti genitalicon /

alcuno decorſo corroborame z ed astringentuz

1’ efficacia del quale reſifle al mal franceſe ſu

çi ſia qualche timore , come piglia di comm-'a di

mimbolani honda , noci di cipreij numero 1 5. di roſe.;

mflè zçpugni, d'ajlènzo patetico-manipoli zzdigalla ,gra-J

nati, mirtilli, e ſemi difumacb Lancia perſonaj: comm”;

dano, efi macerino tutti in *pino raflò aujìero, doppo /ì de

fl/Zlino per alçmbiççqflçl qual licorçfi facci lavanda avä'z

zi il coito , i

Ma i Galenifli‘ improbabilmeme diſcorronoi

credendo , che queſto mal franceſe conſifia in,

qualità occulta, echë fi prefiga il trono nel fe~

gato. , e doppo preſervarſi da quello con pezze.: .,

tamento, e lavanda nelle par-ci csterne ñ Sono

qucsti medicamcmi vani , gagh’ardi ruffianeſmí .

ed irritamenti deimali, benche quello malfran,

ceſe‘ſ; communichi perminirai corpicciuoli_ nîarzî

. ,, .a W i' .
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Cap.Ultímo. Della Preſervafioneíüc. ;89 . `

fi,coiquali ſe s’aſh'ighino z fi caccmme diffilí’lf

no, poſſano toglier questo,tutta volta non peſo

ſono nettare il fomite nelle parti esterne delle;

pudcnde; perche non hanno alcuna efficacia..

contra il mal franceſe, nè liberano le‘parti in

rerne dal ricevuto veleno , penetrando il contagfl

io nel corpo per le proroſitá . Per la qual coſi..

e lavande ,che ſolamente toccano le partiesters

ne, ed altri medicamenti applicati di fuori non..

poſſono permettere certa preſerva , e ſalute. ln`

oltre questa crudel peſte non ſolamente può attace

carſi per le parti vergognoſe nel coito , ma ancora

per la bocca, poppc, podice , e per tutte le parti,

ehe non hanno perfetta cure ;troppo ſarà difficile

preſervarfi , non potendo dar rimedio a tutte le.;

parti, non ſapendoſi qual fia , che primieramente

abbia contratto il male . "ì “

Avemo noi un nobile ,ed :ſperimentato anti-ì

d0to per preſervare dal mal franceſe i con il qua.

le,craſcheduno doppo ch’ averà uſato il coito,

facilmente puòliberarfidalle pustule, taroli, ulceñ.v

re, ſcolazione,e bubone; tutta volta noi non Vole

~mo dimoſtrare con il deto il luogo,dove ſia , ma.

laſciamo à ritrovarſi dagli pi`u accorti , acciocche

gueflo antidom poi non paffi in abuſo , e di nuovo

ritornino alla fornicaZione, e noi ſiamo fanteri

delle luſèurie . Solamente qui noi inſegnaremo un‘

anndoro ficurnſimo ,e che non puo venir meno ,

delquale coloro , che ſe ne ſono ſerviti, giam

mgx s’hmno attaccato iimal franceſe , ed e arie-3

p 4 ,K ;a ' I] i a nerfi
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‘2:95 'LibJIL Del Male Franceſe : ,
a’erstdalſeſso impudiſico ’, e perpetuamente averes

ivantigl'occhi, che i‘l giulio Iddio castigarà i fori,

nicatori, e“che ancora in questa Vita ſuole

caſhgare quegli con queſto

male ſporchiſſt,

- {no .
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› i] EÎQÌNQÒ e‘le Vi aggiungerei::u'n‘a‘gò

‘Rim-ME D I

FA-CILI, E DO‘MESTICL

i

.Scelti , ſperimentati , ed approvati per mali

interni, ed eflerni, invecchia” , ~ 3

- e difficili da guarire. . 7 y

l Pooh/ia ,per rendere la familia 7‘ a’ chi Per occidente’

APopletico l' .uffa perda-a. Figlia ſemeze radice qí

Saffifragia , c fan…: maſticare all'1nfermo ſe può, ò pure nd

ducíla in polvere, e fagliela bere‘ dentro etniche liquore.

Prendi teme di `ſempre, lo mncím,e I' mcorpon con acetoniiäí

:pplicalo al nalo dell'Infermo. Per fare ltranutare un letnrii

gico,ſi prendano delli grani di pepe‘ pestatoi e ſi iannoodoraé

re all'ammalato . ’ ; _` `_ . `

_ ’APO/tem': della Mit-Ire” della Verga. Figlia.” dîlla' Moi‘
lica di Pane bianco,` Latte , R'oſſo d’ovo › OPPloa g'Líffitr‘aim,v

Oglio ,di papavero.“un poco d'ogni lo‘rte. Prendete delle ſu*

dette COſCMÙZHÈE li giudieherauno a propoſito Per fare un ca‘

taplaſmOflpiſdiiatele bene ajſiemefl‘fatele cuocere un-poco,lì*

{110 clic li roſfì d’ovo‘ vi pajamó mezzo corn, ePOlÎRCÌi ſopra

LW*- , ‘\ … . . . ’

~ Pet-gli dſm'at‘iu'. Effendoxl’ Alina una difficolta di reliliÒ

to) 'che proviene da fluffi‘one di materia pituiroſa , la quale

eſce dal Cervello; perciò la càimädi ſangue, re licata molte

volte _dal braccio è bUOÙllfimaìdql’ſiC anche li—Cn' ieri compa‘

ſti di coſe un poco a'gre ,-10 ſpu'iro‘di Iabbacc‘o preſo in un

bíçcfìíero d’ ldromele da nè _goccia fino a ,dOdCCl e mai-:ivi:

lO o . . ’

Altra per gli Aſma-'n'. Prendi foglie d’ lſo p , Bradford;

Melilla, Edera terreſtre ‘Fiori di balwgffixdi _ ilio coni-ally‘,

exporzionieguali. Fate infondere li tutto m vino‘bianco,

a

f i
i

l_

\

*.ñz\,\ è}

ggiun'ge’ndó adogní due bicchieri, ò ad ogni once 6. di qu'e‘- l

Ita infuſione a due once d’ ‘Aq'uavíta con alquanto di r'nielq 'è

ne darete un cocchiaroper volta all’infermo,rcplicandolo ſia

cela dídjpirito di Zol

trc ñClnleCCbÌì ſatcüinfatti me’gl‘í‘çrçzz- ñ Pigìídtedue',

, item:
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flemprare nell' Acquavírn,mangiareli a digiuno la mattina;

e replicare .

a Regola dio-'Wrc Per gli Aſmarirr’. Si devono nudríre di

carnidi buon ſucco, di facile digestione z fuggire le vhande

grollolane, e quelle che poſiono generare molte flemme , e

veltrtglrſçá, bere 90cc vinoze guardarſi dalle nebbie,e luoghi

a u o r. ‘

Complefflonc dc’Biloſi. 6 Galleria'. Hanno il corpo magro;

la pelle ruvidafll tatto peloſa, e calda: hanno le vene, ed ah,

cerie groſſe. il pollo force, e ſollevato , il colore gialliccio ,

pallido, ò bruno, li peli rollî,ò neri, lo ſpirito vivace , ſoccile

ſvegliato. e precipimſo; odiano la pigrizia , nel giudizio _ſono

leflgíel‘ír Viti-Îblii, imoltanri , Volubili nel coraggio _marziale z

agili di corpo , e di ſpirito, nel parlare pronti a .s‘adírano in

entre le laro operazioni, ma poi adírari, resto ſiquteranoflr

' tivi nel cambiare, arroganti, preſumuo 1, audaci, ambiuoſi ,

vantare”. ciarlatori,ſu: bí,maligm,vendieativí, quereloſi, proe

dlghnremeraríimd ind:lcrerí, ridono voloncieri, ma non [ema

cauſa,alcrime11ce ripiglíano il lerio : inclinano più lo bere., o

› vigilare,che al mangiar-me dormire: iloro (ogm ſono tutti d!

funco,ſaecce,cuoní,liri, e Battaglie” loro vr'mcffld eſcrementi

tendono al color giall‘o,e ſiccome il loro temperamento ca!

'do, e lecco, cosi è neceſſario , che offervino una regola di vr#

vere al loro temperamento contraria a cioè refrigerante 9,6‘

Ilmerrante. ` - i _
Regola ah' *tt-'ven dc‘ Bìlq/î, e Colin-'ci . La loro ordinaria

Abitazione deve eſſere ín lu0go freddo,ed umidonirírara da':

raggi del Sole, per reſpirarvi l’aria contraria al loro tempe:

tamento . Le loro vivande ordinarie,devono eflere carnè ' dl

vitello, caprecto, agnellotpollizo ſimili tutte refrigerantnc de*

vonſi guardare dalle calde , dalle ſalate aromatizare , ſiçcomç

dall’erbe c de, come ſono aFli , cipolle , porri, arricchiocçh;

ſelleri , pra moli . ed altri imíli. Poſſono mangiare m m

ſalare , overo ‘n altro modo erbe refrigeranci , come ono la—Ì

:uche,porcellan aceroſe, cicoreflboragginiflosi anche Poſſo*:

'no mangiare fruc cejò amd-,arma mondo,pruzne,e mc

]oni eocumeri . il tutto però con medioei'irät def/Ono con

dire le vivande cosí leſieicome arroflite col ſuco di_ uni-anzi,

limonizagreflamele granate@ ſimili : e perche quaſi: tall ſono

rari di cute , onde perdono per la loro tralprrazr one moltaJo-j

flanza, è necellario, çhe mangíuo trè,ò quattro volte l] 81°?!

219:# Gdr n91! dramma - [enon li dizioni ”mounted-_1.111
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S. Madre Chieſarpotendox ſe nò piédíno la dovuta lit‘enrdí

erche il digiuno è molto contra-io alla loro ſanità. Il vin*

o devono bere temperato, e ſarebbe ottima coſa, le conti

nuamente l’ acqua ſola ‘beveſſero. Procurino d'eflercitarſi il

giorno in qualche coſa , che non ricerchí gran fatica ñ. nè che

occupi molto lo ſpirito, ieprimuio al più che potranno l‘ ira!

che per ordinario gli accende,ceichino di ben ripoſare la not

n, perche il tonno eſſendo umettanre; e loro buono ſarebbero

er eſſi di gra: d' utile li bagni di acqua dolce per temperare

’acrimonia del cazoreiche genera in elli molto eſcrementi uli-ä

ginoſi, il che li deVe obligare, e tenere il ventre libero , più

che potrannor-l fflrſi leVar langue mediocremente .non è l0ro

noci voiparticolarmente quando la bile è mi (chiara col ſangue.

ma devono awertire di non paſſare la mediocritätda’ ptirganñ

ti dolci ſentiranno gio'vamentoma da’V’iolenti il contrario.

Boem- Per le ulcere della bocca. pigliate la radice de] cin

que taglio ſacela cuocere nel vino ſino alla conſiimazíone del*

la terza parte , poi' di queſta decozione lavatevi ben bene la

boccarle ſoglie di Bugloſañò di piantagine applicate ſopra le

UÎCP1`C,Ò caucri ſono boniffime,ed il ſuco ancora è migliore;

le Cipolle mîgiate c ude col pane,per tali ulcere ſono buone.

Camro le alma. ‘Figliate la Salviavitewolgarmente detta,

Adíauto bianco, che è una picciola eibazche creſce ne’ muri, ’u,

e pietre,che ſomiglia all arnta de’ Giardini', ponerela in inſit

ſione nell’acqua per ſpazio di una notte , lavatevi di questl

acqua la bocca due, o trè volre . e ſarete totalmente guarito

IPer le ulcere della Borca de'ſanrialh' . . Pigliate foglie di

prugne, pistarele in un mortaio, cavatene il ſuco . e miſchia

telo con un poco di latte di Donnato d‘altro,e lavate la boc—

ca del fanciullo. Overo pig iaie fiori di Violeda‘teli cuocere

nell’acqua; pigliate di queſta dOCOZ'OUE-nlíſçhmceia cn] mele,

e lavare la bocca del fanciullo , overo ſregate bene l’ uîcera

col ſuco dell’erba mille fogli. `

Per le ulcere della Barra con eſere/tenza di carne. l’íglíate

polvere di noci di galla, e ponerela ſopra le ulcere.

Per male della Barra accidentale . Pigliate ſoglie di edera

rerreſlrr , fatela cuocere in vino, o acqua,e con questa deco

zione gargarizatevi.

Per 1- mm” della Bert-4 Piglíate foglie . e fiori di Marri—

ſel'va un pugno , Pimpinelln un pu no i Piantagine dalle fo~

ghe tonde un pugno z Alumme d' occa Per la groſſa” di

un rpſſe d’ovo, Acqua di ſemana quanto‘ biſogna . Farc.

I .3 CUGÎIÎ
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cuocere le ſudette coſe in una p‘ignata di terra nuovaconJ'

acqua di format-,e gargarizace la bocca con detta decozíOne.

Quando il. palato è lcoru‘cato, pigliate foglie di lingua cor.

Nina, fatele distillare, e lavatevi dl tempo in tempo la boc—

cz di queſt" acqua distillata - Overo pigliaie ſoglie di

,Cicoreaz ( canto dell'uno’, guanto dell’altre) foglie di pian

, gine,foglie di arutaaun‘cocchiaro di mele , Acqua di ſon

rana quanto balia. v Pace bollire in una pignata,ò altrova

/ ſo con l’ acqua di fontana le indette_ foglie per lo ſparſo d’

l i".Jtn uarto d’ ora , poi aggiungetevi il mele, levate il tutto

, :i .dal ,uoco, e gargarizate con ‘quella Dec-orione la bocca i e

’ fregatene il cancro, ed il medemo farete con le fo

q L _avrete fatto cuocere.

fiamme. Lavatevi ſpeſſo la bocca , particolarmente ogni

’mattina, con acqua ’freſca, ed un poco di aceto miſchiato in

…fieme, overo con vino, in cui fiano bolliti dentro anífi,e gag

roſaíi, overo maſticare lpeflo del maliice. ,

Per il made/imc ſoggetta, particolarmente quando ilferare' Pre-i

. ,toi-ene dalle gengive. Fate cuocere dentro del vino l'Abſin

`zio con ſcorze di limone,conſervacequello vino in un fialco,

~ beveten'e, e gargarizatevi ogm martina, come anca doppo il

‘palio-La radice di Brioniamasticara di tepo in tè'po è buona.

. Per il Bubu” peſlilenvale. @tando il Bubone 'ſi farà cono

~ q .ſec-re , biſogna applicarvi ſopra lievito vecchio z oVero una

i cipolla ben cotta ſorto le ceneri a o parimente acetoſa cotta

ſotto le ceneri con ſognadr porco , overo pane caldo imbe

vuro uell’Acquaviram porli ſopra ventoſa per attraherlo.

La principal coſa è di procurare l’ uſcita della materia del

i v.'Bubioneronde ſaràneceſiaiio d’aprirlo con la lancetta,quan

do ſi conoſCe , che ſia difficile la ſiipporazione lenza' tentare

.altro con Cataplaſmi, o altri ſuperarivi , poiche perdendo il

tempo con 'queste coſe, la materia porrebbe rientrare” ſeguir

ne la morte,cosi ,dopo d’aver’aperco il’ Bubone, ſi ſará il di:

gestivo, per ſuperaremettareied addolcire il taglio .

Altra contro il Carbone. Pigliate Buttiro freſcmſqumto Voi

voletejRofli d'Ovo, e Farina. Mílchiate bene iltutro in

) fieme, facendone Empiastro, ed applicate ſul Carbone” B_u

‘ j bonezma prima dîapplicarlo lregarere dolcemente l’eſiremitá

, di detto con Hulegiaciahed ogni ‘volta, che mutarete il çacaa

r Plaſma, cioè martin-‘tie ſera,ſino che ſara_alla fupporazione:

. e ſe steiitalre, aſnuorare, lo farete mondiſicareflcicatëîrq

`..
\
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nella maniera detta di ſopra del Bubone z e ſe il calore

Carbone foſſe si grande, che cagionaſſe infiammazioue alle

part] vicine con gran 'dolore , per all’ora gli farete rl

Cataplaſmo .

Per li Camrí, che ſiam in qualſivoglia parte del CorPo o_ Pi*

gliate fiori, e gambi di Palìmaca ſilvcllre, li quali fiori ſono

bianchi, e molto picciolí, pillateli i e fatene impiastro JP'

b

licandoii ſopra il male ſera ,e mattina. Overo pigliate

iopaſmadiffolvetelo in lucco di Pi.-nta inefregatene ilCa‘

ero nö pe anco api-:anlëc poi quädo fo ”biſognafflavere dei'.

l’acqua di Fraoleò .acqua di Cerſogl-Îo,e fregatene il Cancro_

Per al Colico Ventoſa. Li' dolori colicí provengono alle vol-‘1

te da crudità di flomaco ,da umori flemmatrcndadiſordiim

da ozíoſità . e da cattivo mitrimento , per ordinario ve n?

ſono di tre ſorti, cioè nefritico oiemle . biloſo,e ventoſe, 1

conoſce eolico veutoſo quando il dolore cangia Luogo q e che

fi ſente tumore nel venti-e, e gran dolore. Pigiiate Malva,

“un manipolo ) Biera, RumiciiMaggiOrana, (mezzo manÈ- j

uta, Alloi'o, Camomilla. Aniſi , ( oncia una a ſorte) 0

mino, Cafiìa, Teriaca mezz’oncin , Oglio di Ruta , o Camill

oncie. Fate bollire tutte le ſudette Droghe nell’acqua _,ec

ceccuatane la Teriaca , l’ogl io, e Caſſia .* bollite , che ſaranno.

piglíate oneie ſedici di quella Decozione,e vi diffolverete la

Caſſia, la Teriaca, e l’ Oglio, e ne fai-ere un Crifliero all’In

fermo , avei'tendo di farlo lungo tempo , doppo che aver-'ì

mangiato, o'pui-e farli' un Culi-ero d’aglio di lino , o di ſe.,~

me-dí canapa caldo , il lavati vo tatto con quest'oglio è orti

mo per tutte le ſoui di dolor* di ventre.

_ Altro perſa colica ventoſa , e per ogni ſane a'i dolor Colico;

Pigliate Amii, Pinocchio, Comino, Polipodio, Seme di Zaf—

tarano ſivestre . (mezz’oncia d’ogni lo; te) ‘[urbit, Sem,

Agarico. (drama una per loite) Fioridi Camomilla, un ma

nipolo. Oglío di Anili, Oglio di Camomilla ,( tie oncie per

ſorte) Rolli d’ovo due, o nè. Pigliatc un Gallo íl piu

Vecchio , che potiate trovaie z appi'catelo per li piedi in [uo

go, che lo pociace battere con una verga. e bartelo per lungo`

tempo,dopoi tagliateli il collo,e pelateln; levateligl’iuterin

ri poneteli nel venti-c tutte le ſud. Droghe, eccettuatene gli

ogli a e liroflì d’ovo , cucireli il ventre ,acciò non eſchino

ſuon', e fatelo cuoaere in quantità d’acqua ſufficientefflno che

le oſſa fiano ſeparate dalla carne , prendete una libra di que

[la decozioneze diiſolvetela con gli detti oglLe rom d’Îvo, e

n 4 UE‘
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ſirene un erifliero all’ nfermo ,e quello non ſolo è buono per

li dolori eolici Ventoſi, ma per ogni lorte di dolore col ico.

Colli” Ron-1c. Si conolce il eolico renale z ò nelritico ,

quando ſembra all’ Inlermo ſentire pungciſi le Reni , o

mal d. cuore, che vomita , o che Stitico, ſentendoſi gran do

lore alla Schirna, quando hà difficolta d’ orina, e _che quali:

nel principio è chiara, e bianca, come acqua di toner-na ‘oi

al fine torbida, depone del fondo del vaſo ſabbia roſla. i— 4

gliate Radice di Malvavilchio due oncie , foglie di Malva, Î

Malvavilchio, Viole, Bieta , ( un manipolo per ſorte) Fiori

di Camomilla, Melíloto , Seme di Melonimezz'oncia, Caflia

'un’oncía, Anili mezz’oncia,Semola di frumento un manipolo,

Kucchero groſio un’arma z Oglio violato due oneie , Oglio

di Gigli un‘oncia. Fate cuocere le luderte coſe in nu Cal

daroncello, o in altro, eccettuazo loglio, la Caffiaed il .Tuca

chero ,li quali stemprai ere poi in una libra di quella dccd:

lione, e farete un lavativo all’Infcrmo.

Colla. Per quietare il dolore della Collorola del Collo:

Pigliare Nou di Galla , (d’cguale pmzione) Seme di Lino.

?eſtate il tutto afflemez ed applicatelc ſopra il male.

” Per le alan-tale del Col”. Pigliate Parietariamrflatela per

cavarne il Succo, gargarizatevi con quello Succo, e lregate

ne le glandole . ,

Per l'Er-ſipele. L’ Eriſipilla è una rumel’ceuza aſſaí roffa z'

ed il dolore e cagionato’da umore bilolo . :il quale è uccel

laria la cavata di langue al principio , come anche purgar

I‘ lnfelmo con iſpecifici remedíx,e rmfleſcantifld atri ad eva*

euare .’umore bilolo , come ſarebbe l’ Elertuario di Suco di

Role , acqua di Taiimandi , buoni brodi , e bere un 'poco d'

Olicrate, o latte chiaro. 7

Per J Era/”ele invero-ame difficile ”ſan-”ſi Pigliate foglie

di Iuſquiamo , ( un manipolo) di Cicuta . Parete cuocere

quell' erbe denrro un poco d'acqua , e larene decozioni , con

cui fomentarete l’Errſipele: overo pigliare latte tepidoa e ſare

il lìmile, aVVerrendo, che è neeeliano, quando laranno gua

titty pighare un purganre.

Regola di ”ione per quelli-:be ſono/òggmi all’Eri/ipqle. De; '

ñ Vono quelli ollervare una regola di …Vere’Che lìrljlmſchned

umedi,relpirar*e l’aria ben frena, e fuggire i luoghi ealdi,el~

ſendolí molto contra… : tenere la Camera ſreica , dove adi-r‘

tano, gettandovi ſoglie di vite,di roſe, viole, ſalice ?ed alcr

_di ſimlll ſpecie. astencndofi da cibi, ed alimenti caldi, graffi

ñ ‘ LLI"
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untuoſi, dolci, e piccanti da vino, e [JICCCllaíip‘non uſerà Riſtò}

che latuche, porcellane, orZO mondo, riſo , zuccaro , ed'fliti. ’ `

cole refrigeranti, devono tenere ilel‘O il ventiezrdormn‘e, e

Vegliare moderatammre .ed eſſer caſio.

* Per cpr-'n 1' Emorrpidujfarae uſcireglfl' eſcrementi. Figlia”`

te Cipolle,pestarele in un mortaio` ronetevi un poco d'oglio,

e fate di quella compoſizione un luppoſicorio. Overo pi

gliate Suco di Radice di Acoro , e fomentare le parti: pure

’prendete le ſoglie di Fico , o‘di Gai~ioſilata,ammaccatele un

poco, ed_ applicatele ſopra l'Emo-midi. OVet’anche p1' lia-é

tc lx‘ Pat-retaria, infrnngeiela, macinatela con un poco di `ale.

e fatene un cataplaſmo, mettendolo ſopi'a l’Emorrordi.

Per fermare ilfluffa dell’Emon-oidì. Pare dislare un poco

d' Aloe nel vino dolce, ed umettare l’Emorrordi‘.

Pkrfarle aſc-”- Figliate l’Anacardi, poneieli in un ſcale

dárore pieno di fuoco,~ rOVerſciate una ſedia, e ſedendovi ſo

Pra, riCeverete tutto il ſumo.

Per L’Emorrazdi,rbe non ”14710,llll! ricche. Pig liate erba di

mille togli, t-eſlatela in un mortaro_con un poco di Sale j fa

cendone unLataplaſmo , ed applicandolo ſopra il male,e

cambiatelo di tre, .n tre ore. ' -

Regola di' cri-tren p”- quclli, the puliſce” Emorroidi . Devo*

no asteiierſi da carne di Bue, Uccelli di Valle.da_lli- Cervel

la di qualſivoglia animale, Carni ſalate, e coſe ſimili.formag*

gio vecchio, pane mal corto, e generalmente da tutte le coſe_

acerbe, dall’auto, dalla fava, ed ogni ſorte di legume, dacelr

Peſci groflì, Cavoli roſſi, e da turto quello, che può general'

langue ci aſſo, melancon ico, ed abbruggiato, e particolarmen

re quando ſi è ſoggettoa ſimili mali , non bilOgna mangiar

Carne, nè parte Aloe nelle medicine,

Perfermrm il Sangue del máfize delle jim-.bombe fqfle taglia-i

m 1' Alti-n’a. Si trovano certe palle, chiamate Veſie dr Lu

po, Prendete diquella polvere z che vi‘ e dentro , mettetela

nel naſo . come anche ſopra le piaghe con que-ſia differenza, ,

che biſogna metterne più ſopra quelle, che ſopra quello poi,

fe avrilf della pelle, particolarmente di' quella della gamba, o

coda, ne pcil‘ete ſopra la piaga; e ſe quella non ſcritta ſubito

il ſangue» COlIVEl'ſà aggiungermi ancm-a della detta polvere.

Per la fibre Term-1,0 Warren-t. Figliaro Suçcq di Ortica

roſſa 4. cucchiaii, Birra della migliore otto C'OCe'hfäl’l’. Mi

ſchiate bene il tutto inſieme, fatelo fiſcaldarç,e_eosr caldoilo

513!!” a bere girl-iſernia, ill.le che incontrata a ſcmäî La,

z
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jim] emozione, che arriva per l’ordinario un’ora avanti l’aa;

cella, fatelo mettere in letto b~n ſcaldato , quando l'avra preñ_

ſo ; o avanti di 'prenderlo , copritelo bene , ed indi mettegli

ſorto le aſele , e lotto le piante de' piedi turco , o altro piene

d’acqua calda più che potrà ſoffrire , per eccxtarli il ſudore ,

pei-che quella è la cura infallibile dellaiFebze terzana,e quar

taua. Avvertaſi pero , che per un picciolo fanciullo non vi ſi

deve dare di’questo rimedio una doſe si rande , come ad un'

uomo, ma darne aciaſcun più. o meno econdo le ſue forze.

.’ Per leſeón’ inmmittenii. Pigliate fo lie di Salvia, d’Ab

ſinzio , di Celidonia ,( un‘pugno per orte ) di Roſmarino ,

di Finocchio, di A: tem-ſia , e Vino bianco , oncie 44. in’circa.

Ponete il tutto in infuſione in una pigimta con il vino per

ſpazio di ventiquattr’ore , dopo ponetela in un lambi- co di

vet10,e fatela dxlìilla‘resdi ral dístillaZionene darete all Inſer

mo un poco, prima dell’acceſiìone tre, o quattr’oncíe3 facen

dolo dopoi caminare quattro puole , qnt-ilo rimedio in‘ vomi" ,

tare ſenza pena, e fa un'tſſetto marawglioſo . Se non cella la

Fabi-e con la prima pela, voi replicare la ſeconda,c rare vol.

te ritornerà la teiza.

Per le Fabri con Peretti”) per guardarſene. Pig‘intc Cardo

benedetto, Foglie di Scabiola, ( un manipolo per force) Erba

Vimaria - Triloglio Acetoſo , Acqua di fontana 32.. oncxe,

Spirito di Vitrtolo, 4. goccio, Zucchero” Sciropo di limoni,

due oncie . Fate cuocere il tiitroſeccettuatene lo ſpirito

di Vitriolo. ed il zucche-"0.0 Sciropo di Limene) nell’acqua

di fontana: pigliate tie oncie di qiieſla decozione, aggiungen

tlovi le quattro goccie del detto Spirit!) . e le due oncie di

Zucchero, o del detto Sciropo di Limoni, e date da bere al

l'Ammalatoi e reiterare più volte: fateli ancora della Prtlanz

con la Radice di Scorzoneraz e de' frutti' di creſpim, c gliela

darete per lua bevanda oräuiziria. ~

Moda di preparare la China CÌÌÎ’M W"Jflflc le Feb-'j

[lamp-ito per ordine del Fe' di Francia Perſalliem de' Poveri .

Perche la maggior parte de’ Poveri può regolarmente ſer

virſi *della China *China ſi uſa nel VllÎO , e preparata ;

l perciò ſi norerà quiuna maniera molto commoda didarla,

ellendolene ſacraeſpçi-íema 'in una gran quantita d' Infermì,

che ſono rimaffi perfettamente guanti ſcn’zaricadute. e ſenza

che fia rellata loro alcuna incommods'ta‘ed eccovi il modo di

;nzírrTa Per la Febic terrana doppia, tt‘l'zana quartam, narra.

tia doppi-*ne ſebricontinue, i di cui' raddoppiamenti Ionor '

.. . a‘ ' …w ta
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Volta contraleguati , dopo aver cavato ſangue una ,vo-due

volte, ſecondo la grandezza della malacia,il temperamento‘, e

le forze dell'am malato , ſe gli daranno. due dramme di China

China in polvere totciliſſima, ed in bolo, da che l'acceſſo co

mincia a farli ſentire , ,ed un buon mezzo bicchiere di vino

roſſo, di ſopra più convert-a poi (lare trè ore [enza bere dopo

aver preſo questo bolo -. nel reſtante dell' accedo porrà bero

dell’acqua battuta con pane i overo della Pitiſana , ed al line

dell' acceſſo prenderà nudrimento . La mattina ſeguente

prenderà una dramma di China China in bolo a digiuno. ed

un mezzo bicchiere di vino di ſopra più, due oredoppo man

giare, e continuerà orto , 0 dieci gio:ni di legtiiroa darne

una dramma ogni mattina a digiuno nella maniera. che abbia

mo detto, e per la febre quartana doppia,-e tripla ſe ne darà

per dieci. ododici giorni. Doppo questo ſi laſcrerà l'anima*

lato in ripoſo per otto giorni ſenz' alcun rimedio a doppo de‘.

quali ſi darà ancora per otto mattine di leguico una dramma.

di China China in bolo ogni mattina com-del vino conforme

s‘è detto di ſopra. Si lalcierà orto giorni ancora ſeguir-;men

te l’Ammalato in ripoſo lenza alcun rimedio ,re doppo* quelli

o: to giorni, ſe gli darà ancora per la continuazione d'altri oc*

to giorni tina dramma di China China in bolo ogni mattina,

oſſervando le medeſime coſe, che ſi ſono già detteze ſi guar~

derà di non mangiar frutti crudi ,delle inſalate , de’ intrecci-i'

mi, nè delle coſe agre, durando tutto quel tempo. neceſ

`ſario oſſervare, chela China China ſia in polvere molto lot

tile, e fare il bolo con Sciropi di Capillaria , o di Cotogni, o_

d'Armoniaco, o di Papavero eampcstie, o altro ſimil Scii’opo,

che ſi avra‘ a ed il medeſimo con mele ſquagliaco con un poco

di vino per farve uu Sciropo , s’ inviluppera questo bolo -in

un poco d’Oliia, per prenderlo più eommodamenre ..Cheſs

incontrerà in Inlei'mi , chenonpoſſino iiighiottn'lo invilup‘

pato nell’ostia,in tal calo ſi facci ſquayliare _dentroyn piccini

bicchiero di v-íno, e prenderlo, guardando bene d‘mghioztire

:urta la polvere. S" impiega per Mito quello trè oncie ,i o

qualche dramma 'di China China , e cinque Sectimanedí

tempo, cioè trè Settimane nel prendere la China China,e due

nel far le paule già det-te. Se la fe‘bre foſſe liata Violence 1 ed

aveſie durato qualche tempo, e che foſſe nell’Autunno,e nel

‘i‘ Inverno, overo che la febre foſſe quartana doppia ,o tripla

nare-'ina , ſarebbe neceſſario d’ aggiungere una guarta per

,ecçinuua iii/,China ;him ,ed in quell? caſi! i’llÎ-ÎPÌBERTÈZV
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o quam—'onde , e qualche dramma dl Chma C‘nna , e ſette

'Settimane di tcmPO,durancí le quali gli ammalati porn‘ano . r

trav-aglio”, ed accendere a’ loro affari per quel ramo permec~

tenero le loro forze. Noraſi, che una dramma , un grollo. ed

il peſo d‘uno ſcudo d’oro ſono la medeſima c013.

Rxſpmo nella Pure‘, eccovi qm' tutto'flaflbs conviîn’_qffervea_q

”- Se uno‘non ſi è Purgaco avanzi prendere la _Lhma Chr

m , ſi dovrà puvgare nel mezzo della ſeconda Settimana , che

a prenda con 8. o dieci grani dí Diagndío a ed aiutiamo '

Reobarbaro in _un bolo di una dramma di Chjm_ hina, Overy*

cçn amara… dr dana m polverezakretanto di Scralappafl: dre
ñ.

cl ſani dàReobarbaro nel medeſimo bolo di una dramma z

di hma China , overo con una dramma d: RTOba‘baſoì cd ì

una dramma di China China › calo che l' Ammalaso aveffc

nauſea , questo bolo purgalcívo ſi prende

brodo due ore doppo. _ _

Ptr qual/ivoglm ſorte di' piaghe nella Gamae o Plgllflte le

foglie dell’erba,d1 cui ſi fa' il Tabacco, quante vi pnu:e,de11'~

oglío d’Olívo a proporzíone, della Cera nuova un pecmpm

face cuocere queste ſolie ín una meſcola,o pignaca; e corte)

che ſarannoNí poncrcte la Cera raglíacajn piccíoli pezzcm,

o la farete bollire ſmo, che ſia venuta a conſistenza dfungnen

to, delquale farete un’empíastro. ponendolo ſopra xl male, e

muraudolo ogm' giorno. Quello Unguencofi conſerva per

lungo tempo dentro un va! . _ r_

Perla 03-1122.- , o ſia [inizia. Si trovano trè ſort! o!

. cqlorgíallo , l' una delle quali procede da quantità dx bdc

gialla, che fi diffonde per :une I’ eſtremità , e circonferenza

del corpo: l’altro procede dalla Milza, che E chiama gíallezzz

nera : e l’altra proviene delle ostruzíoní del fegato, alle quali

ſoggíacíono le Zirellc, cìlî chiama color pallido , che è quaſi

color iallo vcrdeggianre. Pígſiate Erba Celidonía , un ma—Î

ni p. adicí di Permſemolocre, o quattro, di Cicorea ſelvag

gra due , o crè , dí Finocchio due z Víclhio dí Spino bianco

un pugno. ,ngliare una Polastra,che abbia le zampe gialle.

pclacelſhe vuocaccla ponercjí ne] ventre tutte le topradecce

coſe, e fatela cuocere in ſufficiente quantita‘ d’acqua, ſino che

[Eu-a‘ conſumata Ia metà , colate queſto brodo per una pezza

netta@ datcnc da bere all’Infermo circa una piccola ſcudeſhl

ogm mattina per crè.0 quattro giorni ſeguiròe ſe ví miſchia

rere un poco gi Zucchero , ſara‘ megh‘orc , e poi conſervate

gueſts) brodo m nm Pignata di terra ben ſerrata. Dare-“per

‘ ‘11b‘ I

la mattina , ed un `
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qualche tempo nel vinob’ianco al peſo d’un ſcudo d’oro dello

ſtereo di pollo bianco , OVCÌO d’Oca maſchio , doppo averlo

fatto ſeccare, e polverizare. Overo pigliate l’ acqua di Re

molaccio, overo la decozione di Marubbio, o Praſlio bianco,

ſana con vin_o parimente bianco , overo la decozionedi Ceci

neri, e radici d’Aſparago in eirea quattr'oncie d’una di que

(le coſe, qual più vi piacere` , e datene per bevanda all’Inter*

mo ‘ogni …Riſinî' per cinque giorni trè ore :Wanti il cibo.

OVer’anclie pigliate li Vermi terreſtri, lavateli nel vino bian

co, fateli ſeccarere polverizatçli , dando all‘ammalato di que -

ſia polvere un piccolococchiaro parimente nel vino bianco

per uè , oquartro mattine ſeguite : o pure dateli per ſei , o

orto giorni la mamma _nè deca di traverſo in un bicchiere

della deeozione pipeloſella, oſi: Orecchio _di Topo , o Gapel

Venere, o Argentina. _

Per I’ MHP-'fia, L’Idropiſia è una malattia acquoſa z ge—

nerata nel ventre inferiore da materia ſei‘roſa,e ventoſa, che

procede dal Fegato, e dalla Milza, e ve ue ſono di trè ſorti

cioè l’Aſcite, la timpanite , e l’anaſateat Si conoſce la prima

dalla magrczza delle parti ſuLGl'lOlſ del corpo , e dalla gonf i

ſiezza del ventre interiore , ſentendoſi :il tutto neili fianchi

un rumore, come ſeſì toccaſſe un’utrio pieno d’acqua,la qua-~

le proviene da ſeroſità, ed um0re acquoſa del langue . Lt

ſegni della timpaniee ſono li medeſimi della prima, ſolo vi è

(fi più, che’l ſuono renduto dalla manomlie percuore il ventre:

dell' Infermo è ſimile -ailo ſirepito d’un l‘amour-ro , ed altri

legni di rumori ventoſî` dov’eſi‘a deriva . L’ Anaſarea ſi cono

ſco da rumori univerſali in tutto il corpo,- e quando ſi ſpre

me le Carne con le dita,vi reſta la di l’oro impreſſione con aſ

tri ſegni .di rumore picuícoſo, da dove eſia deriva, ed il ven—

tre non _e si gonfio, come nell'altre due‘, Quella ldropiſiſhche

ſopraviene la febie acuta , è molto pericoloſa , e difficile da_

guarire. come anche quella , che ſopragiunge alle perſone da

compleſlioiie caldaoe ſecca; eccovi dunque li remediipropru

per tutt@ queste ſorti d’Idropiſia.

Per far’uflnre Z’chue de l'Idropíei. Pigliate due drammç

dl Seme di Eboli, fatelo eccare',e riducetelo in polvere,in~.ſt

ponetelo. in infuſione in un bicchierq di vino bianco per

ſpatio di una notte , datelo la mattina ſeguente da bere all‘

Ammalatoydoppo averlo ben meſcolato ; e due ore doppo un:

calza di brodo .- come altre due ore doppo due _coechta‘ri d’.

aglio dZOlira-Î con ſe ne (ha m Caſa tutto quel cromate??
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candele, trè volte, interponendo lo ſpazio di quattro giorni ,

per ciaſcuna preſa,e ſe t farà fare qualche lavativo ogm~ ſe:

ra, avantidi pizliare il rimedio,ſara ma giore effetto.

Per.,l’:ndigeſiione. Pigliate Menta, 4. manipoli )Cardo

Santo, Angelica un manip. Aſlenzio due manip. Latte freſco

q. b. Pestate un poco le ſud. Droghe, polietele in un lam

bicco,verſatevi ſopra del latte, di' modo che reſii il tutto-,L'O

pertm fatelo disttllare , come ſi la l’acqua roſa, rimoVendolo

qualche volta con un bastone; Conſervai‘ete-queſlo liquore in

qualche ampollae ſervitevene al biſogno,- pigliatene un picñ_

colo bicchiere per ciaſcuna volta dopo il palio .- e volendola

rñndere alquanto più dolce, aggiungete-vi un poco di Zuc

E Ero. '

Per fa" perdere il Lam alle Donne Piglíate del Butiro', e

fatelo dystare : lo che fatto, levarelo dal fuoco, e vi ponerete

dentro dſillO Spirito di Vino miſchiandqlo bene a temeJor

mandone magnetico, del quale ungerete le mammelle, ponent

dovi ſopra carta azzurra.- e quando ſara‘ aſciutta, replicarete

l'inizio-te, continuando ſino alla perdita del latte,che ſara‘ in

breve tempo. i .

ñ Per ere/”rail lane alle Donne. Pigliate il Seme di Finoc

ehíozſatelo bollire in acqua d’ Orgio , OVero ſemola di fru

ÎDento 1 date di quella decozione ſpeſſe volte alla nudi-ice da

bere,calda nell’invernoz e fredda l’Estaceifacendoiche ſi atleti-

ghi dal vino, ed altri' liquori caldi, ſpeciarie, e carni ſalate, e

ſimili. .come contrarii al latte._ _

›.Peril mele Caduta. Piglíate dell' Agli, peſte-teli per ca

varue il ſucco , ehevetelo; overo mangiarete ſpeſlç volte la

Ruta , preſa` in bevanda è_ noníſlìma . Overo pigliate ,la

Radice ‘di piede di Gallo, c e s‘aſgomiglia alla 'l’artufola,le.

garcia ſopra il. capo di chi patiſce l l detto male con filo roſſo

nel calare della Luna, e che ilSole ſia inſegno di tropo. ove-l

;o di _Scorpion-:nel primo grado, e guarira in poco tempo.

Per [i Membri attratti. Pi'gliate Salvia, Timo, l-Koſmarir-Îo,`

(pat-;i eguali ;lr Maggiorana, Origano,Calamentaz Serpillo,

Ebolo. .Peſi-'tte bene il. tutto , e ponetelo in una pignarta'

ben innata, quale metterete in un farne, doppo levato il pane

,laſciategliela ſino al giorno Ventura , e trovarete nel fondo

della pigiama una ſpecie d’aiëguentn z del quale fregarete le

parti aſl‘: te, avvertendo di laſciarvi una certa acqua , che

piene topa ridera) un uçntp, perche lo conſerva_ freſco,

Per ill-tm del Na a. Figline Sato di Ruta ſ quaîtëzoí

Q i
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.. mira un; ro' ‘mu in.; ſi 30;‘

lé’te) lxMcncazLanneîla uu poco,chíodí di Garofalo 1m poco."

Pau…: il tutto affiemc in un. vaſo propyíoflatelo bollíxe un

' poco, poí levacelo dal fuoco, ecohcdo per un panno di lino,v

conſervando quello liquore', per lcrviernc al bilogno@ me:.

, ”ma ognin13cçína nel naſo.

Per la Sardim. La Soraítä procede ally: volte da flemma ,

là quale inveceraxa, diventa incurabile, è perciò _ſidevc rime,—

diarc al principio del rumore, e tintinnamemo d? orecchio .

Píglíarete dunque le bacche di Lauro , polyenzarelc a c fatele

bollire in una meſcola con oglio di gigli, e caldo ne Pontrete

un poco ”all’orecchio : doppo che av rece mò facto. comandata.

:ecc all’~ Infermo, che ſe ne dorma ſopra l‘orecchio [ano.

Per il dolore , :ford-'m‘ d’ Ormbio . Plghace .Ogho roſato

quanto vorrete, ”Acuto :{ugporzíone Quaſſaxe bene xl

~tuçm afflcme z ch'endçnedjlxìlhrflè quakäg’gçtcífl nell’area*`ch|0.- dopo! pxflhace Lamomdla, e Melxloco, empingncun ſac

chetto’: ”WMF-10 ſoPrÎN’o ſecchi:. ſe vi fanno male.. Pre-m

dere ,del-le foglie m L‘ocumexo Selvaggio', pxfiacclc per ſpre—

merne il bucce, pqnçndoví ,ſeco un _poco g'accco , e miſchia!!!?

~, do bene unſiemfldnſhllatene qualche gocuaxdencno l’orecchfld,

curandoxcotrbambagío. -OVero pighace ,delle foglie verdi di

Noci,pcſìacel.e vben”: miſchíaceleccn ,un poco d’acctmapplí

candela ſopcarl'orecchic. ’Píglíaccdell’Agli, pe‘starelí bene ,

Pîlîndete il Succo’: miſchjaxelo con un poco di graſſo d’Ocí;

e y’onemlo nell’orecchio: il Zafarano applicato lopra l’orcçe

cfiîo'é buoniflîm’o. ‘

~ _Aim per-'l dolore ñ, e Per la :ordini ;uv-:gnam dell’ Bucchi#

Pag-Tate .ílSucco di Marrubbío bianco , incqrporaçelo con

Miele , a `d‘lstflklccue nell’ orecchio .; ll Succo .delle toglie d'.
hdera‘ncll' orecchio infuſo E: ,orti \ .- ì

Pe'r le‘ infiammazioni‘: ppflcmc 4*( "anfibi". Pf'glíate dell@

foglie d'Orcica , pestátcle ;m poco in un‘ mortaro çon Sale,

ed applicatelo ſopra, ' _ , ,

Per lp [fiamme Manna” d’Oreflba'p. Pîghate i acqua .di

Finocchio, dan-.ne da bere all'infeme .tre .oncxes d!" °"² "è":

ti il cibo per ſpazio di quamo,9 cin ue 519!!!! a P-îſſall ll

quali, gli farete prendere delle pillole èocchlc a 0. fetjde a _e

40.990 ſare“ il kímedím che ſiegue, Figlia:: Oflllp gh R11th

( parti eguali.) di Spíço. o Cadore: Succo di Porn. .Meſco

rhce il cucco ,mſiemez fatenc nnàxnstayropxí-Î per mexzçxlz

nell’ orecchio z `imbazvccelaín quello liquore’ ed il)í“‘l!²!°.13

[Qnm la gare-:r ”vm pigliaxeſhdxcasuamo VBR? s

- ' L
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OgÎÌO. di Amandole dolci , o amare q` b- Colloqui?? ’ e

Vino bianço,q. b, Levace le toglie alle Radici, qua esta

rete, e lprcmercte il Succo, meſcolandqu con l' altre Droghe

ciò ſacro, langue dístíllare nell‘ orecchio a curandolo bene con

bambazlo g ll Succo d‘ Eſpolla , distxllaco nell‘ orecchio

[10"00 . -
h P” il ;im-'mamma ddl’ Orecchio. Queſio _tnmnnamenco

d’orççchio procede alle volte da vento, che v: e denaro.- per

guarire dunque questo male’ g pigliaxe, uu poco Chloe) m un

poco di vino bianco caldo, distillandoue qualche goccia nell'
orecchioflurandolo col Bambagio. Si Prende ancora ;lì Enfor.

bio in polvere, in _forma di tabacco per _campare lo Reza;

“Lo p

v Com” il lo!” di Capo puo-niente dal Sangue. Contro que.

(to male originato dalla rolera, è dalla flemma , ò dalla me.

lane-mia , o da venpolira ,* ed alle Volte dal calore del.Sole-, o ì

dalla _rigidezza dell’ Aria .- fi flebotomizi l’Infcrmo dalla ve

na del capo dal lato dove è maggiore il dolore , poi vi ſi ap..

glichi ſOpra Oglío Amaro , acero, &- acqua Roſa i ò pure i…

’ ;cchecco di mſe infuſe nella ſua acqu’a avyertendo a che ramo

ne' dolori di Capo come nell* altre malame , le 1’ Infermo ſ3.

:a: ſhxico di corpo , è neceflario farli un layaclyo con crè onçzg

di miele roſato‘. 8c un quarto d’ oncia, dx_C1‘Ist3Hominerale ,i

per mentare a lubricicá del ventre, alcrlmcnw tutti li Hay.“

fiji on,oi11u;ilí ,enon kann» alcun'cffiuo.

.Per -I Mala tie-gl’ cube'. Procede il male degl' occhi da M4

Verſe cole. Si conolçe , _che procede,le ſangue quando le‘ vg:-`

ne appariſcmzo nere, gli occhl ſono rom, ed enfian‘ , lo che eſ.

ſendo , ta‘ dopo _çayar’ ſangue dalla Vena della Teſta . `Si co@

nolce, che procede Mile” Wanda il Ponente lente pu…

enre, e dolori acuti, o .he non v: fl vede punto, conforme per

.Î' ill/luci alçyna flnfflçne , overçzvedeſj l' occhio giallo , e ciò

occorrendo , deveſi adoprare il rimedio poſto qui avanti del

mah: di Capo cagionato dalla Bile di çpnqlçc , che procede

_da ,.emma~9uando l’lnl’çrxno ſente gravezza grande’ agflocchi.

Fon grande abbondanza dl `tiuflìone , o acque', che ſhllano dz

medeſima , ‘che meal’ caſo Poi ſi può ſervice dal rimedio de*

[cricço del male dg capg gmçraço da Rem-nz- portato meduſa-.l

WM!!!? .di lepri.

< and!an
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